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Il Polo fa «pressing» sul Ppi, l’Alta corte decide sui referendum 

Berlusconi va da Scattavo 
è il giamo della verità 

Maroni: «No alle elezioni, io batterò Bossi» 


Sei ipotesi 
irresponsabili 


•OMUWMMIU 

C . HE COSA induce 
Berlusconi a un 
comportamento 
tanto forsennato 
o. per dirla con il 
presidente della 
Repubblica, «irresponsabile'? 
la> domanda non ha, per or*, 
risposta certa. Se facessimo la 
stessa domanda per Gian¬ 
franco Fini, su posizioni ana¬ 
loghe, sarebbe più semplice. 
Fini ha Interesse a restare vici¬ 
no a Berlusconi, veicolo con li 
quale ha traghettato dallo 
spazio esterno all'*arco costì- 
tuzlonale-, fin dentro II gover¬ 
no, non-stop. 

Il leader di An è alla viglila 
di un congresso nel quale l'a¬ 
la del fascismo oltranzista po¬ 
trebbe dargli parecchia noia. 
Presentarsi al suol «duri* redu¬ 
ce da una battaglia altrettanto 
dura, può contribuire al risul¬ 
tato finale. CI sono poi ragioni 
pratiche legate alla coesione 
del ■Poto», che non sarà eter- 


seave a pagina» 


■ ROMA. Dovrebbe essere il giorno della verità. Oggi 
al Quirinale Oscar Luigi Scalfaro riceve Silvio Berlusco¬ 
ni: l'ultimo confronto prima della ripresa (domani) 
delle consultazioni formali e dopo dieci giorni di un 
rovente scontro a distanza E possibile che II presiden¬ 
te accolga nei saloni del Colle anche altri leader politi¬ 
ci di maggioranza e di opposizione. Il novero degli 
scenari sui quali si natta è abbastanza definito: gover¬ 
no di tregua per cambiare le regole sull'Informazione 
completare la manovra finanziaria e fare la nuova leg¬ 
ge elettorale, o esecutivo super partes con mandato 
pieno 

Detta prima iporesi esiste però una versione, per co¬ 
si dire, di destra, ed e quella ulta quale in queste ore il 
Polo si dedica con un torte pressing su Buttigliene e i 
Popolari: dar vita a un governo di tipo tecnico guidalo 
da Dini. Urbani o un alito uomo di Forza Italia, sul 
quale attenere il sostegno ( o (astensione) dei Popo¬ 


lari e un qualche consenso all'interno della Lega. È 
più o meno questa la tesi che oggi Casini e i leader del 
Ccd andranno ad illustrare al segretario del Ppi. 

Intanto nel Carroccio si riaccende la battaglia politi¬ 
ca Maroni riunisce i dissidenti. Bossi minaccia: vi con¬ 
terò uno ad uno. vedrò quanti sono i traditori In una 
intervista al’OnUàH ministro degli Interni spiega le sue 
posizioni- -Bossi sta portando la Lega ai naufragio Al 
congresso si vedrà chi ha ragione, vincerò*. E sulla cri¬ 
si: .No alle elezioni a marzo ma no anche allo stravol¬ 
gimento del volo. Mi affido alla saggezza di Scalfaro, 
una soluzione la novera. Mi ha detto: ' Bisogna attac¬ 
care i nervi all attaccapanni e toglierli solo quando la 
crisi sarà Unita"'. Da oggi Corte Costituzionale riunita 
per decidere sui referendum. 

CAMILLA INWtNKl UQIKMN 

MgjjM jjM MO «HE PAGINE 


Giovanni Sartori 
«Così il Cavaliere 
viola la Costituzione» 


m -Tre programmi Ira rta-uomicl non poteva¬ 
no fare una maggioranza». È questo, per il noto 
politologo Giovanni Sartore il lascito del 27 
marzo E aggiunge: -Berlusconi sia violando le 
regole del sistema costituzionale italiano- Co¬ 
me uscirne? -Verificando, come fa Scalfaro se 
c'è una nuova maggioranza Se Betlusconi e Fi¬ 
ni non ne vorranno far parte, si tratterà di un ou- 
lo-riballonet. 

•RRQOWOMM 
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m IIgkrrnodqppl'anuuiio--detta 
costituzione'di «Mani pulite*, il mo¬ 
vimento politico che farebbe capo 
a Di Pietro, c'è la smentita di Mari¬ 
na Salamon ed il «no comment* di 
Confindustria. Marco Vitale, eco¬ 
nomista e fondatore dell'Istituto 
dove l'ex giudice salirà In cattedra, 
racconta i contenuti del progetto. 
Ma, spiega, -c'è bisognodi tempo- 
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Marco Vitale 
«Ecco il progetto 
Di Pietro» 



GkKaani Paole durante la CMtnrailarMtattttHno. M, Mia Cappella Slatina M Caponanno/Ansa 

Wojtyla rivela: «Presto sarò a Gerusalemme» 


m itttA nn '■ vnr'AWi rw«tn presene rsi-n-». 
sema ulta lena nella quale suoni Ui .ui-l-n — i» 

W |io. Ci avviciniamo aita data che ci porterà 
spontaneamente verso quei luoghi.. Quella 
terra e Gerusalemme, è la Tetra Santa, dove Giovan¬ 
ni Paolo II ha intenzione di recarsi al più presto in 
pellegrinaggio. L'annuncio dato ieri dal Pontefice è 
qualcosa di più dell auspicio più volle manifestalo 
in passato: è un'ipotesi erte prende sempre più cor¬ 
po grazie al lavoro •sotterraneo, delta diplomazia 
vallcana e di quella israeliana e palestinese. «In ef¬ 


fetti i lem ni di questa visita si stanno avvicinando-, 

suo degli Esimi israeliano Fere». Lo slulus J- OvI'uni 
lemme è uno dei contenziosi ancora aperti tra la 
Santa Sede e lo Stato ebraico, come lo è nel nego¬ 
ziato di pace Israelo-palestinese. Ma là situazione 
sembra essersi sbloccata dopo l'invito ufficiale rivol¬ 
to a Giovanni Paolo II da Arata! di visitare Gaza II -si- 
del Pontefice e l'assenso israeliano rimuoverebbero 
diversi ostacoli sulla via che porterà Woltyla a Geru¬ 
salemme. 


All’ultimo atto la resistenza dei ceceni nella capitale. Racconti choc sulla vita dei civili 

I russi circondano il palazzo di Dudaev 
Massacro a Groznij senza cibo né acqua 


Un giovane ha reagito al raid di una banda di «skin» 

Ucciso nazista tedesco 
per «legittima difesa» 


■ MOSCA. Cala la tela, la resistenza se¬ 
cessionista nella capitale cecena sta per 
uscire dt scena. 1 russi tengono sotto tiro 
il palazzo presidenziale di Groznij. sono 
o«mal a pochi metri e i guerriglieri sepa¬ 
ratisti non possono più raggiungerlo per 
difenderlo, La tecnica delle cannonate a 
ripetizione per tagliare la strada ai rinfor¬ 
zi ha dato i suol fruiti: la piazza della Li¬ 
bertà è Isolata, il palazzo di Dudaev cir¬ 
condato. Il leader ceceno, secondo tomi 
russe, ha lascialo la capitale per rifugiarsi 
In un villaggio a sud-ovest. GaJaneesh, di¬ 
stante 40 km. Anche gli altri capi politici 
e militari dei ribelli, sempre secondo Mo¬ 
sca, non guiderebbero più la resistenza 


JtEMBaSfiSTWIiCis. 

Articolo sulla 
crisi poKlica 

UjaLovin 
«Autorità ritmo 
P<«*a 

dola Russia» 
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dal bunker del palazzo assedialo e il 
grosso dei combattenti sarebbe in viag¬ 
gio pe« le montagne, ora sorto il tiro dei 
bombardieri russi. Le madri dei giovani 
soldati sono giunte sui luoghi delta batta¬ 
glia, con l'intenzione di recarsi al palazzo 
l>er recuperare i prigionieri rossi A Mo¬ 
sca l'ex ministro della Dllesa accusa: due 
anni fa Giaciov decise di lasciare metà 
delle anni dell Urss a Dudaev. Testimo¬ 
nianze c hoc sulla vita dei civili a Groznij: 
■Slamo senza cibo, cerchiamo l'acqua 
nelle pozzanghere» 


Le set persone 
uccise a Queens 

C’èla droga 
dietro 
Il massacro 
di New York? 


Allarme 

maltempo 

In arrivo 
altra neve 
al Sud 
Emergenza 


ri 

a Via Roma era ancora piena di 
festoni e caldarrostai.,. Una gran 
ressa di fronte a Sanlorani il macel¬ 
lato. La vetrina eia addobbata con 
strisce d’argento, palline colorate e 
carta natalizia. Cera una monta¬ 
gna di tacchini americani. Ad un 
tratto un brusio fra la gente: si era 
fermata una camionetta bianca 
Scesero quattro inservienti: porta¬ 
vano un tacchino enomte di quasi 
85 chili. Era un animale decisa¬ 
mente atipico: pelle bianca verdo¬ 
gnola, liete molto rado, organi ge¬ 
nitali quasi Inesistenti. Aveva zam¬ 
pe che più che altro sembravano 
piedi umani. La testa grande rossa¬ 
stra. occhi sbalzati. -Sembra vivo*, 
disse una bambina sorda. Lo por¬ 
tarono dentro c (adagiarono in ve¬ 
trina. Il signor Santorani In persona 
gli appuntò sul petto con un lungo 
spillone il prezzo: 36mlla Uro al chi¬ 
logrammo. L'nnimalo vibrò mito, 
anzi sembrò che avesse Rridato im- 


IOILuHI.fl,*' Vfc f «.-f-v. :.'3. w* 


Il tacchino 
di Natale 


PAOLO VILI. AOC1IO 



percettibilmente 
Intanto passava a guardare mol¬ 
ta gente Arrivò imperiosa una 
grossa Iberna grigia con la bandie¬ 
rina di Forza Italia. Scesero !a da¬ 
ma di compagnia del Cavaliere 
Antonio Letta e l'autista Emilio Fe¬ 
de in divisa grigia e gambali -Vo¬ 
glio quel tocchino II*, disse a Samo- 
rani la dama di compagnia Selle 
ore dopo l'animale era sdraialo al 
centro della grande tavola della sa¬ 
la da pranzo della villa di San Mar¬ 
tino ad Attore Stava immobile. 
Aveva freddo nerette era nudo e 


aveva ta pelle da lacchino. Gli ave¬ 
vano iutilalo per coprirgli i piedi 
delle guarnizioni bianche e tuli in¬ 
torno castagne bollile. Fede il mag¬ 
giordomo entrò nella stanza dei te¬ 
levisori «Eccellenze il pranzo è ser¬ 
vilo!- Enlrarono tutti: il Cavaliere e 
Veronica, poi i suoi ligli. Una, Dot¬ 
ti, Arrigo Sacelli, Mike Bongionio. 
Confalonleil e Mantello Dell'lilri. 
Mancava solo Calmilo che era sta¬ 
to punito per l'andamento non 
buono ilei Mtlan. 
tetta assegno i costi o si sedene¬ 


ro tutti. Il Cavaliere rimase in piedi: 
•Fede mi dia forchetta e coltello - 
ordinò -. Laminale a centro tavola 
ebbe un fremiti! impercettibile. Il 
Cavaliere gli affondò il fottìi enunc¬ 
itene natiche e si levò un urto ag¬ 
ghiacciante: sembravo una voce 
umana. I commensali si alzarono 
■ulti in piedi, solo Veronica era ri¬ 
masta iranquillamenic sedute: -Ma 
ette diavolo succede?', urtò il Cava¬ 
liere impressionalo. Il tacchino si 
alzò lentamente da quel mare di 
Casina ne -MI scusi sire, io non so¬ 


no un vero lacchino, io sono un 
"pensionalos da ma”. Sono il ra¬ 
gion ier Fantozzi Ugo. e mi sono 
travestito da lacchino natalizio per 
entrare a casa sua» -Ma cosa dia¬ 
volo vuole da me? È il giorno di Na¬ 
tale. non voglio che nessuno di¬ 
sturbi la mia felicita.. -Lo so - disse 
il tocchino umiliato - ma lei è (eli¬ 
ce. lo invece sto morendo, non ce 
ta faccio piùavivereunavita deco 
rosa. La pensione è diventate una 
miseria, un'elemosina, (inflazione 
è aumentata, vi prego abbiate pie- 
là di me oppure mangiatemi subito 
che forse è meglio, a meno che. * 
-A meno cte? cosa?», lo uvcmippc 
il Cavaliere. -A meno che lei non 
ini dia uno del milione di posti di 
lavoro promessi 1 *. -Non ci sono an¬ 
cora!-. -Ma che fine han fatto 1 '. 
•Beh! - disse il Cavaliere - Uno (ho 
crealo!*. -E quale?- domanda Fan- 
tozzi. *11 mio 1 - rispose il Cavaliere 
conun laroo sorriso. 


■ BERLINO Uno skinhead dicias¬ 
settenne ucciso in Sassonia. Ad 
ammazzarlo è stato un coetaneo 
che era stato preso di mira, insie¬ 
me alla fidanzala, da una decina di 
teppisti neonazisti La colpa: ave¬ 
vano un aspetto -di sinistra-. Se¬ 
condo ta ricostiuzione della polizia 
l'uccisore ha agito per legittima di¬ 
lesa. L'aggressione è cominciata 
con degli insulti in un locale. Poi gli 
sfrinheodhanno iniziato un brutale 
pestaggio- Nove neonazisti sono 
stali arrestati dopo (agguato: l'an¬ 
no scorso avevano già assaltato un 
asilo per profughi in una citta vk> 


na. Ora c'è allarme nella zona per 
il timore di rappresaglie. Intanto ad 
Hannover quattro profughi della 
ex Jugoslavia, una madre di 24 an¬ 
ni e tre dei suoi bambini, sono 
morti nel rogo di un confarne! che 
taceva da casa alla famiglia. Il pa¬ 
dre e un altro bambino si sono sal¬ 
vati. Gli investigatori hanno escluso 
subito (attentato xenofobo, con¬ 
fermando la tendenza della polizia 
tedesca a mettere comunque )e 
mani avanti in questi casi. 

PAOLO SOLO!NI 
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Interviste&Commenti 






Giovanni Sartori 

politologo, docente alla Columbia University 


:Coa Berlusconi viola la Costituzione» 


■ Lridoooono do tentato, d»Now York. Cosa 
vede? Cono rivado? inatta ita »pnfoadamte 
la tata vano propria «rial Mttuttonak? 

Visio da loniano, visto da vicino, vedo sempre 
un paese che affonda In un mare di confusio¬ 
ne e di balordaggini. A cominciare dalla ora¬ 
mai aitinola dottrina del ribaltone. 

Com c'« di dugltt*, • dM non la eomfoM. 
ridia MMHddMM? 

Intanto, e in primo luogo, che abbiamo esco¬ 
gitalo una parola spauracchio lana per spa¬ 
ventate. Quando Cavour fece il suo ribaltone 
(e il suo lo lu davvero), allora venne delio 
■connubio» e molte generazioni di storici ne 
hanno detto meraviglie. Oggi sta avvenendo 
(etichette a parte) che il capo dello Stato cer¬ 
ca di scoprire se il governo, ormai in minoran¬ 
za, che ha dato le dimissioni possa essere so¬ 
stituito da un nuovo governo sorretto da una 
maggioranza Nel cosi fare Scallaro opera 
noll'amblto delle sue prerogative, e anche del 
suo dovere costituzionale. Demonizzare que¬ 
sto diritto-dovere sotto il parolone spaventa¬ 
passeri di «ribaltone» deforma la realtà e met¬ 
te Il problema fuori proporzione. CIO premes¬ 
so, l'osservazione di fondo e che la dottrina 
del ribaltone poggia su una dottrina maggiort- 
laria che a me sembra Insosleniblle sla nel 
(alto, sla nelle conseguenze dourinarie che se 
no ricavano. 

Sa canteo* Imm. M dettaci» qri tra ama* 
di fatto • «mira di diritta. E le chtedo: Boriu- 
«tonl ri ippri tt a ano atadtte mm ri» non 
«'» atri tuta, ojtpur» di* non e'è più «Off 

Che la maggioranza di Berlusconi non ci sia 
pia. su questo non ci piove. Ma a me sembra 
che I vincitori del 27 marzo non abbiano mai 
costituito una nera maggioranca. Il Polo delle 
liberta era (k> si è ben vistò da allora) un pu¬ 
ro e semplice cartello elettorale. Berlusconi. 
Bossi e Fini si sono presentati all'elettorato 
con tre programmi di governo diversi e non 
concordati. Il Polo delle libertà non era nem¬ 
meno una coalizione perché le coalizioni so¬ 
no «ale, nel Inno, due: una al Nord Ira Berlu - 
stoni e Bossi, e l'altra altrove tra Berlusconi e 
Fini. Dunque. Ire programmi tra due nemici 
(Bossi e Fini) non possono lare, in nessun si¬ 
gnificato serio della parola, una maggioranza. 
Quando Berlusconi si dichiara maggioranza e 
si Immagina incarnazione di una maggioran¬ 
za, Berlusconi veleggia nei mari del millantato 
credilo. Che resta tate anche se avallato, ahi¬ 
mè. dalla dappochezza dei media. Posso ag¬ 
giungere due precisazioni? 
lampe* sd pa rt a eh* Bariwconl si Inventa 
un* maggiora»** eh* «onta? 

Si. Stando al puri e semplici numeri. Il 27 mar¬ 
zo Forza Italia ha conseguito il 21 per cento 
del voli, un quinto del totale. Che tazza di 
maggioranza è mal questa? Secondo, Il Polo 
delle libertà nel suo complesso (Ivi Includen¬ 
do I sei galli di Palmella) non ha ottenuto la 
maggioranza del seggi al Senato. Dunque, an¬ 
che Ungendo che il governo Berlusconi sia 
mai stato un governo unitario, anche cosi si è 
trattato di un governo maggioritario a Monte¬ 
citorio e minoritario a Palazzo Madama. Ber¬ 
lusconi ha eretto una montagna di pretese su 
una maggioranza zoppa© Incompleta. Bravo 
lui; ma poco bravo'chl glielo ha consentito. 
Iteriamo olla qveritenodl dritto, alto sbaglio 
o sbagli <■ dottrina. 

Berlusconi e Prevlli ricavano da un sistema 
eteltotale maggioritario (per tre quarti) con¬ 
seguenze costituzionali maggioritarie che 
non hanno né babbo né mamma. I -diritti di 
maggioranza- ai quali si richiama Berlusconi 
non esistono in nessun ordinamento, né sono 


«Tre programmi (ra due nemici non potevano fare una 
maggioranza». È questo, perii noto politologo Giovanni 
Sartori, docente alla Columbia University di New York, il 
lascito del 27 marzo. E aggiunge: «Berlusconi sta violan¬ 
do le regole del sistema costituzionale italiano». Come 
uscirne? «Verificando, come la Scalfaro, se c'è una nuo¬ 
va maggioranza. Se Berlusconi e Fini non ne vorranno 
far parte, si tratterà di un auto-ribaltone» 





sua-**».- -sttdjfcMJi 

(«stasai 


legittimali (checché ne dicano gli inventori 
dellargomcnto) da nessuna -cultura maggio- 
rìraria-. Berlusconi ha esordito con la tesi del 
vincitore che piglia tulio, c cioè che acciulla 
per sé tulle le spoglie. Ma si è dimenticato, e 
probabilmente non ha mai saputo, che la 
dottrina delle spoglie non si applica, nemme¬ 
no in America, a lutto, ma soltanto alle spo- 
glie.ccioè ai posliche la prassi costituzionale 
allribuisce al presidente in carica Se il vinci¬ 
tore davvero pigliasse lutto, o se le spoglie 
fossero allidate alla delerminazione del vinci¬ 
tore, allora sarebbe la line dei diritti di mino- 


Gaeiano DI Filippo 

ranza e lo Stato tornerebbe ad essere (come 
lo chiama Mancur Olson) un .sistema di pre¬ 
doni*. E l'abuso del diritto di maggioranza 
non finisce qui. 

8e non Briaco qui dova arrtea7 Quali» tono 
lo altra marifariaztert? 

L'arrivo è sotto gli occhi di tolti: oggi come og¬ 
gi Berlusconi sta bellamente violando, nel suo 
inquietante e esasperato abbarbicamento al 
potere, le regole del sistema costituzionale 
nel quale opera, die è. anche se gli dispiace, 
un sistema di governo parlamentate. Sostene¬ 
re che il capo dello Stato deve soltanto obbe¬ 


dire alle ingiunzioni di un capo del governo 
dimissionario (e minoritario) , che il Parla¬ 
mento è delegitliinato, che la Costiluzione è 
superata, e simili bellurie o, meglio, brutture, 
è dichiarare (come nel Fubrerprinzip di Hit¬ 
ler) che "la Cosiituzkme sono io». Il che mi 
sembra gravissimo Berlusconi urla al -golpe, 
altrui: ina il solo golpe (bianco) in gestazio¬ 
ne è di chi si arroga il polere di interpretare la 
Costiluzione a proprio comodo e arbitrio. Mu¬ 
tata mulandis. se un presidente degli Stati 
Uniti facesse le dichiarazioni che abbiamo 
udito lare in questi giorni a Berlusconi, verreb¬ 
be subito sottoposto a impeachment, e cioè 
messo sorto accusa in Parlamento. Ma. forse, 
sono gli Siali Uniti che non hanno ancora ac¬ 
quisita la -cultura maggioritaria- che gli italia¬ 
ni ha n no scoperto i n poch i mesi ! 

£ adora, professore, con» o* ■sdamo? 

Ne usciamo tornando a ragionare, ripristinan¬ 
do buonsenso e regole di correttezza. Il di¬ 
scorso tranquillo mi sembra essere questo 
Primo, anche ammesso che le elezioni abbia¬ 
no prodotto una vera maggioranza, anche 
cosi il tallo resta che quella maggioranza si è 
dissolta, che non cè pitì. Secondo: se la mag¬ 
gioranza che c'era non c'è più. il problema 
diventa di cereale, se c'è. una nuova maggio¬ 
ranza. Terzo: in questa ricerca il «ribaltone» 
non é necessario; tanto è vero che il capo del¬ 
lo Stato ha puntato sinora su una maggioran¬ 
za allargala che non escludesse né Forza Ita¬ 
lia né Alleanza nazionale. Quarto: il ribaltone 
diventa necessario solo se Berlusconi e Fini si 
auloescludono da qualsiasi governo che non 
sia il loro. Quinto: pertanto, se ribaltone ci sa¬ 
rà, sarà opera di Berlusconi e fini, e quindi sa¬ 
rebbe un auto-ribaltone E come lamentarsi 
dell'opera propria’ Se Berlusconi, cercando 
di incassare Scallaro, finirà per incastrare se 
slesso, sarebbe l'ennesima conferma del tallo 
che l'arte di governo gli è Ignota. 

Ma Bariuacori evade o corca <1 avariare tuta 
I probtemi te ss endo «ul punto eh* si dtv» 
•ottanta tornare métto a vota*. 

Anche cosi, in ogni caso resterebbe.© almeno 
ire mesi di vuoto da colmare. E non vedo, 
specie dopo le ultime esternazioni, come 
chicchessia possa consentire a un Berlusconi 
bis di gestire le elezioni. Sarebbero elezioni a 
scorrettezza garantita. È vero che dal costitu¬ 
zionalismo berlusconiano ci possiamo ora¬ 
mai aspettare di lutto. Ma possiamo andare 
alle elezioni senza un governo? A Previti l'ar¬ 
dua risposta 
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DALLA PRIMA PAOINA 

Sei ipotesi irresponsabili 

na. e allandamento lavorevole dei sondaggi. Da ulti¬ 
mo. pesano la tradizione e la cultura dalia quale Fini 
previene. L'atteggiamento antipatlamentare capta un 
sentimento quasi sedizioso che in giro indubbiamente 
c è. e si ricollega a una politica a suo tempo già speri¬ 
mentata da Mussolini. 

Resta che cosi tacendo Fini rimette in discussione la 
sua tresca patente di legittimità democratica, l'ambi¬ 
zione di candidarsi come il leader di una destra -euro¬ 
pea-, cioè non eversiva e non fascista, la sua aria, fotse 
attribuitagli troppo in fretta, da -statista». Giocando in 
favore del proprio partito, egli sta assestando pesanti 
spallale ali'inlero sistema costituzionale. Decisamente 
non è stato un buon esordio 

Nel caso di Berlusconi l'interpretazione è più diffici¬ 
le. L'uomo di Arcore sera presentato come il leader del 
liberismo e della moderazione. Qualcuno aveva dello 
che era un atteggiamento insincero, che davanti alte 
prime difficoltà sarebbe spuntata lucri la vera faccia 
sua e del movimento, che bastava la presenza di un uo¬ 
mo come Cesare Previli a far capire l'aria che tirava. 
Quelle voci erano state tacitate, ancora una volta trop¬ 
po in fretta, probabilmente. Il risultato è che nessuno sa 
perché Berlusconi si comporta come si comporta. Il 
massimo che si può tentare è l'elenco di alcune possi¬ 
bili ipotesi. Vediamole 

Prima Ipotool. Poiché l'ex capo del governo non co¬ 
nosce la differenza Ira modi della politica e modi delle 
aziende (come ammette perfino un osservatore non 
ostile come Angelo Panebianco), egli si comporta co¬ 
me si comporterebbe al tavolo di un consiglio d ammi- 
nislraztone. Crede di vincere e punta a ricavare ogni 
possibile vantaggio dalla situazione, incurante delle 
tensioni sociali, degli strappi costituzionali e dei tre¬ 
mendi rischi che, narrandosi appunto di politica e non 
di azienda, può provocare 

Saconda Ipotesi Differisce dalla prima solo in ter¬ 
mini di consapevolezza. Nella prima ipotesi si dà un 
Berlusconi accecato dall'inesperienza e dalla presun¬ 
zione di vincere Nella seconda si dà invece un Berlu¬ 
sconi che si comporta con la freddezza del giocatore. 
Moho duro fino a quando pensa di vincere, ma anche 
pronto alla ritirata nel caso che le carte sul tavolo do¬ 
vessero diveniate sfavorevoli. È un'ipotesi avanzata an¬ 
che da Beniamino Andreatta e sarebbe, dal punto di vi¬ 
sta della -responsabilità-, la più tranquillizzarne. Al 
contrariodella: 

Terza Ipotesi che è, insieme alla sesia, la piu allar¬ 
mante Berlusconi è in buona fede. In altre parole la 
sua cultura politica e coslituzionate è talmente deficita¬ 
ria da largii davvero credere che il venir meno della 
maggioranza parlamentare, pur previsto dalle nonne 
(Ari. SM della Costituzione), mene in ano un «colpo di 
Slato-. Egli davvero crede di aver sempre ragione, che 
le elezioni del 27 marzo lo hanno trasformato in un 
■unto da (Signore- eccetera. Se questa tosse l'ipotesi to¬ 
rà, è evidente il tragico errore di tulli coloro che, pur 
avendo chiaramente sotto gli occhi e da tempo i sinto¬ 
mi, li hanno trascurati. 

Quarta Ipotesi Rovescia la precederne, non si traila 
di buona lede ma di cinico calcolo. Berlusconi ha con¬ 
sideralo che lo sialo di disincanto verso le islituzioni 
creato da Tangentopoli e di cui, per elleno paradosso, 
la stessa Procura di Milano potrebbe essere vittima, è 
tale da permettere a chiunque abbia sufficiente forza e 
spregiudicatezza di demolire ciò che resta delia nostra 
democrazia. Al posto del complesso di regole e di equi¬ 
libri fissati dal I5M8. è arrivalo il momento di mettere un 
regime plebiscliario fondato sul carisma del capo, sui 
sondaggi, sulla telecrazia. Se questa Ipotesi è vera, si 
spiegherebbe perché la demolizione della Rai è stato il 
solo indiscutibile risultatoci governo nei primi mesi. 

Quinta ipotoal. L'uomo è disperato La consapevo¬ 
lezza di non essere riuscito a lermare i giudici, la paura 
che qualche scheletro nell’armadio (per esemplo 
quello di Tetepiù ) possa largii perdere te aziende in no¬ 
me delle quali è «sceso in campo-, lo induce a giocare, 
costi quel che costi, il tutto per tutto. 

Sesta Ipoteri II polere ha velocemente logorato chi 
ce l'ha, smentendo Andreotti. Iti sette mesi Berlusconi 
non è solo invecchiato e ingrassato. La mancanza di 
sonno, te spese, le inquietudini, te tensioni, i perfidi 
suggerimenti di chi gli sia intorno, hanno danneggiato 
il suo equilibrio ponendolo in una situazione al di là 
della quale, come ha scrino Beniamino Andreatta, «c'è 
solo il manicomio». 

Sapremo quale è l'ipotesi giusta? Lo sapremo sicura¬ 
mente. Speriamo solo di essere ancora in tempo. 

[Comete Augiu] 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. Oggi rincontro al Quirinale. E il Ccd va da Buttiglione 
rt&t****? *f- * f *$•»■**■>) »*-** ? » per chiedere il sostegno a un esecutivo di centro-destra 


Dialogo tra centro 
• sinistra 
Partano su «Jeans» 
Veltroni • Bianchi 


-Nm e’* dubbio «he p«N (rado « 
wvttaiwnto eh. ha nuknt» i* 
cfM Mattana, pw la wa profonditi 
a par un san w dii ncartuza a 
panino di paura eh* «ibdtffun Mi 
Paaaa. la penona a bua*, rotanti, 
pai uaan an'atpnaalona 
Iloronnaa.hannollihnarodl 
Incontant- lo ha affamata In 
un Int fritti») mana da ijaaaa.. 
eha nahadlHiiaoiw'antl cI paatona, 
Watttf Vattronl dbattara 
daRMJnMi.. Sotto ataaro domala a 
VaNrantha iftpottelfpraaldanta 
dal PpL «aromi MancM, aacondo 
It qualaaon inatto dir* oggi al Pda 
otw la tua it«ta racanta i atata 
tota II «ambio di onvatuta-Ca 
•tata la Una di an putito, una 
adunaa.lacrWdlunlntaro 

linguaggio ed un'lntwa cullala 
poNtfc.-. Saoondo Bianchi Oggi la 
ria latraiaaaflfiira politica in 
conod'opara, una aorta dittando 
candatt, doro da maro n o (patto 
ghatappotta p«i «untar» podtkha. 
8 con quatto movoaoggotto «hall 
dpi dava optila un confronto ani 
valori, Mprogiaaiml, avi modali di 
toc tata¬ 


ro ROMA Trattare mediare butta 
re acqua sul fuoco Marcia indie 
Irò dunque o almeno un week 
end di riposo nspoiio alle minacce 
•se non andiamo alle elezione sa 
rebbo un golpe bianco* anzi sa 
reblx- «un colpo di Stato buttate 
là a piti riprese da Berlusconi e dal 
1 allealo di Alleanza nazionale’ 

Si ricominciano a tessere incon 

Iri Per un eventuale disgelo Sla ac 
cadendo tn queste ore in attesa 
che il presidente della Repubblica 
martedì riprenda II giro di consul 
fazioni interrotto per malattia Ali 
che se sulla stessa indisposizione si 
sono spreiali i dubbi e le supposi 
zlonl 

Arrivano comunque strani so 

6 vili Uno 6 Mdtn il -gallo della li 
fonata dell ex presidente del 
Consiglio a Scalfaro Ricordiamo 
brevemente II Tg3 delle 19 di so 
boto annuncia la notizia Segue 
smentito del Qumnale Dietro le 
quinte circolano vane versioni La 
primo Berlusconi ha difettivamen 
le chiamato il capo dello Stato 
Vuole rompere II ghiaccio dopo 
che le suo apparizioni televisive 
avi vano prodotto un iceberg mol 
lo spesso con il Quirinale Ma lo 
milizia vola e Berlusconi non vuol 
dare I Impressiono di aver compiu 
lo il primo presso Sta a Gianni Lei 

la sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio sbrogliare la malassa 
con un altra telefonata questa voi 
la al Qumnale che In serata srnen 
lisce Ma c è anche un olirà versio 
ile che siano siali gli ambienti di 
Palazzo Clilgl a riferire d un pre 
sunto "disgelo, fra I due presidenti 

Colombo- «I lavoro 

In ogni caso le -colombe, si so¬ 
no rimesse all opera Ne vestono le 
piume anche consiglieri personali 
iteli ex presidente del Consiglio co¬ 
me Marcello Dell Litri capo di Pu 
blilalia richiamalo da Berlusconi,! 
organizzate la campagna eleltora 
lu il quale in passalo si è distinto 
plultosto per la sua partecipazio¬ 
ne alla famiglia dei •talchi. Ma I e- 
conomM Hulnvust ha bisogno di 
pace E non di guerra 
Ma attenzione I oggetto del de 
sliicnu per le colombe della de 
slni non è II "governo di tregua, di 
cui si ò a lungo discusso No è 
Rocco Buttiglione che si tema di 
convincere a sostenere in qualche 
modo un nuovo esecutivo di cen 
iro-destra senza Berlusconi In 
conlrtamo m pole posihon nel leu 
Ulivo di sedare lo scontro il coor 
diluitole del Ccd Pierteruinando 
Casini Dopo aver ricordalo r menli 
del Centro crisllano democratico 
alleato serio e affidabile* eccolo 
(«rotare lo causa di un allarga 
mento dell alleanza di governo al 
Partito popolare Possibilista Casi 
tu riconosce clic si *1 avventurismo 
e lo sconto) in politica possono 
esse re necessari» ma non devono 
coslliuiri unu strategia E con un 
vt loco «ilio sul ring -per il Polo C 
necessario abbinare ai muscoli la 
lesta 

Comunque la più esplicita pres 
sione sul Ppl viene In queste ore da 
Roberto Formigoni Abboccamen 
to a Are ore con Berlusconi e poi 
con Dell llln c aliti csponenli di 
Forza Italia Secondo il rcsponsabi 
le nazionale del partilo popolare 
lier I Rapporti con le forze politi 
che ludi (contatti avuti dipendono 
rialto svolgimento del suo molo ul 
(letale Un passo Indietro rispetto 
alla nchlesta (dell altro giorno) di 
convocazione di un congresso 
.stali ndlnarlo si il |w itilo ixmolnrt 
set Rilesse un alleanza tini 11 Ptls 



Gli scenari possibili 
dal governo a termine 
ai tecnici di destra 


tocirlufgl Scalfì ra.SltaBvIuiconi 


ftodnja Pare 


Faccia a feccia Scalfero-Beriusconi 

L’ultima trattativa. Pressing del Polo sul Ppi 


■ Un faccia a faccia che si annuncia teso dopo lo scontro a di 
stanza che ha travagliato i rapporti tra ti Quirinale e Palazzo Chigi 
Che cosa si diranno Scalfaro e Beiluscom’ Quali spazi reciproci pos¬ 
sono offrirsi ancora per evitare che la navicella Italia naufraghi dav 
vero e lo scontro Irunlale precipui verso esili traguli che già gli opi 
monista cominciano ad evocare' Vediamo uno per uno gli scenan 
possibili 

Governo con programma a tarmine. Il capo dello Stalo potuto 
be propone al Cavaliere di sostenere un esecutivo tecnico politico 
volto ad affrontare le questioni poste nel messaggio di fine anno 
completamento della manovra economica gestione dell emergen 
za sociale legge elettorale regionale e infine approvazione di un m 
sterne di regole per la pai condicio, nell informazioire Un nome 
potrebbe essere quello di Francesco Cossiga Ira I altro garantirebbe 
a Berlusconi che (e nuove regole sull informazione non siano vessa 
ione nei suoi confronli Un governo del genere cercherebbe in Parla 
mento la maggioranza più ampia 

Governo tecnico con leader di Forza Italia. 

In subordina potrebbe essere valutala la seguente ipotesi riceve 
1 incarico per Palazzo Chigi un uomo di Forza Italia Dim o Urbani 
per (ormare un governo di alla caratura tecnica connotato come 
esecutivo di cenno destra La maggioranza tenterebbe di costituirsi 
a partire dal risultato elettorale del 27 marzo scorso Ma dato che 
Bossi ha già bocciato la rinascita della vecchia alleanza a ire il presi 
dente incancato dovrebbe tentare di ampliare il consenso garanten 
dosi almeno I astensione dei Popolari e I atteggiamento benevolo rii 
una parte dei lumbàrd E proba 
bilmente la tesi che Casini andra 
oggi a propone a Buttigliene In 
un caso del genere però sareb¬ 
be Scalfaro a dover chiedere gn 
ranzie in particolare la garanzia 
che il nuovo presidente del Con¬ 
siglio non taccia lo scherzo di 
"Ialine* entro pochi mesi chre 
derido poi di portare il paese al 
le elezioni 

Governo a mandato plano. 


In aitesa dell incontro di oggi ira Berlusconi e Scalfaro 
si moltiplicano le trattative per la formazione di un go¬ 
verno Lo strano «falso» della telefonata al Tg3 di len 
Scalfaro riceve Letta Le pressioni su Buttiglione (da 
Formigoni t Punii) - il molo dii P|ii Oqqi C tsim in 
contra II segretario dei Popolan Gli proporrà di soste 
nere un governo di centro-destra Le soluzioni possibili 
dall esecutivo a termine all Assemblea cosntuente 


UWI» PM04.0ZXI 

■Per ora di questi) congresso non be disegnare nel suo ragionameli 
vedo la necessità- lo il capo dello Stato Primo scena 


UcrMeH covano 

Elezioni più virtuali che reali se 
si abbassa la lebbre’ Ceno ieri il 
presidente del Senato Cario Sco 
gnamiglio (Il Ironie alla domanda 
to piu tacile che vinca lo scudetto 
la Juventus o clte si evirino le ole 
zlonl* ha nsposlo (lui tifoso della 
«quadra torinese) -Mi auguro che 
si realizzino enlrumbe lecose 
Il problema sla nella formula di 
governo Una lormula nella quale 
ognuno sia disposto a perdere 
qualcosa Ma non troppo Ma non 
la laccid E delle diverse accezioni 
e (onhguraziom thè potrebbe as¬ 
sumere si parlerà probabilmente 
nel colloquio di oggi Scallaro-Ber 
lusconi Net Irallempo non è da 
escludere che il presidente della 
Repubblica oggi stesso incontri al 
tn leader pollile i 
Vediamo gli scenari che potreb 


rio governo a termine con un pro¬ 
gramma mimmo in grado però di 
garantire la tregua sociale necessa 
ria a dare respiro alla nostra tartas¬ 
sala economia E poi di varare un 
sistema di regole nel quale sia 
compresa quella -par condicio- 
che garantisca totli i conienòendi 
Nessuno escluso In questo caso a 
presiedere il governo ci sarebbe 
una personalità super paitescotne 
Francesco Cossiga 
Da nolareche ir un intervista le 
ri (sulla -Stampa.) il ministro del 
la Funzione Pubblica s è dichiara 
lo disponibile a un governo di tre 
gua che conducesse alle urne en 
Irò giugno E questo introduce al 
secondo scenar o il presidente 
della Repubblica di Imnte a un 
Berlusconi che nicchia invila lex 
presidente del Consiglio a venlica 
re se sia possibile assicurare al Po¬ 
lo un -surplace della Lega ie Ro 



Previ» 

«Maggioranza 
nell'ambito 
del Polo 
allargata al Ppi 
Altrimenti 
eiezioni* 


Casta! 

«Ora apriamo 
a) popolan 
E Buttiglione 
dovrà sciogliere 
l'equivoco 
della sua linea» 


Fumigali 

«Ho incontrato 
Berlusconi 

10 eseguo 

11 mandato 
del congresso 
nazionale» 

—* *.-*—•*. -••*****-»- 


bruto Marom non aveva proposto 
di asperiare i congressi di An e Le 
ga pur di darsi un po di fiato’ i un 
allargamento del gradimento alla 
maggioranza al Ppi EI ipotesi alla 
quale lavora il Ccd una sorta di go¬ 
verno tecnico di cenlro-destra per 
guldareilqualesipensaa Lamber 
to Dim o allo stesso Urbani 
Questa mattina probabilmente 
per verificare una simile ipotesi o 
magan una benevola astensione 
Casini Mastella e DOnolno lutile 


tre esponenti di punta del Ccd in 
contrario Bultiglione Nel Irattem 
po Cesare Prevrli coordinatore di 
Forza Italia e ministro della Difesa 
ha spiegato che che il nuovo go 
verno dovrà trovare la sua maggio 
ranza in pailamento nell ambito 
del Polo allargala al Ppi In caso 
contrario elezioni immediate 
Ancora sul secondo segnano 
Potrebbe assicurarsi il presidente 
della Repubblica che I eventuale 
si di un esponente di Forza Italia 


non deve essere trincato Insom 
ma non e che dopo un mese getta 
la spugna Terzo scenario Scartato 
mette sul tavolo delle consullazion 
la sua ipotesi II suo nome quello 
che^ns.^ 

lieitosLom ulta e me v 

Infine ma questa e una possibili¬ 
tà prtMbmota durante le consulta 
noni il meccanismo si inceppa 
Lex presidente del Consiglio pre 
tende di guidare il governo eletto¬ 
rale Torna a insistere sulla dola del 
27 marzo A questo punto il presi 
dente della Repubblica decide di 
riparlamenlaiizzare la crisi Che 
Berlusconi tomi alle Camere Li si 
deciderà il suo destino 

In mezzo c è I incognita dei refe¬ 
rendum Se passassero quelli elei 
tarali che vogliono [eliminazione 

del 25 di proporzionale bisogne¬ 
rebbe idisegnare i collegi prima di 
andare a votare con una diversa 
legge elettorale Nel Irallempo pe 
tó porrebbe esserci il varo di una 
legge elettorale che renda inutile il 
quesito referendario Intanto ri 
compare la nchiesla di una Asscm 
blea costituente che dovrebbe rati 
ficaie la tregua e dare il via a un 
reale lavoro per le regole Ma la pa 
rola e a Scalfaro die tiene stretlr in 
mano i fili di questa crisi E non la 
scera spazio alla disperala dUes^ 
del potere Lira cultura di governo 
ha bisogno d competenza di eie 
menu meno improvvisati E di uo 
mini meno vulnerabili Più sensibili 
arte sorti della democrazia 


Ci si potrebbe arrivare (in qqe 
sto caso il nome è davvero lega 
to alla solitària responsabilità di 
Scartato) se Berlusconi mstsles 
se - è probabile che lo (accia - 
neliq (est rjjietAUà osservameli 

gl auto io o se ci va u ic 
voglio già conoscere la daia di I 
le elezioni anticipate In quel cu 
so Scalfaro davvero non avrebbe 

scella se non richiamare Berta 

scom a Ioni consoni a un uomo 
di governo e assumere la re¬ 
sponsabilità di confenie un 
mandalo pieno a un uomo di 
sua fiducia 

Parta menta rizzar torre dalla 
crtal. E un altro scenario quello 
estremo che circola in que.su 
giorni se I incastro Ira ladecisio 
ne di Berlusconi di non recedere 
dalle sue richieste e la difficoltà 
di uovaie una maggioranza che 
non sia accusabile di nasconde¬ 
re un •ribaltone- non tosse supe 
rubile Scalfaro potrebbe deci¬ 
dere di nmandare Berlusconi al 
le Camere perche si sottoponga 
al voto di sfiducia In quel caso 
il dibattilo parlamentare potreb 
be offrire qualche pubblica indi 
cazione sui possibili esili della 
crisi 


Si incontrano oggi i banchieri del «G10». Italia a rischio, dietro l’angolo un aumento del costo del denaro 

Al vertice di Basilea con l’incubo dei tassi 


Oggi a Basilea si riuniscono i governatori delle banche 
centrali dei dieci paesi più industrializzati All ordine 
del giorno i timori per I inflazione e per un possibile 
rialzo del costo del denaro su scala mondiale Per I Ita 
lia preoccupazioni doppie i prezzi hanno ripreso a cor 
rere, ma un eventuale stretta sui tassi strozzerebbe la ri 
presa economica e aumenterebbe il debito pubblico 
Mesi fa - inascoltato - Fazio aveva già dato I allarme 

me CARCO LIQUORI 


■ ROMA Per lar ritorna re il malli 
more sui mercuri monetari è ba 
«tato che quelli (Il Moo.1v « abbas 
lasserò il loro voto sul debito pub 
blico svedese La mossa dell a 
gonzia americana che distribuisce 
pagelle di allldabiluà hrunzuru a 
mezzo mondo a delta di chi lavo 
ra sui mercati monetari 6 slato 
percepita come una -potenziale 
minaccia alla stabilità del mercato 
italiano- Starno Insomma ad un 
passo dall isteria finanziaria GII 
operatori clic Imitano la v itala 
drilli •RipublK o( llalv sono ner 


vosi san no di avere a che lire con 
denaro che -scotta- ad ogni stor 
mir di fronda la lira e i nostri titoli 
di Sialo perdono terre no Le ragio- 
m sono noie e risiedono in gran 
parte nell instabilità politica che 
mina IItalia e rende pressoché 
impossibile non solo la ripresa de I 
risanamento delle sue finanze 
pubbliche ma persino la messa in 
carniere di una qualsivoglia politi 
c a economica 

Smura cNiò affidali in manie lu 
quasi C« lusiv i proprio alla svata 
lozione della lira per lanciare il 


prezzi 

Appena uscita da quella che e 
siala definita la peggiore crisi del 
dopoguerra I Italia deve insomma 
lare i confi coi un alno nemico 
come I inflazione È un problema 
com unp a molli Proprio oggi a 
Basilea nel grattacielo della Ban 
ca (lei Regolamenti internazionali 
si ruiiixxjno i governatoti dette 
banche centrali dei dieci paesi piu 
industrializzati del mondo ira cui 
appunto (Italia L interrogai ivo è 
rialzare o no i lassi per lienarc sul 
nascere le spiale al rialzo dei piez 
zi’ Difficile che da questo pnmo 
■giro di tavolo del 1995 scalini 
seunu decisioni operative Ma già 
il (atto che la riunione di oggi del 
G-10 «la interamente dedicata al 
I esame della situazione del lassi 
rappresenta un «eguale significati 
vo sono in molti a pronosticare 
che questo sarà I anno delle crisi 
finanziane e i maggiori |»esi affi 
lanci le anni per la ns|x)sla piu tra 
dizionale a questo crisi quarta ap 
punto del ri ilzo del costo del de 
n aro 



Antonio Fazio 


nostro export verso un boom die 
dura (limai da due anni Ma an 
( he su questo fronte si avvertono i 
primi «imrtn sena hioln Ipnmise 
gnali della npresa economica 
hanno portato anche una ripresa 
delle importazioni ha le quali 
qui Ila piu inde «toccata I «libato¬ 


li risultato di di 
cembro che ha visto 
1 indice dei prezzi sa 
lire contro ogni previ 
sione olire il 1 è un 
brullissimo campa 
nello d allarme Si c 
materializzalo d un 
colpo I allarme lan 
ciato lo scorso otto 
bre in Parlamento dal 
governatore della 
Banca d Italia Amo 
nio Fazio -La ripresa 
sta andando a sbalte 
re control «illazione 
aveva ammonito Ma 
dal Palazzo non è 
Sayaai gunla nessuna rispo¬ 
sta Stracciarsi le iresti 
dunque non serve 
ma minimizzate come fanno a 
polizze (bigi (dove [tarlano di 
-rimbalzo tecnico ; serve ancora 
meno Con la lira a questi livelli gli 
acquisii dall estero e cioè sopra! 
lutto le materie pnme costano 
inevitabilmente di piu e questi nn 
can finiscono poi scaricarsi sui 


Molto dipende dall atteggia 
mento degli Usa nelle prossime 
settimane La locomotiva amen 
cana continua a tir tre e i dati sui 
I occupazione (olnre tre milioni e 
mezzo di nuovi posti di lavoro in 
un annoi stanno a dimostrarlo 
Tira anche troppo è il parere del 
la banca centrale di Washington - 
la Federai Reserve - preoccupala 
pei la quotazione del dollaro Se 
condo gli addetti ai lavori un au 
memo dei tassi Usa sarebbe immi 
nenie o quasi A quel punto agli 
altri non resterebbe che adeguai 
s Ai tedeschi pei primi ma an 
che tuoi 

Una nuova snella monetaria da 
p irte della Banca d Italia ialfieri 
derebbe I inflazione contnbuen 
do probabilmente a fremire la fu 
ga di cap tali Ma poa Ite I au 
mento del tasso di «conto si nflct 
terebbe inevitabilmente sui rendi 
metili dei titoli di Stato andrebbe 
ad accrescere ulterionnente il co¬ 
sto del debito pubblico rendendo 
necessai tn una manovra bis an 
cora piu dura Senza contare che 
un denaro più caro Irriterebbe 
necessariamente una ripresa eco 
nomina che già sterna a creare la 
voto Tre mesi la F izio aveva chie¬ 
sto al governo una legge finanzia 
ria rigorosa proprio pei evitare 
questa morsa 11 rigore non c ù sta- 
to e la lunga cn«i di questi giorni 
non tuiietà il Governatol e 
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Politica 


VERSO UN NUOVO GOVERNO. 


«Ho fiducia nella saggezza dei Presidente. Le urne sarebbero 
un’avventura, ma non si può travolgere il voto del 27 marzo»» 


Marcili: caro Umberto 


d porti al naufragio 

«Elezioni no. Scalfaro mi ha detto: 
appendiamo i neivi all’attaccapanni» 


m .Una soluzione a questo pun 
lo «inevitabile* RobertoMaroni il 
ministro dell Interno appena lei 
minalo di consultare, la base del 
dissenso leghista dice di aver olle 
nulo nuove ragioni da esporre al 
presidente della Repubka -se co¬ 
me credo sarà Interessalo a cono¬ 
scere anche la nostra opinione» 
Ministro, oom MMMe «re d 
capo (Mio Stato? 

Intendo confermargli la noslra II 
ducia nella saggezza di cui ha già 
dato prova coir il messaggio di li 
ne anno C 6 la necessita di evitare 
le elezioni perché in queste con 
dizioni sarebbero un avventura 
ma II nuovo governo non può ira 
volgere II rrsultato delle ultime po¬ 
litiche 6 un rompilo arduo ma è 
proprio qui nel saper individuare 
I margini e nel rendere prallcabile 
una soluzione che si nconoscono 
I Intuito e I esperienza delle grandi 
personalità 

So «00 Cito vuoto corttermargH 
gitocto ristretto marcii» <M ma¬ 
novra, cioè ri» con Scalfaro rw 
ha (là parlato. In qtraH tannini? 

Nel soli termini dovuu nei con 
fronti del presidente della Repub¬ 
blica riconoscendogli la ragione¬ 
volezza e la pacatezza delle posi 
rioni espresse alla nazione L ho 
chiamato al tetelono ancora I al 
tre giorno anche per esprimergli 
solkiatieia visi! gli attacchi fotsen 
nati e (unbondl cui è sottoposto 
E «Craatoonte conato ha (tolto? 
MI ha fatto una battili i -Bisogno 
appendere II sistema nervoso al 
I attaccapanni e riprenderlo olla 
conclusione della crisi* È servita 
anche a me Sa ce ne vuole per 
mantenere I nervi saldi ed essere 
refrattari alle tante manovre di 
questi giorni e di queste ore 
Olà. Ai auof nta ha voluto «re 
ceca li homo-offerto per spac¬ 
cata laici»-. Nc« onda di dover 
aliata pU predio? 

Hanno latto oHerte e pressioni di 
lutti I tipi nei confronti miei e del 
gruppo di parlamentari che si ri 
conoscono nelle mie posizioni 
Sanno bene che se la Lega si 

X acca si va dlnlu alle elezioni Ma 
agllano I conti almeno spero 
Sicuramente sbagliano per quel 
che rni riguarda io dò battaglia 
nella Lega per salvarla non per 
spaccarla 

Oawcta otaria dia la effetto di 
cottagi «torri « quanValtro non 
. al it a n o prava? 


■Ho fiducia nella saggezza di Scalfaro Sta subendo (or 
sennafi attacchi L ho chiamato per esprimergli solidarie¬ 
tà E lui 'Bisogna appendere il sistema nervoso all attac¬ 
capanni e riprenderlo alla conclusione della crisi" A me è 
servilo* Parla Roberto Maroni, che guida il dissenso leghi¬ 
sta *Se la Lega non vota compatta si va alle urne Ma una 
soluzione ci deve essere, anzi c e* Il no alle elezioni Le 
pressioni subite La risposta a Bossi -Salverò il Carroccio» 


PASQUALI CA SCILLA 


Non lo so e non mi interessa Chi 
vuote stare con me deve smtomz 
zarsl su quest onda di coerenza A 
coslo di ometterci personalmente 
A chi pensa di dover salvare se 
stesso e la pollrona sono il primo 
a dire di accomodarsi perchè non 
è un leghista è solo la bratta co 
pia dei portaborse in camera della 
prima Repubblica 
E M, Invece, d tanto - per usare 
la «Mtafota con Cai ha arringa» 
I aad - cerne •qucirufflctato che 
vede * com a» «an t a non accor¬ 
gati! di portar* li nave vw*o gu 
.cogl • c «torto di pnndato H «• 
mone por portarla Ut salvo-. Ma 
B ano comandante « convinto 
che la rotta dio allontana la na- 
votai la diano berlasconlane da 
qsella giusta. Nd romanzi d'av¬ 
ventura ruttatale ribalto guida 
l'ammudnamoBto-. 

Ma slamo in democrazia Ci con 
(rtmiere uni al congresso Bossi ed 
m e r In avrà la proposte p ù Una 
rn praticabile e convincente su 
come realizzare la nostra mlssio 
ne che è il federalismo resterà al 
limone ftopno perché da questa 
travaglio di crescila nascerà co¬ 
munque una nuova Lega avevo 
ritenuto prematuro e mutile forza 
re I tempi della stessa crisi di go¬ 
verno e avevo chiesto una tregua 
Sta di tatto etto fa arti prò poeta 
« braclata tnnanrttaMo da coloro 
Uw lai ancora rfcoaoaca coma 
dtoatL Corno orata cito d possa 
tonto aperta la attuazione Ano 
adì fatatalo? 

Se tenere aperta la crisi non si 
può e sono consapevole chi i 
tempi della politica sono auesU 
allora si dovrà trovare una soluzio 
ne preveggente oche almeno sia 
neutrale rispetto a quel che succe 
derà nella Lega sla che vinca Bos 
si con il suo «mai più con Forza 
Italia- sta che vinca chi come me 
ritiene che I esperienza del poto 


della libertà abbia tenti limiti ma 
non sia ancora consunta Non tut 
le te soluzioni lo consentono ma 
una deve pur esserci Anzi sono 
onanista e le dico c è Scalfaro 
sarà capace di individuarla e la 
Lega voterà com (ralla 
E solo ottimismo «alla «storta o 
ka ima piotate tadkedom da 
tato al capo dal lo Stato? 

Non soche indicazioni dare eco- 
munque non spetta a me darle 
Sono rispettoso delle prerogative 
del capo detto Stalo io Osservo 
solo che tutto si è semplrlicato c è 
chi vuote andare a volare subito e 
c è chi vuole tentare di dare un go¬ 
verno al paese ma volare in que¬ 
ste condizioni ranche politiche e 
lo prova proprio la nostra posizto- 
nediconflne nonsrpuòSitratia 
allora di contemperare queste 
opposte esigenze 

■ ptodtanta tata RapabMtor 
ha provato a ri datala II contri¬ 
buto « Urta eoo II massaggia « 
tao armo. taro l a» maggMaata 
ha botato coito tentativo di 
■golpe Mane», tal, coma mini¬ 
stro dama tomo, dovrebbe 

preeceu partane.- 
Mi preoccupa una radlcalczazio 
ne dello scontro che non serve 
porta solo a un fronte che vince e 
a uno che perde 
E M au quato fronte il trovato? 
lo sono e resto sul fronte che non 
vuole le elezioni c che crede nella 
(unzione super porta del presi 
dente della Repubblica 
Nonostante tutti q Beati teotatM 
« deiegmtm ertene? 

Mi auguro che tutte queste pres¬ 
sioni debite e indebite restino 
soltanto verbali Dimostrano ner 
vosismo ma risultano Irancamen 
te un po ridicole Come quando 
Ptevitl dice se si fa il governo del 
presidente e In Parlamento non 
passa Scalfaro dovrà andarsene 



A «tataro dagli krttotri Roberto Menni taj.goPas 


Cosa vuol minacciare che il pros¬ 
simo Parlamento potrebbe revo¬ 
care la fiducia al Presidente e co¬ 
stringerlo ad andarsene’ È perle 
meno approssimativo dal punto di 
vista costituzionale Attenzione 
questi attacchi offensivi alla dlgnl 
tà del Presidente queste scoiti 
bande sul terreno istituzionale 
possono rivelarsi un boomerang 
Non sono le minacce nei modi se 
non nei contenuu che possono 
convincere una personalità ragio¬ 
nevole e non schierata come Seal 
faro Posso dame una testimo¬ 
nianza diretta Ricorda quando si 


trattò di formare il governo’ 

Conm no? Scattato tamari che 
M non foaat adatto ai itoatatoro 
dal Intanto-. 

Ebbene credo che discutendo 
pacatamente e grazie soprattutto 
al mio lavoro quotidiano abbia 
cambiato opinione sul mio conto 
Tra noi oggi c è un ottimo rappor 
to assolutamente impensabile 7 
mesi fa Grazie al quale posso n 
conoscere in lui la parte della ra 
gronevolezza I unica che ha dirit 
lodi vincere in questo scontro 
Ne consegna etra tei dito sì a un 
gota model prostaente? 


Gasparri: «Irreversibile 
la rottura di An col passato» 

-La notata rottura centi passato • trreveralUte. tetra 
affannato Maurizio Gasparri. deputato dt An * 
aottoaagrotarie agN Intorni, parlando a Stroe usa al 
Corigroaao provine tato di Alleanza nadonrie. -Non el 
dovrebberoquèn*euare pretesti par rattenuta la creazione 
di una grande maggioranza di cantre-destra- fra aggi unto. 
■An ha nei suol priori pi fondamantott la piana a convinta 
adaaiont al principi dalla darnocraz ta . gal ptetolten», 
dett'anthotaltartsmo, deH anthazzlsmo e dai mercato La 
nostra ovofcniono, Che si cornatela con il oongra sso In corto 
«sotto (Hocchi «tatti ed ha (là raccolto milioni «milioni* 

con sonatitene amo-. Qaaparri ha ricordato che.« fattoli 

•«cote dallo «rotazioni, (ateismo e corno.temo sono 
corisagnatl aito storio, a con essi l’antllaoctemo a 
ranttcomuMmo. Le nostre tesi congressuali, che 
raccotgeno tra gU Iscritti un consenso pMteeltarto, tono 
chiarissimo. An riconosco che la democrazia In Natta « 
tornata dopo la cadita tal fascismo a end* hi maniera 
confata nel valori dei ptufaJtimofao al punto di essere 
sostentale* di eoa democrazia diretta d! tipo 

prooMtnzMsta. Non ci «ono dunque ostacoli per va rare la 
(rande nswetai prie moderato CM reo» sci mcto-lu 
concluso (toscani •perde un'occasione storico por dar* un 
govsmostabtt* atta nostra naztont-. 


Dirò si a un governo che tenendo 
conto del nsu Italo elettorale del 
marzo SM consema al Partamen 
lo di lare le regole essenziali per 
andare a votare a marzo se nu 
sciamo a farle in un mese a giu 
gno se c è bisogno di cinque mesi 
comunque non prima che siano 
messe nero su bianco A comin 
ciare dalle regole per I informa 
2 ione Già si vede come là radica 
lizzatone dello scontro spinga 
giornali e tv a schierarsi E non 
parlo de. ig di Fede quelli sono 
ormai una telenovela per leledi 

pendenti É che dappertutto or 

mai prevale lo sgarbismo 

A proposito, Sgarri dice di essa 
re stato fratntoso, eh* noa era 
M a (torte del -ladro- e del -dop- 
pio giuda-. Anri. m M chieda 
«eri mutar* d danni «Ha Finir», 
vett. Ito annuncia che ne chie¬ 
derà 20 « mltanfl de prelevare 
0 Irritamente dalie su» taoclre- 
Purtroppo per lui quelle cose le 
ha dette e come' Sono registrale 
e il giudice la cassetta ce I ha già 
Parla e straparla e non si ricorda 
nemmeno quel che dice aconfer 
ma che è un mentecatto Ma non 
mi preoccupo di Sgartn di cui è 
manifesta I incapacità di intende 
re e volere (e sono pronto a n 
sponderne davanti al magistrato ) 
bensì di chi possiede e usa gli 
schermi televisivi e i logli di gior 
nali Crede che se dovessi candì 
darmi contro Berlusconi nello 
stesso collegio non avrei perso in 
partenza’ 

Sto «corteo eh* potrsbb* candì ■ 
darai coatto Berlusconi? 

Ho detto se doivssi candidarmi 
contro Berlusconi o contro qual 
siasi alito candidato di Forca Ila 
ha io che non ho neanche una ra 
diclina non avrei speranza aku 
na quali che siano le personali 


capacito polihche mie e dell av 
versano L assurdo è che I esigen 
za di definire la par fondino e n 
conosciute anche da chi pretende 
di andare a volare subito Solochc 
aggiunge le regole saranno risoni 
le dal nuovo Parlamento Mai con 
iraddizione lu più grossolana 
Ma u si dovesse andare a vota¬ 
re subito, M tega Irebbe Bossi 
nello achteramaitto itemocrau¬ 
co oppure se ne andrebbe con 
Berlusconi, coma questi tesela 
Intendere? 

Per scaramanzia dato che le oh 
2 ioni non le voglio non parlo di 
schieramenli elettorali No nn pia 
ce questo buttare nella polemica 
polmca lutto quello che si Irosa 
che sia carbone legna o benzina 
Preterisco il dubbio alle certezze 
solan che poi magari si rivelano 
certezze di cartapeste il ragiona 
mento Inori moda n pensi, n hilh 
li libu iiiul.j 

Ma a Bossi cito vuote contar» 
uno a uno I parlamentari eh* 
stormo con lo Ugo « quoto sho 
•frodfscsns-, cosa riapsnta ? 

Bossi sa chi è Maroni Sache la Le¬ 
ga I abbiamo fondate assieme nel 
79 E sa che ci si coma al congres¬ 
so dove può succedere di lutto 
Soprattutto sa che anche se do¬ 
vessero abbandonami! tulli quelli 
che stanno con me io larò la mia 
solitària battaglia sui valon e sulle 
idee in cui credo dentro la Lega e 
per la Lega anche per perderla Sa 
anche che se poi alte elezioni il 
Cartoccio dovesse raccogliere un 
risultalo negativo lo ncommcerei 
da capo a stnvere e a incollare 
manifesti sui mun Come ai bei 
tempi Solo a pam imenile Bossi 
dovrebbe ricordare la macchina 
che mi rovinò rovesciando il sec¬ 
chio di colla Beh potrei prender 
mi qualche rivincila 



isi: «Intervengo io, conterò i traditori» 


A Milano Bobo riunisce il gruppo dei leghisti dissidenti 


MSO HI LI UMANO 


■ MILANO Idissidenu arrivano al 
la spicciolala E alle H nella picco 
la sede provinciale della Lega già 
non c è più posto Roberto Mitrar» 
sla bene attento a non varcare la 
soglia dell eresia senza ritorno An 
ticipa «Noi non siamo come i topi 
che abbandonano la nave che al 
(onda slamo come quegli ufficiali 
che quando vedono il comandan 
te portare la nave verso gli scogli 
chiedono di prendete il limone per 
portarla In salvo- 
Ma quanto è grande il suo eser 
cito’ Calcolo difficile Polmca e 
malemalicfl qui proprio non vanno 
d accordo Nel salonclno sono lutti 
pigiali come acciughe Sono arri¬ 
vali soprattutto dalla Lombardia 
ma anche dal Veneto In mezzo 
comicclato e solo c è anche il se¬ 
natore Slaglleno die con Bossi ha 
taglialo i ponti Mac è pure I attivis 
situo Babbinl ossia 1 autista devo¬ 
tissimo dell limbello Tulli imle 
me appassionatamente lien ne 
mici del cosiddetto -nbalione e in 
cazzali lealisti di Bossi che hanno 
lireparaio degna accoglienza I 

manifesti parlanochiaro -Milano è 

con Bossi- -Negli eo homo- -Ma 
remi la Lega non è In vendita. Lui 
gl Negri II capo dettala Infransi 
gente fa spallucce «I cartelli’ Ho 
Incorniate decine di persone che 
per strada si sono complimentale 
(wr la scelta fatte. 


Ma quanti sono i suoi compagni 
d avventura'’ A chiederselo è an 
che colui che hanno osato sfidare 
Echc ora vuol vedere le carte Um 
berlo Bossi non si vede Ma a sera 
paria -Adesso intervengo io per 
ché bisogna capire bene le posi 
zroni di ognuno No ilrudesotda 
lo di venterà non vuole chiacchie¬ 
rare dei massimi sistemi Adesso 
bisogna stabilire con precisione 
quali sono i numeri Come segrete 
rio devo portare al presidente della 
Repubblica dei numeri precisi 
Non vorrei che si cercasse di lare 
«infusione di fare pressione sul 
presidente per andare ad elezioni 
senza assumersene la responsabi 
lità Come segretario della Lega de¬ 
vo sentire i parlamentari c loto mi 
devono dire si o no per il governo 
del presidente* E sla chiaro Bossi 
è pronto a lanciare i suoi fulmini di 
guerra «In questo momento ogni 
imbdllamenlo significa tradirmi 
lo* Parola peraltro mollodi moda 
anche nel dibattito sul Carroccio 
Nelle salette della sede provinciale 
della Lega è tutto un discutere su 
Bossi sul nuovo governo sulleele 
zlonl su Berlusconi e Fini sul Pds 
su Scalfaro EsuMaroni Inteiroga 
livo più gettonalo è sirapixi vero o 
è I ennesimo gioco corsaro della 
coppia che ha fatto chiudere la 


premiata ditta Pii 4 De’ Domanda 
che divide la salire la pressione e 
fa volare gli insulti 

Ma il divorcic sembra profilarsi 
davvero II giorno della celebrazio¬ 
ne è (issalo Ekrannuncialo stesso 
Maioni sarà 111 febbraio a Milano 
quando si svolgerà II congresso 
Che si confronterà su due proposte 
diverse Quella dt Bossi e quella di 
Maioni Che ieri forse per la prima 
vetta si é sentito pngiomero in un 
casiello di solitudine Con addosso 
tutto il peso di una scelta difficile 
dove 1 analisi politica e il dissenso 
s incrociano con ncordi e affetti 
Vero al congresso di Genova lu 
I unieoa espnmersi -contro- -Fu la 
prima volta che un dingente pren 
deva la parola per dire non sono 
d accordo con Bossi Ma dissi an 
che Roberto Maroni è nato e mon 
ra con la lega- 

Ma ora II tempo stringe E il suo 
patiuglione di dissidenti esprime 
un pacchetto di voti che può deci 
derc parecchi destini E lui lo sa 
•Questo gruppo può decidere se si 
fa il governo o se si va ad elezioni 
Non credo che oggi per la I-ega le 
elezioni siano la prospettiva piu 
utile Noi larcmo di lutto per impe¬ 
dire che si voti a marco ma non a 
costo di consentire un governo del 


nbaltone- Non dispera ma non 
nasconde la sua preoccupazione 
E nemmeno il suo dissenso -La 
rotta imposta alla Lega nette ultime 
settimane e negli ultimi mesi è una 
rotta destinata a portare sugli sco¬ 
gli- E allora’ *> sio lavorando per 
trovare una soluzione perché se si 
vota a marco la Lega è finita E se 
finisce la Lega finisce anche il tede 
rahsmo Nei prossimi giorni si deci 
do il futuro politicodell Italia e del 
la Lega¬ 
li suo discorso riceve applausi 
Ma quel -Bossi Bossi-che piu volle 
d improvviso copre le voci è un co¬ 
ro che graffia. Che mosse ha in set 
bo Maro™’ Aspetto che il presi 
dente della Repubblica faccia una 
proposta Ho piena fiducia nella 
sua saggezza- Ovvio sa che nei 
prossimi giorni qualsiasi ora può 
essere quella decisiva E sa che i 
tentativi di strattonare lui e i suor 
connnueranno con egra lusinga 
•Non vi dico che cosa mi hanno of 
terrò per spaccare la Lega La no¬ 
stra è una battaglia dittale doloro 
sa e penosa che è latra contro un 
gru ppo dirigente cut dobbiamo lui 
lo Ma é proprio dall insegnamento 
di Bossi ulte dobbiamo imparare 
combattere per i valon pnmo fra 
tem il federalismo e non per gli in¬ 
teressi- Un omaggio salutato con 
un coro maligno -Bassi Bossi 
Bossi 
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Politica 





CORTE COSTITUZIONALE. Oggi i giudici si riuniscono in camera di consiglio 

t*srw Attesa per i quesiti elettorali, entro giovedì il responso 


Solo un centinaio 
a Milano 
manifestano 
con An o Taradash 

Un MMhuIo A pMMmi, mtUtanU 
(MctubPanMtfa-RHonMtoile 
«vani «apoiwirtl • pntMwntari 
dal patoMla Rbart* Nanna 
pratMlpNo lari a MHano a un orafa 
ara and- t»a ptam San BabHaa 

piazza Duomo, «conckr»ton*(tetto 

campagna rafatandaria promana 
dal radicai aaHa vU)Ra dada 
Hdutadada ««malta, td* toni 
pronunciarti auda tegtttMttà (tei 
n*cl ra ta randa m. Tra I 
pari aailM a rIHpraaldanta dada 
commlaalaaapartamMtaradl 
VKtaìua Rai Warao TaradaaN, «ha 
NartrolW un ap pa l l o aita Corta 
coattturionNa a -non tarai 
lnlluanxaradalnta r aaalpoldd-.il 
praddantadadacamral ia laaa 
OhiMIzla dai* Cantera TWana 
MaMo, » vita praaMana. dada 
Carnata «nazfa La Ruaaa.fi aan. 
RtocantoD. Corate (an) «Fon. 
Francotea Scopa Itti (rif o rma to ri), 
tal canali chamoM dal 
partadpantt portavano appaal al 
ed lo al potavano lanata Mal 
torno qoadti-d tt ondd et» H tutto 
al rataràndara*, - po e t ia m o 
dnundara d dira, ma non d 

tota rendala». 



Massimo Capoti» noZAnaa 


Referendum, Consulta al lavoro 

Al via l’esame con le memorie dei due comitati 


La Consulta si riunisce slamane per decidere sull'aio 
missibilità di sedici referendum tredici proposti su vane 
malene dal club Pannella e tre dal comitato sulla legge 
Mamml Al centro dell attenzione della Corte costituzio¬ 
nale i quesiti elettorali ( in particolare, l'untriommafe 
secco per Senato e Camera) che si intrecciano con la 
crisi di governo e I ipotesi di elezioni anticipate;.Glh£j> 
gomenti a favore econtro la validità della richiesta 


MMOINWINKL 


m ROMA È (ulta concentrala sul 
quesiti elettorali I allesa per le deci 
sionl della Corte costituzionale da 
slamane in camera di consiglio per 
valutare I ammissibilità di ben sedi 
1 1 referendum Non mancano cer 

10 temi cruciali nelle altre Inlzmii- 
ve basii pensare a quella sulla irai 
tenuta della qbota sindacale dallo 
busto paga allo richiesta di aboli¬ 
zione della cassa Integrazione alle 
divoise iniziative sulla Rai e la leg¬ 
ge Mommi Ma le richieste di modi 
lica delle leggi eieltoroll già proto 
goniste gli anni scorsi nelle due tor 
nate del referendum promossi dal 
comitato Sogni si Incrociano sla 
volta con la crisi di governo e le sol 
tentazioni a elezioni anticipate I 
club p&nwltaro appoggiti da Al¬ 
leanza nazionale e settori di Forza 
balia (ma non più dalla Legai 
chiedono di votare I abolizione 
della quota di recupero proporzio¬ 
nale del 25 per cento cosi da rea 
lizzalo l'uninominale secco affai 
giovo Se i quesiti (uno per la Ca 
mera I altro per II Senato) fossero 
ammessi diverrebbero meno pro- 
ImIiiIi elezioni politiche immedia 

11 Queste ultime per legge se ve¬ 
nissero indette avrebbero II potere 
di nnvfore una consultazione refe 
mudarla diu» anno 

tu sovrapposizione tra i due ap- 


pumamenli politico istituzionali 
sarà da oggi addirittura tangibile 
Al palazzo della Consulta I amico 
tribunale dei papi si svolgerà I esa 
me dei quesiti in camera di consi 
glio 

Idi* palazzi al lavoro 

Al Quirinale a pochi metn di di 
stanza sulla stessa piazza Scalfaro 
riprende domani lullima lornata 
delle consultazioni prima della» 
segnazione dell incarico per lor 
mare il nuovo governo Entro gio 
vedi i quindici giudei dovrebbero 
tornire i toro verdetti (in ogni caso 
non si può andare olire domenica 
1 5 dala di scadenza del mandalo 
del vicepresidente Gabriele Pesca 
loie che farebbe venir meno il pie 
numi Salvo il presidente Casavola 
e lo desso Pescatore ogni giudice 
sarà relatore su uno o piu queste 


Mauro Ferri sulla legge elettorale 
della Camera Francesco Guizzi su 
quella del Senato Cesare Mirabelli 
sul turno unico per tutti i Comuni 
Ugo Spagnoli si occuperà della n 
chiesto di eliminare la pubblicità 
dalle reti Rai Enzo Cheli della n 
chiesta di privatizzare la stessa Rai 
Antonio Baldassarre dell abroga 
zinne dell obbligo di iscriverei al 
semzlo Miniano nazionale Vm 
cenzo Caiamello della liberalizza 
zone dell orano dei negozi e della 
regolamenlazione delle licenze 
commerciali Luigi Mengoni si oc 
cupcrà dell abolizione della cassa 
integrazione Pernando Santosuos¬ 
so dell eliminazione del sostituto 
d imposta Cesare Ruperio dell a 
bolizione della trattenuta della 
quota sindacate sugli stipendi 
Massimo Vari dell abrogazione 
della tesoreria unica Giuliano Vas 



salii del superamento del soggior 
no obbligato per i maliosi Infine 
Rocco Granata nlenrà sui ire refe¬ 
rendum promossi dal comitato sul 
la legge Mamml sull emittenza 
ammalo dai progressisn e da vane 
associazioni 

T«a» contrapposte 

Stamane il primo aito in camera 
di consiglio sarà I Inieivento dei 
rappresemanti dei comitati promo- 
ton che illustreranno te toro ragio¬ 
ni In materia di quesiti elettorali 
ieri due pagine del II Sole-24 Oe 
sono stale acquistate per ospitare 
la memoria del tegoli pannelliani 
Carlo Mezzanotte e Beniamino Ca 
lavila Una fatica non trascurabile 
postoche la Corte nel gennaio 87 
nel respingere la nehiesta di abro¬ 
gare la legge elettorale del Csm 
aveva stabilito che -gli organi costi 


tozionali o di nlevanza costitozio 
naie non possono essere esposti 
alla eventualità anche soltanto 
teonca di paralisi di (unzionamen 
to- I referendum Segni hanno po- 

I III superni qiBsto osi\C< 10 le 
nulo lellllv dalla glunspiuOclizu 
dello Code perche la legge eletto 
tale che tve deriwava era «rimedia 
temente applicabile I sostenitori 
degli Miuali quesiti obietiano che 
con la semenza del 93 che diede 
via libera al referendum Segni sul 
Senato <la Corte monne allenissi 
bili le ntlnesle pur avendo consa 
telo che te normativa di usuila 
avrebbe potuto dar luogo ad in 
convenienti Ma i promotori non si 
limitato alle dovute argomemazio 
ni di ordine giuridico I club radica 
li e gli attinsi! di Fini hanno dato 
luogo con un mmoroso crescen 
do a tutta una sene di pressioni e 
di minacce nei conlronli dell Alto 
corte (definita ancora una volta da 
Pannella -cupola maliosa*) e di 
quanti hanno sollevato obiezioni 
sulla validità della toro iniziativa 
Una gaz 2 aira che fa trasparire la 
preoccupazione di una bocciato 
ra del resto messa in conto da giu 
nsii autorevoli pnmi ira tutu alcuni 
presligiDSi ex presidenti della Cor 
le da Lmo Paiadin a Leopoldo 
Ella da Ettore Gallo a Giovanni 
Conso 


Rasimeli! e Passueìlo: l’iniziativa contro la Mammì per riportare la democrazia in un campo fondamentale 

Arci e Adi: «Tv, la questione più importante» 


* RUMA Ci sono alcuni quesiti re- 
li linciali -fantasma* su cui laCorte 
( ixsliluxlonnlo dn questa mattina 
I » lira lar conoscere il proprio pare 
iv quelli che riguardano alcuni ar 
inoli (telili legge Mamml II ‘Gran 
li promotore* (li quelli su alto ar¬ 
gomenti Pannella non ha avuto 
grande interesse ad evidenziarne i 
■ (internili e quindi di questi che 
pini vomì quesiti tendenti a modi 
Ir in nella sostanza il rapporto 

tilt m tv non si è molto discussoti! 

liti sii giorni La scarsa infoimazio 
ni 0 stata sottolineate len dal presi 
li nti nazionale dell Arci Ulani 
pii ro Rasimclli che a magine di un 
, onvcfivn i a Ponga ha affermato 
Si parla poco del referendum più 
imixirtanic quello per I abrogazio¬ 
ni di vienile parti della tegge Mma 
mi f Intani In ballo la parità di 
((indizioni iteli accesso tdlinfor- 
ninziom i della sua gestione nel 
m iste) Paesi.* -Pannella ha prose 
giiltn Knslmelll Incendo sponda 
sin noi mietessi di maggioranza In 
i. un 0 riuscito a rubare la scena, 
ioni apix'ggi" del media Ma non 


NOSTRO SERVZlO 


6 ncaltondo il Presidente della re 
pubblica o la Corte Costituzionale 
che si porterà la verità suelle mate¬ 
rie relerendane* Il presidente del 
I Ani - che si è dello -difensore 
dell istituto referendario ma ancor 
pili della prerogativa parlamenta 
re - ha sottolinealo che accorre 
una ntorma ridicale della figge 
Mamml o meglio la nsrnttura di 
una legislazione sull mfonnazionc 
in Ila Ha- Presente alla stessa mani 

leslazioiie il presidente nazionale 
dulie Adi (che insieme all Arci fi 
gora tra i promotori del refeien 
riunì sulla Mamml) »! «Mulo rete 
rendano 6 un importante slnimen 
to di democrazia diretta ma wn 
Insogna abusarne il referendum 
non può essere infatti utilizzato 
con intenti evereivl o persempfifi 
care problemi |>er loro natura 
complessi- 

Da questa mattina comunque 
ogni momento può essere quello 
buono |K‘r conoscere il giudizio 
della consulta sul que'M elle per 


quanto concerne la legge Mammì 
riguardano questioni di non poco 
interesse come I abrogazione di 
quella parte della normativj clic 
consente ad un soggetto rii essere 
titolare di piu di una concessione 
televisiva nazionale 1 abrogazione 
di quella parie del Li logge che con 
seme I inlemi 2 ione r on spot di 
opere cincmofogralthe c teatrali 
lino ti scile volte I abrogazione 
della possibilità accordala alte so 
cietà ccmcessionanr di pubblicità 
di lavorare per Ire reti televisive na 
zionali 

-Verso norme ontMnrat* 

Sull ormai prossima decisione il 
parlamentare progressista C.msep 
pe Giu lieto (ira i promotori dei re¬ 
ferendum) ha ritintalo ili augu 
rarsi *i he la Cotte chiamala a prò 
nunriarsi sulla legittimità dei reto 
renrium voglia dare II via libera ad 
una c cinsi illazione che si propone 
di favorire 1 adozione di una nor 
maina inti irosi - e srcWcdc «fin > i 


quando gli «al ani dovranno sop¬ 
portare gli eft-Hrdell esproprio pro¬ 
letario che si è consumato nel sei 
toro delle comunicazioni radiorelè 
visive -L ex presidente del consi 
gito Sivto Berlusconi - ha aggiunto 
Giulictti-controllaormai intornia 
diretta o indiretta quasi integral¬ 
mente sei reti televisive e soprai 
tutto la raccolta ptibblicilana Tale 
controllo rappresenta una indi 
s|tensabile premessa pei la coSMu 
zione di una democrazia automa 
na di tipo plebiscitario Per queste 

ragioni centinaia di migliaia di per 
sone delle piu disparate colloca 
zioni potere ho hanno solloscntto i 
quesm referendari contro norme 
che hanno leso t autonomia delta 
comumi azione e il diritto all lnfor 
inazione alterando sosian 2 i.il 
inclite lo stesso libero escreato del 
d mio al voto» 

Cos è la Jegge MammV 

Mentre i promoton attendono 
con ovvia tensione le decisioni 
della Cono Cosiituzionale non è 
m ile ricordare per sommi capi 


cos 0 questa tanto contestata log 
ge La Mammì fu approvata nell a 
gusto del 1990 e affermo per la pii 
ma volla il concetto elle il sistema 
radio-televisivo è misto pubblico e 
privalo e quello del sistema delle 
concessioni Lo Stato e il propneta 
no del I etere ma gli spetta il com pr- 
to di organizzare lo spazio delle 
onde elettromagnetiche e di affi 
da rio in concessione Proprio sulla 
dlscrezionahlà di questa fase sono 
sorte le critiche più accese Le di 
sixisizioni ami Irosi contenute nel 
la legge ( anche que-te contestale) 
stabiliscono clic nessun groppo 
può avere più di tre reti nazionali 
televisive e a chi ha questa -quoto 
massima- 0 precluso il possesso o 
il controllo di quotidiani con due 
reti m può controllare massimo 
18 della tiratura complessiva di 
quotidiani con una relè la quota 
sale at I b Altre limitazioni ngim 
dano la raccolta imbbliuiana la 
tutela dei minori per quanto nguar 
da la programmazione I obbligo 
di programmare una quota di film 
•made in Italy- 



Ecco i sedici quesiti 
all’esame dei giudici 

Cosa si propongono di abrogare i sedici referendum, 
proposti dai comitati pannelliani e, per quanto riguarda 
I emittenza radiotv dai comitati per l’abrogazione della 
legge Mamml 9 Ecco quesito per quesito i temi che la 
Corte costituzionale si troverà ad esaminare da questa 
mattina e che - nel caso venissero ammessi e non inter¬ 
vengano di qui al voto modifiche legislative che possa¬ 
no annullarli - troveremo stampati sulle schede e ai 
quali dovremmo rispondere con un si o un no 


Pj ELEZIONI M CAMERA E SENATO Con i due referendum si 
chiedono I abrogazione di quelle parli delle leggi per I elezio- 
ne di Camera e Senato che prevedono I attribuzione del 25S> 
dei seggi con il sistema proporzionale In caso di vittoria dei 
-st» nmaRebbero in vigore le pare che prevedono I assegna 
z one con il maggloritano disoli475seggisu630allaCamera 
e di 232 su 315 al Senato Resterebbero hiorl gli altri seggi par 
tamenlan previsti dalla Costituzione per eleggerli dovrebbero essere ridine 
gnau i collegi che devono essere in numero pari ai parlamentan da elegge 
re 


ELEZIONI COMUNALI U proposta vuole abolire il sistema a doppio turno 
pe> le elezioni amrmnttittwe nei comuni con più di 15000abttanb (la no¬ 
vità introdotta dall ultima legge sul volo per il rinnovo degli enti locali e che 
tmora sembra non aver mai prodotto crisi o vuoti di governo) In caso di ap¬ 
provazione anche per i comuni più grandi II sindaco sarebbe eletto con il 
nvaggioniario a limo unico come avviene nei comuni più piccoli lino a 
15 OW abitanti 



SOSTITUTO D'IMPOSTA. Il referendum vuole abrogare la teg¬ 
ge in base alla quale i daion di lavoro trattengono una quota 
.Iella retribuzione sulla busta paga dei lavoratori versandola 
allo Stato come acconto per le imposte Se venisse approvalo 
i lavoralo» dipendenti r celerebbero lo stipendio senza iralte- 
nute («cali e dovrebbero pagare te lasse due volte alt anno 
come gli all» contribuenti autonomi 


QUOTA SINDACALE. Il quesito vuole abolire la trattenuta della quota smda 
cale sulla busia paga e la pensione II lavoratore -che oggi firma una delega 
con cui chiede che il datore di lavoro fino a revoca della stessa delega versi 
automaticamente al sindacalo la quoto prevista -dovrebbe pagare ogni an 
no pervonalirieme la sua quota di iscrizione al sindacato 


CASSA INTEGRAZIONE. Il referendum vuole abrogare la cassa integrarlo 
ne «rMrdmna Veirebbe abolita per le impféJè rn'cifs! 7a possl6pàtli n 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE La richiesta vuole abro 
gare I obbligo di iscrizione al Servizio sanitario nazionale In 
caso di approvazione ogni cittadino sarebbe libero di sceglie 
re Ira la san Uà pubblica o le assicurazioni privale echi optos 
se per il privalo non avrebbe I obbligo di versare I contributi al 
servizio sanitario nazionale Sigmficherebbere rompere la to 
gita sotidansiica che sta alla base del servizio saturano che to 
Sialo garantisce comunque a tulli 




ORAR» Od NEGOZI. Il referendum vuole abolire le norme 
che impediscono I apertura lesiiva continuala o notturna dei 
negozi In caso di approvazione ogni esercizio commerciale 
pMNfcbe decidere i! propno orano d apertura Remerebbe im 
mutolo I obbligo di rispettare comunque i diritti sindacali del 
dipendenti 


LICENZE COMMIRCfAU La proposta vuote eliminare i vm 
coli numenci previsti dai pialli commerciali del comuni In ca 
so di abrogazione sarebbero i slndaci ad avere la responsabilità di autonz 
za re I apertura di nuovi esercizi commerciali 



TESORERIA UNICA L obiettivo del quesùo referendario è I a 
brogazione della legge che obbliga nini gli enti pubblici a de¬ 
positare le proprie disponibilità finanziarie liquide presso la 
Tesoreria unica detto Stato 


SOGGIORNO OBBLIGATO II referendum punta ad «boi re 
Kw uno degli istituti previsti netta lotta alla malia II -si- farebbe 
HEoH scomparire da! nostro ordinamento penate I istttuto dell obbli 
go di soggiorno cautelare in zone tornane dalla propria resi 
■■CV riera» per chi e sospettato appunto di reati di malia 


É PUBBLICITÀ RAI SI c >ede I abrogazione della pane della 
legge Mammì che consente I acquisizione e la diffusione di 
pubblicità sulle reti televisive pubbliche In caso di abrogazio¬ 
ne la Rai sarebbe Iman? aia solo dal canone Potrebbero rac 
cogl ere pubblicità solo le reti pnvale senza più concorrenza 
alcuna deli emittente pubblica già sub orto dei collasso iman 
z tario 

PRIVATIZZAZIONE RAI I promotori vogliono I abrogazione di quella parte 
della legge Mamml che assegna il servizio pubblico radiotelevisivo a una so 
cietà a lolale pariecipazione pubblica 

CONCESSIONI TV. LI referendum vuole 1 abrogazione di quella parte della 
legge Mamml che consente ad un soggetto di essere molare di più di una 
concessione iv nazionale In caso di approvazione ogni soggetto privato 
potrebbe avere un unica co ncc ss ione televisiva nazionale 

PUBBLICITÀ NEI FILM. I promotori chiedono I abrogazione di quella parte 
della tegge Mommi ohe concerne 1 ««enuncine (fino a 7 volle) defili tt? 
sm tastone televisiva di opere cinematografiche o teatrali per insanie spot 
pubblicitari In caso di approvazione ta pubblio ito poi rebbe essere trasmes¬ 
sa aule) durame gli intervalli predisposi! dagli autori (in genere nell Inteival 
lo tra i dueo p .1 tempi dell opera l 

RACCOLTA PUBBUCfTARIA TV II referendum vuole elmi nare dalla legge 
Marrani 'a possibilità che hanno le società concessionane di pubblicità cTi 
lavorare per ire reti televisive nazionali In caso di successo ogni coiteessio 
nana potrebbe ras cogliere pubblio Ito per un massimo di due teli 

s-».r»'2ss»te*-»s«<toi3aasseste^sr* 
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Politica 


LO SCONTRO POLITICO. Parla l’economista che ha affidato all’ex pm un ciclo 

A*»*- +J"•..* _»*_v di lezioni al Cattaneo. La Salamon: «Non sono coinvolta» 


«Ecco come nasce 
il progetto Di Pietro» 

Marco Vitale: «Tonino è una risorsa 
L’idea dei comitati chiede tempo» 



Il giorno dopo I annuncio che sono sfati depositati il 
marchio e lo statuto di -Mani pulite» il nuovo movimen¬ 
to politico che farebbe capo a Di Pietro, c e una smenti¬ 
ta, quella di Manna Salamon ed il «no commento della 
Confmdustria Marco Vitale economista e fondatore 
dell’Istituto dove l'ex giudice salirà in cattedra spiega le 
sue speranze in un progetto che ha bisogno di tempo 
«Non bruciamo Di Pietro in questa crisi di governo» 


■ -Non bracate Di Pietro non 
consumate non consumiamo una 
percoli» di cui I Italia ha bisogno* 
E la raccomandazione di Marco Vi 
Iole II giorno dopo I annuncio che 
sla ansandosi la macchina di un 
movimento politico nuovo .Mani 
pulite» Il partito di DI Pietro c era 
da aspettarsi una pioggia di smen 
lite In verità Invece ne arriva una 
sola quella di Manna Salamon 
che smentisce la versione tornila 
da -Repubblica» no a ogni «coln 
volgimento In un Ipotetico e a 
quanto mi risulta Ines tele ale partilo 
che si suppone essere nato attorno 
alla figura di Antonio DI Reto*. Un 
•no comment» vrene dalla Confin 
duslrla non si pronunciano né Lue 
gì Abete né Aldo Fumagalli i cui 
nomi sono stali collegati al progei 
to politico dei Comitati II cne non 
aulonzza alcuna interpretazione se 
non quella che evidentemente pre 
fonsenno che sla II giudice a parta 
«. D'altra parte lui DIPictro ha gli 
invitato len lutti a «tare cairn» 
Nessuno 0 autonzzato a parlare a 
nome suo L idea di un partito Ispi 
rato da DI Pietro non place poi al 
minimo Previ» 

Quanto a Vilole il professore 
milanese che sabato sera ha In 
contrito I ex magistrato per mede 
re a punto con lui a Brescia le la- 
mote lezioni su -Impresa e fclitu 
zlonl» che dovrà tenere alt toltelo 
universitario Cananeo di Castellan 
za ha soprattutto un alto» preoccu 
pnzlotte cercare di Impedire un 
grande errore che DI Pietro si lasci 
convincere ad entrare ora In un go 
verno in qualità di ministro agli In¬ 
terni o alla Giustizia» A Vitate non 
dispiace adatto I Idea di costruire 
una novità politica ma rispetto alle 
Anticipazioni fomite finora da Pie 
ro Bocchini - lo psichiatra che si 
inesenia come I animatore del co 
untali Mani Pulite» all estero e in 
Italia e che ha preannuncio fra 
un mese a Roma la prima conven 
don del movimento - la differenza 
di giudizio nguarda sopralhillo i 
tempi -Per una prospettiva politica 
solida - dice ancora Vitale - biso¬ 
gna preparare prima una squadra 
e i ruoli Non mi sembra proprio il 
momento adatto questo con le 
norme confusione che c è pernii- 
piowtoire un movimento politico 
E non mi pare che Di Reno abbia 
alcuiui intenzione di insenrsi in 
una Iniziativa del genere» 

Docente alla Bocconi londatore 
del -Cananeo» a 59 anni Vitale È 
una figura di primo piano nella ge¬ 
stione d impresa e nel mondo fi 
nanzlarlo Interrotta un anno fa la 
lotlaborazione con la Giunta For 
minimi e deluso dalla Lega orfen 
tu ora In un altra direzione te sue 
speranze Vediamo che parte può 
avervi Di Pietro 

Oa dova naso» l'amtakUHMato 

traM.HFMro? 

Non ho nessun ruolo nell organlz 
zazioue dei comitati di cui si è 
parlato ieri su qualche giornale 
I unico ruolo live hoInrapporloa 
DI Pietro è staro quello di Invitarlo 
all Università Insieme al Rettore 
Busso!,iti e al preskltiile Bulghe 
ioni I- tutto questo nasce da con 
vrtgcnze do convincimenti co¬ 
muni La collaborazione con DI 
Pietro sarà urite agli siudenn all I 
slittilo e a lui slesso Noi gli abbia¬ 
mo offerto la sede dove appmfon 
dire m renamime I problemi e do¬ 
ve far maturare un suo diverso 
ruolo do|X> I abbandono della 
HMgiviralura 

EI progetti portoci che lo ri gui¬ 
dano? 

(•onte e una ovvietà ma sicura¬ 
mente Di Pietro è una risorsa Im¬ 
periami nur qui sto irne se e non 
solr> |h r il molo che Ini avuto nel 


•pool> dei giudici di Milano ma 
per la sua intelligenza e la sua se¬ 
rietà Si tratta di un uomo dalla te¬ 
nuta morale e intellettuale molto 
forte e per di piu ancora giovane 
ha solo 44 anni Tulli questi molivi 
mi spingono a suggenrgli di pre¬ 
pararsi seriamente e a non butiar 
si nella mischia in un momento di 
confusione nel quale finirebbero 
per prevalere le logiche di stru 
mentahzzaztone Queste é una fa 
se In cui riordinare le file sarebbe 
assoluiameme sbaglialo burlare 
sui fuoco una sola persona 
Ma aHara, Vitate, tot » decisa- 

aunda faMUÉÉuUa A ras MarinàS/i 

man» ipuiiimu ■ mi (fiupnio 
palli co Di Pietro. SotUato, vuo¬ 
to#*! tempo? 

Bisogna preparare la squadra e 
una politica Mani Pulire non é sla 
ta soltanto una grande inchiesta 
gludiziana anche se nell ultima 
fase hanno cercato di ndurla a 
uno scontro di potere si é liahalo 
di qualcosa che ha rivelalo una 
grande potenzialità quella di un 
salto di coscienza e di conila pei 
questo paese LI cl sono effettiva 
mente I principi per una politica 
nuova e sena Mani Pulite a un 
ceno punto ha raccolto grandissi 
me speranze degli Italiani poi c è 
chi queste speranze le ha dllapi 
date soprattutto la Lega 
Pardo 1 * »na erta! eh. Incomba» 
Di Ptetto potrebbe tim o porto 
«wMMlirztono. 

Mi auguro senamenle che non si 
bulli via per eccesso di generosità 
come qualcuno gli chiede 1 Mon 
(anelli e i Biagi che vorrebbero che 


lui risolvesse la cnsi impegnando 
si personalmente nel governo in 
realtà praheano la vecchia nncor 
sa a Babbo Natalo Cercano qual 
che taumaturgo come sempre 
che ci cavi le castagne dal fuoco 11 
fallo é che dobbiamo imparare a 
cavarle via iute insieme Lidea 

che amia a salvarci il bravo -gua 
gliene- che viene dal paesello è 
una bestialità 

Lol propone di lavorar, al partito 
di DI Pietro? 

Importante è che la costruzione 
politica non sia frettolosa Che poi 
sia un movimento nuovo o che si 
tacconi/ con movimenti politici 
preesisienh si wdrà É importarne 
c he si riesca a dar vita a una inizia 
Uva per la civilizzazione del paese 
le etichette mi interessano meno 
Per* c'è una crisi (miraHata, Il ri¬ 
schio di scontro 

Quando le cose diventano cosi in 
garbugliale io dico ferino torte 
Insomma rallentare E voglio ag 
giungere forse controcorrente 
non è la crisi di governo chea de 
ve preoccupare d- più è la crisi 
del nostro paese e della sua chnl 
tà Interroghiamoci sulla ersi della 
democrazia Italiana e del senso 
democratico del nostra popolo 
Ma ti dk.Mw DIPtei.Mctt» 
nbb. un Incarico di govwno a 

corte condito>1. 

Se fosse un governo di npo istitu 
zionale è forse I unico punto di 
disaccordo ira noi Ma i problemi 
di cui stiamo parlando non si ag¬ 
giustano in quindici giorni La frel 
la inconsulta di trovare una solu 



Antonio Di Plato . a tìntoti* Marco Vitato 


hob> Set,!,or 


zione rischia di farci bruciare una 
risorsa preziosa Npn buffiamo via 
cosi Di Pietro 

Quinto ri stota Incontrati, tot 0 

Di Pietro? 

Un paio di giorni prima delle sue 
dimissioni Avevo saputo da un 
suo amico avvocato che intende¬ 
va ded carsi alla (otmazione -Do¬ 
po la repressione- mi disse lui 
stesso -voglio occuparmi un po 
di prevenzione- 

E clw cosa trovato In conta», 
tal economista, lui Inquirente, 
nel lavoro di Insertanti? 

L Istituto Cattaneo è nato quattro 
anni fa da un progetto che era 
ispirato da due idee di fondo La 


poma è quella che sintetizzo nella 
formula del passaggio dall econo 
mia capitalistica all economia im 
prenditorie dove il sapere e il 
saper lare coniano più del capila 
le Si tratta di una ispirazione prò 
pria dell Illuminismo lombardo 
La seconda è che un Impresa cosi 
concepita ha bisogno cd e mteres 
sala a un sistema di alla legalità 
come ci ha insegnalo Max Weber 
Il lavoro del nostro Istituto dunque 
non si limila alle discipline tec.ni 
che necessane all impresa ma le 
inquadra in questo pensiero che 
é molto congeniale a quello che 
abbiamo visto nell azione e nelle 
idee di Di Pietro 


((/fiycsfo i/i fi/pe/'/ir. j 




Quest'anno l'Unità por cM al abbona cotta ancora meno. 

La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20 000 lire in meno 
rispetto al costo dell’abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1500 lire Mentre __ 
chi vuote ricevere insieme al giornate te iniziative editoriali, come I libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95. paga solo 400.000 lire 

ABBONAMENTO SENZA INtZIATIVE EDITORIALI 




ANNUALE 


L. 390.000 7 giorni 

L. 280.000 6 giorni 

L. 260.000 5 giorni 

L 220.000 4 giorni 


SEMESTRALE 


L 169.000 7 giorni 

L 140.000 6 giorni 

L 139.000 5 giorni 

L 118.000 4 giorni 


ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI 


ANNUALE 


L. 400.000 7 giorni 

L. 368.000 6 giorni 

L. 320.000 5 giorni 

L. 276.000 4 giorni 


SEMESTRALE 


L 210.000 
L. 190.000 
L 170.000 
L 160.000 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 




L. 70.000 tutte le domeniche 

L.40.000 tutte le domeniche 
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Stasera a «Fuoriorario» 
Almirante e il suo Msi 


La pnma e l’ultima tnbuna politica di Giorgio Almiran- 
le, i comizi a piazza dei Popolo, un battibecco con Vit- 
tono Gorresio Questa notte, a Fuori Orano su Rai Tre, 
un lungo amarcord sul vecchio capo dei neofascisti ita¬ 
liani, a due settimane dal congresso che decreterà la 
morte del Msi L elogio dei colonnelli greci, lo scontro 
di piazza, la pena capitale e persino il «linguaggio» di 
Togliatti 


STIVANO M MCMKUI 


QtorpoAMmto 


ai ROMA Otto anni la 14 gennaio 
dell 87 Per Giorgio Allunante è 
una delle sue ultime tribune potili 
che forse 1 uhlma Ha davano a si 
solo pochi mesi di vaia II viso del 
I anziano capo del neofascismo 
italiano è scavato affaticalo Ma gli 
occhi -estano lucidi E la capacita 
dialettica - cosi simile a rivederla 
oggi a quella del suo pupillo Fini- 
erniaria Al suo banco Jader Jaco 
belli Intorno a un tavolo alcuni 
giornalisti Uno gli domanda scio 
girerete mai il Msi’’ Almirante ha 
come un sobbalzo •Assolutamen¬ 
te no II Msi può essere sciolto dagli 
italiani liberamente se nelle pros 
sime battaglie elettorati ci ridurre 
mo a non avere più un depurato o 
un senatore Allora il popolo Italia 
no ci avrà sciolto- fila non siete 
mai andati al governo gli (anno 
notare E lui con un filo di ironia 
Posso nspondere con il classico 
Me ne frego • 

•._• non rinnega re¬ 
cito anni la un secolo fa Stase 
ra la Terza Rete in quel program 
ma per nottambuli 
appassionati che e 
fuori Otono ci regala 
un omoitord sulla 
Fiamma che si spe¬ 
gnerà tra un paio di 
settimane al congres¬ 
so di Fiuggi Elolaat 
traverso interviste tri 
bune politiche e co¬ 
mizi del suo capo ca 
ramateci I uomo che 
ammoniva i suoi a 
non varcare quelle 
che chiamava -le co¬ 
lonne d Ercole del fa 
seismo- Ai giornalisti 
in quella sua ultima 
apparizione 'elevisi 
va erta ancora il vec 
chic mono di De Mai 
sameh -Non restaura 
re non nnnegare- E 
spiega -Noi non vogliamo restau¬ 
rare realtà di ren ma nnnegare è 
un vocabolo che non entra nella 
mia coslumanza nè nella costo 
manza dei missini- Chissà cosa 
avrebbe deuo dalla tnbuna di Fiug 
8> 

Si apre la puntata di Fuon Ora¬ 
no con la pnma tnbuna stampa di 
Almirante in qualità di segretario 
del Msi È il 25 maggio del 70 E 
per il suo debutto nella nuova veste 
di capo dei fascisti italiani comin 
eia il suo intervento con te parole 
che poi userà sempre "Elettrici ed 
elettori ■ Sono anni di sconto di 
piazza di bombe di lerrore la 
strategia della tensione è già esplo¬ 
sa a piazza Fontana le radici del 
teironsmo si sono già allungate 
nella società italiana «Ci troviamo 
sulla più avanzala delle trincee » 
dice il neosegrelano missino Che 
si appella -a tolti coloro che si nf i 
tano di lasciarsi "comunistizzare 
che si morgodisce quando ram 
menta ”L estrema destra che ho 
I onore d i ra ppresemare » Per poi 
lanciarsi m un appassionata esal 
razione del regime dei colonnelli 
greci E con qualche allusione non 
proprio gradevole -La Grecia si 
trovava pnma dell avvento dei co¬ 
lonnelli in una situazione forse più 
pesante di quella in cui si trova og 
gì 1 Italia Si tratta di scegliere co¬ 
me un popolo può salvarsi dal co¬ 
muniSmo Il popolo greco ha 
espresso una classe dingente nuli 
lare che I ha salvalo • 

«... estremi rima* 

E in Italia onorevole Almirante? 
Non si fa pregare in quella cupa 
stagione delle bombe il segretario 
del Msi -A mali estremi estremi n 
medi Ben vengano anche le solu 
zioiii forti se ci salvano dal comuni 
sino. Meno di un anno dopo il 18 
marzo del 71 c è un vero botta e 
nsposta tra Almirante e Vittorio 
Gorresio Con aria sorniona II fa 
mora giornalista gli chiede cosa 


pensa della violenza? La nsposla -I 
giovani devono essere pronti a di 
fendere ciò che noi rappresenha 
mo ■ E i-campi scuola» dei giova 
ni fascisti (campi paramilitare ac 
c usavano gli avversari) come 
quello di Cascia svoltosi pochi me¬ 
si poma? <È stala un assemblea 
che non voglio definire democmti 
ca perchè suonerebbe male sulle 
mie labbra» 

Ma bisogna nconoscerfo er- 
abile Giorgio Almirante Abilissi¬ 
mo Diceva cose terribili accompa 

5 landò le con un somso aperto 
ualcuno gli nnfaccia durante la 
sua ultima tnbuna politica il termi 
ne camerata» Lui commenta la 
questione dal lato come dire? 
senlimentale -Uso queste parola 
perchè mi piace sono stato abitua 
to a due cosi perchè gli amici che 
sono morti mi chiamavano cosi ■ 
Eccolo addirittura in una tribuna 
politica dal 68 a franco di fogno e 
Piccoli Rinfaccia al segretario deh 
la De nientedimeno di usare una 
parola -stimolo* che usava ahi 
tualmenie anche Togliatti per poi 





riconoscere -Togliatti dal punto di 
vista linguistico era un ottimo ila 
liano • E neccolo mentre illustra 
a Correste I metodi per impedire al 
Pei di andare al governo -Il modo 
greco il modo turco il modo tede¬ 
sco-occidentale » 

Altra tribuna politica Lo interro 
ga Giano Accame Intellettuale di 
destra futuro direttore del Secolo 
dItalia E il leader neofascista n 
sponde in maniera quasi profeiica 
usando parole come -sindacato- 
crazia- e -partitocrazia» che oggi 
tanto successo incontrano nella 
destra acciambellata intorno a Ber 
lusconi 

...eia penati morte 

Davanti alle telecamere nel gen 
naio dell 87 Almirante rivendica la 
battaglia a favore della pena di 
morte (-Ho scotto anche un libro 
fVm di morte? ma col punto mler 
rogamo» dice per giustificare un 
suo presunto tormento interiore) 
e rammente -Ogni nuo cornuto 
com,nua e si concludeva conia n 
chiesta della pena di morte È gli 
applausi erano fragorosi» Faccia 
mo tornare il boia in attività allora? 
Allarga le braccia il segretano del 
Msi -Per molivi politici oggi la n 
terrei un po inattuale » Bontà 
sua 

La trasmissione si conclude con 
le Immagini di un programma au¬ 
togestito del Mst un comizio di Al- 
miranle nella -sua- piazza storica 
quella del Popolo nell entro di Ro 
ma E II dal palco parla del suoi 
camerali come di -autentici diteti 
sori della libertà» Sventolano le 
bandiere Una porta la scritto Msi 
Pnf La voce dello speaker è stento¬ 
rea. -Chi assiste per la pnma volta a 
un comizio del Msi sente di aver 
trovato la sua autentica tamiglia 
politica e motalo ■ Poco tempo 
dopo calava il sipario sulla storia 
politica e umana di Almirante Tra 
due settimane toccherà al suo par¬ 
tito 
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Bara di ghiaccio a quota 2600 

Recuperati i corpi dei turisti morti in elicottero 


Una bara di ghiaccio a quota 2600. Sei corpi straziati 
sparsi nel raggio di un centinaio di metri. Ieri mattina i 
corpi sono stati recuperali da un elicottero dei carabi¬ 
nieri che li ha trasportati a Vailunga, e da 11 fino a Bolza¬ 
no, per il riconoscimento ufficiale. Continua intanto il 
lavoro degli inquirenti per capire cosa abbia causato la 
tragedia. Le ipotesi in jitedi sono due: l’avaria del moto¬ 
re o un errore del pilota. 

VAMMM MANN* 


ai BOLZANO. Una baia di ghiac¬ 
cio a quota 2.600 al piedi del Sas¬ 
solungo proprio sotto la Forcella. 
Sei corpi straziali sparsi nel raggio 
di un centinaio di metri, tulllntor- 
no I pozzi dell'elicottqro distintici. 
Chi ha visto la scena farà (altea a 
dimenticare, come pure resterà ne¬ 
gli occhi di molti II voilo Inebetito 
di Emanuel» Bonicoli, la mamma 
di Enrico o di Matteo e la moglie di 
Walter Alboretti. tre delle sei vitti¬ 
me di sabato pomeriggio in vai 
Gardena, In quel voto che avrebbe 
solo dovuto conclodere in maniera 
spettacolare una vacanza sulle Do- 
tornili, la donna ha perso tolta la 
sua lamiglla partita qualche giorno 
fa da Campiglia Marittima per un 
appuntamento che si ripeteva ogni 
anno. E ieri per lei. come per I pa- 
rcnli delle altre viltime - una cop¬ 
pia di fidanzali. Lara Artioli, 23 an¬ 
ni e Massimo Brancaleonl, 27 anni. 


entrambi di Cento, provincia di 
Ferrara, e il pilota del velivolo. 
Franco Pagan Griso, 38 anni, di 
Tradate * è stara la giornali dello 
strazio. Il riconoscimento delle sal¬ 
me, l'espletamento delle formalità 
dopo ore di aitesa in un bar di Orti- 
sei proprio dì Ironie la caserma dei 
carabinieri, a contatto con l'alle¬ 
gria degli altri turisti che in questi 
giorni affollano II centro gardene- 
se. 

Da Urtiseì. ieri manina verso le 
serie e mezza è decollato l'elicotte¬ 
ro con a bordo i carabinieri che 
hanno partecipalo alla difficile 
opera di recupero dei corpi e com¬ 
pletato i rilievi fotografici c plani- 
metrici, in attesa che oggi sul luogo 
della sciagura arrivino i perii! di Ci- 
vilavia e del ministero del Traspor¬ 
li, oltre ai tecnici dei carabinieri in¬ 
caricati dell'indagine per conio 
della procura della Repubblica di 


Bolzano. 

I rilievi hanno preso l'intera mat¬ 
tinata di ieri, anche perché la zona 
in cui (elicottero è precipitato, il 
ghiacciaio del Grohmann, è diffici¬ 
le da raggiungere e molto imper¬ 
iai i radòn-ri erano su uri ixiHlm 
npido e per operare In zonae stalo 
necessario l'ausilio dei rocciatori' 
Soliamo dopo le 13 gli uomini del- 
l'Aiut Alpm Dolomites hanno potu¬ 
to provvedere alla rimozione dei 
coipi: il pilota dell'elicottero era 
ancora agganciato ai suo seggioli¬ 
no. non lontano da quel che resta¬ 
va dell'abitacolo dell'Ecureuil As 
350 B2 di proprietà della Ellsur di 
Catania. Vicino a luì H padre del 
due ragazzi, il cui corpo è Unito fra 
le pale dell elicottero e Massimo 
Btancaleoni. Poco più in basso ii 
più grande dei due figli di Alboretti, 
Enrico, mentre molto distami dagli 
altri, scivolati per un centinaio di 
metri nel canalone appena coper¬ 
to dì neve. Lira Artioli. I unica don¬ 
na che era a bordo e Matteo, ii più 
piccolo dei tigli di Alboretti. 

Dopo il recupero, i corpi dei cin¬ 
que passeggeri e il pilota del volo 
turistico partito sabato alle 15 e 30 
da Cana 2 ei, sono stati sistemati ne¬ 
gli speciali socchi e poi collocati in 
una grande rete che sospesa nel¬ 
l'aria sotto l'elicottero è stata porta¬ 
ta fino a Vailunga, al Centro adde¬ 
stramento alpino dei carabinieri 
Da H, le salme hanno proseguito 11 
viaggio lino all'ospedale di Bolza¬ 


no dove ieri pomeriggio è stato ef¬ 
fettuato Il riconoscimento ufficiale 

Sul Ironie dell'Inchiesta, conti¬ 
nua il Lavoro per cercare di capire 
cosa abbia provocato la sciagura: 
(schiso l'incidente causato da av¬ 
valse condizioni meteorologk Ik- 
!a giornata era limpida e senza 
vento - le due ipotesi più probabili 
rimangono l'avaria del motore o 
l'errore del pilota. Quel che é ceno 
è che. se di guasto tecnico si è bai- 
tato. il motore si è -piantalo* men¬ 
tre (Ecureuil era a bassa quota il 
pilota pur molto esperto e Istruttore 
di volo, non sarebbe riuscito a su¬ 
perare il momento di impasse con 
una manovra di -autorotazione- e 
Il piccolo velivolo è precipitato a 
tortissima velocità «L'Impatto è 
stato cosi Ione - hanno detto gli 
uomini saliti su alla Forcella del 
Sassolungo - che afconi dei pas¬ 
seggeri hanno avuto letteralmente 
le scaipe risucchiate--. 

Tutto deve essersi svolto in po¬ 
chi «ami. in una successione cosi 
rapida da non lasciare il tempo a 
Pagan di chiedere aiuto via radio, 
lanciando un Sos. cosi come nes¬ 
suno ha sentito provenite dall'abi¬ 
tacolo grida di terrore nell immi¬ 
nenza dell'impatto. Dalla base di 
partenza dell’Ecureuil. a Canazei. 
cl si è accorti che doveva essere ac¬ 
caduto qualcosa solo per il ritardo 
dell'elicottero che sarebbe dovuto 
rientrare alle 15.45 circa per com¬ 


pletare cosi II lavorodella giornata. 

L'unica testimonianza, seppure 
indiretta, è quella di una persona 
che avrebbe visto da lontano il veli¬ 
volo In difficoltà infilarsi su per la 
Forcella e poi scomparire,, senza 

illilii.igùi.ui- |slii «vi-'cr.i mii. 

so. Solo una decina di minuti più 
tardi, alle 16,13, alla base dell'Ariti 
Alpm Dolomltes di malga Sanon 
sull'alpe di Sìusì, è giunta la richie¬ 
sta di partire per le ricerche del ve¬ 
livolo della Elistar 

Non si esclude neppure che a 
provocare l'incidente possa essere 
stato un improvviso malore dei pi¬ 
lota, e per questo il magisbato in¬ 
quirente. il sostituto Aloè IsIam- 
met. ha disposto l'autopsia sulla 
salma di Franco Pagan Difficile di¬ 
re, infine, se sia stato un suo errore 
la causa dì tutto. Quando e precipi¬ 
tato (elicottero stava per scavalca¬ 
re la Forcella del Sassolungo, uno 
stretto passaggio Ira due toni di 
roccia Un punto estremamente 
spettacolare dove passano spesso 
gli elicotleri con i turisti a bordo, 
ma che non costituisce una grande 
difficoltà per i piloti, soprattutto per 
uno come Pagan ritenuto da tutti 
una persona esperta e affidabile 
tanto da essere stato scelto anche 
da Alberto Tomba come pilota per 
le sue escursioni ba le cime delle 
Dolomiti. Il campione conosceva 
bene Pagan cui ieri ha dedicato la 
sua vittoria, in Coppa del mondo 


• ROMA Un'emergenza non è 
ancora finita e già se ne profila 
un'altra Menbe decine di persone 
sono ancora bloccate - ormai da 
cinque giorni - in fattorie e case 
isolate soprattutto in provincia di 
Foggia, e mentre alcune altre centi¬ 
naia di famiglie e due interi comu- 
ni (Biccari e Orsara) sono tuttora 
privi di energia elettrica a causa 
delle nevicate della scorsa settima¬ 
na, per i prossimi giorni è previsto il 
passaggio sull'Italia di una nuova 
peiturbazìone atlantica che tra 
martedì e mercoledì provocherà 
un ulteriore abbassamento delle 
temperature, piogge e nevicale an¬ 
che a quote basse e mareggiale 
sottocosta prima al Nord e poi via 
via al Centro e al Sud E anche que¬ 
sta volta a dare le maggiori pretrc- 
cupazioni sono le regioni addati- 
che e quelle del Mezzogiorno, do¬ 
ve i fenomeni potrebbero essere 
particolarmente intensi 

In alcune zone, del resto, la neve 
ha già ripreso a cadere Problemi si 
sono avèrti ieri sul Gargano e sul 
Subappennino Dauno in Puglia, 
cosi come sulla Sila e sulle albe 
montagne calabresi, dove diverse 
strade - in particolare il batto della 
supersbada Cosenza-Crolone ba 
Camiglìalelto e S. Giovanni in Fiore 
- sono percoitibili solo con cate¬ 
ne mentre lungo altre O stato li 
gliiavuo .1 invitele ai sui* difficili 
tà gli automobilisti e a provocare 
anche qualche incidente, con con¬ 
seguenze per fortuna lievi Difficol¬ 
tà per il traffico - anche a causa dei 
nentri dalle vacanze di fine anno e 

dal lungo uree* end dell'Epilania - 
si sono poi regisbate sull'autostra¬ 
da A3 all'altezza dei valichi di 
CampoleneseediPlano Lago. 

Situazione analoga in provincia 
di Potenza (a Piano Ruggio, nel 
parco nazionale del Pollino, la ne¬ 
ve ha raggiunto il meno e mezzo) 
e in Sicilia, sulle Madonie: la neve 
caduta nel corso deil'allra notte ha 
raggiunto un'altezza di mezzo me¬ 
tro a Callavuturo. Potai Generosa 
e Pelralia Soprana. L'Anas assicura 
comunque che le strade della 2 ona 
sono tutte percorribili. Non cosi in¬ 
vece in Abruzzo, dove centinaia di 
automobibsli sono rimasti bloccati 
per tutta la giornata di ieri a Prati di 
Tivo, in provincia di Teramo, e a 
Passo Linciano, nel Chietino, a 
causa del ghiaccio che ha reso to¬ 
talmente impercorribili le slrade 
d'accesso alle due località sciisti¬ 
che. 

Malgrado tutto, «la situazione - 
annuncia l'apposita unità di crisi 
della protezione civile - si é quasi 


ovunque normalizzala" Un .quasi" 
sicuramente amaro per quanti, a 
quasi una settimana dall'inizio del¬ 
l'emergenza. sono ancora al fred¬ 
do e al buio, in alcuni casi anche 
senza acqua potabile né telefonoe 
isolati dal resto del mondo da un 
muro di neve e di ghiaccio. E del 
resto non è assolutamente il caso 
di indulgere a un eccessivo ottimi¬ 
smo; è la stessa unità di crisi ad av¬ 
vertire che si è «ritenuto di manie¬ 
nere lo stato di alletta, sia in consi¬ 
derazione del perdurare del mal¬ 
tempo nelle zone già colpite, sia in 
attesa di vedere gii sviluppi di una 
nuova perturbazione, attualmente 
localizzata sul Pirenei, che potreb¬ 
be interessare nella giornata di 
martedì le zone centrali e meridio¬ 
nali della penisola". 

L'allarme, insomma, resta, E In¬ 
tanto montana le polemiche sulla 
tempestività e la qualità degli inter¬ 
venti di soccorso della protezione 
civile e dell'Enel Dopo quelle dei 
giorni scorsi in Molise, è ora la vol¬ 
ta dei stndaci dei comuni più colpi¬ 
ti del Foggiano, che ieri pomeriglo 
hanno accolto non proprio festo¬ 
samente la sottosgretaria alla Pro¬ 
tezione civile, Ombretta Fumagalli 
Cantili, giunta all'incontro - il terzo 
della giomala dopo quelli, in matti¬ 
nata, ad Avellino e ad Ariano Irpl- 
no - «m w,tesole ritardo per ,non 
mrcli'" prr-ritTrtf -"rmtrattpmpi e 
leali Uillicultà- 

Precise e senza alcun dubbio 
reali sono, in compenso, le difficol¬ 
tà in cui si dibattono i storiaci: i 
danni gravissimi subiti dalfagricol- 
tura e dal bestiame, per i quali han¬ 
no chiesto un contributo straordi¬ 
nario del ministero per le Risorse 
agricole; e la mancanza di tondi 
per affrontare anche l'apparente- 
mente più banale delle emergenze 
legale al mallempo, lo sgombero 
delle strade dalla neve. La spalatu¬ 
ra straordinaria dei giorni scorsi ha 
prosciugato le casse di più di un 
Comune, e ora non si sa come far 
fronte a quella che si preannunci 
per domani e mercoledì. Fumagal¬ 
li Carni» assicura di aver dato ordi¬ 
ne di preparare un'ordinanza per 
far avere ai Comuni colpiti un con¬ 
tributo di due miliardi. Che non si 
sa se e quando salatino effettiva¬ 
mente erosati. Ma per l'infanto - 
non trova di meglio da suggerire l'i¬ 
neffabile sottosegretaria - «come 
primi cittadini dovete invitare la cit¬ 
tadinanza, i più giovani e i più ro¬ 
busti, a dare una mano a spalare la 
neve*. Geniale. Ma l'emigrazione 
ha spopolalo i paesi di montagna. 
Che lare dove i giovani e i robusti 
proprio non ci sono? 
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sciagura in montagna. Gli inquirenti sono al lavoro, ma è ancora ignoto il motivo della disgrazia 


Neve, da domani 


Sole su mezza Italia, neve sull’altra mezza. E freddo dap¬ 
pertutto. A quasi una settimana dall'inizio dell'emergenza 
maltempo, la protezione civile assicura che «la situazione 
si è quasi ovunque normalizzata». Un «quasi» che vuol dire 
centinaia di persone ancora isolate, senza elettricità, a 
volte senza acqua né telefono. E intanto la stessa protezio¬ 
ne civile preannuncia una nuova emergenza neve per do¬ 
mani, ancora una volta soprattutto nel Mezzogiorno. 


Assente in aula alla ripresa del processo 


De Lorenzo trasferito a Roma 
al Policlìnico Gemelli 


DAL NOSTRO INVIATO 


VrrOPAANXA 

« NAPOLI. Era nell'aria da giorni. Da su¬ 
bito dopo Natale. «De Lorenzo sarà tra¬ 
sferito a Roma per ulterori accertamenti». 
Ieri é arrivala finalmente la notizia del ira- 
slcrimcnto dell'ex ministro per la Sanità 
ni policlinico Gemelli di Roma, dove è ar¬ 
rivalo verso lo 20.30. È stato ricoverato al 
quarto piano, nel reparto degenze spe¬ 
ciali. I suoi medici personali, avendo con¬ 
statolo che le sue condizioni di salute 
non miglioravano, hanno consigliato di 
spostarlo in una strettura meglio attrezza¬ 
ta per tutta una sene di controlli medici 
che dovrebbero facilitarne la guarigione. 

il trasferimento al PoUclin'co Gemelli, 
avrà, quasi certamente, l'effetto dì non far 
presentare in aula «sua sanità» il giorno 
12 gennaio In quell'udienza dovrebbe 
cominciale la deposizione del suo ex se¬ 
gretumi Giovanni Marone, che una volta 
arrostato ha raccontato molte cose sulle 
-àttlvihV dell'ex ministro. Una assenza. 


però, che veniva data per scornata, indi- 
pendentemente dalle condizioni fisiche 
dell'ex ministro, per evitare un confronto 
abbastanza imbarazzante ed evirare 
scontri in aula che potrebbero essere an¬ 
che deleteri per l'imputato visti i 97 capi 
di imputazione che gravano sulla lesto di 
Francesco De Lorenzo. 

La strategia processuale dei difensori 
dell'ex ministro. malattia a parte, a que¬ 
sto pu nlo appare c hiara : conoscere le ac • 
fuse formulate nel corso del dibattimen¬ 
to pubblico e studiarle bene in modo da 
poter controbattere meglio. De Lorenzo, 
negli interrogatori svolti finora, ha accet¬ 
talo, come responsabilità, solo quella le¬ 
gala alla violazione della legge sul finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti Una lesi 
che i difficile da sostenere se è vero die i 
soldi intascati sono finiti su un conto ban¬ 
cario in Svizzera c vennero bloccati solo 
da Antonio Di Pieno un attimo prima di 
essere trasferiti in uno dei tonti paradisi fi¬ 
scali del Carrubi o se sarà con immuto che 
tra le «mazzette» cerano anche azioni 


(per centinaia di milioni) di una società 
farmaceutica decotta che grazie ai favori 
dell'ex ministro rientrò nel -grande giro- e 
riuscì a vedere immesse specialità farma¬ 
ceutiche obsolete nel prontuario farma¬ 
ceutico. 

L'assenza dell unico imputalo nell'u¬ 
dienza del 12 gennaio avrà anche l'effet¬ 
to di far sbollire l'interesse |>er questo di¬ 
battimento. E questo va ancora una volta, 
tutto favore della difesa che tende ad al¬ 
lontanare l'affezione su quanto verrà det¬ 
to in aula per evitare un < 1(6110 valanga- 
contro il proprio dileso. Infatti, nonostan¬ 
te gli sforzi del <omitalo- (che afferma 
die si batterà per tutti i reclusi) che si è 
mosso per la sua scarcerazione, il fatto 
che l'ex ministro sia stalo liberalo, men¬ 
tre tutti gli aliti detenuti nelle sue condi¬ 
zioni continuano a rimanere in galera, 
non fa che aumentare la sua impopolari¬ 
tà. Emblematico il caso di una donna 
malata di cancro al cervello, alla fase ter¬ 
minale. che é stota fatta morire In cella. 


li prefetto di Bologna usa la procedura d’urgenza 

Avrà subito la pensione 
rinfermiere con l’Aids 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


• BOLOGNA Raffaele, (infermiere di 
Bologna affetto da Aids contratto portan¬ 
do sangue infetto, avrà subito la pensio¬ 
ne. Dopo l'appello dei giorni scorsi - -so¬ 
no ormai cieco, ho moglie e due figlie, 
non ho più tempo- - il prefetto di Bolu- 
gno Enzo Mosino. già dimostratosi molto 
sensibile a vicende umane cosi tormen¬ 
tose, ha usalo la procedura di emergenza 
per casi gravi e ha risolto il calvario Duro- 
cratico della lamiglla. Verrà cosi anticipa¬ 
la la somma già maturata fino alla line 
dell' anno scorso per pensione e indenni¬ 
tà Alla sua pratica è sialo iatto seguire 
un canale preferenziale. I tempi dell 1 
istruttoria sono stali minimi: una ventina 
di giomi contro i 5-6 mesi di regola. E a 
partire dal 28 marzo prossimo V inierm re¬ 
te commcerà a riscuotere i ratei relativi al 
primo e secondo bimestre del 1995, 
mentre per il periodo successivo potrà ri¬ 
scuoterli nei mesi dispari, sempre il 28. ba 
commissione sanitaria, cui Raffaele ave¬ 


va latto domanda nel giugno scoiao, gli 
ha riconosciuto (invalidità totale, insie¬ 
me all Indennità di accompagnamento, 
ma i tempi, per quanto nel rispetto di 
quanto previsto dalla legge, erano già 
troppo lunghi. Di qui (appello, tatto -per 
garantire un futuro» alla sua famiglia. 
L'uomo. 33 anni, ha intatti moglie e due 
bambine. 

-Quella di Raffaele è una storia dotato- 
sissima». ha commentalo il prefetto Enzo 
Mosino. che ha personalmente seguito la 
vicenda "Proprio tenuto conto della gra¬ 
vità del caso ho disposto in via eccezio¬ 
nale ( anticipazione- E le pastoie buro¬ 
cratiche sono state superate anche dal 
Comune di Bologna Raffaele e la fami¬ 
glia avranno una casa; lo sfratto dell'ap- 
paitamento che ora abitano sarà operati¬ 
vo da febbraio, ma I assessore al patrimo¬ 
nio del Comune di Bologna, Roberto Rus¬ 
so, ha garantito che sarà loro dato un 
nuovo retto in tempi brevissimi. 

L'appello di Raffaele ha dunque avuto 
risposta Difficile anche, peraltro, rimane¬ 


re insensibili alla vicenda L'uomo, infer¬ 
miere professionale, aveva scello di dedi¬ 
care la sua opera agli infettivi. Nell'89, la¬ 
vorava all ospedale di Chieti. Mentre tra¬ 
sferiva in ambulanza un malato, una pro¬ 
vetta di sangue appartenerne a un siero- 
positivo gli era caduta du una gamba. Il 
sangue aveva toccato una piccola ferita e 
lo aveva quindi infettalo. Scopertosi sie¬ 
ropositivo subito dopo Raffaele, portato¬ 
re sano, ha continuato per tre anni e 
mezzo a lavorare con gli infettivi finché II 
suo caso non è diventato Aids conclama¬ 
lo Nel frattempo si era trasferito a Bolo¬ 
gna. dove ha lavoralo con 1 malati di Aids 
al policlinico S Orsola. Nell’agosto scorso 
Raffaele ha perso l'uso dell'occhio de¬ 
stra, ma ora (infermità si è estesa anche 
all’occhio sinistro. L’uomo, sposato e con 
due figlie, di sette e nove anni, ha biso¬ 
gno anche dell'aiuto economico rappre¬ 
sentalo dall'anticipazione dello pensio¬ 
ne: -desidera morire con la certezza c la 
serenità di essere stato un padre respon¬ 
sabile», ha detto Raffaele. 
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Alfonsine, ha chiamato la madre, vuole comprare mobili 
Un miliardo e mezzo a uno straccivendolo di Nepi (Viterbo) 


Carceri 

Proteste 
tra le recluse 
di Pozzuoli 


m Hanno sospeso lo sciopero 
della lame le detenute del carcere 
di Pozzuoli II giorno seguente al- 
I annuncio (ano durante una visita 
di due deputati progressisti La 
maggior patte delle 180 recluse 
aveva deciso di nfiulare il cibo co¬ 
me protesta per le condizioni di vt 
la dopo la morte di Rosa Luciano 
deceduta 1 ultimo dell anno all m 
temo del penitenziario napoletano 
per un tumore al cetvello nono¬ 
stante it giudice avesse disposto 
per lei un ricovero in ospedale già 
da due settimane «Credo che si 
siano rese conto dell inopportunità 
della protesta - ha detto il direttore 
della casa circondatale Francesco 
Severo De Martino - e hanno ac 
cenato i pasti senza che ci losse 
nessuna pressione in tal senso da 

parte nostra» Su mancato trasferì 
mento di Rosa Luciano è in corso 
oltre ad un inchiesta disposta dal 
ministero di Grazia e Giustizia an 
che un indagine della Procura del 
la Repubblica I parlamentari pro¬ 
gressisti Eugenio Domse e Giusep¬ 
pe Scotto annunciano una interro¬ 
gazione al ministro Biondi facen 
dosi portavoce delle richieste delle 
detenute costrette a vivere anche 

in camerate da 15 letti 
Intanto sul caso di Rosa Luciano 
è intervenuta ieri la moglie dell ex 
ministro della Sanità De Lorenzo 
Marinella D Aniello .Quella viLen 
da mi ha sconvolto - dice - ed evi 
dentemente è stala causala da 
omissioni e responsabilità ben pre¬ 
cise ma mi sembra assunto che 
qualcuno le abbia volute accostare 
a mio manto» A suo avviso si trai 
lerebbe di una forzatura giornalisti 
ca Secondo Mannella D Aniello -i 
mezzi d informazione dovrebbero 
occupaisi non solo dei cast ecla 
tanti dei De Lorenzo ma anche di 
sione di vita comune- -Forse Rosa 
Luciano si poteva salvare - aggiun 
ge - se qualcuno si fosse occupato 
di lei. La signora De Lorenzo si 
candida poi come referente di tutti 
i casi di ingiustizia carceraria -del 
le persone malate costrette in car 
cere* 


Dall'Austria il sospettalo numero uno della vincita dei giornalisti continua a smentire 
sette miliardi telefona alla madre Chiede le misure di m^T^nw'pubbhctó li a° 
casa perché vuol comprare mobili II suo rientro è atte- taccia ai balcone di casa m ma 
so per oggi E la famiglia continua a smentire Ma molti sj ie,la nonostame il gelo polare 
in paese sono convinti che il vincitore sia proprio lui u ^ch^Jdeit"^^^ 
«Le telefonate in cui rivendicava di essere il supermiliar- perchè dovè m vacanza ita visto 
darlo 7 È nel SUO stile» dicono II premio da un miliardo alcuni cose carine che vorrebbe 
e mezzo forse a uno straccivendolo di Nepi (Viterbo) g^ngc-^che lutnon^à quél t* 

girello Magari' Me 1 avrebbe detto» 

_ dac nostro inviato _ Poi ad un giornalista racconta un 

aneddoto curioso -Negli anni fren- 
, - . , i la cito un alfonsinese che si diceva 

■ ALFONSINE (Ra> -Se II vinaio- no dice che sopra cè anche una avcsae wnlo la dl cenll 

re losse proprio Alberto Mmarelh pianella Costo un imbardo e nalJ d] m ,, a lire a(a dl Tn 
allora vuol dire che piove sul ba mezzo aggiunge chi se ne intende h A(a mamma che su i | eno d , 

gnato. La battuta ironica e amara La sua famiglia da quarant anni ge mone glichredeviselacosa losse 
è di un giovane che sla chiacchie- slisce il consorzio agrano di Alton ve[a ,i ipose d , no qualche a n 
rando con un groppo di amici nel Sirie 11 padre Sanuno vive ancora lloolù (a^conunciò ad ingrandir 
piazzale della chiesa di Sanla Ma insieme alla moglie Nedda Vento S| a | are spese . Come dire se 
ria Da poco è finita la messa II n in un appartamento che e sopra ha vinK) neanC helu mamma lo sa 
parroco don Mano non vuol par ai due capannoni del consorzio mal Alberto Minarelli dovrei* 
lare di quello che per ora vero o sgrano II nome di Alberto Minare! ^ lornarc , <*», pomeriggio Anche 
no è dato per il vincitore delta tol li è venuto luon perchè la sera del | a moglie Anna p osc hmi ongina 
(erta dl Capodanno Ma Paola, una I estrazione del taglietto miliarda na dl p usl0narl(l un paesc a poc h, 
ragazza vivace dice che nell ome no qualcuno si sospetto lui stesso chilometri dovrebbe riprendere 
lia ha fallo due accenni a quel mi ha telefonato alla redazione raven «svizio domani all ospedale di Lu 
llardl «SI ha spiegato che i soldi naie del Carlino dicendo «Sono di go dtlW | a medico hsioterapstó 
non fanno la felicità e che se usati Allonsine ho 37 anni il vincitore | nlamo i n r^esc non si la che par 
mole solo a scopo materiale non sono lo Mo bnridando Nessuno ] <l>e d jim, u M | K uore è il Mmarelh 
avvicinano alla lede e a Dio Po- gli aveva dato peso Ma il giorno oppure no? Quelle teletonate ai 
Irebbe decidere dl distribuirli ai cit dopo si è scoperto che la labac giornali tanno discatore Cèchi di 
ladini dl Alfonsine - scherza un al chena che ha venduto il taglietto cc c | ffi Alberto non le avrebbe mai 
Irò ragazzo del groppo - tanto lui e vincente è proprio davanti alla se | a n e .Genie schiva e nseivata. Ma 
la sua famiglia sono già rechi- Ec de provinciale del Consoiz» agra | piu sostengono clic è nello stile 
co spiegato quel-piove sul bagna no di Ravenna dove Alberto Mina del personaggio Una signora che 
lo. Almeno i soldi fossero finiti nel rolli è pressoché di casa e frequen | 0 conosce abbastanza bene ma 
le lasche di qualche poverello in la con assiduita quotidiana Nella c he non vuole finire col nome sul 
vece i quattoni vanno con i quattri- stessa giornata in cui si scalena la giornale lo descrive cosi >È uno 
ni E questo il commento che ri caccia al mlllardano dell anno am che non riesce a tenere un segreto 
cetre di più fra la genie del pac-se va una seconda telefonala al Carli del genere e che ama un pò van 
Per rendersi conto che Alberto Mi no -Sono sempre io il vincitore tarai- Thomas II bansto del -Solito 
nurcth dl quei soldi della lotteria Non sono nuscito a dormire- La posto» ha raccolto la voce che nel 
Italia poteva lame proprio a meno voce dicono i cronisti del Carinio | euforia delta vittoria Mmarelh ab 
Italia andare In via Nagyh.ua 8 ad che I hanno raccolta assomiglia a bui mandato In frantumi i mobili di 
unterumatodimetodellastazlone». qu*llu>dclla segrcwaKelcriònica di . casa - * - - r 

frrtovlirli 11 è1 1 su>vii!imilnr c », Min infinitii missaggio cm MidiNcpi i\nerbo; giunge 
riami tè andato ad abitare da ap cito da Alberto La signora Nedda un altra clamorosa voce forse il 
pena un mese Due grandi piani madre del miliardario in pectore è premio da un miliardo e mezzo è 
con ampi teirazzl sul tetto Un vici- quella che bene le relazioni con i stato vinto da uno straccivendolo 


Bavagli 


Donne soldato, è tutto pronto 

L’ordinario militare: «È un segno dei tempi» 


■ ROMA Presenti autorità milttan e civili i mililan di re per I Italia ha posto I accento sulla donna nella vita 
Roma hanno len celebrato la giornata mondiale della militare (come moglie condividendo i molteplici di 
pace Aceletirare la messa I arcivescovo ordinano mi sagi) e come donna soldato una figura che già esiste 
litare mons Giovanni Marra 1 temi delta pace e del da tempo in molti paesi Dopo aver sottolineato che 
moto della donna nella società e nel mondo militare anche In Italia *non vi sono difficoltà- in linea di pnnci 
sono stati al centro dell omelia di mons Marca ilqua pio per una figura del genere (-sia perché la donna ha 
te ha sottolineato che nella misura in cui te Forze ar dmtto a pan opportunità rispetto all uomo sta perché 
male assicurano la difesa la sicurezza e la libertà del la professione militare e altamente morale*) mons. 
(a t\az|one k resje gatanlgf^no la pace- Per qyanfo n M^pv) ha dichiarato che .nonostante alcune nserve 
guarda il ruolo delia donna dopo aver sottolineato i non resta che prendere allodi questa diffusa tendenza 
passi piu significativi del messaggio del Papa che chie e guaidare agli aspetti positivi che la donna può porta- 
de alle donne -di tarsi educaste I dl pace con tutto il lo re con sè soprattutto in vésta dl una maggiore umana 
ro essere e con tutto il loro operare- I ordinano milita zazione della vita militare» 


AL cinema CON L’unità. Applausi per Gillo Pontecorvo e per il suo film «La battaglia di Algeri» 


dall Algeria dl oggi e di Ieri alla sto nroMomtone allora astro nascon 
ria rii quella petlKoia di quel co- le L? musiche senile in tandem 
ptonc di quello musiche <-on Ponrecorro sono uno dei prò 

Adesso con I affermarsi dei regi tagontsti del film «candnc onu la 
su dei paesi in via di sviluppo non fjlas-dtìle scene Ptòvlolente 
appare più tanto tìvoluzrohana la ««» 

scelta di descrivere fa storia corale fuelto del Oas qiranto quette ira 
di una battaglia di liberazione dal «niiue Ita seni 

cctomatamp ambientato nevvicoli te S o 

d! una casba!. Anzi quando sul RVS-eqrerocheig.S 
grande schermo WmmI pmi» , « l(lnom ' iwl ,„ m p* 
pianodelpoisonaggo centrate d' ^ , cultura d(J | a t 

All ta glin e sembra dl vedere II pa , ,p, lvc „ioso dilagare dell indille 
dre rii Enrico Lo Verso Ma quando ” n 0 

ntorna la luce dal pubblico - in A mvano pol an tlre domande 
gran parte di giovani neppure nati hlK , hc Sl ^ leva pmvrdele a | lo 
quando nel b6 11 film ricevette il ra | ln i e gralismo di oggi 7 C che ef 
Leone d oro a Venezia - viene un fc tto gl®ha latto tornare ad Alga, 
battimani commosso -Un acco- due anni la per un documentano 
qlicnza da rockstar- per Ponlecor „ Una g[lllldc ms ,ezza nspon de 

vo scherza Michele Anselmiidei Gifki - do|>o la rivoluzione c era un 

I Unità cui spetta II compito dl in c i imB meraviglioso simile a Parigi c 
irodurre il dibattito Roma dopo la cac uata dei nazifa 

In sala i è Walter Veltroni e c è y^n j n uenl anni i è stato un 
Marcello Gatti che curò la lotogia grande deterioramento economi 
fia -sgrammaticata- del film e an c „ ( democratico Solo due anni li 
che molli .nuderai ilei Ceraio speri- situazione era abissalmente lon 

mentale dl clnemalogratla Ponte tana da adesso Abbiamo litigate 
corvo racconta t retroscena I rap per strada con uomini del Fh ma 
(Kirli uin II Fin che sottopose an m. quarti degli algcnm erano con 
che a Tinto Bravi oltre a Visconti e noi Oggi u avrebbero taglialo la 
a Rosi un pnmo copione celebrali gola- Pontecorvo perù resta ag 
vo della rivoluzione poi compie la ampliato all-ottimismo della vo 
mento riscritto Racconta delle dii Ionia- .Spero nell Onu - afferma - 
(Icolia i on 1 produiton ( il vecchio t se credessi clic le masse non 
Ripulii -Ma cln vuol die s Interessi ixvssono cambiare il mondo mi 
«ehm film sul negri’.) econ la ih spanni uni pallottola dia lem 
slrlbuzlonc in Rum fa sotto le mi piti 


«Ho Pontecorvo dwantt It ripiw» dà tatuila d Albert- «, a sin tetra, il n#sta oggi 


cistici non basta < i solo a spregare fa somma di fanali 
smo e i livelli di ferocia cui quotidianamente assistiamo 
Le radici della malattia sono più amiche e più profonde 
Nell ottobre 1988 durame la sommossa del carovita (o 
«del cuscus' ) ho visto rivivere in modo impressionarne 
nella casbah di Algen certe scene del film di Pontecorvo 
con i blindati e i paracadutisti nei vicoli le armi puntate 
verso le lirvestre e la gente asserragliata nelle case solo 
che i paracadutisti erano algenm figli della rivoluzioni al 
lo stesso titolo di coloro contro cui puntavano le loro armi 
Solo amarezza dunque e magari anche rabbia 7 lei 
lamento no Lo battaglia di /t&erccontiene in sé un grande 
te che non entra ancora nel merito delle questioni Ma e messaggiodi speranza valido ancora oggi come lo ero si 
pursempre da 11 che bisogna partire atramente ieri C è Ira le lame una sequenza ad linissima 

Traducendo quelle parole in termini di concreta attua tensione che dft molto da pensare ed è quella delle tre 
lità politica Ponlecorvo ha ricordato ieri dialogando con donne che portano nella borsa le bombe destinale a col 
il pubblico al termine della proiezione al Mignon che pire i francesi nella-loro-città nei .loro-locali cavicorne 
•qualsiasi deroga alle regote detto democtazta può porto essi avevano portato nella casbah mone e devastazione 
re ad esiti catastrofico Eche la tragedia algerina nasca da Negli occhi di quelle donne c è una grande delertnmazio- 
uno carenza di democrazia è anche iroppo evidente lo ne e al lempo slesso una grande pietà umana non c in 
era len quando ù potere nato dalla rivoluzione è divenuto celiata dalle dure necessità della guerra Donne come 
progressivamente casta burocratica con gli inevitabili co quelle hanno -latto» I Algeria indipendente insieme c ac 
rollan dell autoritarismo della corruzione e del distacco canto al loro uomini Un patrimonio umano di qut I gene 
dalle masse lo è oggi dopo I annullamento delle elezioni re non può essere annullato né dall tiutorilnmmu eli un 
polilicheche gli integralisti islamici stavano vincendo e regime ne dal fanatismo degli integralisti di qualsiasi colo 
dopo la decisione degli stessi integralisti di rispondere alla re Ed è proprio in quel patrimonio umano che si niinova 
violenza legaleconl arma cieca de IteiTonsmo oggi malgrado tutto il messaggio di speranza del film di 

Uà «scippo- delle elezioni per dirla m termini senipll Gillo Pontecoivo 


S CORRONO davanti agli occhi le splendide immagi 
ni della Battaglia di Algeri girata tieni anni fa da 
Gillo Ponlecotvo con una spontanea ed appassio 
nata partecipazione corate della popolazione nel 
lacasbal come nella c Ita bassa- (-un appoggiostraordi 
nano lagcnu - ricorda oggi-sl faceva in quattro per aiu 
iati» c la metile c otre Inevitabilmente alla tragica realtà 
algerina di oggi il la cappa di violenza e di 'errore che 
gravu nuovamente non solo su Algen ma sull intero Pae 
se ai dreumila (o forse anche più) morti in meno di tre 
anni di guerra civile a giornalisti e agli intellettuali icn 
prologomsii del processo di emancipazione e oggi sgoz 
zati barbara me n le come agnelli sacrificali La prima im 
pressione è inevitabilmeiile di amarezza e al lempo stes 
vo di sconci no cc n un accavallarsi di iniemigalivi ancoro 
( almeno appai era ememel senza nspovla 

P del tulio naturale chiedersi perché che cova non ha 
funztuii Ho chi ha sbagliato quando e dove si è infranta 
quella straordinaria unità d« popolo della quale il film di 
Pontetorvo offre una incontrovertibile testimonianza per 
la vion ì thè ricci min e per 11 modo in cui èsiato realizza 
lo Sono cium,indi di oggi Ma una prima risposta intera 
menu c lucidamente politica viene propriodal film dallo 
parole ammonitile i che il capo dell Fin in città rivolge ad 
Ah Li Ponile I uomo d azione abituato ad usare più il ini 
Ir i che il c ervcllo Cominciare una rivoluzione è difficile 
portarla avanti 6 ant ora piu difficile cvinceriaè dilhcilissi 
mo m i sarà solo dopo ta vittoria che inizieranno It vere 
drilli ulti T ovviamente uno risposto dl cantiere gena a 


La democrazia 
e la ferocia 
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Il ministro Biondi respinge le accuse: «Non rispondo alle offese personali, ho fiducia nelle autorità 

non sono sorpresa» rij ^ Il 


Rabbia, delusione, sgomento: è ciò che emerge nella co¬ 
munità ebraica romana alla notizia che Prìebke, il boia 
delle Fosse Ardeatine, non verrà estradato in Italia. «Sia¬ 
mo indignati ma non sorpresi» dichiara Tullia Zevi, la pre¬ 
sidente dell'Unione delie comunità ebraiche in Italia. 
«Non ci risulta che il governo italiano abbia esercitato par¬ 
ticolari pressioni per ottenere l’estradizione», sostiene una 
fonte dell'ambasciata israeliana a Buenos Aires. 


Era il torturatore di via Tasso 
braccio dostro dei boia Kapplor 


da I bracete teatro di Kapptar. Erteti Mal**, • durante 
l'actupazlon* natela a Roma ara tra (Il ufficiai detta Sa pM 
attM «al coro di Wa Tana, do*» vaafcaao torturati, Ifao atta 
■Mrta,abnl, parttgtaai a Hinplki etttadM «sntrarl al 
regima. A aae carico, H2S novanta* 19M «orna onwaao un 
manritta di cattata, ma riuscì a fuggire dal campi di 
puntata* Ariamola tdllUmM. Daranttll ptocaaao a 
Kapcrier. la parinone r» Marito «anta attentata a 
«MTafflc lato natela al panato la traeoe. Contro di hi, 
qutai, Marifunetauiu aaaolarioM. tari* Taaao, Matta 
ara taro dal pareonaggl di apicco. Comandava la fateganla 
mzIom-IV-, ctatf occupava tei rtiMtartbategRanlcta 
avavano ululato di prender* la anni al Dauco di molati a 
fateteli. E non mancano la tatUmonlan» tuta temoli di 
PriaNia.il cotMiwrio Montatetelo, capo (Mia NtMriMI 
MfMare 4 Roma, vaamfungamMta torturato, prima di 
tataramaaaacmto alla Fotta ArdaaUM, dM tuoi uonrinL 
Ancho a Braad a, mi la aada da Ha Sa eha optiavmw al 
comando dal o apuano nariata, dad m di partOM vanivano 

torturata ogni glomo. 


■ ROMA. Sgomento, rabbia, delu¬ 
sione: sono questi i sentimenti più 
diffusi nella comunità ebraica ro¬ 
mana alle notizia che giungono 
dall'Argentina: Erik Priebke - l’ex 
capitano delle SS, uno del respon¬ 
sabili dell'eccidio delle Fosse Ar- 
deatine - con ogni probabilità non 
sarà eslradalo. Rabbia, delusione 
ma nessuna sorpresa, perchè que¬ 
sta tragica teda era nell’aria. Si. 
•era nell'aria-: un'aria -inquinata» 
dall'alieggiamemo conlraddltlorlo 
del nostro ministero della Giustizia, 
dalle ambiguità delle autorità ar¬ 
gentino, dallo «stiano- comporta¬ 
mento adottalo dal governo tede¬ 
sco nei confronti del connazionale 
Erti! Priebke. 

Dotatalo iti» non sorpresa; è 
quanto emerge dalle parole di Tul¬ 
li» Zeri, la presidente dell'Unione 
delle cumunllà ebraiche Italiana: 
■he notizie che giungono dall'Ar¬ 
gentina - dice all 'Unità - non ci 
colgono di sorpresa. Eravamo con¬ 
sapevoli delle sempre più inscienti 
manovre dilatorie messe in atto 
dalle auiorilà argentine per ostaco¬ 
lare l'estradizione di Priebke. Una 
richiesta, da noi sollecitala con 
iin'apposita iniziativa legalo, resa 
peraltro più difficile da realizzare 
In quanto l'ex ufficiale nazista ave¬ 
vo ancora 11 passaporto tedesco. E 
di questo ne avevo avuto personale 
confermo negli incontri avuti con 
l'ambasciatore della Germania-. 
Siamo stali lasciati soli nel chiede¬ 
re un processo in Italia al boia del¬ 
le Fosso Ardeatine, come se quel¬ 
l'eccidio riguardasse solo noi 
ebrei»; David ha 18 anni, e quella 
storia di barbarie nazifascista i suoi 
nonni gllel'hanno raccontata più 
volte, -perchè non dimenticassi 
mai ciò che è stato il fascismo e ciò 
che potrebbe continuare ad essere 
se si perde la memoria di quegli 
anni*. 

Siamo siali /asciali soli le paiole 
di David riassumono un sentimen¬ 
to dlltuso nella comunità ebraica 
romana, e quelle paiole suonano 
conte un alto di accusa verso il «si¬ 
gnor ministro- che è ospitato In 
quell'antico palazzo di via Arenula 
a (lochi metri dal Ghetto; li ministro 
della Giustizia Alfredo Biondi: Tul¬ 
lia Zevi è più diplomatica ma non 
meno preoccupata per il futuro: 
-CIO che posso dire, oltre manife¬ 
stare lo sdegno dell'Unione delle 
comunità ebraiche - alierma - è 
che resta ferma la nostra Intenzio- 


l’ex capitano (feto $$, Elicti PriaMt*. In atto aderita, PraWatra Ma 01 attuta, Aitate EDoadl 


gioì italiane, è raggiante: -Se il mio massimo interessamento del suo Sono stati commessi errori cosi 
assistilo non verrà mai estradalo in governo-, colossali nella presentazione della 

Italia, dovete ringraziare il signor Assicurazioni, parole La realtà è richiesta di estradizione dell'ex ca- 
Alfredo Biondi, un inetto, un in- che l'attore Priebke è diventato pitano delle Ss? -No, si tratta di 

competente, che noo capisco co- sempre più intricato, e proprio gra- sciocchezze. Perché il reato di Cri¬ 
me possa essere diventato ministro zie agli errori commessi dal mini- mini contro l'umanità in Italia non 

della Giustizia* stero di Grazia e Giustizia. L'esira- esiste, poievamo invocare il reato 

Ma alte boidate dell'avvocato ar- dizione del ruminate nazlsla, che di strage, ma non mi sembra che le 

gemino, il ministro Biondi ha deci- oggi all'età di 82 anni si gode gli ar- cose sarebbero cambiate*. Interci¬ 
so di non rispondere «Si tratta di resti domiciliari in una splendida stato da La Stampa il direttore ge- 

insulti personali, non replico, pàli- località argentina, è stata chiesta nerale degli altari penali del mini¬ 
tosto dovrebbe provvedere l'ordine per un reato specifico: l'uccisione siero di Grazia e Giustizia, Vittorio 

professionale al quale l'avvocato di di cinque persone durame l'ecci- Mele, ha respinto leaccuse rlvelan- 

Priebke appartiene- Il ministro ha dio delie Fosse Ardeatine Dimenìi- do che sulle responsabilità di 

m ROMA, Non si muore dall Ar- questa vicenda come una questio- preferirò entrare nel merito detl'in- cando che in Argentina il reato di Priebke nell'eccidio delle Ardeati- 

gemina il criminale nazista Erlch ne di stato. Perché, ha spiegato (ricala vicenda in una lettera invia- omicidio (di ogni tipo di ornici- ne ci sarebbero delle novità. «Ab- 

Fhebke, uno dei responsabili del- Bianchi,-in processi di questo tipo ra al quotidiano La Stampi) nella dioJ cade in prescrizione itopo 15 biamo ricosnuito un quiadro di re- 

l eccidio delle Fosse Ardeatine. il ricorso si basa sull'ipotesi di una quale ricorda le difficoltà create re- anni, e che lo stesso trattato inler- sponsabilità E se devo dire la mia 

L'ex capitano del le Ss. ormai è cer- particolare gravità sociale della vi centementedauntnbunaleargen- nazionale tra i due paese firmato impressione, checché ne dica il 

to, non vena estradalo. Lo ha di- cenda. 1 giudici dovranno esami- tino, che ha accolto il ricorso del- nel!'87 prevede che nessuna eslra- dilcensore di Priebke, la questione 

chiarate, ancora ieri, il suo avvoca- nare le due ipolesi a k*o disposi- l'avvocato Bianchi decidendo di dizione possa aver luogo quando ti della prescrizione non dew poi es- 

to difensore Pedro Bianchi:-L'ho zionechesono.daunlatoglieven- lar tradune in spagnolo gli atti del reato non sia più punibile.-Se il sere cosi pacifica. Allrimenti non 

delio centinaia di volte. l'Italia ha tuali forti riflessi sociali in Argenti- processo: olire 18ùmila pagine, governo italiano avesse presentalo staremmo qui a commentare la 

commesso un numero Incredibile na del processo, dall'alno un pos- Comunque, ha assicuralo il mini- una richiesta di estradizione per il decisione di lar tradurre in spagno¬ 
di errori in questa vicenda, e ciò fa- sibile pericolo per le istituzioni re- sno.-l’impegno del governo itala- reato di crimini contro l'umanità - lo tutti gli atti. Ci respingevano la 

rà si che il mio assistito non verrà pubblicane argentine. Va da sé no continua, tanto che recente- ha dello il difensore di Priebke - pratica di estradizione e via. Non si 

mal estradato». A febbraio ia Corte che non siamo in presenza di nes- mente alla Conferenza Onu contro torse le cose sarebbero andate in ricorreva a un trucco prer non dar- 

suprema argentina verrà investila sulla delle due ipotesi». Dsl suo la criminalità, ho parlato col colte- modo diverso. Ma ormai è lardi: i celo Perché l'Argentina, come si 

del caso c sarà difficile, sostiene il studio di Buenos Aires, l'avvocato ga argentino che mi ha assicuralo termini per la presentazione delle sa, è un ricettacolo di criminali na- 

difensore di Priebke. che consideri Pedro Bianchi, che ha lontane ori- la massima comprensione e il prove d accusa sono scaduti-. zisti». 


ne di costituirci parte civile al pro¬ 
cessa contro Priebke. Ma perchè 
ciò possa accadere è necessario 
prima che il nazista venga estrada¬ 
to in «alla Questa, però, appare al¬ 
lo stato dei fatti poco più che una 
speranza». Una speranza che si sta 
consumando dietro la raffica di ec¬ 
cezioni tecnico-giuridiche avanza¬ 
te dal difensori dell'ex braccio de¬ 
stro di Kappier, dietro il •pilatesco» 
atteggiamento delle autorità tede¬ 
sche, dietro leconnivenze che i na¬ 
zisti godono ancora in Argentina. E 
dietro lo scarso interesse dimostra¬ 
to dal governo italiano nel gestire 
l -allare-Prlebke- Un'accusa avan¬ 
zata dall'avvocato Pedro Bianchi, 
difensore dell oltanladuenne car¬ 
nefice delle Fosse Ardeatine, ma 
che trova ampi riscontri da fonti 
deil ambasciaia israeliana di Bue¬ 
nos Aires: -In effetti - rivela all'Uni¬ 
ta una lente dell'ambasciata - da 
quanto ci risulta da Roma non so¬ 
no partite grandi sollecitazioni nei 
contanti delle autorità argentine 
perchè si favorisse l'estiadizlone di 
Priebke. Direi senz'altro che non si 
sono spremuti per raggiungere 
questo obiettivo» 


NOSTRO SERVIZIO 


Bari, l’aggressione all’uscita di un pub davanti a decine di persone 


Inchiesta giudiziaria per le nomine scandalo 

«Abuso in atti d’ufficio» 
per i lottizzatoli Usi 


«Bastardi, gridate viva il duce...» 
Raid fascista, picchiati tre ragazzi 


NOSTRO SERVIZIO 


i icone re alfe cure dei sanitari per contanti della Taverna del Malie- 
alcuni punti di sutura. se"-. 

•Grande è la preoccupazione - 
1 precedenti prosegue - che si possa instaurare 

Akunesettimane fa. sulla sanici- un clima di tensione e di provoca- 
nesca del locale i proprietari ave- zionc-. La città e 1 luoghi di ritavo 
vano trovato disegnato con lo per i giovani, secondo Maria Cete- 
spray nero una svastica, menta su ste Nardini. -non possono essere 
un muto di tante al pub era stala messi a rischio di agibilità demo- 
scritta una frase - -Tsverna covo di critica- 
bastardi» - con la croc e celtica di- Anche per Malanese. -gli inci- 
segnata accanto. Circa un anno la. denti della notte scorsa non posso- 
poi, nel pub. durante una serata no essere ritenuti casuali o. più 
organizzala ctall'Arcigay. alcuni modestamente, ti Imito di una 
giovani avevano aggredito e pie- semplice ragazzata» -Il lungo elen- 
rhialo omosessuali che si trovava- co di aggressioni e di atti di piovo¬ 
no noi locale. taztone. a Bari ed in altre pani dei- 

Sull'episodio sono intervenuti la regione, dicono, invece, chiara- 
con due dettoli comunicati Maria mente -secondoMalarnese-di un 
Celeste Nardini. di Rifondazione tematico di montare ad arte un cli- 
Comuntsla. c il segretario cittadino ma di tensione, di intimidazione e 
dei partito. Rino Matarrese -Anco- di violenza. In una fase delicata 
ra una volta - sottolinea Nardini - della vita del Paese ed alla vigilia di 
dementi facinorosi, provocatoti fa- una importante scadenza elettora- 
scìsti. hanno usato violenza nei le per la nostra etiti-. 


potevano avanzare cfelte candida¬ 
ture». 

Con Torre sale a otto il numero 
delle persone sentite in questi gior¬ 
ni dai magistrati, in qualità di testi¬ 
mone, ma già dalla prossima setti¬ 
mana potrebbero partire avvisi di 
garanzia e qualche esponente del¬ 
la giunta regionale potrebbe arriva¬ 
re in procura, accompagnato dal¬ 
l'avvocato. I lottizzatoti del Pirello- 
ne lino a ieri sembravano tranquil¬ 
li Ma la procura di Milano vuole 
vederci chiaro: la Regione aveva 
stanzialo mezzo miliardo per asse¬ 
gnare ad una società di ricerca un 
lavoro di selezione, die consentis¬ 
se di scremare la rosa dei candida¬ 
li, sulla base di criteri di professio¬ 
nalità e di merito. Un’operazione 
di immagine vanificata dalla «can¬ 
did camera telefonica» cito ha rive- 
lato che non c'è nulla di nuovo sot¬ 
to il sole. 


MIIMM MPMMMTI 

■ MILANO È iniziata come una che segue questa inchiesta ha la- 
sloriaccia di malcostume politico, votato a pieno ritmo Niente soste, 
ma adesso, questa faccenda delle neppure alla domenica e per il ler- 
nomine scandalo nelle Ussl della zo giorno consecutivo, negli uffici 
Lombardia, sembra proprio desti- del dottor Fabio Napoleone e del 
nata a diventare un'inchiesta giudi- suo collega Giovanni Battista Rolle- 
ziaria in grande stile. La procura di sono proseguiti gli Interrogatori. 
Milano, che da tre giorni ha avviato lerì ma,lina 11 dottor Rollerò ha 

le indagini, ipotizza un realo preci- "'‘«rogato per circa quattro ore 
so. abuso in atti d'ufficio, ma ora T 00 * collabora- 

non nrorede IMI, nutro ionoli Ieri ,ore del,a nor d "élla commis- 

non proced epa.conta •g taàten sk>ne ^, 4 regionale. Ui noneta 
2 > 2 T presente alla riunione che si tenne 

& 'f„ S r jna e * lla 'f 11 ,'. fa notte del 80 dicembre, quando 
barttia stono finn, sul regata degl, gli amministratori si sparitane a 
indagati. Alcuni giornali hanno az- suon rfl lnsU |ti , e poltrone dei ma- 
zardato dei nomi quello del presi- nager delie Ussl. Ma ha conferma- 
dente leghista delia Regione, Paolo , 0 c ta og n | segretario provinciale 
Amgonl e quello dell'assessore al- del «Carroccio» aveva proposto i 
la sanità, il socialista Nanni Rossi, suoi uomini; -Erano stale oigauiz- 
Vero. falso? La procura non smeli- zate delle riunioni a carattere peo- 
tisce. vincale, nel corso delle quali ogni 

Ieri il torcetto di pm d'assalto partecipante, e non solo i segretari, 


é cominciala dopo che un paio di 
automobili, con circa olto persone 
a bordo, sono passate davanti al 
locate: gli occupanti delle vettore 
hanno gridato contro un folto 
grappo di giovani che si trovava 
davanti al pub. in via Nicolai, nel 
centro di Bari, frequentato solita¬ 
mente da simpatizzanti della sini¬ 
stra. Subito dopo - sempre secon¬ 
do il racconto di Di Stefano - gli 
aggressori hanno parcheggialo le 
automobili poco distante dal pub 
ed hanno raggiunto alcuni ragazzi 
che avevano risposto alle loro pro¬ 
vocazioni: tre di loro, una ragazza 
c due ragazzi, sono sfati raggiunti 
da pugni c spintoni. 

•Erano Otto...- «Se non gridale "viva II duco" - 

Secondo il racconto del presi- avrebbero intimato loro gli aggies- 
dunle dell'associazione culturale sori - vi rompiamo la testa*. Subito 
poliva lente -Taverna del Maltese», dopo sotto fuggiti a bordo delle lo 
Antonimi DI Stefano, (aggressione maino, mentre i ragazzi sondovuti 


■ BARI, lunediando al duce, al¬ 
cuni giovani non ancora identifica¬ 
ti hanno picchialo lo scorso sabato 
notte - ferendoli leggermente - tre 
ragazzi che erano appena usciti 
dalla «Taverna del Mallese*, un lo¬ 
cale pubblico di Bari. L’episodio è 
avvenuto poco dopo la mezzanot¬ 
te e a chiamare il -113- sono siali 
alcuni passanti: «Alcuni giovani - è 
la loro testimonianza - hanno cer¬ 
cato di provocare un grappo di ra¬ 
gazzi usciti dal locale... e hanno 
poi sferrato pugni e calci, inneg¬ 
giando al duce, ferendo tre ragazzi 
c fuggendo, subito dopo, a bordo 
diuiiHveltura...». 
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«La fonnula mercato più democrazia sembra fallita 
la gente chiede più ordine e il potere si adegua» 


L’AGONIA CECENA 




gi di autentica fede democratica ) e 
Qtsin pochi giorni prima delta 
scoppio delle ostilità è esemplare 
da questo punto di vista. Abbiamo 
assistilo ancora una volta al ripro¬ 
dursi dell'antico male del liberali¬ 
smo russo - l'incapacità di (arsi ca¬ 
rico dei problemi delle masse: dal¬ 
la giustizia sociale all'onime visto e 
vissuto come un valore democrati- 


Micnrei Ev&tafiev/An&a-Alp 


La vera 


Le altre repubbliche difficili sono i’inguscezia e l’Ossezia del Nord 

Ecco la mappa delle «zone calde 
dove Eltsin rischia nuove rivolte 


FEDERAZIONE RUSSA 


CHCMO 


Sono possibili altre «Cecenie»? Tutti lo temono poiché la Cecenia dalla Russia, nel 1991. gli discendenti dell'Orda 
, " ' . .. .... . e. ■" . mousci non lo hanno seguito e so- doro, sottomessi da 

federazione è un groviglio di popoli diversi. E per questo no rimasti fedeli a Mosca Ma do- Ivan il lembile nel 
che) sostenitori dJEJlsJn- molto pochi In questo momento P« r'invasione dilli dicembre 1 552. Di lingua turca 
- ritengono che l’integrità territoriale dell'enorme paese va ifSSttZ 

conservata a tutti i costi. Rispondono gli oppositori de) -provocatoria- Due anni la scontri nel centro della Rus- 
Cremlino: con icarri armati nonsi conserva nessuna ine- SShìSfSSi 

grità perché non basterebbero. Proviamo a disegnare una loriah i due popoli sono siati se- le, la storica Kazan. si 
mini-mappa delle situazioni più crìtiche. 
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Ionizzazione ressa non è mai stata uno statuto autonomo dopo j'p. 
paciiica: numerose rivolte si sono splosionedell Urss. 
verificate nel torso del XVII e XVIII Vanno aggiunte le regioni dei- 
secolo lino a quando Caterina II l'Estremo Oriente: PRIMORSKU. 
per tenerli buoni inventò per foro KHABAROVSKU, MAUAOANSKA- 
un corpo speciale dentro teserei- JA, AMURSKAJA e ISOLA SAKHA- 
lo. armali di aico e trecce. Ancora UN, tutte alla ricerca di più aulno- 
òuranle l'invasione napoleonica il mia da parie di Mosca. E la strana 
coipo si lece onore, tanto da arri- situazione di KALlNlNGRATr vtv- 
vare a Parigi nel 181-1 nel vestilo chia foltezza militare, che si C mi- 
nazionale. Subito dopo la rivolu- vaia dopo la caduta dell'Impero 
ziono d'ottobre nacque la repub- seprata dalla Russia, chiusa fra In 
blica autonoma. Oggi le tensioni Lituania e la Polonia. Entrai nix.- In 
sono con i vicini della repubblica rivendicano, anche se per ora a 
tatara |x>r la supremazia culturale bassa voce, ma vi abitano russi e 
c spirituale che i baslichlrl non ri- nessuno di essi ha intenzione di 
conoscono a Kazan. Ho ottenuto diventare lituanoopoliteci» 
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L’AGONIA CECENA. I russi tengono sotto tiro il palazzo presidenziale 

Gli uomini di Dudaev si ritirano sui monti del Caucaso 



Generale rutto 
critica 
Il Cremlino: 
«Scelta stupida- 


<C*a li|iwn in Caconi» t 
Cnmltiici lui «cotto lo variamo pRi 
MufMaicrtnMnttapwrttoMitU 
Dfoottm». le H* dotto I» 

unintoryl (Mal Domate radMdHbi 
Rat H tenente Ala kaandt Lobed, 
tornati «art o dal 14/mo tatto 
Tannata waao al «taira* In 
MoMavta. fecondo I generala, «ha 
keortHeatoilnteiveMottnM 

Brimo momento, k truppe rune I* 

Coconta -non «ono attraete 
Mf m w u ll Indkttnta e 
«totalizzata «uomini che, 
eolia conoeoenltrakioeeena 
eapete «ove andavano, tono itati 
«tettati nel oent annoti e mondati 
a madre*. CN aula dato l'ordine «I 
t ateivealre è, pat Uteri,-un 
mkkfO>.-Ma * un «Mero-ha 
«atto-ohe. per H feene detta 
R mala, va appurato euWto. e poi 
*eM ha mentito, citi ha ecatenato 
quatta dkootradava m a r e m et to 
lotto precotto-- Dopo aver 
«ottenuto ohe l’Intervento mattare 
ruaao è taMto e che ■l'unico 
rkultato ottenuto ala «tata quote 
di ladre tutti loeeenltotamolal 
pm Mi nta ttoMwrl Pud —v ptw 
luenadlllwfaitane dkraaaMI 
Cenatale ha detto etw le dblieaa 
ruean ata il patendo •DI enad 
commetti In AfDwnfitan, conta 
«tenni* ctelSantri fa 
letamavano I eom unteti, mentre 
oUpatCtemUnooleono gl 
antico* untiti-. 


S ONO FINITI i giorni in cui in differente cercare di capire come 
Occidente si e speralo che e quando Elisia cadrà: ciò che è 
la battaglia di Grozny fosse assodato è la caduta della sria 
sedo un "affare inferno "russo e in immagine e, soprattutto, della 
cui si è credulo che le conse- sua credibilità. Che consiste nella 
guenze investissero tuttalpiù il già caduta della credibilità interoà- 
diflicile rapporto tra Mosca e il zionale della Russia, almeno fino 
mondo islamico. Al contrarlo é a quando un nuovo governo non 
arrivalo, e molto rapidamente. Il s j presenti al Cremlino a dare una 
tempo dei conti con una guerra svolta, a sottolineare il tragico er- 
che avrebbe dovuto essere una rote compiuto in Cecenia, ma so- 
passeggiata e che invece ha un premuto a garantire che quel sb¬ 
andamento del tutto inatteso, e sulto non si ripeterà altrove. In 
combattuta con forme di violen- fondo qui c'è la chiave di volta 
za sproporzionale, è segnala dal aella crisi che ha al suo centro la 
giallo che avvolge II Cremi,no e, Russi<1 , n ques)l giorni r0 cciden- 
soprallutto è cartca di effetti in- le si è mo5so ancora unB se . 
temazionali impreved.bil, Per di- condo , suoj ri|(essj condizk5njlli 

rT| , ? 8 M 0nl h t Pnma ,!r S '" U(_ P* intenderci quelli che hanno 
t 25S CeC ,r accompagnato la tragedia della 
n« -come o ttttaf vigno chiamata, visti subito i resse- 

deUtietnam - Sla al ™Edò « na,i ' cioè coloro che ,ino alluMi ' 
li line di una tosi dilla potenza han "° cerca, ° di evi,a,e °8 ni 
ressa. O meglio dell illusione nu- d preis, ™ e P oll '^ k ? u 

mia in questi anni, non solo a Mo^à e Ira questi figurano Kohl e 
Mosca, che l'estinzione dell'Urss 11 8 ove,no ,a " cese ; Sl “ no ««' 1 
non equivalesse automaticamen- *>P e ' «?“•«»* c ° lor ? che 
le ad una marginalizzazione o ad J' ailr *° lMo * mw di nulla almeno 
una subalternità del nuovo Stalo <' n0 a d uandu la televisione non 
democratico a cui, anzi, tosse an- ha potato le immagini della 
cora richiesto un ruolo importar,- 8uerra a Grozny o lino a quando 
te per arginare eccessi disgregati- non * esplosa la crisi al Cremlino, 
vi alle frontiere del vecchio ìnipe- £ si èiista arche una tiammata di 
io e per garantire efficaci trarrsi- isolazionismo, in primo luogo 
zioni nelle tradizionali aree di in- quella alimentata dal neocon¬ 
fluenza, in primo luogo in Euro- servatoti americani, i quali si illu¬ 
pa. La stessa esplosione dono di risolvere il problema dei 
dell'etnocentrismo nella ex Jugo- confimi e dell'emocentrismo la- 
slavia aveva confermato la neces- gliando ponti e, soprattutto, cre¬ 
si,à di questa funzione proprio in diti e investimenti, 
alternativa alle visioni più integra- 
liste e fondamentaliste Giusto un 
anno la la diplomazia russa rico- 

in Bosnia, a pesare politicarne!ile 
e a svolgere un ruolo da "grande 
potenza ", Il simbolo di quella fa¬ 
se tu la presenza di Boris Eltsin al 
vertice del sette grandi di Napoli, 
con l'ammissione della Russia 
nel “salotto che conta" del mon¬ 
do e con l'impegno a sostenerne 
la stabilità e lo sviluppo economi¬ 
co, certamente nel nome di un 
interesse comune. Ma la "pace 
fredda" evocala dal presidente 
russo al vertice della Conferenza 
sulla sicurezza europea, in di¬ 
cembre a Budapest aveva darò i) 
segno di una svolta. Fu certamen¬ 
te lawisaglia di un "ribaltone 
planetario, come si temette allo¬ 
ra Ma fu piuttosto un "grande 
bluff”: cioè il tentativo di un'ex 
grande potenza di continuare ad 
apparire tale anche per continua¬ 
re ad essere un "gigante" politico. 

In parte Ellsin tu preso sul serio 
Forse ciò hi dovuto al rallronto 
con gli altri "grandi della tema', 
con i crescenti guai di Bill Clinton, 
o grazie alla macaraa di idee di 
una classe dirigente europea che 
sta per perdere Mitterrand, che 
ha perso in partenza Jacques De- 
lors e che vede condizionato dal¬ 
le prime serie dilficoltà lo stesso 
Helmut Kohl. Ma ora, un mese 
dopo quel raggelante incontro di 
Budapest, sta toccando invece al 
presidente russo II ruolo dell'alto- 
re sul punto di uscire di scena, in 
un clima dai tratti apocalittici. Al 
ponto che è ormai abbastanza fo¬ 


li pianto «operato «una madre e ri«t parenti al foiorak« in D<**MtKclto dai rotai 


Mlntaugu Kulbil/Ap 


I L DIBATTITO che si è aperto 
negli.ultimi giorni sulla,possi-. 

.. 11 V- -r-i-i-e .•.-festoni 

CUIIUO II gOVOnj IUM.II . sl.lt> i 

I ulteriore contema <ti una rlspo-, 
sta politica molto rituale e molto 
lontana dalla dimensione della 
questione: cioè- il vuotoche sta la¬ 
sciando il collasso della potenza 
russa L'incognita non è costituita 
solo dall'arsenale nucleare in 
mano a generali in conlliHo tra 
loro o con il potere politico; nè 
soltanto da quell'insieme di dilfi¬ 
coltà che la guerra in Cecenia sta 
caricando sul rublo, sulle relazio¬ 
ni commerciali e sugli accordi in¬ 
ternazionali. A questo punto la 
maggiore incognita, con Eltsin o 
senza, con Eltsin In mano ai "fal¬ 
chi"' o Eltsin da solo, è solo politi¬ 
ca Riguarda la paura che questa 
Incontrollabile Russia può propa¬ 
gare, non tanfo nel mondo mu¬ 
sulmano di nuovo ferito a Groz¬ 
ny, quanto più direttamente nel¬ 
l'Europa orientale, la più esposta. 
Riguarda quindi il pericolo di 
nuove instabilità, ma anche di 
nuovi nazionalismi, quei nazio¬ 
nalismi -va detto- che non hanno 
risolto alcon problema, ma che 
anzi stanno aprendo una crisi do¬ 
po l’altra. Il rischio politico della 
"palude cecena" è questo: che 
sia una nuova Bosnia e che l'Oc¬ 
cidente si culli nell'illusione di 
non avere prezzi da pagare se 
non qualche interesse in meno 
sui crediti concessi al governo 
russo. E che tutto possa continua- 
recome prima. 


I russi sono a pochi metri del palazzo presidenziale e lo nita I ceceni hanno latto sapere cena ha appunto confessato di es¬ 
tendono sotto tiro, la piazza della I .iliertn è isol.n.i: si sia "*• " n ™ »«*'***' 

\ 4 , , . ' .. . . « . groppa di udidtauuiuJi iu»m i;m- ituti aloiv wi.»w tu ik-mu 

chiudendo il sipario sulla resistenza cesena. Secondo ctaiìsi presso i! vtfidgggio dui Aikh- na con*kJefazk>ne dal capo del 
le fonti resse Dudaev ha lasciato la capitale per andare zurovo, a 30 km sud-ovest di Groz- Cremlino. A Kovaliov Eltsin aveva 
a Galancesh. a 40 km sud-ovest di Groznii. La nuova nij. A questo punto si è levato in vo- detto che era -cerio che nessun 

lo un elicottero dell'esercito di Mo- bombardamento era avvenuto su 
sca che ha lancialo un ultimatum: Groznij dopo il 27 novembre-, cioè 
o consegvano I prigionieri o il vii- il giorno del suo primo ordine sul 
laggio sarebbe stato bombardato I cessale il fuoco. -Menzogne- gli ha 
combattenti ceceni avevano po- risposto Kovaliov. ma senza risulta- 
che ore di tempo Non sr sa almo- ti. 

mento se la minaccia è stata anua- A Mosca si accende un altro 
la. fronte della polemica anli-Eltsin. 

Da Mosca si sono mosse le ma- Ieri Evghenij Shaposhnikov dlret- 
dri dei soldati. Sono giunte a pochi tote dell Ente statale per gli aima- 
cfiffumettr da Gtozrw e hanno in- menti, cioè l'organismo che ha il 
tenzione di recarsi al palazzo per monopoliodellavendiladellearmi 
recuperare i prigionieri ressi. Do- all'estero, ha rivelalo che due anni 
«ebbero essere secondo loro 106. la la Russia aveva la possibilità di 
ma lo scambio con prigionieri ce- disarmare Dudaev ma che decise 
ceni appare difliclle perchè i rossi di non larlo. Fu proprio Graciov, il 
sostengono di non averne falli. ministro della Dilesa e oggi capo 
dei -falchi-, a decidere di lasciargli 
A caccia « menzogne la metà degli armamenti dell'Urss. 

È tornato a Groznii anche Ser- -Non sappiamo perché non lo lece 
ghei Kovaliov. l'ex dissidente presi- - ha detto Shaposhnikov. fra l'altro 


stanno |>er uscire di scena. I russi 
tengono sotto tiro il palazzo presi¬ 
denziale. sono a pochi metri e i 
8uetriglieri non possono più rag¬ 
giungerlo por difenderlo La tecni¬ 
ca delle cannonate a ripetizione 
per tagliare la strada ai rinforzi ha 
rialo I suoi hruUI: la piazza della Li¬ 
berta è Isolata, Il palazzo di Du- 
daov anche. Il leader ceceno, se¬ 
condo le tonti rosse, Iva lascialo 
Oroznli per recarsi in un villaggio a 
sud-ovest della capitole, Ga lance- 
ah, a -IO km dal tealro della balla- quattro volle esso è stato colpito da palazzo», ha commentato uno dei 

glia. Anche gli alni leader , sempre tiri di artiglieria. Nessun quartiere combattenti, anche questo è un se- 

secondo Mosce, non guiderebbero di Groznij sembra essere più nelle gitale del cambiamento di tattica 

più la resistenza dal bunkerdetpa- mani dei ceceni. Sulla piazza Mi- dell'annata di Graciov dopo la 

lazzo assediato ma da altri villaggi, nutka. a un chilometro dal poltra- sconfitta dell'assalto dei carri ar- 

Mcnlie I combattenti starebbero in zo, un blindalo e molle automobili mari delta notte di San Silvestro, 

viaggio per le montagne, E anche di privali sono stale viste dai lesti- costata molti morti e molle perdite 

lo montagne starebbero ora sotto moni mentre conducevano al ripa- Gli aerei hanno continuato a sor- 

llrodei bombardieri di Mosca. ro molti feriti ceceni provenienti volare la città ma non hanno borre 
dai quartieri centrali: è la prima bardato II centro, hanno lanciato 
volta Cecchini rossi controllano missili su un quartiere periferico, 
quasi rette le strade dai palazzi di- l'Oktiabrskoe Due case sono state 
situiti, Soldati di Mosca sono stati colpite, cinque persone uccise: 3 
visti anche sulla linea della stirato- donne e due bambine, una di 3 e 
ne che attraversa il Uninskij prò- l'altra di 2 anni. L'avanzata del 
spekl. l'arteria principale della cu- week-end ha provocato un alto rei¬ 
tà, e che finora aveva segnato il mero di morti anche Ira i militari, 
conline Ira le due parti è II segno Quanti non si sa Le ultime cifre 
evidente dello sfondamento dei pariavano di un totale di 4000 per 
rossi. -I ressi avatvzano palazzo pei entiambe le parti e non è ancora li- 


L'offamtvarwM 

L'offcnsiva russa è scattala saba¬ 
to seni. Tirando anche verni colpi 
al minuto i soldati di Ellsin sono 
riusciti a intrappolare i ceceni: 
quelli ne) palazzo sono rimasti 
dentro, quelli fuori non sono più 
riusciti a raggiungerlo. Ventinove 
blindati rossi sono a 300 metti dal 
palazzo, sul mercato centrale. Per 


La disperata vita dei ceceni limasti nei rifugi della capitale assediata 


Le madri russe e ce cene unite 
per ritrovare I figli prigionieri 

temere** madri caco m * reste hanno deck» oggi « unire I 
loro «foni (mrittovarel loro Agri dkpwtlo lotti prtfioneri 
dopo l'tatarmote mutare rotto Mito re potete* cocattee. 
Quattro madri cacano eterna avovano più avute notiti* rkl 
loro re gazzL otono partito por Mommi por tptogare I * 
tragedia In atto In Cocorita o toao tornala oggi a Qromy eoa 
cfoqu* madri di prigionieri rum. La toro Intondone ara quoti* 
a recarti al palazzo preoldanzkk. reati tenMfcoi nato 
vantBcato dal c o rate Win vanti fo coreo «M cantre data otri*. 
Saeondo una madreeaeana. Valentia* Anato Rama 
Vokiarov, H eoi tigno d 12 anni » «comparsa, vi aono 106 
priDoaari ra rei «otta mani dal caconi. -O* park loro, intuì 
no* cj «corto don tengono I loro prigkmori. Quoto cita 
veggano t colo uno «cambio Maootri rialti», ha detto.U 
">»*• di «* addato «ureo. Tanzttk Mohamadkva Uatuan, ho 
«chiarata di aver potuto pollare oon tuo flgtto par radio-La 
madri coca*# non ri «pan» inno oritictia al bombardwtanti 
rum contro Qrozny, o una di loro ha definito un nuovo 
-gMecfch» raccatto alla capitilo cacane dono tropi»* 
Mo«ea,dopokdeportazione nel 1A44da partorì StaRadl 
cantinato di migliala di eecanl accusati <|| coltabaren coni 
nateti. 


stare la capitole della repubblica 
secessionista. -Siamo rossi e cece¬ 
ni e armeni rifugiati qui sono lena 
- dice Alexarelra E il mondo si è 
dimenticalo di noi. Non abbiamo 
automobile, non abbiamo soldi, 
non abbiamo «Icuna possibilità di 
scappare dai combattimenti. Rac¬ 
cattiamo Tacqui, dalle pozzanghe¬ 
re in strada e la botila mo-. il rombo 
sonlo delle esplosioni della liatta- 
glia di Groznii giunge assordante, 
minaccioso, allraverso lo pareti del 
rifugio, dove brande e Militi sono 
disposti uno accanto all'altro sen¬ 
za soluzione di con,ini,ita. Pur tare 
luce ci sono solo una candela <■ 
una lanterna. Solo di notte si può 
cucinare, sul fuoco acceso m un 
cortile abbastanza al riparo dallo 
borni»? -Ci faccia,nonna Siri-credi 
zuppa una volto al giorno o speria¬ 
mo in un pezzo di pane», dice Asyu 
Ismailovu, S4 anni, rifugiala nel 
bunker con la figlia e il nifKiiinii. 
■Forse - aggiunge con un tifo ri, 
speranza rivolgendosi ai giornalisti 
presenti - voi ixilreste aiutarci ri¬ 
mediando un autobus clic ri |»irti 


via. Tutti qui dentro se ne andreb¬ 
bero se solo ci fosse un modo di 
fuggire-. Un moimorio di assenso 
si leva dalla penombra .evia via al¬ 
ni iniziano a parlare e a raccontare 
le loro vknssil udire. -Sto qui da due 
settimane e vorrei che questa guer¬ 
ra finisse-, dice Milana con la sua 
flebile voce di bambina di sei anni, 
tenendosi stretta a sua sorella Kha- 
va. di otto. Fuori non c'è posto per i 
bambini Greppi di miliziani cece¬ 
ni si accalcano attorno ai piccoli 
luochi al riparo dei caseggiati, sor¬ 
seggiando tè dok e e preparandosi 
ad andare in pnnia linea, qualclte 
isolalo piti avanti. Sulla strada pas¬ 
sano i pullman carichi di miliziani 
armati di kalashnikov e di rivoltelle 
dai colei di madrcperla, con le car¬ 
ina'lerc a bandoliera, giunti da 
fuori |>er ixuieeiparc alla battaglia. 
In un angolo, un ragazzino aliamo¬ 
lo con un adoppietta a tracolla ro¬ 
vista in un sacco pieno di pagnotte 
smangtuechùrte e costo,ette rosic¬ 
chiate al l'osso. Una cartolina di¬ 
sperata spedila al mondo da Graz¬ 
ili). 


■ (1KOZNIJ. Ito morte non è il peg¬ 
giore del mali nell inforno di Graz¬ 
iti,. Perchè le Differenze di quanti 
■vivono» sitilo l’incubo dei bom¬ 
bardamenti, costretti a contendersi 
un pezzo di pane, lanno conside¬ 
rare la morte in un modo diverso, 
come In lino di un incubo. Ito gtor- 
nula di Rinan Pelokhova, 80 anni, 
ite è testimonianza. Raisa distoglie 
gli occhi con un moto di sofferenza 
quando )a luce di lina torcia elettri¬ 
ca squarcia l'oscurità del rifugio, 
due piatti sotto terra, nella marto¬ 
riata capitate eccelli,, il eoqio rin¬ 
secchito coperto da un lacero ca|> 
pollo, su una branda militare, sì gi¬ 
ra verso la parete, rifiutando le do¬ 
mande. «Min madre e molto mala¬ 
to. Ha subito quattro operazioni 
negli unni scoisi e adesso riovreb- 
lie stare in ospedale», ilice la llglia 
rii Alexandre. Più di 40 persone si 
stipano nel bunker ricavato ,utile 
fomitimunto di un palazzo, a gran¬ 
de disianza dalle carcasse brodaio 
rie! curii armali che delimitano ti 
pittilo di mussimi» avanzata (Ini 
rossi nel loto tentativo di eonqiti- 


VfffSgZ-’f-gi: Ji». 
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■ PARK». Freddo, pallido, magro 
come un'asceta, dislaccalo, un ari- 
socratico che nella sua Vandea va 
In giro in bicicletta si appresta ad 
essere uno degli aghidella bilancia 
per le ambizioni presidenziali del 
due cavalli di razza della destra 
Eduanl Balladur e Jacques Chirac. 
Philippe le Jolls Villiers de Sanll- 
gnon. il nome completo è già un 
programma, ha annunciato ieri se¬ 
ra In diretta iv. nel programma 
condono da Anne Sinclair su Fran¬ 
co I. (o stesso su cui si era candida¬ 
to Olirne e scandidato Delors, che 
entra In lizza nellacorsa all'Eliseo, 

■MI sono poslo Ire questioni I 
francesi abbandoneranno la loro 
sovranità nazionale? Rischiamo 
che scomiiaia la Francia di chi la¬ 
vora? Riusciremo a fermare la deri¬ 
va della coiruzione e della sicurez¬ 
za? Ho visto quel che fa il governo 
Balladur, ho ascollalo Chirac. Non 
mi hanno convinto. Per questo ho 
deciso di candidarmi, per una 
Francia di pulizia e sicurezza pub¬ 
blica". ha spiegalo, con gelida 
flemma. 

Gli intimi lo descr ivono come un 
uomo -capace di una collera fred¬ 
da. che vi agghiaccio, lenificante-, 
conte uno che -se qualcuno si met¬ 
te sulla sua strada lo schiaccia*. 
Nella sua Vandea, la terra che nel 
1799 profeti subire un genocidio 
piuttosto che piegarsi agli Ideali lai- 
eie repubblicani della Rivoluzione 
francese, è addfritura in odore di 
santità. Alle ultime elezioni euro¬ 
pee In sua lista ha conoulslato a 
sotptesa un risiiettabllc 12.3% del 
suffragi. Voli di disoccupali c pen¬ 
sionali, pochi Impiegali cd olierai, 
parecchi padroncini. Di gente che 


crede nel -posto della Francia nel 
mondo-, che dice -Per me la Fran¬ 
cia è più importarne dellEuropa- e 
•Con l aperura delle frontiere non 
si riuscirà più a controllare l'immi- 
grazione* Intende farli pesare 
Non sarà presidente È lui il pri¬ 
mo a rendersene conio -La min è 
una ballaglia di testimonianza-, ri¬ 
pete. Per costringere i veri -presi- 
denzibili- della destra a tener con¬ 
io delle sue posizioni. Ma i suoi voli 
potrebero essere determinanti a lar 
vincere l'uno o l'altro dei fratelli- 
coltelli gollisti. Balladuro Chirac -Il 
Le Pen ragionevole-, come l'aveva 
definito II setiima naie -Newsweek-, 
è corteggiato da tutte le compo¬ 
nenti della maggioranza di destra, 
anche perche non c’è sulla carta 
un» maggioranza di destra senza il 
contributo dei suoi simpatizzanti, 
frisino il moderalo Glscord d'E- 
slalng lo ha invitato a colloquio a 
casa sua, anche perchè noblesse 
oblige. è membro della sua Udf 
■centrista- Degli altri big. Chirac è 
stato il primo a farsi avarili combi¬ 
nando una colazione tele-a-lcie 
con lui in oitobre. Nicolas Bazire il 
capo di gabinetto di Balladur. non 
ha voluto essere da meno e l'ha in¬ 
vi lato a pranzo qualche settimana 
dopo. Charles Pasqua, il ministro 
dell'Interno, l'-uomo ione- del go¬ 
verno, ha latto anche di più: è an¬ 
dato a battezzare la nascila della 
sua formazione politica, il-Moine- 
meni pour la Frante- Mpl a Ncuilly 
lo scorso novembre. La gara è (ad¬ 
iriate. so si vuole, dal fatto che l'ex 
industriale tessile De Villiers m m è 
«in letto- conte il lasclstizzan le e im • 
presentabile Le Pen. ria cui persino 
Fini deve prendere le disianze. Fa 


già parte, e lui insiste su questo, 
dell’attuale maggioranza Ma il suo 
anu-europeismo e il suo cattolice¬ 
simo ultrà scottano, rischiano però 
di bruciare chi lo abbraccia trop¬ 
po. 

Recentemente il settimanale 
LErpre ss aveva intervistalo alcuni 
esponenti della -grande famiglia- 
di De Villlers in Vandea. Ecco un 
florilegio della loro concezione del 
mondo. «In vent anni si sono avuti 
due milioni di aborti. Oggi la Fran¬ 
cia avrebbe due milioni abitanti in 
più- -È venutoli momento di pren¬ 
dere sul serio Giovanni Paolo II: la 
castità è un modo di lottare contro 
l’Aids-. «Le campagne in favore del 
preservativo presentano l'amore m 
modo meccanico, bestiale e gom¬ 
moso, come soddisfazione di un 
bisogno simile alla seie o alla fa¬ 
me. SI traila di un incitamento al 
vagabondaggio sentimema te, 

mentre bisognerebbe Invece sti¬ 
molare i rispetto dell'altro, l'asle 
nenza-. "Con Pii llippe de Villiers al¬ 
meno si rallorza il molo educativo 
dei genitori, che sono chiamati a 
trasmettere ai figli le loro convin¬ 
zioni- -A Tolone in certe scuole 
c'è iiddiritura il 60T di arabi. Non 
ho niente contro gli arabi. Ma è ab¬ 
norme che siano gli arabi a detiare 
legge nelle nostre scuole. L'interes¬ 
se dei francesi dovrebbe prevalere 
sul loro. Non lassiamo mica acco¬ 
gliere noi lolla la miseria del mon¬ 
do- -Siamo disgustati dai poliiict 
contriti e mafiosi» -Qui andiamo 
verso un regime social-comunista 
alla nissn. con una colletlivizzazio- 
m- strisciante. Non si può vivere a 
testa alla quando si lavora sotto 
Ulta pioggia di sovvenzioni-. 


Lunedì 9 gennaio 1994 


Giovane aggredito 
reagisce 

e uccide uno skin 


Uno skinhead diciassettenne ucciso in Sassonia da un 
coetaneo aggredito da una banda. Il ragazzo era stato 
preso dì mira insieme con la fidanzata da una decina di 
teppisti neonazisti e secondo la ricostruzione della poli¬ 
zia ha agito per legittima difesa. Prima gli insulti in un 
locale, poi un brutale pestaggio. Nove skins sono stati 
arrestati: l'anno scorso avevano già assaltato un asilo 
per profughi in una città vicina. 


_ OAL MOSTRO COmUSPONOENTE 

PàOLOtOlllNI 

■ BERLINO. È finita In tragedia di reprimere 
l'ennesima aggressione di una (un organisti 
banda di neonazisti. Uno skinhead di Dresda do 
diciassettenne è stato ucciso con ze di due an 
una coltellata al cuore <la un eoe- alcun dubbie 
toneo che ha agito per legittima di- zo, del quale 
lesa, dopo chela banda, una deci- non sono sta 
itti di personaggi già noti alla poli- iri elementi 
zia per le larolnclinazionl alla vto- ne. abbia ag 
lenza politica, lo aveva prima prò- tà. che abbia 
vocato poi inseguito e picchiatole- nel momenti 
rocemente. La stessa vittima re sopraffatti 
dell’aggressione ha riportalo (etile per la sua ste. 
plullosto serie, mentre albi tre aio- Tutto è co 
vani, tutti partecipanti all'assalto, del centro cl 
sono stali anchessl ricoverati In ne, l'altra ser. 
ospedale. Il ragazzo, Insamma, si è gnla della su 
difeso con moria determinazione un certo pur 
nel momento in cui le cose, per lui, grappette di 
sembravano mettersi davvero ma- ca acconciai 
lo. Nove shinheads che si presume teppisti, appi 
abbiano partecipato al pestaggio da ridire sull 
sono stali arrestati zi. giudicato i 

Il gravissimo episodio è awenu- le prime pro 
io u Rles», una cllladlna nella valle mice di virus 
dell'Elba a metà strada tra Dresda vane e la fid 
e Lipsia, in Sassonia. Secondo la ri- col silenzio, 
costruzione dell'ulficlo speciale zionehacon 
del iMidesHriininolaml Incaricato Iosa, hanno 


di reprimere la criminalità politica 

J un organismo creato dal governo 
i Dresda dopo l'ondata di violen¬ 
ze di due anni fa) non ci sarebbe 
alcun dubbio sul fatto che il ragaz¬ 
zo, del quale per paura di vendette 
non sono stari forniti il nome né al¬ 
to elementi utili alla identlficazio- 
ne. abbia aglio in stalo di necessi¬ 
tà. che abbia colpito, cioè, soltanto 
nel momento in cui slava per esse¬ 
re sopraffatto con grave pericolo 
per la sua stessa vita 
Tutto è comincialo in un locale 
del cenlro cittadino dove il giova¬ 
ne, l'altra sera, si trovava In compa¬ 
gnia della sua fidanzala. Al due. a 
un certo punto, si è avvicinalo un 
gruppetto di coetanei con la classi¬ 
ca acconciatura degli shinheads I 
teppisti, apparentemente, avevano 
da ridire sull aspetto dei due ragaz¬ 
zi. giudicato troppo -di sinistra-. Al¬ 
le prime provocazioni, insulti (.■ci¬ 
mice di sinistra») e spintoni, il gio¬ 
vane e la fidanzate hanno reagito 
col silenzio, poi, quando la situa¬ 
zione ha comincialo a farsi perico¬ 
losa. hanno pensalo di lasciare il 


locate. Ma proprio sulla porta gli 
s kins che erano dentro, cui forse si 
erano aggiunti anche altri richia¬ 
mati dalla prospettiva di menare le 
mani, hanno raggiunto i due e 
hanno cominciato a picchiarli. Il 
pestaggio è durato lino a che i due 
maicapitali sono riusciti a rifugiarsi 
denlro un'auto parcheggiata poco 
distante. Ma anche 11 sono stali rag- 
giunti dagli aggressori, che hanno 
comincialo a tempesterò la mac¬ 
china di pugni, calci e colpi di 
spranga. Quando, dopo aver rotto 
il tergicristallo, i mascalzoni sono 
riusciti a tirar fuori il ragazzo e han¬ 
no ripreso a pestarlo.la fidanzate 
ha temuto davvero il peggio. E'sta- 
lo a questo punto che nelle mani 
della vittima è comparso il coltello. 
Non si sa se k> aveva in tasca o era 
riuscito a strapparlo a uno dei suoi 
aggressori, ma è certo che. nel ti¬ 
more di soccombere, il ragazzo lo 
ha allondalo nel petto dello seri¬ 
che gli era più vicino e poi. agitan¬ 
dolo. è riuscito a far fuggire gli aliti. 
Quando la polizia finalmente è ar¬ 
rivala ha trovalo il leppisla dicias¬ 
settenne motto sul marciapiede, il 
feritoie semlsvenuto e sanguinante 
e la ragazza in stato di shock Una 
baitela organizzala subito ha per¬ 
messo di rimrecciare nove sAi- 
nheads. tre dei quali con leggere 
ferite, che avevano presumibil¬ 
mente preso parte all'aggressione. 
Sono tutti conoscimi perché so¬ 
spettali di aver partecipalo l'anno 
scorso a un assalto coniro un ostel¬ 
lo per profughi Ora si teme che le 
bande dell estrema destra, ben 
presenti e attive in Sassonia, possa 
no scatenarsi in azioni di rappresa¬ 
glia. 


Kiì" ' *■*- 
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Micnael Thomai/Artsa 


Quattro profughi bruciano ad Hannover 


■ BERLINO Una morte orribile. Ancora una 
volte nel fuoco. E ancora una volta le vittime so¬ 
no prolughi dalla ex Jugoslavia: una giovanissi¬ 
ma madre (24 anni) e tre dei sucri bambini, di 
sei. tre e un anno. Un altro bambino si è potuto 
salvare con il padre (26 anni), che è riuscito a 
portarlo fuori dal contoìne rche faceva da «casa- 
pei la famiglia Immediato, come sempre in 
queste circostanze, si è affacciato il sospetto 
che all'origine della tragedia ci potesse essere 
un attentato xenofobo La polizia di Hannover 
(la tragedia è avvenuta alte 8 di ieri mattina nel¬ 
la cittadina di Mellendori. a pochi chilometri 
dalia capitate delta Bassa Sassonia) ha escluso 
questa eventualità lin dal primo momento, 
quando ancora i vigili dei fuoco etano al lavoro 
per spegnere le fiamme, confermando in que¬ 


sto modo la tendenza delle forze dell'ordine, da 
molu mesi a questa parie, a mettere regolar¬ 
mente te mani avanti rispello al sospetto di gesti 
criminali di natura xenofoba. C'è da ricordare, 
ad esempio, la fretta con cui fu accreditato un 
movente -privato-, rivelatosi poi infondalo, del 
rogo nel quale, a Herford qualche settimana fa, 
morirono un ragazzo e la sorella menomala, 
anch'essi prolughi dalla ex Jugoslavia. Va delto 
anche, però, che se certe volte appare un 
poso spetta la licita degli inquirenti a sgombra¬ 
re il campo da ipotesi «comode-, è anche vero 
che nel caso degli incendi con esito fatele, an¬ 
che quando sono coinvolti stranieri o persone a 
rischio di allentati da parte dell'estrema destra 
come minorali, barboni e emarginali, la fatalità 
gioca certamente un ruolo Importante. Specie 
in un periodo di freddo intenso come quello at¬ 


tuale, quando nelle abitazioni e nei rifugi più 
precari la necessito di trovare un po' di calore 
può spingere a gravi imprudenze. 

È quel che sarebbe accaduto, almeno secon¬ 
do la polizia, nel campo profughi di Mellendori. 
dove il misero container- dove aveva trovato al¬ 
loggio la famiglia distrutta gvrebbe preso fuoco 
per qualche imprudenza nel tentativo di riscal¬ 
darlo L'Incendio è stalo tanto rapido da impe¬ 
dire alla tanna e a Ire dei bambini di raggiunge¬ 
te la porta Le ultime immagini che sono restale 
negli occhi inorriditi dei vicini son quelle della 
madre che invocava aiuto dalla finestra, con in 
braccio il ligliolelio più piccolo. Cause acciden¬ 
tali legate al riscaldamento hanno avuto anche 
altri roghi che. in varie città della Germania, 
hanno provocato la morte di almeno altre cin¬ 
que persone. ORSo. 


* * 

Germania. Ancora una volta le vittime del rogo, accidentale per la polizia, sono ex jugoslavi: una madre e tre bimbi 


Anche il leader ultra-conservatore in lizza alle presidenziali 


RISPONDERE ALLE BUGIE 
DEL CAVALIERE 


Pds. Dalla parte dei cittadini. 


Ha annunciato ieri l'entrata in campo nelle presiden¬ 
ziali l’aristocratico Philippe de Villiers, l'integralista cat¬ 
tolico ultra-conservatore della Vandea, l'amico di Irene 
Pivetti, l'uomo che aveva raccolto quasi il 13% alle ulti¬ 
me europee all'insegna dì Dìo. Patria e Famiglia. È Fan¬ 
ti-europeo puro e duro, senza peli sulla lingua. Ma sia 
Balladur che Chirac avranno bisogno dei voti dei suoi 
sostenitori e faranno a gara per spartirseli. 


DAL NOSTRO CORRISèONDCNTE 


In Francia scende in campo 
il «vandeano» De Villiers 
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Ricorre oggi il iene anniversario della 
scomparsa di 

VTRGJUOQSUCHI 

li vuoto che hai lacciaie intorno a noi è 
grande ina La fon» dell amore per la verità 
erte tanto bai sapulo infondere i teleranno 
sempre dentro di noi. Tua moglie i* ì tuoi 
ligli. 

Sednano iMt}.4seNftfcio 1995 
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O^neMio IH or* 15 30 

Giallo sulla strage di New York :s™l= 

Massacrate sei persone, unico indizio: la droga chiamaci!» 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 


li Gomitalo Olreftvo nel Qt^po «Progratusii-Fvdwatlvo- della Camera dai Crapulali è 
convocato pai mMoofccii < r gennaio ai* oro 13 

L'AsMmMM dei Gaippct 'Prooreee-sl -FedetiitW dalla Canwa de» Deputali e convocala 
per merco!*» Il pannato «Ha ore 15. 

U senati«l « i senatori del Gruppo -Pro^eiilsu FeOe/ix^. sono tonuli ad essere oresenn 
senza occwtene alla aefet* antimar«*ana « mercoledì li ganzalo (esame docreH iegoai 
L'asaemtlaa dal Grucce. -Pro^*8lrti.F*demUvt.- del Sanato 4 convocala per mercoledì 11 
gennaio alla ora 15 30 

SAI COME CONVOCARE UN’ASSEMBLEA O 
ORGANIZZARE UNA GITA 01 CLASSE? 

SAI COME AFFRONTARE UN PROFESSORE 0 
UN PRESIDE AUTORITARIO? 


Giappone a Usa: 
«Non Invitataci 
alla cerimonia 
por II ’4S» 

««•marne ha «Netta tamtam 

Unite A non m in b o ttate *»« 
c»rlmwil*«gatai iata «or 
oetatm reti 10* nmtemario delta 
fina dalla seconde (verrà 
mondiate. Lo fttartaCeHquottdtano 
•4te*M dMndwas pe n ando «I» la 
da hlaMa dal (avamo a Tokyo ha lo 
Mtape a itapwMan e Otenpone la 
«ptecovoteneoeaeltt di rifiutare 
llai dn eh » MtaaNniton Intendo 
mandare é etri ài iuta A tutu l 
potei notataci eotavotta nei eonflitto 
mandiate. Il (ternate scrive diala 
Mitareala ozonizzata datfllaa 
par H 2 «attentare a# Heaotul u 
Intenda csteliniro ce* enfiai latta 
dot conflitto.la «Mtaaoataa data* 
In retatane alta Arma ufficiate 
dalla reu (tappetata, ctw *Mw 
luo(o il 2 settembre 1945 .bordo 
tfelMaaourf, alfa fonde ned* beta 
dt Tokyo. La ree* era atte* 
accattata dal Qlappca» Il 14 
*e«to. L'AaaN rttartaca otre 
ascondo le aulorlt* di Tokyo II 
modo «marieeeo di Imposterà II 
ricordo Salta (uerrenon*In 
«Intenta coni ■osn tan re nta .de 
popolo (tapponese. 


Sei morti: tre ragazzi e ire adulti. Tra le vittime quattro 
donne, deile quali una, 17 anni, incinta di 5 mesi. Un solo 
superstite: un'altra donna che è riuscita a fuggire agli as¬ 
sassini con la gola squarciata da un coltello e ha dato l’al¬ 
larme. La strage è avvenuta in un lussuoso appartamento 
di Queens, New York, l'altra notte. È il delitto più grave in 
città da 11 anni. Nell'84 ci fu un strage simile a Brooklyn, 
con 1 0 morti. I motivi? L 'ipotesi più probabile è la droga. 

_DALNOSTBQ COBBISPOMOENTE_ 


■ NEW YORK. Con la gola squar¬ 
ciala. gli occhi pesti. Il sangue che 
te bagnava i «siiti, ha bussalo di¬ 
sperala alle finestre dei vicini e ha 
gridalo finché ce l'ha lana. Ma nes¬ 
suno gli ha aperto. A un cerio pun¬ 
to si è accorta che non poieva più 
neppure gridare, perchè le se era¬ 
no spezzale le corde vocali, leriie a 
pugnalale dagli aggressori, Allora 
ha pensaioche fosse fin ila. Ha sca¬ 
valcalo un murario e si è bollala 
nel pralo di homo a casa, esansla, 
sono la pioggia battente che a irattì 
diventava grandine, un venlo geli¬ 
do che piegava i cespugli e la tem¬ 
peratura a zero gradi. Aspettava la 
morte. Invece qualcuno aveva 
chiamato la polizia ed è arrivala 
una pattuglia. L'hanno presa sù e 
portala in ospedale Lei era piena¬ 
mente in sè ma non poteva parlare 
e perdeva cosi tanto sangue che ri¬ 
schiava di morire in mezzora. Il 


chirurgo è sialo rapidissimo ed è li¬ 
stello a salvarla. Cinque ore sotto i 
ferri e poi altre sei-sette ore per ri¬ 
prendersi dall'anestesia Quando 
lilialmente ha apertogli occhi per* 
era ancora mula. I! sergente allora 
le ha dato un foglietto di carta e 
una penna, e lei ha scarabocchialo 
poche parole: -Queens. 25esitna 
aienue. numero 125. secondo pla¬ 
no. Correte 11. ci sono feriti e morti-. 

La polizia è arrivata che era po¬ 
meriggio Sabato pomeriggio Era¬ 
no passate una reniina di ore dal 
momento dell'assalto II delitto 
piobabrlmeme e avvenuto a mez¬ 
zanotte. Gli agenti non hanno tro¬ 
valo feriti: tulli motti. Sei morii. Tre 
abbattuti con la pistola, tre uccisi 
coi pugnali. Quattro donne e due 
uomini; padre, madre, due figlie, 
un parente e un'amica delta ragaz¬ 
ze. I nomi: Alex e Esperanza Lopez 
Q genitori): Carla, 15 anni e Paula 


17 ( le figlie) . Paulo Lopez (cugi¬ 
no di Alex) e infine un'altra quin¬ 
dicenne, Melinda Wynns. amica di 
Carla Paula Lopez era incinta di 
cinque mesi. Il capo del commis- 

sariatodi l-Zi'i.l ,li ( hvs li- Il.i dot 

lo ai giornalisti: -Non avevo mai vi- 
slo una cosi cosi onerala. Non cre¬ 
devo che (osso possibile una spie¬ 
tatezza cosi disumana- Non e sia¬ 
lo tornilo il nome dell'unica so¬ 
pravvissuta. Pet ragioni di 
sicurezza Come mai i vicini non 
l'hanno soccorsa, come mai non 
hanno sentito gii spari e poi le urla 
e i colpi sulle finestre? Loro dicono: 
•Pioveva, c era molto vento» pro¬ 
babilmente più paura che remo. 

Esperanza Lopez, la madre, era 
proprietaria di un salone di bellez¬ 
za. ne stava aprendo un altro che 
sarebbe sialo inauguralo la seiti- 
mana prossima. Aveva parecchi 
soldi. E infalli tutta la famiglia vive¬ 
va in una zona piuttosto lussuosa 
di Queens L'appartamento era un 
bell appa ita mento, il condominio 
un buon condominio È questo 
che ha stupito la polizia: non era 
una zona di mala-dura. dove le 
bande si affrontano con ferocia. 
Queens è uno dei quattro grandi 
•borrough- di New York Ha circa 
due milioni di abitanti. Una volta 
era la zona piccolo borghese e di¬ 
gnitosa della città.' non lussuosa 
come il centro di Manhattan e 
Long Island. ma neppure miserabi¬ 
le come il Bronx. Una via di mezzo: 


come Brooklyn. Da qualche anno 1 
però Queens è scesa molto in bas¬ 
so. Alcuni suoi quartieri, come il 
quartiere deila Jamaica, sono torse 
i più poveri di tutta New York Più 
■ M Prismi •• di It.irlr m Eh.iniyiui 
lasso unissimo di cimili ulna. iV-gb 
ultimi anni la polizia ha (allo chiu¬ 
dere IO stazioni della metropolita¬ 
na peichè pericolose. Il delitto pe¬ 
rò è avertuto in un sobborgo di ! 
Queens ira i più ricchi. Vicino aire- 
roporto-La Cuardia-. 

Perché la strage’ L'ipotesi più 
probabile sembra la droga. Ma la 
polizia non ha trovalo nulla che la 
confermi. Non un grammo di co¬ 
caina. non un oggetto che possa 
lare pensare al commercio di dro¬ 
ga, non un soldo. Nessuno però 
crede all'unica altra ipolesi possi- i 
bile: l'azione di un pazzo. Del resto ' 
è molto Improbabile che l'assassi¬ 
no losse uno solo: si può da soli 
uccidere sci persone e ferirne gra¬ 
vemente una settima? . 

Proprio ieri, mentre le Tv parla¬ 
vano della strage di Queens. il sin¬ 
daco Giuliani ha torniva le cifre 
della battaglia contro il crimine. Ci¬ 
fre buone: in un anno i furti e te ra- ; 
pine sono scesi del 1 5 per cento, le 
violenze sessuali dell' 1 percento, 
gli omicidi addirittura del 19 per 
cento Mentre sono aumentati del 
20 per cento gli arresti Gli omicidi 
comunque restano tantissimi 
1581. Più o meno uno ogni cinque 
ore. 


CENTRO DI SOLIDARIETÀ 
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Fax 06/44700208 
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Tel. 02/2155891 
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0J. Simpson affida a un best seller la sua difesa. Il padre dell’amante della sua ex moglie ne chiede il sequestro 

«Cari americani, ecco perché sono innocente» 



O.J Simpson, l'ex campione di football più famoso d'A- 
meiica, sta scrivendo un libro nel quale si difende dall'ac¬ 
cusa di avere ucciso, lo scorso giugno, l'ex moglie e il suo 
fidanzato. Il libro si chiamerà -Voglio dirtelo», e contiene 
la risposta a migliaia di lettere ricevute da Simpson in car¬ 
cere. Il padre del fidanzato dell’ex moglie di Simpson 
chiede il sequestro del libro. In California c'è una legge 
che proibisce ai prigionieri di scrivere libri su se stessi. 

0AL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 


■ NEW YORK. OJ.Sìmpson. il 
campione di football accusato di 
avere uccìso ia ox moglie e il suo fi¬ 
danzalo la scorsa estate, sta scri¬ 
vendo un libro. Il libro si chiamerà: 
-Voglio dirtelo-. Cosa?Che sono in¬ 
nocente. Nel libro Simpson rispon¬ 
de olle lettere ricevute in questi me¬ 
si nella sua cella. E nelle risposte 
contesta punto sti punto le tosi del¬ 
l'accusa e si proclama completa- 
mento Innocente, e vittima del più 
tremendo errore compiuto dalla 
polizia Iti questo secolo. Le lettere 


ricevute da Simpson sono un nu¬ 
mero impressionante: 300 mila. 
Sono arrivate da ogni parte del 
mondo al ritmo di quasi tremila at 
giorno. Sono quasi tutte di amicizia 
verso Simpson, che in Italia non è 
molto conosciuto, ma in America è 
un ex campione famoso almeno 
come Maradona da noi. o Pelò in 
Brasile. 

Il libro è stato scrino a quattri) 
mani da Simpson con un suo ami¬ 
co giornalista, Lawrence Shillor. 
Shiller ha spiegalo che Simpson 


non Ira voluto scrivete nò una bio¬ 
grafia nò una semplice memoria 
difensiva: ha voluto raccontare il 
suo dolore e te sue sofferenze e 
chiarire i motivi della sua innocen¬ 
za. Il libro sarà slampato, per ora. 
iti mezzo milione di copie dalla ca¬ 
sa editrice -Litlle-Brown. Quanto 
renderà all'ex campione, che in 
questi giorni sta affrontando la fase 
cruciate del processo per omici¬ 
dio? Non si sa con precisione, ma 
sicuramente diversi miliardi Pro¬ 
pria questo «spello della laccenda 


ha suscitalo una grossa polemica. 
Il padre di Ronadf GoMman, l'uo¬ 
mo ucciso con I ex moglie di Sim¬ 
pson. ha accusato la casa editrice 
di cinismo e di =dlsgustoso tentati¬ 
vo commerciale-. In una intervista 
rilasciata ieri a una rete televisiva 
della California. Goldman ha detto 
che la sua famiglia considera ol¬ 
traggiosa ia decisione di pubblica¬ 
re il libro, e si ò appellato ad una 
teiese rccentissiinamenre approva¬ 
ta in California La legge dice che è 
proibito tratte profitto in qualsiasi 
modo dai propri delitti. Dunque un 
assassino non può scrivere un libro 
su se stesso Ma Simpson non ò 
stato ancora condannato, e intatti 
non scrive sul suo delitto ma sulla 
sua innocenza: non ha diritto a di¬ 
fendersi’ Si. replica il signor Gold¬ 
man. ma non lucrando sulla sua 
difesa, il libro potrà scriverlo, even¬ 
tualmente, dopo l'assoluzione Iti- 
balte l'avvocato di Simpson: la ri¬ 
chiesta di sospensione del contrat¬ 
to non ha alcun valore, petcltè il 
contratto è stato filmaio nel dicem¬ 
bre del 9-1.eia legge entra in vigo¬ 
re solo dal 1 gennaio del "95 : nes¬ 


suna legge può avere validità re¬ 
troattiva. Il padre di Goldman ri¬ 
sponde a sua «olla: ma il libro non 
é staio ancora pubblicato, e evi¬ 
dentemente la legge non può rife¬ 
rirsi al contralto ma alla pubblica¬ 
zione, anche perché i prolitri ver¬ 
ranno a Simpson nelcorsodel’95. 

Infuria la battaglia legale che 
proseguirà nelle prossime settima¬ 
ne e si alfiancherà alla battaglia le¬ 
gale che già è in corso al processo 
Novità anche da quel fronte. Il pie 
sidente della giuria ha deciso die 
dalla settimana prossima i giurati 
dovranno essere isolati dal mondo: 
sequestrati in appartamentini alle¬ 
stiti a Palazzo di Giustizia e senza 
più nessun contatto con l'esterno 
fino alla sentenza Per quanto tem¬ 
po? Mesi. Il giudice ritiene la misu¬ 
ra indispensabile per evirare pres¬ 
sioni esterne sulla mente dei giura¬ 
ti. Quali pressioni? Enormi: della 
slampa, della televisione, della 
gente comune che non parla d'al¬ 
tro. specie in California: l'America 
sta vivendo questo processo come 
ilfaiio saliente del '91 -‘95. 

OPi.Son. 


I COMUNISTI 
SI RICONOSCONO 
IL LUNEDI 1 . 

Comunisti e cartolici. 

Prospettive per un dialogo. Forum di Liberazione 
con monsignor Luigi Bcttozzi, vescovo di Ivrea. 

• 

Crisi di governo. Come uscirne. 
Editoriale di Oliviero Dllibcrto. 

• 

Referendum: alla vigilia della sentenza 
Ettore Gallo risponde atte polemiche di Pennella. 

Fausto Coppi. Un anniversario importante. 
Conversazione con Fausto Bertinotti e un ricordo 
di Mario Fossati. 

LUNBOI' IN CDICOLA. 


CNEL 

Consiglio Nazionale 
dell’Economia e del Lavoro 


CASSE DI RISPARMIO 

Identità e ruolo delle Fondazioni e delle S.P.A. 
dalla Legge Amato alla direttiva Dini 

SEMINARIO 

il GENNAIO 1195 


Or# 9.30 Presenta rione Giuseppa De Rita 

/ofroduzi'ono Renzo Bonazzl 
Presiede. Armando Sarti 

Relazioni: Sergio Ammanitati. Innocenzo Clpoltana. Fabio Marosi. 
Gustavo Mbwrvinl, Sandro Mollnari 
Intervento: Vincenzo Deserto 

Ora 13,30 Conduzioni: Lamberto Dhri, ministro del Tesoro 
Parteciperanno. Elisio Boni, Ronzo Cosa, Enrico Gualandi. 
Pieno Raduta. Marcarlo Panettoni, Sto Potino, Nfeotatta Rocchi. 
OlenguMo Secchi Mora fan f, Filippo Setoli da' Bianchi, 
Giuliano Sagra, Leonardo Urbani 

CNEL: Vinte David Lata. 2 • Roma 

AYtfrrtrrtii TcL <M692.ÌQ4-3(iV2J? I - Ffl\ WW251 » 
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AT&T «atonie. La società americana AT&T multi 
nazionale delle telecomunicazioni assume per 
sonale per la creazione di nuovi cenni di assislen 
za e di progettazione La selezione vena elfeliuala 
nelle prossime settimane La domanda con curri 
culum redatto in inglese va spedila a AT&T via 
Lampedusa 13 20141 Milano lei 

02/18120660 

Poatl arila Cm. La Commissione per la Comunità 
Europea recluta personale laurealo e diplomalo 
per i setton economico e culturale nonché per 
mansioni di natura tecnica Per richiedere i mo 
duli di candidatura bisogna spedire una cartolina 
postale con i propri dati a Commissione Euroired 


BORSE 

CM 



luneiii 9 gennaio 1995 


SC 41 AT/i 94 Rue de la Loi 200 B-1049 Bru 
xetles Per informazioni lei 0032 22 99 11 II 
Scrtvete at Segnaposto. Avete tormato da poco 
una cooperativa giovanile vi siete inventati un la 
voto nuovo particolarmente originale avole 
un esperienza da raccontare’ Il Segnaposto atte n 
de le vostre segnalazioni Potete farlo inviando 
tutto il malenale (30 righe dattiloscritte ed alcune 
fotografie m bianco e nero) a I Unità servizio 
Economico-sindacale Rubrica «Il Segnaposto- 
via Due Macelli 23 t 3 00187 Roma Indicando 
anche nome cognome e recapito lelelomco Le 
espenenze che la redazione giudicherà piu mie 
ressanli verranno pubblicale sul giornale 


2.200 bort* Cm. D intesa con il ! 
Ministero del Lavoro e nell am 
bllo del Programma del Fondo 
sociale europeo il Consiglio 
nazionale delle ricerche bandi i 
sce un concorso per I assegna I 
none di 2200 butse di studio 1 
per laureati residenti in Abruz 
zo Molise Basilicata Campa 
ma Puglia Calabria Sicilia e 
Sardegna Interessate lune le 
lauree Clt unici requisiti richie¬ 
sti sono la residenza m una 
dalle regioni elencale e I iscri 
zlone all ufficio di collocameli 
io L importo della borsa è di li 
re I 400 000 mensili ma è an 
che previsto un nmborso spese 
di ritornila lire mensili in caso 
di eventuali spostamenti luon 
dalle regioni indicale Le do 
mande (redalle secondo lo 
schema allegalo al bando (n 
201 19 I che può essere ridite 
sto presso lutti gli istituii del 
Cnr) va inviala a entro II 
3/2/95 a CNR Direzione cen 
troie del personale Pepano IH 
Boise di studio p le Aldo Moto 
7 00185 Roma Per Inferma 
zkml lei 06/49 931 
Contento oc lenti Hco Tri* Ma. 
Consorzio per I impianto la 
gestione e lo sviluppo del) area 
per la ricerca scientifica e lec 
nologica Palnciano 99 34012 
Trieste Tei 040/37 551 Una 
borsa di slud» di formazione 
di personale di ricerco nel 
campo della elaborazione di 
Immagini in ambiente indo 
slrtalc* Richiesta laurea in Inge- 

r ena elettronico o tisica Sca 
nza 12/1 95 C U ti 94 del 
29/11/94 

Munto «pòrimontalo per lo fio- 

rioultiM. L istituto che ha. se¬ 
de In c so Inglesi 38 a Sanremo 
(cap 18038 lei 

0184/6582 18) bandisce un 
concorso per l'assegnazione di 
una borsa di studio nel settore 
della floricultore Richiesta lau 
rea In scienze agrarie e/o 
scienze biologiche età non su 
perirne al 33 anni e conoscen¬ 
za della lingua inglese Sca 
denza 17/1/95 G0 n 97del 
9/12/94 

IMoMm «A*. La Società Eni 
Cliem Spa assegnatario con 
decreto del ministro della Ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica 
di un contralto di ricerca e tor 
reazione nell ambito del Pro¬ 
gramma nazionale di ricerca 
sullachlmica ricerca 3laurea 
tl in chimica o chimica Indo 
spiale o chimica c tecnologia 
farmaceutiche o ingegneria 
chimica 2 diplomali di Istituto 
tecnico Industriale ad indirizzo 
chimico o equivalente per 
I ammissione a corsi di ferma 
zlone di ricercatori e tecnici di 
ricerca ad allo quahllcazione 
sul toma Processi utilizzanti 
fluidi supercmk.i e/o con ma 
torte prime non pericolose 
I candidali non devono over 
compiuto il 32eslmo anno di 
elà al 16 gennaio 1995 e devo¬ 
no essere liberi da obblighi di 
leva Per gli ammessi al corsi 
(Iella durala di 24 mesi per n 
cercatori e tecnici di ricerca è 
stabilita una borsa di studio di 
Importo complessivo repelli 
vomente di 45 e 35 milioni lor 
di Sono previste inoltre tacili 
lozioni per I luon sede Gli inte¬ 
ressati devono inviare una do¬ 
manda In caria libera mdican 
rio come riferimento C2 che 
dovrà nportare cognome no 
me data di nascita Indirizzo 
recapito telclomco tipo di lau 
rea o diploma e votazione con 
seguila breve cuiriculum vilae 
posizione nei confionll degli 
obblighi di leva I laureali de 
vono accludere uno breve sm 
lesi della tesi di laurea ( max 
una cartella) e I tlenco degli 
esami sostenuti con la votazio 
oe riportata Sulla base dei ino 
h indicati verranno scelti i con 
dldntl da convocare per le prò 
ve di selezione Non potranno 
partecipare ni corsi i candidali 
che hanno già usuinino di ano 
toghe borse di studio nell am 
blto del Programmi nazionali 
di rxrerca c lormnziono del mi 
tHtav deli Università e della 
Ritorca scientifica e tecnologi 
ca Le domande devono pavé 
nlre entro il 16 gennaio a Fon 
dazione Fumili Case-Ila Posto 
le 111169 00144 Roma Fur 


Fondazione Batto. La Fondazio 
ne intemazionale Lelio Basso 
ha organizzato per il 95 un 
corso di formazione e perfezro 
namento sul duino dei popoli 
e sulla legislazione nazionale e 
imeTTCìzrcinàte di proiezione 
dei diritti umani da tenersi a 
Roma secondo il seguente ca 
tendano 

10 febbraio '98: Nazionalismi e 
società plurietniche problemi 
giuridici e sociali dell immigra 
zione extra-oomunilaru ili Lti 
rapa 

3 marzo '98- Economia ambien 
te dirmi umani a parure dal 
-caso Bhopal- le conseguenze 
dell mdusbialtzzdzione selvag 
già nel Sud del mondo 

26 aprite *98: il genocidio e i cri 
mini conbo I umanità dai in 
bunali di opinione al tribunale 
dell Onu per la ex Jugoslavia 
verso un Tribunale Internazio¬ 
nale permanerne 

28 maggio '98- Libero mercato e 
equità sociale quale Elx.a c 
quale Democrazia per le politi 
che economiche’ 

27 ottobre *»• Il problema del 
I impunità e la crisi dell Onu 
cause c prospettive di so’iuzio 
ne 

24 novembre '98: La conquista 
delle Americhe e la nascita del 
Diritto intemazionale una cui 
tuta di conquista albaverso 
500 anni di storia 
Per ogni seminarlo e previ 
sto il coordinamento inKfdKCI 
pllnare con una introduzione 
dol coordinatore due lezion 
di benta minuti ognuna il rii 
battito e te conclusioni del 
coordinatore II programma e 
destinato agli studenti di dml 
to sociologia antropologia 
storia reazioni intemazionali 
economia politica Docenti 
previsti Prof V Abella Huiiru 
bla Prof E Altvaiet Prof L 
Fetrajoli Prof A. Giardina 
Prol P A. Ibanez Prof F Lai 
lanzi Prof A Mei» Prol M 
Notti Prof R Petrella Prof A 
Pigrau Prof A Pizzorusso 
Prol G Pontoni Pro! F Ri 
gaux Prol S Senese Prof M 
Splnedl Prof G Tognom Prol 
A Tnulzl La presenza degli 
studenti è garantita previa iscri 
zione che suppone la parteci 
pazione a luna la sene di semi 
nari Tuttavia e previsto un cer 
to numero di -alunni liberi- che 
vogliono Ircquentare solo le le 
zioni di loro scelta Alla line del 
corso i partecipanti regolar 
mente iscritti poitannu ncevere 
un attestato di Irequenza Le 
iscrizioni sono aperte lino e 
non oltre il 25 gennaio presso 
la segreteria della Fondazione 
intemazionale Lelio Basso via 
della Dogana Vecchia 5 1)0186 
Roma Tel 06/68 33 389 Fax 
06/68 77 774 







Giovani turisti (Parigi 


INDIRIZZI 

ìusmammussamà 


Contri Cnos-Fap. I Centri Nazio¬ 
nali Opere Salesiane Forma 
none e Aggiornamento Profes¬ 
sionale perseguono fmalilà di 
ouenlamemo toimaztone e 
aggiornamento professionale 
ispirandosi al sistema formali 
vo di Don Bosco e all apporto 
della prassi educativa salesla 
na Ecco I elenco delle pnnci 
pali sedi 

Abruzzo. L,Aquila vie Don Bosco 
6 lei 0862 24 449 
Campania. Napoli via Don Bosco 
8 Tel 1181 75 11 34 


LAVORARE 


Tutti £11 enti 
che offrono 
borse di studio 

Ecco di seguilo gu teorizzi Orile 
Principal Mgartizzaztool 
fetxnarionaV che offrono bona 
di sturilo o ebo damo la 
possimi Uà di lavorare, studiare o 
specMbausi tU’tftoro. 

Asia» trave lopreent Bank, POB 
799.1099 Maaba, Tire 
PbtlppMnos. 

Intar Amorfe» Dovefopmont 

Bank800,17ttl Street, NW 
Waokfegton D.C.20S77 USA. 
IntemattOMl MarttJmo 
Orfani utlon IMO 4 Albori 
Errbarfcmont United Kingdom. 
London SCI 7SR- 
tute mattonai Bo a d f orierattai 
(IRF)MSSW Street, NW. 
Washington D.C.20024 USA. 
kitanutlonaMrada Conte* ITC, 
Palata de fiottoni, CHOenevo 10 
Organizzazione Momarionale 
del lavoto-fellowaMp Saetto», 
CdO Unte* diretta, 1251 • 10127 
Torino. 

United nati un* CMMren Fund 
Unicel. Untesi Mouse 3, Untted 
Mattona Plaza. Mow Vorh N.V. 
10017-USA 
Unttod Mattona Induatrial 
Oavotoparent OrganUattona 
Untato, FottowaNa training Untt 
Mature, kriamattoMl Contro, PO 
Box 300A1400Vton 
Unttod Natie» Contar for Ha man 
Setti erri ente UNCMS OC 2 Boom 
846 United Mattone, New York -, 
10017 USA 

Wertd Sarte Scotarahip Program 
1B1BM Street, H* WtnNngten 
OC20433 USA 

World HoafthQrfantrattonWHO 
FeflowahlpOMceBSeherflgavaj 
DA 2100 Copenhagen. 
WorfOMeteorotefteal 
OrgantzaUon WMO 4L Avtnue 
Giuaeppe Motta, POB2300CH 
12110 enova 2 


Emlll» Romagna. Bologna -na 1 
della Quercia I Tel 

051/358501 Forlì via Vec 
chio 9 Tel 0543'26 040 Ra 
venna via Alberoni 6 Tel 
0544/21483 

FriuM Venezia-(JiuHo. Udine via 
Don Bosco 2 Tel 

0432/48 110 

Lazio. Roma/Borgo via Prenesli 
na 458 Tel 06/2596841 Ro¬ 
ma/Genm via Tiburtina 994 
Tel 06/40 73141 Roma/Plo 
IX via Umbertide 11 Tel 
Ob/78 42 531 

Liguri*. Quarto (Ge) via A Car 
rara 260 Tel 010 38 77 87 

Lombarda. Brescia via S Gio 

vana Bosco 15 Tel 


030 221 462 Milano via Tona 
le 19 Tel 02/66981 66 Sesto 
San Giovanni (Mi) v le Mal 
leotti 425 Tel 02/ 24 06 941 

Piamante. Atessandna c so Ac 
qui 398 Tel 0131/34 13 64 

Bra (Cn) v le Rimembranze 19 
Tel 0172/41 337 Tonno via 
M Ausiiialnce 36 Tel 
052 24 30 Tonno p za Rebau 
dengo 22 Tel 011/2645 26 
Vercelli cso Randaccio 18 
Tel 0161/64 705 

PugMa. Bari via Martiri DOlranio 
65 Tel 080/55 9748 Cerino¬ 
la (Fg) vtaS Domenico Savio 
4 Tel 0885/42 009 Lecce via 
dei Salesiani 2 Tel 
0832 43172 Manduna (Ta) 


via S Cregono Magno I Tel 
099 87 11 94 

Sardegna. Selargius (Ca) via 
Don Bosco 14 Tel 
070/84 7647 

Sicilia. Cela (CI) p za Alemanna 
2 Tel 0933/91 158 Calante 
vi» Del Bosco 71 Tel 
095/33 8530 Palermo via De 
Siasi 102/A Tel 
091/40 53 55.Ragusa c so Ito 
ha 477 Tel 0935/47 766 

Umbria. Perugia via Don Bosco 5 
Tel 075/63 882 

Veneto. Mestre (Ve) via dei Sa 
lesiam 15 Tel 

041 / 54 98 20 Verona via Don 
Mmzom 50 Tel 045/56 30 44 






Disoccupato da 24 mesi? C’è uno spiraglio 


Agevolazioni particolari e di natura contributiva sono 
concesse a datori di lavoro che assumono disoccupati 
e cassintegrati da almeno 24 mesi sospesi dall impiego 
Il modello è quello utilizzato per favorire tl rientro al la 
voro di chi si trovi collocato nella lista di mobilità e for 
ntsce sgravi decisamente interessanti Esaminiamo in 
dettaglio le carattenstiche di questo istituto t vantaggi 
che offre ed i requisiti che richiede 

HOMAMO MENIMI 


■ Continuiamo con to panorami 
cn degli strumenti e dei nuovi in 
editivi fiscali introdotti di recente 
nell ordinamento Italiano allo -co 
po di facilitare la ripresa occulto 
zlonalc Dopo quelle descritte nel 
le scorse settimane una ulte noie 
ipotesi dt assunzione che oltre per 
il dalarc di lavoro torti sgravi coniti 
tonivi 6 quella che riguarda i disoc 
cu pati iscritti da almeno 24 mesi 
nette Iste di collocamento ed i la 
vuroton che multino collocali ni 
cassa integrazione straordinari» (I i 


lime no 24 mesi 

RequMtl richiesti 

tosi come amene per Ussaro 
zinne di chi sm stato colfecato m 
mobilito sono requisiti por ottenere 
In sconto conlnbutivo I assunzione 
uincontrino di lavoro a tempo in 
rieicrmmato e nexi in sostituzione 
ili I ivoraton da tendenti della stes¬ 
sa impresa In enzimi ti piti seni pii 
cernente sospesi iter nslrollurazio 
ne odisi 

Li nomi i c Ih di-*iphiui qm sui 


beneficio i I articolo 8 comma 5 
della legge 407 del 1990 Destina 
tari i daioridi lavoroche intendano 
stipulare contraili d foimazrone a 
lavoro ovvero i datori di lavoro pn 
vati e gli enti pubblo di natura 
economico 

Il beneficio consiste per la quo¬ 
to contnbubva a carico di < hi effe» 
tua I assunzione nella nduziune 
dei V, de, contributi inewlenziali 
ed assistenziali La ndnzione ha ta 
durato di 1 anni dal momento deh 

I assunz one e non riguarda I all 
quota contributiva i canco del la 
vontore dqroiKlcnle tri questo mo- 
do inserito ncìiorganico della 
zicnda S< I impresa c operante nel 
mezzogiorno o artigiana ovunque 
sia collocata ta riduzione diventa 
uni esenzioni totak degli onen 
cunlnbutM pievidenz sii ed jssi 
stcnzi.il] perla durata di Mimesi 

Ut sgrano C naturatine nle con 
cesso a tulli i rlaton di lavoro pma 
tt anclie operanti non in torma di 
impresi pir ciò che nguirda le 
miplK hzk .iti di naiun giiindxa c 


commerciale Tuttavia t esenzione 
totale per le imprese artigiane e 
collocate nel Mezzogiorno riguar 
da esclusivamente le attinto ope 
tanti sotto torma di impresa Que¬ 
sto beneficio non è peralirocumu 
labile con altre riduzioni quali la fi 
scakzzazione degli onen sociali ed 
J relativo sgrav o per le imprese del 
mezzogiorno Le riduzioni contri 
tintore nguardano anche II paga 
mento dt I |)remio assicurativo 
s|x Haute all InuJ ai lini dell assieu 
razi a* contro gli infortuni sul ta 
mai 

Le -liste- tnps 

I desttnaton dello -sconto conili 
tallivo, devono far pane di ima ap- 
ixisiia listo predisposta da ciascun 
uticHj regionale del lavoro sulla 
baso delle comunicazioni inviale 
dallo Sezioni circoscrizionali per 
tini|nego pcrciòche riguarda idi 
vxx upan c dai competenti uffici 
ili 7ona dell Inps per od che n 
gn irti 111 i\or non collocali in cas 


sa integrazione guadagni sbaordi 
nana Questa listo va aggiornato 
ogni mese e viene trasmessa alle 
organizzazioni sindacati e alle lo 
cali sezioni del collocamento (se¬ 
zioni circoscrizionali per I impie 
go) Per il nlascio del nulla osta e 
sufficiente che il datore di lamio 
dichian che I assunzione non di¬ 
viene m sosmuzione di lavoratori li 
cenziati o sospesi dalld slessa 
azienda II nulla osta viene poi co 
mumeato all ufficio ln|is rompe 
lente c lie provvede ad autonzzare 
la nduzxine 

IdtsaMN 

Il beneficio riguarda anche i di 
subiti nenbmti nelle norme sul 
colloca memo obbligatorio Pertan¬ 
to 1 assunzione di lavoratori dnatoli 
rosemi nello lista di beneflcian del 
lo sconto e utile per permettere al 
I impresa di assolvere agli obblighi 
del colloca mento obbligatone del 
le categorie protette 
(3 Continuai 


L'INTERVENTO 


Cercare 
un posto? 
Praticamente 
un lavoro 


■ Lancercadiun lavoro e diven 
lata una vera e propria attività lavo¬ 
rativa la quale prevede capacita 
progettuali organizzative gestiti 
nati comumcazionatt ed albe an¬ 
cora Saper pianificare con effica 
eia una ricerca di lavoro significa 
saper utilizzare nella giusta manie¬ 
ra lutto una sene di eie menu tia 
sversati alle competenze specifi 
che richieste da un determinalo 
profilo professionale 

Tale mix di capacità comporta 
melili e atteggiamenti verso il lavo¬ 
ro è urto degli aspetti carattcnz 
zanti la figura dell imprenditore 
cioè di colui che partendo da un i 
dea imprenditoriale (la quale a 
sua volta può essere Irutto detto 
creatività spiccata del soggetto 
delle sue precedenti esperienze 
professionali o semplicemente 
può essere copiata da altri) co- 
sfinisce un vero e proprio progetto 
di lavoro autonomo tilt lo porti 
ra nella migliore (Itile ipotesi alla 
realizzazione concreta di un attivi 

là lavorativa imprenditonale. 

Il percorso por la creazione di 
un attivila di impresa costituisce 
| un a .emaliva al tradizionale per 
corso legalo alla ricerca di un lavo¬ 
ro di tipo dipendente Certamente 
tare I imprenditore non é da lutti 
occorre essere consci dei rischi a 
cui va incontro chi si attiva per to 
realizzazione di un propno proget 
to il rischio economico dovuto al 
necessario utilizzo di risorse mone¬ 
tane proprie (assunzione di un 
notevole canco di responsabilità 
le difficolta ad insonni nel mercato 
con il proprio prodotto o servizio t 
rapporti relazionali con gli even 
luah dipenderai Tuttavia à facile 
immaginare che a Ironie di tali m 

convenienti vi siano tutta una sene 
di aspetti positivi I autonomia nel 
le scelte lavorative la varietà delle 
mansioni da svolgere i maggioii 
guadagni la soddisfazione di es 
sersi affermato professionalmente 
con un proprio progetto Ciò die e 
mollo importante notare per ciò 
che concerne le procedure di ap¬ 
proccio e di sviluppo di mi progei 
to di impresa è come to mclodolo 
già e le attività utilizzate a questo 
scopo diventano un elemento ini 
portante di crescita non solo pro¬ 
fessionale ma anche personale 
della persona 

Un progetto di sensibilizzazione 
alla cultura di impresa rumilo in 
questo caso agli studenti degli Isti 
tua secondari supenon ed ai parte 
cipanti a corsi di Formazione pro¬ 
fessionale ò stato messo a punto 
da noi detta Coop Arra di Forti (tei 
0541 27 233) Tale piogeno ò 
consistito nella realizzazione di un 
pacchetto didattico (fermalo da 
un percorso di autovaiutazione de 
gli interessi e delle capacito del 
giovane giochi di moki business 
game piano d affari con mniiuak 
d uso schemi descnthvi del per 
corso di sviluppo di un idea d un 
presa guida operativa per I utilizzo 
del package) ad uso di insegnami 
e formatoti 

11 poccheRo didattico ò stdlo 
pensato c progettato al line di situi 
turare un percorso-guida per II pn 
mo approec io e la conoscenza di l 
mondo imprenditoriale Luise 
gnantc ed I giovane trov mo ni es¬ 
so matonaie di approfondimento i 
discussioni delle problcmalK ht 
legato al lavoro autonomo secoli 
do un itercorso articolalo per fasi 
sequenziali die vanno dalla di Imi 
zinne delle carattensliche dii sog¬ 
getto (lise autovalmaliva analisi 
interessi capacità) alla cono 
scenza delle toc luche e delle me lo- 
dologie per la realizzazione di un 
proprio ptogeltodi impresa 
' progettarci lit roirtmifi nummi i 
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Abbigliamento 

Made in Italy 
alla grande 
negli Usa 

a NEW YORK. Dopo qualche an¬ 
no di incertezze e stagnazione, la 
moda italiana è tomaia alla grande 
nel mercato statunitense II bilan¬ 
cio stimato dall'lce per il 1994 cal¬ 
cola intatti un valore delle esporta¬ 
zioni dell'abbigliamento di oltre 
3.850 miliardi di lite, il 17,25, in pili 
rispetto all'anno precedente. In ter¬ 
mini relativi si tratta di quasi il 195, 
del totale delle esportazioni italia¬ 
ne negli Usa e IM.8% su Ile importa¬ 
zioni totali americane del settore. 
Ora gli Usa sono tornati ad essere il 
terzo mercato di esportazione per 
la moda italiana (dopo Germania 
e Francia). In termini di occupa¬ 
zione questo vuol dire che gli Usa 
consentono il manlenimento di ol¬ 
ire 50mlla posti di lavoro in Italia. 

-Si traila di un risultato di grande 
importanza ora che la moda ha 
tatto da apripista - ha detto il re¬ 
sponsabile Ice per gli Usa. Giovan¬ 
ni Ballista Peruzzi - tocca alle im¬ 
prese italiane, che siano grandi o 
artigianali, di credere in questo 
paese e decidere di sbarcarvi. Il 
progetto moda che l ice ha varato 
nel '91 costituisce a questo propo¬ 
sito un riferimento importante, che 
dovrà peraltro essere rilanciato e 
meglio strutturato data l'ampiezza 
di queslo mercato*. (I progetto, 
condotto in stretta collaborazione 
con Federtessilee Fedetpelle, ope¬ 
ra prevalenlemente proprio negli 
Usa e si rivolge ai due principali 

protagonisti del mercato dell’abbi¬ 
gliamento: coloro che creano e di¬ 
stribuiscono il prodotto, e i consu¬ 
matori, sempre più alterni e seletti¬ 
vi. 

Il rllomo del leeling fra la moda 
italiana e i consumatori americani 
sono testimoniati in questi giorni 
da due (ani: da un latoe'é la recen¬ 
te o prossima apertura di nomi au- 

New York, quale Testoni sulla Filty, 
Krizia sulla Madison, e la folla co¬ 
stante di acquifere] nei negozi di 
Armani, Fendi. Benetlon, Versace, 
Valentino, Ferragamo. e via dicen¬ 
do; dall'altra il successo della ras¬ 
segna del made in Italy dal 1943 al 
68. intitolata -The italiàn mctamor- 
phosls* che si soHctma proprio sul¬ 
la moda del periodo epico, con 
una cinquantina di (amosi vestili 
esposti, che calanrilano ogni gior¬ 
no l'attenzione di migliaia di visita¬ 
tori. Non a caso le 300mila copie di 
locandine della rassegna distribui¬ 
te da 25 boutique sono sparile nel 
giro di poche ore. 

E c’è un altro segnale, apparen- 
tornente secondario ma cortamen¬ 
te significativo; la grande quantità 
di imitazioni, esposta nei vari mer¬ 
canti™ e nelle llultuantì bancarelle 
in varie zone delle città, di articoli 
italiani firmali dai nomi di presti¬ 
giosi, dagli zainetti di Prada, ai por¬ 
tafogli di Moschino, alle borse di 
Fendi. Timi oggetti che stanno an¬ 
dando a ruba non solo ira le mi¬ 
gliaia di italiani che nonostante la 
crisi e il caro-lira continuano im¬ 
perterriti a fare shopping all'ombra 
dei grallacieli di Manhallan. 

Ubano 

Mega-ordine 
per Ansaldo 
e Siemens 

■t BEIRUT II Ubano ha firmato un 
contratto di 536 milioni di dollari 
(oltre 800 miliardi di lite) con il 
consorzio itatoiedesco dell'Ansal- 
do e della Siemens per la costru¬ 
zione di due centràli elettriche 11 
progetto, finanziato attraverso fon¬ 
di italiani e stranieri, prevede la co¬ 
struzione di due impianti da 870 
megavvatt nelle regioni meridionali 
di Zahram e Beddawi. Il documen¬ 
to è stato firmato da Fadl Shuluk. 
presidente del Consiglio per lo svi¬ 
luppo e la ricostruzione, o dal di¬ 
rettore generale dell'Ansaldo. Vin¬ 
cenzo Vadacca. Il ministro per l'E¬ 
lettricità e le risorse idrici» libane¬ 
se. Elie Hobeika. ha assicuratoci» 
la costruzione dei due impianti co- 
mincerà immediatamente u le cen¬ 
trali entranno in funzione cinto 18 
mesi, ovvero dal luglio del 199G. 


VIAGGIO NEL MEZZOGIORNO. 


Dopo 9 anni non riesce a decollare il Piano telematico 
Scarso interesse di Cariplo, entrata nel polo calabrese 


■ COSENZA. Avrebbe potuto es¬ 
sere la "Silicon Valley* del Mezzo¬ 
giorno e invece rischia di diventare 
una "cattedrale nel deserto sia pu¬ 
le di «seconda generazione». Stia¬ 
mo parlando del polo informatico 
calabrese di Cosenza, nel quale tra 
Crai. Cud e Intorniai sono occupale 
oltre 500 persone tutte per lo più 
con alti livelli di specializzazione. 
Per anni è stato il «fiore all'occhiel¬ 
lo» di quella che. tuttavia, resta la 
regione meridionale col più alto 
lasso di disoccupazione e le cui 
prospettive di viluppo sono ira le 
lilù precarie di lutto il Mezzogior¬ 
no. 

Anche ora, in Calabria, di fronte 
al inili crollali detl'indusirializza- 
zinne di base e ai vizi di un'econo¬ 
mia clientelare, la ricerca informa- 
lIca e la produzione di software so¬ 
no presentali come un salto verso 
la modernizzazione, raffermarsi di 
un modello di sviluppo alternativo 
anche dal punto di vista culturale 
Adesso, però, i cenili rii ricerca e le 
società informatiche di Coseirza ri¬ 
schiano di fare la stessa fine delle 
Industrie di Crotone, o del mal av¬ 
viato centro siderurgico di Gioia 
Tauro. 

Il Plano Memattco 

Il mullvo più Immediato di un 
irosslbile fallimento dell’esperien¬ 
za informatica cosentina è senza 
dubbio costituito dafi'awio tardivo 
c parziale del Piano Telemailco 
della Calabria (so 12 subpregetii 
tota 6 sono in corso di attuazione 
mentre i rimanenti attendono an¬ 
cora l'approvazione del ministero 
della Ricerca scientìfica). Appro¬ 
valo nel 1986, Il Plano 
doveva essere uno del 
progetti di puma della 
fase dell'Intervento 
straordinario Inaugu¬ 
rata a metà degli anni 
Ottanta dalla costitu¬ 
zione dell'Agenzia 
fier il Mezzogiorno. 

Ma cl sono voluti 
quattro unni solo per 
lostituire II Consorzio 
delibi (Telcal) che 
avrebbe dovuto gesti¬ 
re Il Piano, con la partecipazione 
tletla Ragione Calabria (40%), del¬ 
la SIp f245>), dell'Intera»! (245») e 
iWI'ltaleeo co» 12*. Ora l’Agenzia 
Itonv’e più, l'Intoivenlo straordina¬ 
rio è orinai defunto, ma il Piano 
Telematico non è ancora compie* 
lamente partito. A differenza di 
qualche mese fa la situazione sem¬ 
bra mlgHorata, perchè sul piano 
c'è un parere del Consiglio di Slato 
che nessuno pub Ignorare. Co¬ 
munque resta il fatto che sono pas¬ 
sati nove anni e, naturalmente, per 
I progetti che non sono ancora par¬ 
tili esso dovrà essere ampiamente 
rivisto, dati gli enonnl progress* 
che si sono fatti in campo informa¬ 
tico e Telematico. -Per le istituzioni 
pubbliche della Calabria - afferma 
ring, Statano, presidente di Telcal 
- col Piano vi sarebbe stalo, e po¬ 
trebbe ancora esserci, un salto di 
dualità che avrebbe collocato la re¬ 
gione all'avanguardia In llalia». «Il 
risultato di lutto ciò - afferma il ca¬ 
pogruppo del Pds alla Regione. Ni¬ 
cola Adamo - è stato paradossal¬ 
mente che gli enti locali calabresi 
era sono più Indietro di tulli. Infatti, 
nell'attesa della realizzazione del 
Piano Telematico non c'è stata 
nemmeno l'informattzzazlone che 
un po' tutti I comuni hanno fatto in 
Italia, a partire dalla geslkme ctel- 
l'onagrafe. L'esito è stato catastrofi¬ 
co. Alla beffa si è aggiunto II dan¬ 
no». 

Ma a subire il danno sono stale 

3 raduno le società di software 
a provincia di Cosenza che sul 
Piano Telemalico avevano costtui- 
to i loro progetti Imprenditoriali. In- 
ranzlluiio Tlntersiel. un'azienda 
cd gruppo Finsiel naia per iniziati¬ 
va deli tti e della Cassa di Rispar¬ 
mio rii Calabria e Lucania e che da 
lavoro a ben 350 dipendenti, aveva 
puntato pressoché tutto sulla rea¬ 
lizzazione del Piano, lino alla par- 
tecipazione alla cosiituzione del 
Consorzio con una quota - come 
si è visto -• di tulio rispetto e un'aiv 
iidpazloi» di capitoli cl» ammon¬ 
ta a 8 miliardi. 

Intanto, la Cariplo. che ha assor¬ 
bito la Cassa di risparmio dì Cala¬ 
bria e I.ucania e quindi è subentra¬ 
la a qitesl'ulllma nella partecipa¬ 
zione societaria In Interslel (come 
anche nello oltre strutture dei polo 
calabrese), non sembra avere a 
cuore quanto l'antica Cassa lo svi- 
Itipixr delle tecnologie informali- 
che In loco; e ha deciso con Finsiel 
- nonostante lì parere contrario del 
Consiglio regionale, del sindacali e 
rolla stesso decima commissione 
della Cantora - lo smembramento 
i i luletstel in due aziende distinte. 


DUO» 


Il sogno informatico del Sud 

Cosenza, a rischio la capitale del software 


Una concentrazione di società e consorzi informatici sen¬ 
za pari in tutto il Mezzogiorno fa di Cosenza la «capitale» 
meridionale della produzione di software. Per anni il «fiore 
all'occhiello» dell'economìa della regione che registra il 
più alto tasso di disoccupazione in Italia, l'informatica co¬ 
sentina attraversa una fase molto critica. E intanto il Piano 
telematico della Calabria che dovrebbe alimentarne l'atti¬ 
vità, dopo nove anni, stenta a entrare a regime. 


DAL NOS1RO INVIATO 


niRODIUINA 


A conferma del disinteresse da 
parte della Cariplo delle sorti del 
Piano Telematico, nella prima del¬ 
le due nuove aziende, che non 
avrà più la gestione dei servizi In¬ 
formatici della banca ma dovrà so¬ 
lo partecipare alla gestione del Pla¬ 
no. la Coricai manterrà solo il 5"-, 
della partecipazione azioiiana. 
mento? nell'altra, clic gestirà i servi¬ 
zi bancari. avTà ii 49'!. (l'alito 49 
andrà a Banksiet e il 2“,. a Finsiel i. 
Ma nemmeno per questo seconda 
azienda che nascerebbe dallo 
smembramento ili Intcrsiel il futuro 
sarebbe assicuralo. E - afferma 
Emilio Viafora. segretario regiona¬ 
le delia Cgil - una ristrutturazione 
societaria con poche giustificazio¬ 
ni sul piano industriale. L obk ltivo 
di Cariplo è spostare al nord il 'cer¬ 
vello” tecnologico che supporto le 
attivila di credito*. Viafora ricorda 
die «la Cariplo ha investilo Su mi¬ 
liardi |»r aggrumare II proprio si¬ 


stema informatico ma Intersiel è 
stala tenuto luorì da questo pro¬ 
gramma Divento difficile pensare, 
perciò, cito abbia un fondamento 
il progetto di affidare alla seconda 
socielà la gestione dei servizi di tul¬ 
io le nuove acquisizioni Cariplo nel 
Mezzogiorno, dalla Puglia a Saler¬ 
no. 

Partner In dtfflcortà 

Anche te altre strutture del polo 
informatico di Cosenza non versa¬ 
no in migliori condizioni. Anzi se 
Intersiel resta un'azienda econo¬ 
mie amenic solida, per Cud e Crai il 
dcllcll assume ulta dimensione 
che comincia a preoccupare. Il 
Crai costituito pei iniziativa del 
prof. Sergio De fui» nel 1979. è la 
più -amica* delle iniziai rie in cam¬ 
po in limitai ito avviate a Coseirza 
ctl è quella die ha creato, per cesi 
dire quelle condizioni ambientali 
su cu i si sono [ioi svi 11 ippa» le altre' 


iniziative. Nato a ri¬ 
dosso della giovane 
università delia Cala¬ 
bria |>er utilizzare in 
maniera ottimale it 
suo centro di calcolo, 
ha una esperienza dì 
ricerca notevole nel 
campo informatico 
-Ma il primo aspetto 
paradossale - alfei¬ 
ma fvar Mussato,, or¬ 
dinario di matematica finanziaria 
alTuniversiià delia Calabria e presi¬ 
dente del Crai dal 1989-èche il ri¬ 
torno su IT università di questa attivi¬ 
la è sialo scarso. Solo da due o tre 
anni, infatti è stato istituito un corso 
di laurea in ingegneria infonnati- 
ca-. Il Crai Ira avuto il boom nel 
1987-88 con la gestione dei corsi di 
formazione finalizzali alla gestione 
del Piano Telematico. A questo si è 
accompagnala una politica itegli 
investimenti che. essendo intera¬ 
mente (loggiato sulle risorse del¬ 
l'intervento straordinario, non ha 
tenuto nel giusto conto te effettive 
potenzialità aziendali. Cosi si sono 
fatte scelte sostanzialmente sovra¬ 
dimensionate rispetto alte capacità 
imprenditoriali del consocio, in 
personak? c soprattutto |»r quella 
cl» riguarda la sette. Questuinola, 
costruita per mtcmcun i fonili del¬ 
l'intervento straordinario, potrebbe 
aviatore 351) persone e mene utiliz- 


Lut Barrai,e Diro Fraccttia/Comraslo 


zala solo da poco più di cento ope¬ 
ratori del Crai e della soc tela Pila- 
gora che t» ha fittalo una porzione 
ridottissima. I costi di gestione, dal 

riscaldamento alla sorveglianza, 
sono enormi e intollerabili per il bi¬ 
lancio del Crai. 

Il peso del debiti 

-E inevitabile - dice il prof. Mas¬ 
sa bn - che te cose non vadano be¬ 
ne. Vi sono oneri finanziari per 3 
miliardi a fronte di un capitate so¬ 
ciale di 4Utt milioni. La prima cosa 
da (are è una ricapilaiizzazione del 
consorzio che porli alto identifica¬ 
zione di un padrone vero. Infatti, 
tra Caricai, università e Olivetti che 
sono i principali componenti del 
Consorzio non si capisce se c'è 
qualcuno veramente interessato al 
futuro del Crai. Si sia poi pensando 
a scorporare una serie di attività a 
cominciare dalla cosliluzione di 
una società distinta |x?r la gestione 
della sede-. 

Di converso, il presidente del 
Crai e soddìslallo dell'attività svol¬ 
ta. Il lavoro piU importante esegui¬ 
lo dai Consotzio è stato un pro¬ 
gni innta commissionato dagli Stati 
Uniti, del valore di un milione e 
50U mila dottare di interfac cia men¬ 
to di sistemi diversi, il Crai ha poi 
ixodotto IDir,. del software |»r il 
PpCc Olivetti (connesione visiva 
per telecomunicazioni i. ha accu¬ 
mulato competenze nelle attività 


multimediali, nel settore dei siste¬ 
mi vocali (un lavoro per l'Unione 
italiana ciechi), nelle connessione 
in rete. Su questo aspetto le opinio¬ 
ni dei lavoratori del consotzio non 
sono lotiavia univoche. Vi sono i 
■nostalgici* della precedente ge¬ 
stione, che polendo godere dei fi¬ 
nanziamenti del intervento straor¬ 
dinario si poneva meno problemi 
di equilibrio di bilancio e era più 
orientala verso la ricerca. Costoro 
criticano la tendenza dell'attuale 
direzione a rincorrere II mercato 
senza troppa cura per la specializ¬ 
zazione. Alili, invece, fanno osser¬ 
vare clic per salvare il consorzio 

ora è importante acquisire com¬ 
messe. 

inMgnam«nto a (Manta 

Comunque la situazione più eti¬ 
lica è certamente quella del Cud 
(Consorzio per l'università a di¬ 
stanza) , che per certi aspetti - al¬ 
meno per l'oggetto della propria 
attività - è la struttura più di avan¬ 
guardia del polo informatico co¬ 
sentino Si tratto di un consorzio 
messo in piedi dalle principali uni- 
versilà italiane per l'addestramento 
dell'insegnamento a distanza. La 
sua attività spazia dalla formulazio¬ 
ne dei programmi alia formazione. 
Ma le cose non vanno bene. Arni 
la situazione dal punto di vista fi¬ 
nanziario è disperala (20 miliardi 
di debili, più 10 miliardi di magaz¬ 
zino di programmi con un dubbio 
valore di mercato pei la rapida ob¬ 
solescenza dei prodotti in queslo 
settore ). Eppure nel Cud esiste un 
patrimonio dì competenze di pri- 
mordine 

Proprio questuili* 
ma vicenda, tuttavia, 
induce a qualche ri- 
Itessiooe ulteriore sul¬ 
le ragioni della crisi 
del polo informatico 
cosentino. Quando si 
guarda al Cud (107 
dipendenti, una sede 
enorme su tre piani ) 

'• si ■ , ,1V ,-< t,, ,rl il,. 

delle università italia¬ 
ne e le risorse pres¬ 
sate hè nulle a dispo¬ 
sizione per programmi Innovativi, 
viene da chiedersi su quali pro¬ 
spettive realistiche si è costruita 
un'iniziativa delle dimensioni di 
quella di Cosenza. E tutto lascia 
suppone che per la totale dipen¬ 
denza dai metodi dall'intervento 
straordinario siano stali trascurati 
elementari criteri di economicità e 
di imprenditorialità 

E ora vengono avanti te difficoltà 
vere. Tutto queslo naturalmente ha 
coinciso con la crisi mondiate del 
settore informatico, con (come si è 
detto) I assorbimento della Caricai 
da parte della Cariplo che mette in 
discussione II ruolo nevralgico avu- 
lo nella vicenda del poto dalla 
banca locale Ma difetti intrinseci vi 
sono indubbiamente stati Secon¬ 
do il prof. Mussato a Cosenza «non 
si è mai realizzalo un vero e pro¬ 
prio distretto informatico perché 
non si sono create te necessarie si¬ 
nergie tra i vari soggetti* -Ad esem¬ 
pio - continua - noi del Crai non 
sappiamo come utilizzare appieno 
la noslra sede e il Parco tecnologi¬ 
co che è la più recente emanazio¬ 
ne dell'esperienza informatica co¬ 
sentina cerca una nuova sede a Si- 
bari-. 

Vi sono dietro questi falli appa¬ 
rentemente assurdi storie di rivalità 
ira i management delle varie strut¬ 
ture infomtaticlie. L'Intersiel ad 
esempio ritiene che Crai e Cud sia¬ 
no poco interessate al Piano Tele¬ 
matico e guardano all'esperienza 
del Parco tecnologico della Cala¬ 
bria come se fosse a queslo alter¬ 
nativa. Alllntersiel, viceversa, si 
rimprovera un antico sodalizio cc r 
Misasi, il leader decaduto della D 
cosentina, nato nella lase di varo 
del Piano, senza luttavia che vi sia¬ 
no prove rilevami di una subordi¬ 
nazione dell’azienda alte logiche 
delvecchiosistemadipolere. 

Insemina, c'è nei latti una ne¬ 
cessitò di cambiar pagina. E so¬ 
prattutto di trovare strade nuove 
perchè il patrimonio di conoscen¬ 
ze maturato in un quindicennio in 
questa parte del profondo Sud non 
vada ìirimediabilmente disperso. 
•Ma pereto questo non sia una pe¬ 
tizione rii principio - dice il segre¬ 
tario regionale del Pds. Giuseppe 
Beva - occorre ilare risposte |«rtl- 
iienti a tutti i noli irrisolti della crisi 
calabrese Qui le potenzialità per 
un patio liemocralico per la mo 
dernizzazione della Calabria che 
diano un impulso serio a una ripre¬ 
sa dell'economia ci sono. Ora bi¬ 
sogna giustamente indirizzarle". 
(X. Fiw. I precedenti intiroA sono 
Appara il 27 dicembre e il 2 gerì- 

rtfiio) 
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Grazie a tutti e a domani 


Caro lettore, grazie al tuo contributo l lhiilà continua a fare 
(jassi in avanti. Ne) 94 ab Intano venduto 6.844.322 copie in 
più. pari ad un incremento del 16% rispetto al 93. 
Questa è davvero una buona notizia: cresce l'Unità, crescono i 
lettori, alimenta l'impegno per migliorare il nostro quotidiano. 
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ALBERTO. 

DEBORAH. 


Vince pwre a Garmisch: e sette! 
Torna e in Austria è un trionfo 



La Juventus se ne va 


L'kARIITV» RAVANELLI. Una Juve determinala, 
messa in campo alla perfezione ha vinto il big match della 
giornata un 3 a 1 al Parma che fa della Juventus la 
candidata eccellente per lo scudetto È dura quattro minuti 
la felicità degli emiliani, il gol dell’ex Dino Baggio non è 
servito più di tanto Un Ravanelli scatenato (bellissimo il 
suo gol di testa) e una difesa accortissima hanno fatto la 
differenza. La Juve ha ora due punti di vantaggio e deve 
recuperare il derby con II Torino 

IL MILAN SI FIRMA. Contro il Napoli a San Siro il 
Mllan ha forse detto addio alla grande nncorsa II pareggio 
ridimensiona il recupero rossonero Per l’Inter di questi 
tempi invece un pareggio a Caglian è buona cosa 

•ALI LA ROMA. Stenta contro il Ban ma poi vince 
per due a zero la Roma di Mazzone Ora è tra l’élite del 
campionato E domenica a Tonno la sfida degli anni 
Ottanta Juventus-Roma 

• SERVIZI NELLO SPORT 
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Ballando con Lorenzo, in cd-rom 


H O TRASCORSO un pomerriggio di lesta con anzi 
dentro il cd-rom di Jovanolli (Il Ballerino Poly 
gram Italia) E stala un esperienza dlvertenie e 
Istrulllva in uno spirito di apertura mentale e sen 
noria Intani per slare assieme al Ballerino non basta esse¬ 
re dolali di un computer multimediale e di un lettore di 
cd-rom L avviso ai futuri naviganti è che tacciano cadere 
una parto dei pregiudizi legati alle forme cementi dell isti¬ 
tuzionalizzazione dei prodotti culturali Per esempio, lan- 
partlzione (Issa delle competenze e degli ambiti discipli¬ 
nari da una pane i prodotli elevali, daffallra l prodotti di 
consumo da una parie la musica colla dall altra sono il 

a > Ma poi anche II pregiudizio legalo all’idea che tulio 
I esperienza culturale, sia sempre riconducibile a una 
logli a testuale Prodotti di questo tipo fanno saltare questi 
e tnall alni schemi Sappiatelo 

Vero 0 che 11 successo del cd-rom rispetto ad alni sup 
porti elettronici si lega alla vastuà della sua memoria in 
un dischetto «entrano- materiali che altrimenti dovrebbe 
ro esser veicolali da più di cinquanta floppy disc Ma e an 
cura più vero il fallo che questo drastico ampliamento 
permeile allulenle operazioni, movimenti navigazioni 
t Ite all sarebbe Impossibile sperimentare in altri conteso 
Ecco questo e un punto da tener (ermo Usare bene 
un cd-rom significa entrare In un coniano sensuale quasi 
fisiologia! con una materia fluida falla di Immagini mo- 


ROBUSTO M ARAGLI AMO 

vmienli suoni senile Quando la materia non 6 fluida il 
cd-rom si impoverisce Diventa un nuovo contenitore per 
oggetti che già esistono in altre configurazioni Più vantag 
giovo dal punto di vista dell economia e della razionalità 
d uso ma non sul piano della qualità dell espenenza e 
della conoscenza 

Il catalogo dei cd-rom di produzione italiana si pre 
senta .ilio stalo attuale ancora esiguo Non e un ptoblc 
ma In molli si stanno muovendo 11 problema e invece 
culturale oserei dire epistemologico Chea faccio con le 
due versioni in circolazione delta -Divina Commedia-’ Po 
co più di quello che potici fare con un buon libro tante 
belle Immagini a slampa ed eventualmente qualche cas- 


manterrO fino a che qualcuno non riuscirà a nambicnlare 
la-Divina Commedia» entro il nuovo con lesto recuperati 
do la sua lorza originana di documento scruto apparta 
nente ad una cultura prevalentemente orale cconsenten 
domi dunque di nvestire i panni dei lettori (meglio degli 
ascoltatori ) dell epoca i quali condividevano più I evento 
che il lesto À'Itollando lutto questo mi godo evi invilo a 
godere -Il ballerino- Che si presenta come un viaggio in 


2012. MILANO 
va Felice Casali 32 

'* fcMRa Tel (Kl 67M.81IM4 
esumi v«c*we Fa, (82) 67 M 522 


Con l Agenzia del qufflnjiano 

Itinerario indonesiano 

panenza 23 aprile 


ì 4-a- ififìlg 

Incidente stradale a Santa Fe 

È morto Carlos Monzon 
Ex re dei medi 
negli anni Settanta 

Grave lutto nel mondo del pugilato L ex campione dei medi, 
I argentino Carlos Monzon ha perso tragicamente lavila nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri Aveva 52 anni E rimasto coinvolto in un 
incidente stradale verificatosi ad una quarantina di chilometri 
dalla città di Santa Fe nell’Acgentina centro seltentnonale Se¬ 
condo una pnma ricostruzione dell incidente Monzon viaggia¬ 
va a bordo di una Renault 19 insieme ad un amico morto an¬ 
ch’egli sul colpo A bordo anche una donna che è ncoverala in 
gravissime condizioni Monzon era in permesso per buona 
condotta dal carcere dove si trovava detenuto per I omicidio 
della sua ex moglie 

apacÌna'm 
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Gli album con l’Unità 

Cantavano i Califfi 
e i 45 giri 
costavano 750 lire 


I Si comincia con un anno -chiave■ il G8 II Sessantotto della 
musica per lo precisione, con il primo album delle figurine 

• r 

tanto noi vi anticipiamo cosa troverete m quell album quali 
le atmosfere che annuserei (011 lutiiiseicie dipende dal 
la vostra elà naturalmente) Il 68 era I anno di Valle Giulia 
e a Sanremo vinceva un cantautore «impegnalo» come Ser¬ 
gio Endngo Endrigo come tanti altn carnami di quegli an¬ 
ni e nmasto ancora nella memoria Ma i Califfi, i Btsaonti, i 
Girasoli che fine hanno fallo’ 
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Inserto libri 

L’Italia tra '68 e 77 
in tre «film 

mai realizzati» di Fofi 


Tre film mai fatti Goffredo Foli ha raccolto in volume i testi 
di tre soggetti cinematografici che non sono stati realizza¬ 
ti il primo è intitolato «Il buon educatore' seguono «La ve¬ 
ra storia di Peter Pan» e «Il periodo tra il canee il lupo», sto¬ 
rie che vanno dal 1968 al 1977 Date non casualinella sto¬ 
na politica e sociale di quest Italia 
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teratlivo dentro un -labirinto di espressioni- e -informazio¬ 
ni- Articolalo su più stazioni la visita agli studi di registra¬ 
zione realizzala attraverso una telecamera mobile da po¬ 
sizionare nei luoghi giusti ii lavoro alla consolle della 
-boom machine- per crearsi con 1 suoni di Lorenzo una 
base nimica su cui cantare e peiché no’ recitare (per 
esempio i versi danteschi) il gioco della -rap palestra- 
che permette di rimixare à piacimento I ormai paradig¬ 
matico ■Penso positivo- e poi tanle altre occasioni di co¬ 
noscere la band del nostro cqucl che lui pensa dei ragaz 
zi clic accompagnano le sue perlonnance di muoversi 
dentro una ncostnizione tn 1D del palco del Tour di visi¬ 
tare una gallerà virtuale di quadri tu movimento di entra¬ 
re attraverso una sorta di macchina del tempo nella vita 
quotidiana di Jovanotii di intervistarlo attraverso un gior 
naie animato Ascoltando e vedendo e leggendo musica 
Esempre giocando 

Se non ac ceni le regole del gioco e non scopo i mar 
chingegm per lar funzionare i diversi ambienti non ti capi 
tannila Rischi di prendertela con il tuo computer che in¬ 
vece non ha nessuna colpa Se invece accetti la sfida e ri 
lasci piacevolmente prendere dall avventura certamente 
ne ricavi un idea piu concreta di quel che ò anc he in ler- 
mim metaforici un ipertesto e la mento di un adolesi ento 
E capire finalmente quel che Roland Barthcs intendeva 
quando piu lava di un testo ideale cardite rizzalo da -reti 
multiple- articolalo lume una -galassia di significai» 
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Cultura 


Società 

DIMENIO MANCA 


Socialità.. 

Un paese 
o un'azienda? 

•Una buona soc tela in cui vivere, 
un auspicio una nccica un obici 
Ilvo’Le tre cose insieme riassunte 
nel litoteche ha guidalo i lavori del 
V congresso nazionale del Meli - 
Movimento ecclesiale di impegno 
culturale - tenutosi nei giorni sior 
si presso la Cittadella di Assisi Eco¬ 
nomia e teologia anirapotogia e 
politica demografia ed etica per 
quattro giorni i fili di una compiei 
sa nflcssione si sono intrecciati c 
dipanati In un onzzontc vasto e per 
molti versi inesplorato allo scoi» 
di rinnovare -la scelta religiosa di 
cristiani laici matun- aderenti a un 
movimento che «Ila per mandalo 

I evangelizzazione nel mondo del¬ 
le professioni e della cultura- Negli 

ultimi anni e mutato e fortemente 

II panorama sociale e politico eri 
Ira cui i crlsliam sono chiamati a 
offrire la loro testimonianza 1 Eu 
rapa non é più la stessa non è piu 
lo stesso lo scenano Intemazlona 
lo e anche in balia sono avvenuti 
falli che hanno cambialo radicai 
mente equilibri ed assedi Ebbene 
quali stili di vita debbono propo- 

S trc t cristiani? La crisi delle ideo 
le - ha riassunto Luigi Fusco Gl 
sarei, presidente del Mete - sembra 
ridurre la politica soltanto agli 
aspellleconomicio peggio alme 
ro esercizio del potere Ma -una 
politica incapace di introdurre al 
suo Interno altn onzzonti di senso 
rischia di tradente le logiche di ge¬ 
stione aziendale nel governo delle 
comunità- Insomma -una buona 
società 6 una società non carente 
di cittadinanza, non composta da 
consumatori (spesso Imititi nspet 
lo al mezzi di comunicazione) ma 
di cittadini soggetti dotali di capa 
cllà etilica che riescono a irascen 
dere il proprio Interesse nelle toro 
scelte* 


QM». 


Un popolo 
non Invisibile 
Oltre a quello che Bobbio ha defi 
nlto il -popolo invisibile dti son 
dàjffii* H in Italrà 0 nettò uri altro 
pobfituifie molti prclemcouti non 
vedete ma ben presente ed esso 
prtre rappresentabile con cifre e 
percentuali lestesseconlcquahla 
Carta disegna la mappa del dura 
glo itallanu Sono cifre impressio¬ 
nami a guardarle nel loro insieme 
A cominciare dalla povertà Nel 
malto paese sono due milioni c 
232 mila le famiglie che versano in 
una tale condizione (quasi 111 per 
cento) per un totale di 6 milioni 
462 nula persone Convenzionai 
mente si considera al di sotto della 
■soglia di povertà- quella famiglia i 
cui consumi non superino il 505 di 
quelli che fanno la media nazlona 
le Ma se si elevasse appena di un 
IO per cento tale quota e la si por¬ 
tarne al 60L ecco che la già vasto 
platea dei poven Ingigantirebbe di 
colpo arrivando quasi a 15 milioni 
di persone Nonostante la evidente 
Inconsistenza del loro reddito 
600000 famiglie povere destinano 
comunque all ulHtto di casa quote 
che vanno dal 20 al 401, Su di esse 
con maggiore durezza si abbatto¬ 
no I provvedimenti di sfratto che 
recentemente sono stati circa 
90 000 ogni anno Alloilanieiito 
abitativo prom-scuità ristrettezza 
di spazi riguardano non meno di 
2500000 persone Di grande elo 
quonza ancora una volto è la di 
stribuzione geografica al Sud è pò 
vera una famiglia su 6 al Nord ima 
su 20 Drammatica anche la man 
canza di lavoro nel Sud i dtsoccn 
paddi lungo perniilo sono ire volte 
plO numerosi che altrove Tra i gio¬ 
vani meridionali la disoccupazioni 
raggiungo II 50 por conio nelle re¬ 
gioni centrali il 305 in quelle sei 
!entrtonallll2IM. 

Prostituzione. 

Una ricerca 
nella capitale 

Sono parecchi i dati - Ira quelli 
contenuti nella ricerca Ircsm sui 
soggetti che si prostituiscono a Ko 
ma - su cui varrà la pena di rllk ite 
re provenienza geografica oau 
pazfonl precedenti praterie prosit 
tutlve violenza sanità eccetera 
Ma nella srnlest pubblicata da 
Aspe un elemento sopm tutti col 
plsco la data recente e recentlsri 
ma di chi - maschio o femmina - 
ha scelto di prostituir»! Il 28*v Iva ri 
sposto di -lare II mestiere» da meno 
di un anno un altro 27 8 da me 
no di tre anni Essondo state dieci 
mila In risposte raccolte i dati lesti 
mutilano dunque di una inimitato 
ne enorme e •freschissima- sul 
mercato prostituito della Capitole 
Immissione di origine prevalente 
mente ■extracomunliarfii- restali 
do quella Italiana una componen 
le di modesto rilievo Alla ricerca 
hanno collaborato iti Fondazione 
Villa Marini e la Croce Rosai 


L’inchiesta. I centri culturali stranieri in Italia sono in piena crisi: vediamo perché 


m ROMA Che cosa succede ai 
culto culturali stranieri di Roma 
(sovente i pia importanti se non 
gli unici d Italia ) alle loro preziose 
biblioteche’ Da qualche tempo si 
gnali inquiotonli vengono da aliu 
ni di essi Vai al Bntish Council alle 
Quattro Fontane e scopo clic C 
scomparsa una sala con i libo che 
al cogl leva Passi sotto gli eleganti 
finestrato rinascimentoli del Centro 
Studi Amencam a via Caetom |St 
| quella in cui fu ritrovato Moro) e h 
arrivano i gemili di dolore e le n 
chiede di aiuto dei libri Tisposli.il 
Cenlre Culturel Frani,ais di piazza 
Cam piteli I e Uovi clic li i libri son 
siali addirittura -murali vivi- essai 
do il portone del cenno chiuso al 
pubblico da mesi E poi scnu sua 
, ne voci su quest altro istituto su 
quello su quell altro ancora In 
somma arche se i cenm culturali 
vivono da sempre quasi |jer stato 
to una vita grama pare che sta voi 
la ci sia qualcosa di più grave Ma 
vediamo con ordine 

Se |ier una biblioteca perdere li 
bn ò come per un umano il dissan 
aliarsi ebbene (tossiamo dire che 
la library del Bntish Council si sta 
da qualche tempo dissanguando 
Sempre piu spesso non trovi quel 
certo prezioso volume che trovavi 
qualche anno la o quella culte 2 io 
ne di periodici o quel micriililm 
del Times. Ed e difficile pensare 
che lutto una scanalata di hbn una 
collezione di riviste un intera sala 
possa nemrare nei (urtatoli] (pur 
Boppo) -fisiologici- di ogni biblio¬ 
teca La verità e che da qualche 
tempo 1 fonili scarseggiano c che i 
libri come si sa non rendono per 
mi si tende a lar loro cedere spazio 
ai corsi di lingua t quali portano 
donam con le quote d iscrizione 
Quanto al materiali -eccedenti* un 
Ito sotto stati mandati all Universi 
to di Vnerbo (che notoriamente 
ha un bacino d utenza molto più 
vasto di quello di Ro¬ 
toli ) un po alla bi 
(litoteca rii Sarajevo 
un Ito altrove Pur ffl 

troppo oltre all» coiti ■ 

urensibile necessito di $B 

lar posto ai corsi di UJ 

lingua u potrebbe cs- ■ . 

sere nel calo dei libri 
una causa inolio mi 
no comprensibile da 
inni i IpctIi del Brillali Comi il so¬ 
no scossi du un terre muli idi rinno¬ 
va memo perpetuo die svnnvol 
gcndo senza sosto te senza io 
strutto apparente) sale scattali 
toilette* pedino deve avere oltre 
che disonenlato i Irequentolori in 
goralo non |»c)ii fondi Ultimo hi 
lo prcoctup mie da motto tempo 
sono sospisi gli inconin uni gli 
scrittori inglesi 

Quanto agli incontri ci rassiui 
rano al Brllidi Council ri(ircndi 
ranno da quest anno Anzi u sa 
ranno anche delle imponanti ma 
nifeslnziom per i 50 anni di attivila 
dell istituto compreso il fomnso 
spettacolo di sole- che Grccnawav 
non [tote lare durante la bellissima 
mostra Uh Today l atti anno tuie 
ue inoltre mordalo ionie il Bc 
COIillnui a dedicare grandi sforzi 
alle scienze e alla medicina U co 
me sovvenzioni alcune case edito 
ci italiane per tradurre autori bn 
tannici di valore Ma dell t tilnà c 
del dinamismo di questo apprc? 
zaltsslmo laboratorio rii cultura 
straniera a Roma (e in Italia I si sa 
Ed ò proprio irei questo che ci si 
preoccupa del suo sialo di salute 

Passiamo ora a via Caelam Nel 
la bella e austera saladi lettura del 
Centro Studi Americani i vecchi II 
bn allineali a migliaia hanno un a 
ria aliralila cd ansiosa die le cose 
continuano cosi rischiamo di 
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Le culture in pericolo 
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chiudere- u dice la direttrice del 
centro Dottoressa Etena Potstos 
Contrananwnlc a quanto comune¬ 
mente si crede I istituto di via Cae- 
tant non ò finanzialo dal governo 
americano £ un ente morale con 
personalità giundKa italiana lacui 
unica sovvenziono proviene dallo 
itolo E qui ò il siici dramma giac 
ihe lo Stalo italiano larghissimo 
con tanti enti mutili è tirchissimo 
ton lo Csa cut passa la miseria di 
iti milioni I unno Si aggiunga che 
in questi anni di crisi sono fatai 
mente calate le iscrizioni ai pur ap 
prezzTtLSsuni corsi di lingua amen 
lana ed ecco elle il rischio di chiù 
deie diviene molto concreto C se il 
centro dovesse chiudere sarebbe 
una tragedia per gli studiosi di 
imcncainslicu giacché la bibliote 
< a con i suoi quarantamila votomi 


e trecento moli di periodici è la più 
imixutante ,J irai a seconda in tu 
ropa solo al Kennedy Center di 
Berlino Non per mente ad essa 
tonno capo dall università tutti co 
foro che intendano ottenere il dot 
torato di ricerca in umencanislica 
Unico suo neo I incredibile eccos 
so di regulahon per (are uno foto¬ 
copia bisogna ogni volta riempire 
un modulo in duplice copia con 
generalità e residenza del nehie 
dente per to spoglio di una colle¬ 
zione di riviste Insogna passare 
delle intere settimane in sala giac 
che non si possono richiedere piu 
di tre numeri ogni ora Ma tali pec 
cali non sembrano francamente 
tali da dover essere puniti con una 
condanna a morte 
F a proposito di biblioteche 
americane conte sta L Usts di Ro 


et ci dicono a parte alcuni volumi 
donali a università e enti italiani 
Per le iniziarne culturali come 
sempre sono appena venuli ri so 
etologo Giilin e gli scrittori John 
Ashbeiye loyceeCarolOales ver 
ialino Lesile Silko Grace Palev 
Paul Slrand si tenanno convegni e 
seminari di economia mostre sugli 
Indtamd America 
Proseguiamo Dall istituto frati 
cese che doveva essere il piu 
preoccupante essendo chiuso da 
mesi ci arrivano parole rassKiiran 
ti Niente paura li dice uno dei 
due addetti culturali dell amba 
sciata ri Cerine cutund di piazza 
Campiteli! dovrebbe riaprire in 
questo mese con to sola dillerenza 
cric sarà ora gestito dall Università 
Ruma 3 E le voci sulla diaspora 
romana- dei libri per cui unpo sa 
rebbero finti al Bureau de Coope- 
ralion linguistique un po all Erco¬ 
le franca se un po a palazzo Far 
nese’Solo voci peri addetto Fun 
ziom e volumi nmarranno L unico 
uasloco è stalo quello delle video 
cassette che hanno raggiunto la 
sede naturale detta CuiemolMQue 
di via Montoni Si è chiuso solo per 
razionalizzare A Roma cerano 
troppi cento culturali francesi spar 


si qua e là 

Illlimi tapi « il Gì* thè Institii! 
d va Savoia Vi ritroviamo il Baro 
ne von Bieberstem vecchio amico 
dell Italia e di Roma dove ò toma 

10 dopo due decenni di assenza e 

re del bue thè t)àl P Wal 74 Veri 
t anni dopo il barone ò sempre in 
(orma Quanto al Goethe il glorio¬ 
so istituto non si pud lamentare SI 
uno o due anni la c è stato (legato 
alla cattiva congiuntura economi¬ 
ca) un calo delle iscnziom ai corsi 
di tedesco e si parlava di chiudure 
le biblioteche di Napoli e Trieste 
ma ora k cose son tornate norma 

11 Naturalmente la ramificazione 
con la Germania dell Est ha siamti 
calo una ndislribuzione dei tondi 
provenienti dall AusitiitrgesAnit (ri 
ministero degli Eslen germanico) 
c un traslenmento di akum posti di 
lavoro dall Occidente ai paesi del 
lEst dove dopo 189 sono stati 
aperti una decina di nuovi istituti 
Le manifestazioni son sempre tao 
re spesso in collaborazione con 
istituti italiani (si veda il recente 
convegno sul Caos) La biblioteca 
sta bene conclude von Bieber 
stein e nmaiie per noi il cuore del 
Goethe Un occhiala alla sala di 
lettura visibile dagli uffici del direi 
(ore ci conferma le sue parole Pie¬ 
nissima di luce e dt volumi spnzza 
salute e fiducia nel futuro 
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LA POLEMICA 

Va a destra 
la strada 
di Sciascia? 


■ L avvocalo Enzo Fregato de 
putoto di Alleanza nazionale ha 
scntlo al sindaco di Parigi invitati 
dolo ad intestare una strada citta 
dina alla memoria di Leonardo 
Sciascia -Le chiedo questo perché 
il Municipio di Palermo ha negato 
al grande intellettuale siciliano 
questo riconoscimento nonostante 
che migliaia di cittadini di intellet 
tuafi di artisti di uomini di cultura 
di politici lo abbiano chiesto e 
continuino a chiederlo- È evidente 
che in questi giorni gli e* missini in 
Stalla hanno più di qualche prò 
btema e quindi pur di togliersi dal 
I occhio del ciclone sono disposti a 
qualunque pagliacciata La que 
strane delia strada da Intitolare a 
Sciascia, infatti - ammesso che 
possa avere uoa qualche impor 
tanza effettiva - potrebbe nsolwsi 
con le stesse normative ut materia 
La legge prevede che una strada 
possa essere intitolata ad una per 
sona fisica solo dieci anni dopo to 
sua morte a meno che non su vit¬ 
tima della mafia E quindi alle re¬ 
gole date giuste o sbagliate che 
siano si é attenuta la commissione 
toponomastica esaminando quel 

10 che si vorrebbe (ar diventare un 
«caso Sciascia. Il che dimostra se 
ancora ce ne fosse bisogno cIte al¬ 
la nuova destra esattamente cosi 
come alla vecchia le leggi non 
piacciono soprattutto quando o< 
coire rispettarle 

Infatti I avvocato di An sotvola 
sulle questioni normative e punta il 
suo moschetto su ben altro nella 
lettera al sindaco di Parigi afferma 
thè il -diniego pretestuosamente 
motivato da impedimenti burocra 
nei scatunsce dalla avversione po¬ 
litica che alcuni esponenti della 
Giunta municipale di Palermo han 
no nulnto ed evidentemente conti 
nuano a nutrire luti ora nei con 
fronti di uno dei piu grandi espo 
nenh della cultura europea del 
T 00 quale e stato indubbiamente 
Leonardo Sciascia A parte la sto 
tura culturale di Sciascia che « 
quanto meno bizzarro sentir bran¬ 
dito o discussa da un avvocato 
neofascista è evidente che lo stile 
è quello di sempre lo delazione 
Sciascia infatti negli ultimi anni 
della sua vita quelli più tormentati 
dal punto di vista politico - ma fot 
se anche quelli che più di alto me 
ulano di essere nslodtah - polo 
mizzò anche aspramente con I al 
tuale sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando Ma sarebbe far torto ec 
cessiwa tanto a Orlando quanto a 
Sciascia suppone che quella pole¬ 
mica possa ascriversi ora in una 
questione di strade 

Insomma il trattante avvocato 
conclude la sua perorazione al sin 
daco di Pangi rammentando 
quanto to scrittore amasse la FVan 
eia e Parigi e quanto questo amore 
fosse ricambiato dai francesi sino 
al punto da tnbutargli la Legion d 
Onore- e quindi augurandosi -che 

11 sindaco di Parigi riesca a fate su 
bito ciò che quello di Palermo an 
cora non lai Povero Leone ufo 
beasela ‘asteggiato in vita come 
un diavolo e sventolato tn morte 
come una bandiera nera u IV Po 


LETTURE. Iniziativa comune fra scuole e editori 

Il romanzo entra in classe 


• ROMA Quello italiano si sa 
non ù politilo di appassionati letto¬ 
ri Tra t rt spcmsabih del disamore 
verso la lettura uno dei pnm ipal 
accusati e il nostro sistema sento 
sttco colpevuk di trasformare il 
piacere rii Ilo scoprire come un li 
bro va a finire nel dovere di ponde 
rati riassunti < saggi sul significalo 
de II opt ra c il pensiero dell avrioic 
fi pubblico giovanile e infamile poi 
: - lo alfe mi,ino gli riessi rditon ' 
! difficilissimo da raggiungere to ui 
| clit coki da Indagare i fuori ilal 
I ambilo scoi tsbeo Cori lo sbarra 
melilo posto ria mia scuoto ( Ite ir 
reggimento il libro per gli Minienti 
nell irgliie strettissimo dei penili 
testi di telluri adottali ogni olino 
condiziona anclie I canali attraver 
so i quali nitori c volumi (tossono 
arrivare sotto gli occhi dei rig tzzt 
Ad aggirare questo sbrinamento c r 
prova ora una nuova associazione 
: Il Miro dii' min c (' clic Ila studialo 
una srrc di proposte ih r commi 
gerì editori insegnanti i presidi 
per tenitore Incito t ìpivmionnntc 
la lettura |ior i giovani -Non st arri 


s i al libro da soli - spiega Paola 
Gagliauonc responsabrk dell mi 
zi rtiva - 1 1 scoperta c il pi v ere del 
togliere rispondono alle leggi della 
complessità poi questo qualsiasi 
percorso di avvicinamento alla lei 
tura non può appoggiarsi su un so 
lo strumento ma deve meditarne e 
me ili me in pratica diversi- 
Il Mao che mai c <’ Ila nfornilo 
quindi risuo arco di svariate frecce 
ikuiK delle quali come t labora 
hindi lettura il concorsod scritti 
ra Lonlmuatu olasenednncon 
In < tu autor partili a Roma nelle 
settimane a uree mentre I associa 
zone it prepara insieme agli edito 
ri init tessali e all Associazione 111 
rionale presidi (Anp forte di 
15 01)1) aderenti) ad organizzare 
per il prossimo anno scolastico un 
c ilalogu di testi e di autori disponi 
brir ad intervenite nefto se mito cftc 
m faranno richiesto Ad apnlc 
inoltre una ■* noto romana ospite¬ 
rà una hi-rn rieri Miro che non i <' 
una giornata di animazione tutor 
no al I Imi c alla tolti tra 
Autori od editori Interpellali 


conferma Paola Gaglionone han 
no risposto con interesse e dispo 
rubri ta già coinvolti sono calibri 
con Fi tornelli Mondadon Tiranna 
o Editon Riuniti i nomi come Ta 
buschi Bavera Marami Siamone 
Dal canto loro : presidi sembrano 
ancora pm determinati nel soste 
nere 1 iniziativa slancili di una 
stnttlura rigiri i come quellu della 
programmazione scolastica che 
impedisce un i vera attività cultura 
le e contemporaneamente colloca 
I Italia ili ultimo posto nella classi 
Iict turopo i del totale di diplomati 
e laureili 

Il hbroe la lettura come scoperta 
c pii* ere dunque c II Mini i he 
non cC i lare da interfaccia Ha 
scuoto cd cdilon saltando il tramite 
dei dirinbuton c senza inotendere 
anzi i hit ih mio che iresti i gli au 
fon sceffr non siano sottoposti alla 
Ir dito dell adozioni scolastica rifili 
ci ile Non si tr rtla quindi ih insidio 
re il immuto di manuali e testi di 
studio ma piuttosto di utilizzate la 
si uol i amile (icr risvegliare il pi i 
cere ilei leggete [Sv» Bratti 



Per grattarsi, il mignolo. 
Per sposarsi, l’anulare. 
Per insultare, il medio. 
Per viaggiare, il pollice. 
Per leggere, l’Indice. 
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Un pomeriggio in una periferia distratta e violenta come ogni periferia 
I «luoghi d’incontro» si trasformano in terribili monumenti alla solitudine 


■ ROMA Lungo la Castana il Ira- 
monlo dipinge di viola la stasela 
dell'asfaho e le baracche degli sfa¬ 
sci e del campo-nomadi Uno zin- 
garello con le beagliene calale la la 
cacca proprio accanto alla recin 
zlonc a un passo della sirada 
Quando passiamo sembra som- 
derci O (orse non somde a noi 
Sorride e basla Poi la stazione dei 
trameni, piccola chiazza scura e 
sdiacciala sulto sio odo dei binan E 
d'improvviso il colore tutt'allorno 
svanisco e proseguiamo la nostra 
pigra marcia In auto nel bianco e 
nero Ecco gli alberelli smilzi e le 
prtme casone basse di Ctruccete 
E finalmente quello che sembra il 
cuore del quartiere, piazza S Feli¬ 
ce da Canlalice, con la sua chreso- 
na in cortina, preceduta da un por 
Ileo dalle linee gotle e pesanti e 
una scnUa nera, a caratteri cubitali 
che campeggia proprio nel mezzo 
della facciata Al centro della piaz¬ 
za, un giardinetto Tutto pulito, or¬ 
dinato Alcuni vecchi chiacchiera¬ 
no e fumano 

Ur»dlo rompe H «Manlio 

Poco distante, un grappo di glo 
vani e meno giovani ascolta uri 
programma radiofonico di musica 
e sport dallo sterco di una macchi 
na panneggiata di sbieco contro il 
marciapiedi Duo di loro un poco 
Isolati rispetto agli alto parlano 
animatamente MI provo senza 
motivo a captarne I discorsi ma 
non riesco ad isolare che un pu¬ 
gno di frasi incoeienli Su tutta la 
piazza uno sciamare di ragazzi, 
quasi solo maschi Un paio di teste 
rasatecontro un muretto 

Parcheggiamo anche noi. cl an 
diamo a prendere un caffè e poi 
sediamo su una panchina lo fu 
mo, chiuso noi mio abituale e gre 
ve mutismo dello domenica pome¬ 
riggio -Stiamo qui a spiarti come 
alto zoo Perchè non ce ne andia¬ 
mo al Castelli’ Volevi vedere il 
quartiere Beh eccolo » Mia mo¬ 
glie non sopporta i miei sbalzi d'u¬ 
more «Voglio vedere anche lei 
La sua faccia Dove vive Voglio 
aontlrlfl da lei la scena del neona¬ 
to • Quando nacque lo piccola, 
secondo un'usanza del suo paese, 
la donna se la tenne sirena al seno 
per una seiumana di seguito, senza 
mal liberarsene, neppure per un 
attimo questo per (aria subito affe¬ 
zionare alla madre e per infonder¬ 
le un senso di protezione Di nuo¬ 
vo la voce del due tizi accanto alla 
macchina che s'alza sopra le no 
atre Pochi gesti che condiscono un 
gergo bastardo, compito e sciatto 
lo slesso, con varianti infinitesima¬ 
li, che si parla ormai In tutta la città 
Lo sguaino toma a posaisi sui due 
naziskin contro il muretto Avrei 
una gran voglia rii urtargli contro 
ma a che servono quelle mutoe ca¬ 
nagliesche, quella ridicola ma¬ 
scherala da teppisti impenitenti 
guardateci, tempo una decina 
d'anni e sarete spiccicati a noi. con 
la chioma, lesmorliette gllattimmi 


te braccia delle madri Padn incra¬ 
vattali che chiacchierano fra loro 

' Qualcuno isolato con la radiolina 

Surofia granali sure vistosamente targhettate per 
la messa per San Vincenzo per i 

- _ ^ poveri per i missionan, per i lavori 

U ^ m m • della chiesa Proprio sopra lattar 

^ 1 maggiore un crocefisso stilizzato 

g MM I rmm gm sorretto da una catena che pende 

All A |l/l'#l| ■ A 1A*^ dalla volta due intnctii di temine ili 

vii mìXJLimKj 1. lv laua - dBposu 8 croce ' ,uno r 

seguire la modernità bel (uiuiu u 
aspetta 1 Non ho mai veduto nella 

sta tt mio airaco Ora aiutata io gto rami di un abete I intonaco sbocco sulla Preneama Si tratta di mia vita un tempio che m'abbia 
piombo invece qui come uno scia- verde appena screpolato, un lem- un orrenda enorme costruzione di ispirato un qualunque sentimento 
callo con la sola cinica «dea di Irai- bo de) corlitetto. Suoniamo Sai- cemento dalla torma vagamente del s.»cro meno di questo 
re spunto dalla sua triste vicenda faccia una donna anziana la quale circolare, coi fianchi interamente Le risate d'un crocchio dt uoml- 

per imbastirci un racconto dalla cima della rampaci comuni- rivestiti di venate policrome dalle ni mi distolgono dalle mie nllessio- 

«Ce ne sono già tanti di scrutali ca che la signora M è andata ad geometrie astratte e soimontata ni Mi avvicino per udirne i discorsi 

che» appiccicano alle disgrazie al- un battesimo In una chiesa poco daunastrusocampamleaeelache Parlano della Lazio Uno di loro 

tnu come api sul miele- questa fra- distante -Andate II, la troverete sultepnmesifafaticaacapirecosa appoggiato ad un pilastro ha un 

se stralciata a memoria dal rac sera altro'- Del centro di acco- sia L insieme ricorda una megadi auricolare ficcato nell’orecchio 

conto di uno scnttore, mi nsuona glienza mi resta I impressione vaga scoteca o un nstotante uttrainoder col Ilio penduto che gli cala a 

ossessivamente nel cervello Ed è d una dimora modesta ma dignito- no d una località balneare Ce n è piombo lungo il gessato sino alla 
una specie di campar» a mono sa Provo a immaginare gli Interni uno simile ad Anzio non molto de tasca, rigonfia Segue atta radio I 
Solchiamo la borgata lamben- ma la mia Immaginazione non va stame dai ruderi della «Ila di Nero- commenti e te interviste del dopo- 
do rodeo romani sulla sinistra eca oltre te sommane descrizioni del ne partita e irta via ne (a un colorito re¬ 

sene basse squallide scompagna mio amico talmoslera asettica da L'entrata è su una viuzza laterale soconto Uno del groppo, laziale, 
le sulla destra Poi una discoteca, sala d aspetto del vestibolo mobi- ingombra di auto parcheggiate si becca gli sberleffi suoi e degli ah 

un supermarket un paio di mobili- ha scarsa, mun imbrancali adorni Un ampia cancellala nera con ci- Iri Attorno continuano i vagiti che 

lo e un appezzamento sgombro di quadretti convenzionali qual- rotano simile ad un ingresso con- paiono amplificarsi sempre più as- 
Ira due palazzi con un oblungo ca- che calendario la cucina stretta e dominiate introduce a una lunga sieme al parlottio orinai sfacciato 
pannone di lamiere in un angolo buia simile ad una grotta con un rampa cinta sulla sinistra da vezzo- delta gente e alla voce monotona e 
forse un deposito di materiali edili tavolone lungo dove gli ospiti desi- si lampioncini, tutti illuminati per la gracchiarne del prete che adesso 
Oltre via Paimiro Togliatti, imboc nano tolti assieme e i bagni comu- circostanza Crocchi di famigliole completato II rituale sta conge- 
chiamo la strada segnalataci Una ni e la modesta stanzetta abitata ovunque sempre più filli sino al dando l’assemblea con affettale 
propagginequalunquedetquame- dall algenrra col due figboletti due sagrato chiamiamolo cosi sebbe- cenmome da padron di casa e le- 
re Niente di particolare Un degra brande armadietti di metallo di ne sia in realtà una specie di teiraz- pide ironie da intrattenitore televi- 
do sopportabile alla vista La casa sposti a schiera lungo un intera pa- zone con tanto di parapetto. Qui la sivo l impressione che mi suscita 
svetta al di sopra di un'officina pie relè pochi giocattoli spartani lolla è fittissima, si (allea addinttura questo luogo è tate che rinuncio 

na di rottami ma per quanto è da Arm-iamo chè ormai scuro La a trovare un varco per entrare nella definitivamente all'algerina, scan¬ 
to da vedere non sembra male, col chiesa sorge sull'ultimo tratto di chiesa Tanfi marmocchietn In fa- tono via prona del deflusso genera- 
bafconcmo mezzo coperto dai lun- Paimiro Togliatti poma dell ampio scechegemonoin carrozzine o Ira te e me ne torno a casa 


Una gita ai confini dì Roma, in un quartiere dor¬ 
mitorio dove i problemi dell’integrazione raz¬ 
ziale si mescolano a quelli della solitudine e del¬ 
la totale mancanza di «ragioni» di incontro: sto¬ 
ria di una domenica difficile. 


nuove destre in Italia 


L’ascesa al governo, in Italia, della destra le, di fenomeni analoghi nel resto d’Eu- appena spmzzato di nuovo, nelle posta una bella intervista a »Rina- 
di G,aniranco Fin, ha dato .1 vta a una se- ropa Un numero monografico della rivt- %£&£& CfS ££"«£ 

ne di studi su questo fenomeno al tempo Sta «Democrazia e dintto* dedicato prò- men te retorico da pane del Msi concezione del fascismo come 
stesso poco studiato e (forse propno in pno alle «Destre» dà il suo contributo per dei nchiamo fascista non è di per tentativo sintetico, tabulano della 

quanto tate) dai risvolti ancora poco iniziare a colmare questo vuoto Dai vari sln '«ra quanto deltadestra di dare 

H , ‘ ’ . .. j , , „ „ . _i ..__ . „ . affidabilità democratica una risposta ai problemi della so- 

chian Del resto lo spettro del fascismo saggi, scaturisce I immagine di una de- D altronde « e anche chi, a de- cietà industriale conflittuale, indi¬ 
lla come bloccato l'analisi della destra in stra populista e totalitaria sempre più stra ha tagliato i ponti da tempo «dualista in cui viviamo Un teno- 
Italia lo stesso non può dirsi, owiamen- proiettata verso il potere con 1 immobilismo nostalgico É il meno ancora attuale nella misura 

r r r ridila rrKiddpJla -Nunua Hp. Ir» />HI n cnnfl n i rio 


m Se si fa un confronto anche deprecazioni dal sapore ormai 
solo in termini di volume cartaceo stancamente rituale 
tra I saggi pubblicali in Francia sul Lo scopo che si prefigge I ultimo 
Front nalionol e quelli sul Msl usciti numero delta rivista del Crs è dun 
In Italia, la sproporziono appare vi que quello di uscire dal rito per av 
stosa Da una parie pile di libri dal- viare una riflessione in cui lo vokin- 
l'ailra, la noslra. poche centinaia di tà di capire e distinguere (di qui il 
pagine, In buona parie datate o titolo al plurale) prevalga final- 
prive di spessore sclenliflco E dire mente sull automatismo della con 
che II partilo di Le Pen ha una sto- danna in blocco Per questo Destre 
ria molto più breve di quello di FI- comprende contribuii di autori dai¬ 
ni loneniamemo mollo vano alcuni 

Quando poi nel nostro paese cl del quali non esitano a mettere sol 
troviamo con I missini al governo to accusa quello che è stalo il sen 
è Inevitabile concludere clic nel lo- so comune del cosiddetto -arto 
ro contami! è stato commesso un costituzionale 
enorme errore di valutazione Lo Ad esemplo Roberto Chiarini rt- 
solega il direttore <11 -Democrazia e corda come per lunghi anni ogni 
diritto* Giuseppe Cotanti, nell in- posizione di desini sin siala sisle- 
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È un'irta «Meli* IWMiHlHe 
quando paria il bambini;* pochi 
tono capaci di dodtearel a 
qoaUarte uni* cadrei trailo 
•tu» kawta • imI «ntauo. Tu 
quarti pochi un porto partito!ir* 
lo meritano (manuale Uzzati o 
Francesco TuMoAitan,d cui la 
Provincia «Milano proponi Booti 
14 frenatoli mostra-flpurepre 


Cultura 


fisi 


0OCO» presse H Muovo Spazio 
BticctanliM, a cura di Cristina 
Taverna a Ferruccio BfcamH. SI 
tratta di duo autori aeparatl da 
mnt'amiti età ma accomunati da 
alcuna earatterlatiche. I nfa tti 
entrambi aon praticano 
nHurtratlone par llrrfaruta come 
unica attMta, ma la «Minano ad 
altra e avariate esperienze; che 


vanno per Alta» dalla satira 
politica al fumetto cotto e per 
Lunati delle scenografia teatr a le 
al «noma di ammattono. Sora 
dunque due (tiare eclettiche, ctie 

unno tradurre II proprio 
linguaggio In vario (ormo, 
mantenendo Intatto e riconosci b«« 
H proprio etile. Il tegno e H tono con 
cui atta» o lutati parlano al 
bambini non carcera ecetc letale o 
ammiccamenti, ma di inoltrano 
una chiarae ertetaMna htcldta. 
Coel in loto la limpida ricerca ri 


Arte 


contenuti etici ei fonde con 
uneapfosion» cromatica 
mediterranea fatta di coioti catti e 
timo morbida, che supporta II 
dlewlamento del gioco narrativo. 
Non e'i mai nel duo. la ricerca 


dalla finitone, dah efferto che 
c ommuova o coinvolga » lettor*. 
Tutto * tempre chiame «Schiarato, 
che siano I eoa egee materici di 
Lunati ole scene Cora* di Alta*. E 
quasi tara pratica brechtiana 
quella cheli porta a sfuggire 
l'hnmedesimadone de! pubblico e 
a svelare Invece, passo pasto, 
architettura esvfluppo del 
racconto. È evidente ebe ri 0 ruta 
componente didattica In db. ma 
dichiarata, eepoeta alla luperflcia. 
Ironica. E Infatti, spanto nelto 


storie 0 ! Aden col personaggio di 
Fbnpa, ifrolte al banMnI più 
ptocoti.il mondo riera spiegalo 
consoeYeenddopediemo.se uno 
schema <8 domande e rispetta che 
richiamano la semplicità di 
antichissimi dialoghi fltoeoncUn 

Lunati Invece l'Ina*gnaroearto 

ra t eoe mostrando come, 
assemblando frammenti d 

materiali «versi, dalla catta al 
pino, si posta ricostruire II mondo, 
tnaornma, dò che ( unisce 0 la 
«doda nel fatto che compito 
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dell'erto eoo sia soie trasmettere 
f ae d o a ri one, ma anche esperienza 
# conoscenza. E d* che permette 
toro di resinate questo dtiflcae 
■quMbdobrerids at » «hwtt m eiito 
personale che, Mustrande labe o 
racconti di Ottm* Rodati, pongono 
netto toroImengW. «tiene Lunati 
sanno d av ve r o —aera nel confronti 
del pubbUcc Infantile sia narratori 
che compagni di giochi; e II fatto 
che 1 bombirli a mbio motto Itolo 

lavori fa ben sperare per H frt ero. 




Calendario 

..t*AAa«AWrfittkì. 

ROMA 

Ratea, delle EjpcKiori 

Depero dal Futuri amo elle Case far¬ 
le 

fitto ut 13 febbraio Orario 10-21. chiuso 
martedì. 

Morirà antologica con ISO opere di arie 
pura e applicata di un protagonista dar Se- 
co r>(Jo Futurismo 

ROMA 

(Utoit Francese 
1110220 Piovono 65 

Oreriue (U94-ltM)t l'■Ariate*. e la 
Parigi .Iride siede, nel le cariati un 
dlefemailceitaflaao 

lina al 15 gennaio. Orario IO-13 e 16-19: 
ikmietika 10-13 

Documenti raccolti da Panerò Paulucci di 
Calteli, ai lampo segrelario di legatone 
« Parigi e convinto Innocentini. 

CENOVA 

Orlami Dmdf 

Marc Canea■ e II tuo mondo Ira Vi¬ 
te* eh e Parigi 

Hno^ 29 gennaio. Orario 10-22: chioso 

Dipinti di CMotli. Piatomeli (padre de 1 
romanrlerel, Leon Baisi, EI Llwitsky# ai- 


VGRONA 
Calltda Alto Snido 
iriuScudodtFrancia 2 

Marino Marini, milegrega: torture 
edlpMIlPM-UM 

limi al 12 lebbraii i Orario 10-12.30 e 
ISJfl-19.30; chiuso lunedi 


BOLOGNA 

Simpatia 
tw Morate* 4 

Enrico Della Torre. Opere tu etite 
1MB-19M 

lina rii 28 Mbmei Orario 10-19: chiuso 
t-r-ia-i 

Disegni, panini e Incisioni ctall'ertlnte 
Monne. . 

L'AIA (Manda) 

KniBCemeenlemuwni 

Smlhnuderskmiil 

Piai Mondoen 

finii al 31) aprile, Oraria 9-12, domenica 
e lunedi 9-18. 

Merda un viaggio l'ecculonal» ratroapat- 
llva allasma con odia 160 opere per il òr- 
awrttonarlo dalla morte dsl (ondetoredel- 
lari» «traiti 

MILANO 

feMaddlaTittmah 

Iti farro eMI'Arte, alale Alemagna 6 

L'aro MtatturadltilsvaMlMstie 

linoni 19febbraio. Orario 10-18:chiuso 
lunedì. 

Omaggio a un grande deH’archllattura ra- 
/lonallela Italiana. 

VERONA 

(iati™ d'Art* Undema Pabuo RWi 

conta Sani’Anoslasiaf nodo due Mori 4) 

fotnmUno 

lino qt 12 lebbraiu. Orovro 9-19: chiuso 
lunedi. 

Ricostruito la vicenda del gru ppoclie ope¬ 
ro o Poma dal 1947 al 1952 promuovendo 
larta astratta 

PISTOIA 
ItilannFshnjni 
rii iSant'Andrea 

Lud erto Fabro 

lino nini febbraio. Orario 10-13 e 15- 
18 . chiuso lunedi. 

Moslra antologica di uno del principali 
eaponanli della lendenra concettuale. 

VICENZA 

a*aP»lladlaiio 
Pillila dei Signori 

Tesso «ndo. Opera « erehhertura 

fino al IO febbraio. Orario 930-17.30: 
ihìusii lunedi 

Onagri, plastici, gloantogralte: mostra 
antologica dell'srcniletto giapponese in 
un aliesilmpnio croato da I aiutasse. 


nunzio. Sculture «bidimensionali» di legno, gesso, ferro, piombo che rompono lo spazio 


■UNICO «ALUAN 

C ontrariamente a quanto si 
possa pensare osservan¬ 
do una scultura di Nunzio, 
essa non è modulare, co- 
slrtmiviste, installala e -pensala' 
per piacere all’occhio. 6 una 
scultura, invece, sgradevole, allu¬ 
cinala Che sconquassa lo spazio 
perché lo travolge tridimensio¬ 
nalmente Nunzio ha una propria 
idea di spazio che non rifa il ver¬ 
so a nessuno dei suoi predeces¬ 
sori, Nunzio k> spazio lo sconvol¬ 
ge. la sua scultura -crea- spazio e 
non lo subisce come invece av¬ 
viene nell'Acre Povera c in quella 
Concettuale. L'invenzione mag¬ 
giore che si avverte nelle sculture, 
anche in queste ultime che sono 
state esposte nella galleria Di 
Meo a Parigi, é lo spiazziamento 
e lo sconquasso che i materiali 
usati provocano nello e per lo 
spazio, Si assestano alle pareli 
senza sussiego; lo spellatole cre¬ 
de che stano sculture a tulio ton¬ 
do e invece sono solo bidimen¬ 
sionali, schiacciano l'occhio di 
chi osserva, lo stimolano c lo sol¬ 
lecitano a cercare e a trovare una 
ragione alla collocazione della 
scultura a parete: l'unica possibi¬ 
le é che mira all'assoluto ermeti¬ 
co, proponendosi dunque come 
una scultura ermetica, figlia del 
•primo Novecento- scultoreo, 
scultura ermetica asciugala di or¬ 
pelli e senza inlingimenti, che si 
scrolla di dosso lame accattivanti 
-scorie» (li legno è bello di per se 
stesso, e Nunzio lo lavora appas¬ 
sionatamente per -mondarlo» 
delle naturali ■decorativi!.'!-,), che 
non vuole apparite: ecco, è una 
scultura che appare fatalmente 
lirelronablle, che vuole, ma vuole 
sempre di -meno», che rifugge 
dall’accumulo di significali. La 
scultura di Nunzio è quella che 
appare. È quel che é: che sia for¬ 
mata di gesso, dì legno, di piom¬ 
bo, nessuna scultura, nessun pro¬ 
getto di forma bidimensionale o 
tridimensionale reale, starà in 
piedi se dietro di essa non sta lut¬ 
to il pathos e tutta la sollerenza 
interiore dello scultore. 

Sono pto<Rv*nttetnq«e ami che 
lavori eoe diverti materiali, «ri- 
locandoli por e eoi lo spezio- Che 
cosati induca a lavorerà In qua¬ 
rto eeeso,* un bisogno Intimo <9 
popolate II mondo « fonne le¬ 
se late alla eogla deRTntorme, 
di tuacreetiM d'aria?. 

Sono uno scultore che vive di 
spazio, Non lo considero come 
un'idea astraila, ma come un ele¬ 
mento nel quale gli oggelli circo¬ 
lano e si dispongono 11 mio desi¬ 
derio è sempre sialo quello di lar 
muovere lo spazio, ossia di modi¬ 
ficare la percezione che è possi¬ 
bile averne DI qui la mia volontà 
di dare rilievo alla forma, di larla 
avanzare, perché venga stabilita 
con quest ultima una relazione li- 
sica. Una relazione tanto più 
complessa in quanto non laccio 
né piltura, né scultura in senso 
snello: spesso infatti non è possi¬ 
bile girare attorno alle mie opere. 
Sono sospese al muro. Ira soffino 



La metamorfosi *««0 arato «■*.•* n»i 

_ U c_ «_ _ maggio del 19M.VSve a lavora a 

O II rasano Roroa.Nsgla«nl8st»anUha 

riall'lauàaKIIMà frequentato natitrtoSttriate 

QOII instaOlltta d'Artedi1U><rt*ol»fon®*o* 

«ratte da Enzo Rotai, quando In 
qwttta tcaoia totegrurvan» fU artisti Cario Lorenzetti Brano 
Conta, Bkitappa Untiti, rarcttitetto Ludovico Quadrila là 
storica dall'alta Mari» VeWOrtandW. All'Accademia <8 
Baila Arti ti è «primato In Scenografia aal cono «retto dal 
pittore e posta ToMScttiofa. ite l a vorat o ila ntto t aaranto 
neg» ami Sottosta* le partii degù Ottanta, al progetto eho 
più gl * con g aa l M», al dtte g no dotta aciltura 
bMhnonatonate eoe matarirtl coma gotta, lagno o piombo. 
Quatte che pM lo appatatona « quarti materiati, coma I ni 
H o m o di c e : »~e anche la t ra rt0naerionechaeabtecono.il 
gaaao che cambia atato medtente l'acqua, Il lagno che ti 
amertace con ( fuoco, I piombo che oatidandoti materna 
le capacita di ititotrtora del la teca, I torrochc mutali tuo 
capetto con l'umldtt*. Quello che mi aflmcku è II principio 
« fosUMUta « una torma, la tua metamorfosi a la dtifetenta 
d parcerione « un eteawato, quando P auo «tato « 



Eeportztonl penero* 1981 -Nunzio. Saltella Spada, 
Bottami 1894 dette altero- (tenaria L'Attico, Roma,' 1M7 
•aiunrio» Da Maria AmtaaNoaai, New Torte l*Bt Otite ite 
TMtiMM, Bacai; fiatorie IN Mao, Paria; Batteria Bagnai, 
Sfora: 1992 «MteCamariolte. Mimo; 1993 gaiette Art 
ActueLlfoga; XXXVI FastNal Dal OusMsndL Spoleto; 1994 
Madama Otite*, Oatia. 

Eeporirieal collettivo: 1984-Erte* por anca-, Batteria 
L'Attico, Roma; -Attiten- Ex Patititelo Cerere, Roma; 41 uovi 
Argomenta PAC, Milano; 4fouwifo Stornale da Paria». 
Parigi;1966 -Fort Artrerione-, Rotonda della Basane. 
amano: 1987 danza THoto-daterie Foiket ShuEma, Beriino; 
-fitoap Show, Anilina Noael fiatiory, New Yoriq 1889 «arare 
(Spazid'AitlrtaKfitileriaAttair, Tarino. . 


$!£, ^' v0 a R° ma e per un artista 
Hll questa città rappresenta 
una continua sfida: per la luce 111 
Sergio Fascimi e un passato sempre presente #2 


Volumi in parete 


<? pavimento, tra la parete vertica¬ 
le e colui che guarda. Come se le 
opere si imponessero alto spazio 
In lai modo lo spettatore viene di- 
soriemato nella sua visione Di 
Ironie all'opera, egli non sa più a 
quale altezza, a quale disianza, in 
che prospettiva è situata. È obbli¬ 
gato. allora, a considerare e ad 
aflrontare al tempo stesso sia lo 
spazio nel quale l'opera si trova 
sia quello dove egli stesso è pre¬ 
sente. 

Ma è anche una Multerà che 
no!lo spazio rivo « materiali 
sempre db-or ti; che ha bisogno 
« rapiazz amunti - che s na turano 
l'anima dagli stesti materiati. 
All'inizio ho usalo il gesso. Un la¬ 
voro proseguito per quasi una de¬ 
cina d anni. Era unicamente per¬ 


ché in quel periodo, il gesso cor¬ 
rispondeva alla mia necessità di 
affrontare le cose. In seguilo, ai¬ 
tomo al 19S5. ho avvertilo il biso¬ 
gno di un cambiamento, di tra¬ 
sformare ancora la mia idea di 
percezione dello spazio, di speri¬ 
mentare materiali diversi Dun¬ 
que il legno. Ma non mi interessa¬ 
va. allora, la sua tessitura natura¬ 
le, per quel suo carattere piace¬ 
vole. perfino prezioso. Per oppor¬ 
mi a questo aspello della male- 
ria. perché non prevalesse troppo 
rispetto al senso del mio lavoro, 
ho deciso dì bruciare il legno. An¬ 
nerito. acquisisce un'apparenza 
completamente diversa e inoltre 
suggerisce l'idea del passato, 
quasi di un tossite. E sopraltullo 
la sua opacità permette di assor¬ 


bire la luce in modo decisamente 
insolito e dunque di modificare la 
percezione stessa della forma, fo¬ 
rine il nero è un colore pieno di 
colore, vive nella luce II nero im¬ 
pone una tensione 
Poi è te volta drt piombo », re¬ 
centemente. te ruggine, che ti 
fa «Rocchio, che 4udda> super¬ 
ne! hldbnentioetil che ti fanno 
-sogli» él uno scolpirò piu equl- 

tibrato, che mortitic* anche la 
pki leggera escrescenza. E, re¬ 
centemente, la ruggine che è 
quasi un colore romano, medi¬ 
terraneo... 

Ancor più del legno, il piombo 
possiede una straordinaria capa¬ 
cità di reagire costantemente alla 
luce. Inoltre è un elemento estre¬ 


mamente duttile e si adatta con 
lacitità a questo gioco di perce¬ 
zione delle forme Al punto che, 
pur concavo, pud apparire con¬ 
vesso E diventa quasi impossibi¬ 
le distinguere se la superficie visi¬ 
bile emerga o rientri Nella lastra 
arrugginita, invece, cé un colore 
mediterraneo che evoca gii ocra 
di Roma e caihjra pertellamenle 
la luce. Detto questo, anche se il 
materiale ha una sua importanza, 
non lo scelgo per il suo valore. 
Non ha una sua finalità in sé In 
fondo non mi preoccupo mollo 
se sia legno o piombo In realtà di 
questi materiali mi interessano 
soprattutto le foro potenzialità, le 
loro possibilità intrinseche in rap¬ 
porto a quello che voglio espri¬ 
mere Per me II materiale non è 


che uno strumento per sviluppare 
un pensiero c per utilizzare la lu¬ 
ce in un serrato dialogo con lo 
spazio. 

N te» tarerà ha bisogno d tante 
htc«, a di una gamma «reordL 
nari» « colort-.come ti ctifochi 
rat corrironti dalla realta deva¬ 
stata » devastante <* Roma? 
Oltre al latto che sono nato mollo 
vicino a Roma, che ci abito da 
quando avevo due anni e che è 
un posto meraviglioso per viverci, 
è chiaro che essere un artista In 
questa città non lascia certamen¬ 
te indifferenti. Spesso, quando si 
vive in una città, non si riesce più 
a vederla. In questo caso è il con¬ 
trario, perché Roma la si osserva 
senza tregua. C’é una costante 
variazione della luce ed una 
gamma straordinaria di colori. 
Inoltre Cé anche, e senza dubbio 
con un'evidenza non comune al¬ 
trove, una stratificazione storica e 
un rapporto quotidiano con il 
passato che è sempre presento. 
Lavorare a Roma è una magnifica 
sfida. 


ROMA 

CtìHcnj Nazioaated'Me Moderna 
mie delle Belle Ani 131 

Cario Cetra 

lino al-8 hSibiaiv Orario9-I9,domem- 
< n 9-13, chiavi lunedi 

Dii Ferriamo alla Mendace al Novecen¬ 
to. mostra antologica del maestro mltane- 
se 

ROMA 

P.iLirtn tirile Eipftlllilfll 
iH(i9kirinnatet94 

La roana tenitore- Eredita Oahlro- 
« rantoliamo 1900-1948 

finn al 28 lehliimi. Orario 10-21; Muso 
manali. 

Grande panoramica sul poslimpceaBioni- 
smo nel mondo, da Monel a Bonnard, da 
Mulina a Utriito, e poi Tee!, De Risia. 
Kllmf Noto». Errar* tanlltilrt- 

EIKENZE 

MairAnro di Patate Vtcdilo 

MeditiItenl «ortia# UtrUto • I tirici : 
tiEhorewaki 

imo al 5 Jritirm (freuio IO-19. 

Oipmtl t miegm di artisti noti e meno non 
eli» all'Inizio del aocolo lavorarono a Pari¬ 
gi comi mercanteLoopoKtoZberowski 


fjr‘q“W i't-yTì 


Vìvere d’arte mezzo secolo fa 


CARLO ALBtiUVO BUCCI 


L e riprese a colori di Com¬ 
bai film hanno reso attuaii 
le Immagini terribili dell'o¬ 
locausto e quelle entusia¬ 
smami della liberazione. Tutto 
sembra che sia accaduto appena 
ieri. Il bianco e nero, invece, ave¬ 
va immerso o sominrrgc ancora 
oggi quel latti nella iredda e 
sltoggcrilc luce di una storia or¬ 
mai remola: grazie al cinema 
neorealista, realtà e finzione vivo¬ 
no insieme Irt una condizione 
poelica che si é falla mito Allo 
stesso modo le belle foto in bian¬ 
co e nero, in buona parte inedite, 
scelto da Achille Perii li per illu¬ 
strare quella sorta di sua parziale 
autobiografia che In galleria Cor¬ 
rami di Mantova nel Wti 


322753) hacdilocon il Itolo Le¬ 
go dor di Forma I. portano nella 
dimensione mirica dell'indagine 
storico critica fatti e vicende del¬ 
l'arte italiana avvenuti, in fondo, 
•solo» mezzo secolo fa. appena a 
ridosso delle storie raccontale da 
Combat film. Se si escludono Mi¬ 
no Guerrini - clic aveva smesso d i 
dipingere ben prima della sua 
scomparsa avvenute qualche an¬ 
no la - e Antonio Sanfilippo 
(morto nell '80 i. gli altri protago¬ 
nisti del l ai fora giovane astratti¬ 
smo romano, sono oggi tutti in at¬ 
tività: da Caria Accardl a Giulio 
Tintalo, a Pietro Consagra, da 
Piero Dorazio allo stesso Perilli. 
Per questo fa una corta impres¬ 
sione vederli conte allori di urto 
s|>cttacolo che (a ormai parlo del¬ 


la storia dell'arte conclamate, 
quella che si studia nelle universi¬ 
tà: argomenti e vicende, quelli 
talli rivivere da Penili, che vengo¬ 
no assegnati come tosi di laurea. 
Proprio gli studiosi troveranno ri¬ 
prodotto in questo libro alcune 
pagine della nostra storia I artisti¬ 
ca e non) non latilmento reperi¬ 
bili. Ad esempio i numeri unici 
delle riviste romane che prepara¬ 
rono la nascila del mensile For¬ 
ma l (organo dellomommo 
gruppo): Ariele del 1945. c, del¬ 
l'anno dopo. La Faltbrica. diretta 
emanazione de! -Gruppo arie So¬ 
ciale»: sino alle 8 pagine di Forma 
l del 1947. Venne poi, nel 1950, il 
numero unico di Forma 2 dedica¬ 
to a Kandinskii. con lesti di Enrico 
Pratnpolini. di Max Bill, diaìiri. ol¬ 
tre a quelli di Dorazio e Perilli 
stessi. Essi erano cosi riusciti, sol¬ 


fò l'etichetta dell'-Age d'Or- - la 
piccola galleria di piazza di Spa¬ 
gna attiva dal giugno del SO a 
quello del '51 - a riunire nel segno 
dell'astrazione l'entusiasmo della 
loro ricerca, il mito del grande ar¬ 
tista russo, (esperiènza di un vec¬ 
chio luturista e quella di lucido 
un concretista del Bauhaiis. Peril¬ 
li riesce nel diffìcile equilibrismo 
di tracciare un quadro degli avue- 
nimenli seguendo un discorso 
partecipato e al tempo stesso di¬ 
staccato. Con un leggero vanteg¬ 
gio del primo aspetto sul secon¬ 
do. tuttavia: perette quelli qui nar¬ 
rati sono stali anni di impatto du¬ 
ro degli astrattisii contro il trion¬ 
fante realismo e i vecchi espres¬ 
sionismi italiani Per Ut sua 
immediatezza L uge ebr di Formo 
I é un libro che pud interessare 


anche i! pubblico dei non addetti 
ai lavori. Assolutamente gustosi 
sono gli escamotage messi in atto 
dai giovani e squattrinati romani 
Perilli, Guerrini e Dorazio (quella 
sorta di -tre uomini In barca» che 
sono i veri protagonisti del rac¬ 
conto) per sbarcare il lunario e 
per imporsi all'attenzione della 
critica intemazionale, durante i 
loro tour in giro per le distrutte ca¬ 
piteli europee del dopoguerra: da 
Praga a Parigi, a Monaco a Sali¬ 
sburgo. E durante questi viaggi i 
ire hanno l'occasione di vedere 
(per la prima volte!) i dipinti dei 
loro maestri, dei protagonisti di 
quell'astrattismo europeo (da 
Kandiskjl a Klee, ma anche i cu¬ 
bisti Picasso e Broque) che si era 
attornialo ben prima della guerra 
mondiale, la prima. Il Ventennio 
aveva significato una chiusura 


nei confronti di ciò che avveniva 
e che era accaduto fuori dai patri 
confini. E ciò valeva soprattutto 
per un raggazzodi 20 anni, quan¬ 
ti ne aveva Perilli nel 1947 t quan¬ 
do era 'bellissimo», coinè si deli- 
nisce. con ironico compiacimen¬ 
to, nel primo capitolo). Ohe ri¬ 
corda. inlatti, come le sue cono¬ 
scenze della pittura contempora¬ 
nea si limitassero a quanto 
pubblicato da Margherite Sarfatli, 
la madrina del classk'istico Nove¬ 
cento, nel suo libro del 1930, 
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LE VOCI DI DACIA Classifica congelata anche questa settimana, 
(orse in accordo alla rigida congiuntura climatica. Unica novità: k» 
slittamento di un posto dì beo, prontamente sostituito dal giallo 
incestuoso di Dacia Marainl. Nota dì rilievo stagionale, l’assenza di 
best seller in traduzione. Crisi del tradizionale appeal degli autori 
stranieri? Gli scrittori italiani hanno finalmente imparato a parlare ai 
propri lettori? Stiamo più banalmente affondando in una delle 
ricorrenti crisi dì provincialismo autarchico, in sintonia con la nostra 
marginalità geopolitica? Perché gli editori hanno puntato sugli autori 
di casa? Quesiti che meriterebbero un'inchiesta approfondita, magari 
un’accesa polemica. Sempre che a qualcuno interessi l'argomento. 



Libri 


E vediamo allora la classifica 

Giovanni Paolo II . Varcare la sogla... Mona®**n.e >5.000 

Susanna Tamaro. Va' dove ti porta II cuore esc. 11 * 200 » 

Luciano Decrescenze... Pantani *w>»y..w 25.000 

Alberto Bevilacqua. L'eros MmtùOo,,. i« 13.000 

DaclaMaraini. Voci «.**>1 1.11*20.000 


AMBURGO/CAPO HORN Luis Sepulveda si cimenta con una 
trama che sa di giallo, senza peraltro rinunciare alla carta vincente 
della fascinazione lirico naturalistica, fi suo nuovo romanzo in uscita 
da Guanda. Un nome da torero (p. 160,1.19.000), racconta di Juan 
Belmonte, ex guerrigliero cileno esule e sguattero in una Amburgo 
pullulante di naziskin e immigrati, lanciato alla ricerca del tesoro 
della Gestapo nelle perdute plaghe della Terra del Fuoco. Dovrà far 
prima del suo concorrente, ex agente della Stasi. Avventura e 
fascinazione anche nel romanzo di Michel Rio. che in Martino 
(Instar, p. 152, L 22.000) fa rivivere tra racconto e saggio la figura del 
leggendario mago bretone e della sua perfida figlia Morgana. 






RiTTTTTi-i Riviste Nuova stagione per i periodici culturali. La politica e il sociale al primo posto 


Come già 

spiegava 

Calamandrei 

«MSTtnnn* 

M enile alla Camera si di¬ 
scuteva dello sorte del 
governo Berlusconi e 
s'ascoltavano spesso, da 
destra e da sinistra, ovviamente, 
parole di Inquietante vuoto, un 
piccolo libro poteva ricordare un 
alito dibattito In un ateo Parla¬ 
mento, negH stessi giorni di di¬ 
cembre di quarantasei anni la pe¬ 
ro, In difesa dell'onesià e dello li¬ 
bertà della scuola (Sellerio), Par¬ 
rebbe un onesto saggio ed Invece 
riferiva di un rcaso», di uno -scan¬ 
dalo» vissuto alla nascita della Pri¬ 
ma Repubblica, subito dopo la 
vittoria elettorale democristiana, 
e denuncialo In una Interpellan¬ 
za parlamentare di Piero Cala¬ 
mandrei al ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione, Gonella, 

CI sono molte ragioni per leg¬ 
gero questo plceolo libro, che ac¬ 
coglie. con una bella noia Intro¬ 
duttiva di Paolo SJmoncelll, Il le¬ 
sto stenogralico dell'Intervento di 
Calamandrei: ad esemplo la sua 
eleganza. Incapacità d’argomen- 
tnre e Insieme di polemizzare, il 
gusto di una analisi che.lasqi» 
ben pochi varchi nN'wwMriu 
politico, qualità che stupiscono 
uggì quando si procede a colpi di 
Insulti, isterie, bugie, slogan - do¬ 
po Berlusconi e Meluzzl pure Go¬ 
rello tocca rimpiangere. Un'altra 
ragione la ritroviamo In uno scrit¬ 
to dello slesso Calamandrei: »A 
trasformare II governo In regime 
meglio vate sentirsi del potere di¬ 
screzionale che ha l'amministra- 
alone, per Introdurre a poco a po¬ 
co, delicatamente e dolcemente, 
In ogni Incarico, in ogni ulflcio, In 
ogni Impiego, In ogni promozio¬ 
ne. In ogni trasferimento, In ogni 
premio, la condizione sottintesa 
che chi vi aspira deve appartene¬ 
re, se vuote riuscite, al partito do¬ 
minante» Cosi sembra riassunta 
la nostra storia, da luigi Russo, 
protagonista di quel fontano -ca¬ 
so», a Letizia Moratti, da Sceiba a 
Berlusconi, da Gonella a Storace. 

Luigi Russo, candidato nel 
Pronte Popolate, senza essere 
eletto, docente di Letteratura Ita¬ 
liana, fondatore della rivista Bel- 
(agor, era stato sollevato dalla di¬ 
rezione della Normale di Pisa e 
sostituito da Ettore Remotti. L'Ita¬ 
lia Intera e II professor Luigi Rus¬ 
so. appresero ta notizia da un tra¬ 
filetto doirOsserealore Romano. 
ciie salutava Remotli, biologo 
cattolico dell'università di Geno¬ 
va. -nostro Illustre collaboratore» 
Discriminazione politica, accu¬ 
sarono I più sui giornali dell'epo¬ 
ca, dalla Nazione al Nuovo Cor¬ 
riere di Bilenchi, daU'Un/tó alla 
Voce repubblicana, contrari ovvia¬ 
momi Il popolo e I fascisti. DI 
sceltB politica ovviamente si trat¬ 
tava, non tollerando i democri- 
srianl diedri era slato comunista 
potesse continuare a dirigere una 
Istituzione prestigiosa come la 
Normale, mentre non esistevano 
raglimi accademiche |ier la sosti¬ 
tuzione. Ma Calamandrei dimo¬ 
strò che l'obiettivo di Gonella era 
ben più alto e grave: l'autonomia 
della scuola Italiana. E sottrasse II 
•caso» alla polemica frontista per 
ascriverlo Invece alla questione 
del metodo, delle competenze, 
della inaura di una regola per 
obiettivi partitici. «E una questio¬ 
ne - disse Calamandrei - di princi¬ 
pio. la questione della diretta del¬ 
la scienza, della libertà dell'insc- 
giramento, dell'uguale diritto di 
tutti I chiodini meritevoli di aspi¬ 
rare, Indipendentemente dalle lo¬ 
ro opinioni politiche, a quegli uf- 
iicl (m i I quali si richiedono sol¬ 
tanto competenza tecnica e meri¬ 
ti scientifici...» leggere, poi si 
chiudono gli occhi, basta sostitui¬ 
re Il nome di Luigi Russo con altri 
nomi. Giovanni Berlinguer, Mon¬ 
tatemi, 0 11 tempo se ite va. prima 
o seconda repubblica-. 


R iviste culturali? Fino a due anni fa resisteva¬ 
no quelle semiclandestine, per un pubblico 
specializzato e indirizzato. Come i sogni, 
una rivista che provasse a spiccare il volo 
per catturare un pubblico più vasto, diverso da quei 
dieci-qulndicimila tenori alfezionali come i melo¬ 
mani del loggione, era destinata a morire all'alba. 
L'universo delle riviste culturali è sempre stato un 
mondo a parte, proprio perche legato all'efferve¬ 
scenza della discussione, a un dibattito delle idee di 
per se slesso ondivago e stagionale. Cosi dopo i si¬ 
lenzi, e i lalllmenli degli anni ottanta, nell'ultimo an¬ 
no nuove testate sono nate e si sono moltiplicate, a 
destra e a sinistra, legate a una militanza non più 
letteraria ma politica. 

Da Terza pagina mensile di politica e di cultura 
con collaboratori come Giovanni Bianchi, Giuseppe 
Ayala, Nando dalla Chiesa. Giovanna Melandri a La 
terra vista dalla luna, nuova rivista Ideala e animata 
da Goffredo Foli, in uscita a febbraio Per la rivista 
di Foli, lo spazio si è creato pian piano, all'interno di 
un mensile letterario come Linea D ombra, del qua¬ 
le La lena Disia dalla luna era un inserto. «Rivista per 
l'intervento sociale» (Ira gli altri direttori Marcello 
Flores, Marino Sinibaldi, Gianfranco Bctlin, Piergior¬ 
gio Giacché), sarà edita da Donzelli a cui è affidata 
la stampa. 

Mentre Linea d Ombra continuerà la sua strada 
letteraria e cullatale, la nuova invenzione di Foli 
vuole essere una rivista -di terra» con editoriali sulla 
situazione italiana e straniera, di taglio politico, in¬ 
formativo, polemico, «di idee», con Interventi di au¬ 
tori italiani e stranieri, «piuttosto economisti e socio¬ 
logi che non lilosoli». collaboratori come Emilio Ta- 
dinl. Illustratore dei primo numero e Ryszatd Kapu- 
scinski, con reportage fotografici sul Ruanda e sulla 
scuola, ma soprattutto una rivista di -pratiche» rivol¬ 
ta agli operatori sociali, con inchieste, discussioni, 
SII leggi, falli.» proposte con particolare attenzione 
al telila dell imi munizione. al colonia! iato, ■all'edu¬ 
cazione Interetnica e alle nuove cultore che ne deri¬ 
vano». 

Il problema delle riviste, tutte le loro dillrcoltà, so¬ 
prattutto negli ultimi anni, secondo gli esperti sareb¬ 
be stalo quello di essere strette tra la tv e l'informa¬ 
zione sempre più agite e aggressiva (torse sempre 
meno informazione, però) di quotidiani e settima¬ 
nali, dove la cultura in mezzo a interviste, anticipa¬ 
zioni, polemiche, si trova invischiata In una gelatina 
di costume e spettacolo che la rende irriconoscibi¬ 
le. ma più digeribile. Una situazione pessima per 1 
periodici culturali. 

Eppure, due scommesse vinte nell'ultimo annoci 
dicono che sta cambiando proprio la capacità di 
servirsi detriti formazione di quotidiani e settimana¬ 
li. Prima operazione riuscito quella di Reset, il men¬ 
sile edito da Donzelli nel '94 La rivista di idee, poli¬ 
tica e attualità diretto da Giancarlo Bosetti grazie a 
una media di diecimila copie a numero vendute, ira 
edicola e libreria, ha festeggialo il primo anno di vi¬ 
ta con un aumento di capitole e l'entrata di nuovi 
soci, tra cui Mario Deaglkr, Gianfranco Pasquino, 
Gustavo Zagrebelski. Giulio Fer- 
ronl.allasGlanmaiieo Del Brica. In 

Quale spazio avete riempilo? H ^ 

domandiamo a Bosetti: -Lo spa- H ^ 

zio lasciato vuoto da quotidiani e H ^ 

settimanali che mescolano sem- H jM 

pre più l'informazione con lo 
spettacolo e creano una melassa 
dove soprattutto c'è denlro tonto 
iv. Noi abbiamo cercalo di aprire 
un rapporto con le pagine culto- JeìSSSM*» [ 
rali del quotidiani che hanno an- t- 

liclpaio molli dei nostri interventi. IUIO Q 

dal dibattito sulla televisione di nrnOPt 

Popper alle lesi sulla politica di M r ' J S cl 

Bobbio». Nel futuro della rivisto Qq y/j, 

una collaborazione con alcuni 
dei principali editori di cultura e L/l l€IT 

un supplemento dedicalo alle re¬ 
censioni 

1 temi di cui si occuperà Reset, invece, saranno 
ancora strettamente legati alta potuta «Starino tutti 
dietro al pallone della crisi di governo, ma e quasi 
certo che il '95 sarà l'anno di Di Pietro La questione 
non è se assumerà o no l'incarico. La questione è 
che la politica ha ceduto il potere alla magistratura 
Ed è inevitabile che venga dalla magistratura una 
leadership politica. L'idea di Di Pietro premier po¬ 
trebbe servire - conclude Bosetti - come riqualifica¬ 
zione della politica. Uno dei primi temi di cui si oc¬ 
cuperà Reset, sarà proprio questo: è possibile una 
politica senza coalizione’ Nel ’95 poi avremo una 
grande discussione sulla forma delio stato, sul fede¬ 
ralismo...- 

Da Reset a Micromega un alito bilancio positivo 
dal punto di vista delia diltosione e dell'Influenza di 
una rivista culturale, con duemila copie in più ven¬ 
dute quest’anno, anche grazie alle sue sinergie con 
L'Espresso, e grazie a numeri, come quo Ilo che con¬ 
teneva l'intervisto del direttore Paolo Flores D Aicais 
a Irene Pivelli, ripresi persino dal tg -Per il '95 - dice 
il caporedattore Lucio Caracciolo- abbiamo l'in¬ 
tenzione di aprirci ancora di più al dialogo con for¬ 
ze e personaggi di altra provenienza rispetto alla 
nostra. Pubblicheremo saggi di Di Pietro c Bonetti. 
Insisteremo sulla questione delle regole della politi¬ 
ca e deH'eeonomia. Faremo un dossier sulle regole 
del capitata»'. daremo voce ad autorevoli l"du- 
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La resistenza 
<11 Balfagor 
Mazzo secolo 
di letteratura 


Lesta» dette tM Ma letterari* è 
tempre (tata «ferite. Trai casi di 
resistenza più rifritte «Ori de (li 
«ItM anriqieM de-L'Indk*», »Lz 
RMtWdri (bri-, -tettare-, ■Nuovi 
tofomentk I passate « recente a 
Giunti). Ma su tutti spicce peri lo di 
•BsMafor-, fondato sei 1945da 
Ut» Rateo e che Itstettto qutedl 
ore, ratto la «raziona del flfHo <R 
Russo, Cario Fama sedo, mezzo 
secolo di rito, durante p gusto ha 
mantenuto nelle sue paffete vivo! 
rapporto tre culture e etica, tre 
letteratura e pritttea. Almeno due 
Invece le prove sfortunate : 
■MHteMMf- e -IMnMedMKCfee 
avevano tentato di rivolterei a un 
pubritco pi* vasto. «Wtaabrt» ha 
chiuso dopo tette ami , 
•WhnMedon- appena dopo tre. 

Divelto k discorso pei linea 

D'OmPfa-, che l'anno passato fea 

festeulatott decantata e ha 

restante alia «riri «rada alta scelta 
di aprirsi hi partlcriar modo «le 
tetterete re stranie re e del Ter» 
mondo, mantenendo tarocco»® del 

turi lettori taeHerete hi tutti queeti 
annitrire# 10.000). Un po' diverso 
Il diacono per-LIndtae-, ohe coni 
seri 18 . 000 lettori rappmente un 
caso abbastanza Isolato « 

«ai-rtnfUmn ,.| n Rivisti» Uni 

LfeJàll-, VOIMOIIt; lieti!NIKI *>fela 

celebre -Restare stntunltonee per 
la duole conuerqee ri sperava 
attintalo un traf Mario riaffiora 
■rigetto alta 12.000copta attuali, 
mentre -tettare», votatila tra te 
7000copte tra vanita a 
aObonamaatt. Tata l «rettori sono 
■raccordo sul mo«M (tata» crtri 
dotta iMste letterarie. -I quotidiani 
hanno rubato alte ditate I 
contenuti e pi spedatemi, m* 

trattandoli plb auparftetalntentte 

ertemi» Antonio dOntca Si 

•Tirature'B4>, la raaaafna amwale 
suM'adttorta curata da VKterta 
Spfeumela (BaWW* Castori*. 
p-37», tee 28.000). Cori» compito 
del non sii -pad essere proprie 

quelta il colmar® la mancanza di 

profondttà del qeoUdtaph. 


nco Pasquino. _ ^ 

La testa sulla terra 


Dq Reset Micromega, L !Indice cambiato direttore (da Cesare Cases a Alberto Pa- 

i- n- r- n • fw puzzi), è senz'altro ira le riviste letterarie quella dai 

IMO Q UIT€, rQT€, DGCIQT6. Bilanci € fiato più lungo, nonostante gli spedatemi, il taglio 

progetti per il 95 dei mensili culturali. EtSSSttZZSZ (Affi3K 

Da una costola di Linea D Ombra nasce ^S^JSSSSSSZSSZ 
La lena vista dalla luna, direna da Fofi nuncia Papuzzi - in dieci anni a mondo 

dei libri è mutolo. Una tolta il libro sì identificava 
con l'idea di lettura. Oggi il libro è un oggetto, un 
striali-. Sul versante letterario Mrcromegaconlinuerà prodotto industriale. Dieci anni la il nostro compito 
a pubblicare racconti che hanno risibili potine', co- era quello di lav conoscete 'vesto un libro che ap- 


slriali-. Sul versante letterario Mitromegaconlinuerà 


me quelli dello scrittore israeliano David Gros- 
smann. -Dal punto di visto commerciale la nostra è 
una formula vìncente proprio perchè usciamo cin¬ 


pariva solo nelle recensioni delle lerze pagine dei 
giornali o in alcuni programmi radiofonici Oggi si 
paria di attualità dei libro. Ma questo signilica an- 


que volle l'anno, perchè la nostra rivista è un libro. E che che il libro è stalo esproprialo dei suoi contenu¬ 


to gente oggi vuole cose che restano». 

Il fermento non è solo a sinistra: è nata arche una 
Micromega detto destra, la rivisto IdeAzione. mensile 
degli intellettuali di Forza Italia diretto dall’ex reutio- 
no Domenico Mennilti per la quale è troppo presto - 
ha appena (lue mesi dì vita • lare un bilancio. Dicia¬ 
mo solo che continuerà le pubblicazioni. 

Facendo le debite proporzioni ha ottenuto buoni 
risultati anche Unii dito, rivista attento al sociale, rea 
anche agli esteri, che nell'ultimo numero ospito un 
reportage di Adriano Sofri dalla Sarayevo morente 
die non fa più notizia sui quotidiani. Nata, concepi¬ 
to e stampata a Forlì, diffusa in 1200 copie, lina cit¬ 
tà. coordinatore Gianni Saporelti. spera quest'anno, 
affidandosi al lam-iam degli abbonamenti di arriva¬ 
re a 2000 copie (un abbonamento costa 30.000 li¬ 
re). 

Tra lama politica, eccezione delle eccezioni, il 
successo de L'Indice che si occupa, da dieci liuti uo- 
sissimi anni, solo e esclusivamente di libri, e che an¬ 
che nel 1994 vanta il record assoluto di recensioni: 
mHteclnqueceittu. Il mensile ciré da dicembre ha 


li. O meglio, che viene messa in gioco solo una [sar¬ 
te dei suoi contenuti». 

Per il direttore de b /ndiie non ci sono dubbi Ben 
vengano riviste come Micromega. Reset, La retro vi¬ 
sta dalla luna ma •....checche se ne |>ossa pensare 
te riviste letterarie sono necessarie più che in passa¬ 
to. E' necessario lasciare i) libro integro, tarlo cono¬ 
scere, riconoscere per quello che è. In questo senso 
la corata rivisto non.-cambia, mantiene la su» (denti- 
là Ione. I cambiamenti che ci saranno serviranno 
per tradurre i contenuti di alto profilo della rivisto ili 
linguaggi e forme più vicine alte esigenze di un let¬ 
tore comune». Questo non signilica volgarizzare i 
contenuti, specilica il direttore, ma arricchire le re¬ 
censioni di informazioni «corredarle di contributi. 


alcuni argomenti) utili per studi e ricerche. Per il 
docente ma anche per lo studente. 

A proposito di giovani. Se qualcuno aveva dei 
dubbi sulla riuscita di un mensile di cultura a loto 
misura, il 94 lo ha smentito. Rivolgendosi a un pub¬ 
blico tra liceo e università, Dire, fare, baciare, rivista 
di cultura giovanile, uscito alla line del '93 sulla scia 
del successo dell’agenda Smemoranda, è arrivata 
in appena quinlicl numeri, a consolidarsi sulle ot¬ 
tantamila copte a numero. Diretta dalla premiata 
ditta Gino & Michele, all'inizio ha raccolto la sfidu¬ 
cia di tutti. -Ci hanno dato dei pazzi - spiega l'altro 
direttore Nleo Colonna - e invece abbiamo chiuso il 
'94 con un bilancio in attivo Vogliamo miscelare dì- 
vertimemo e cultura Cosi la prima iniziativa di que- 
sl'anno è il libro curato da Paolo Mcreghetli 100 film 
da salvare feda vede re), che sarà allegalo al nume¬ 
ro di gennaio». Ma che cosa significa per una rivista 
come Dire, lare, baciale, dare cultura»? «Sin dall'ini¬ 
zio la nostra idea non è mai stata quella di fare un 
mensile di cottura giovanilislica. E infatti il noslro 
parco collaboratori è cresciuto su Itane assai diver¬ 
se. La sfida è stala questa non ei andava proprio 
che sui media passasse l'idea di un giovane semi- 
deficiente instupidito dalla tv.. 

Cosi dopo un anno di uscite Colonna è sicuro che 
la prima battaglia sia stola vinta e la rivista abbia tro¬ 
vato il suo pubblico, un pubblico di giovani -veri-, 
che ci da una fotogralia senz'altro più reale di (niel¬ 
la patinato che ci regalano i sondaggi e le inchieste 


interventi, cercando di rivolgersi a un pubblico che del settimanali. «Un argomento sul quali’ rillctterc in 


non sia solo quello professionale». Il lettore specia¬ 
lizzato non si spaventi. L'Indice è nato dall'unione 
degli intenti di un gruppo dì accademici e proprio a 
chi vive in prima persona nel mondo universitario, 
la rivista continuerà a dare strumenti se ioni ilici 
(dalie indichilo ai di testi agli articoli più spedirci su 


futuro? Chiediamoci ad esempio perche in Italia ci 
siano otto milioni di persone, tontissimi giovani, che 
fanno volontariato. Su una rivista come la nostra, ol¬ 
tre alla satira politica, aU'iuformazionc musicale e 
culturale, sarà dato sempre più spazio a questa real¬ 
tà». 
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A Itan In una vignetta del 
grande di Attuitela un li- 
aio. brindando dal tavolo 
del potere dichiara ■Co¬ 
mincia lanno Per II momento 
garantiamo gennaio e febbraio 
poi si vedrà Auguri. 

Sara Utalo -Un uomo scrisse 
una favola Ut genie si stupì del 
suo coraggio avite II sindaco in 
persona si congratulò con lui II 
favolista ringraziò II sindaco per 
aver creato In città le condizioni 
grazie alle quali scrivere tavole è 
espressione di coraggio tìvtle» 
Questo e altri brevissimi scritti - 
aforismi, parabole e anche dise¬ 
gni commentati o loto ritoccate - 
tmvwete In Senza titolo (lire 
7500)) del bulgaro quaranta¬ 
quattrenne Ivan Kulekov Si veda 
(pag 9). scritto con mano infan¬ 
tile «All'asilo abbiamo giocato al¬ 
la guerra Sono tomaio a casa le¬ 
nto stanco e con la barba lunga. 
Un piccolo libro da non perdere, 
benissimo tradodo da Daniela Di 
Sora e Danilo Manera e pubblica¬ 
to dalla Biblioteca del Vascello 
(che di Kullkov aveva già edito 
Onesto non è noma) 

Llmutto •) potar* Tra I danni 
provocali dalla tivù ce nè uno 
che forse non 6 stato abbastanza 
sottolinealo anche se è entrato 
nel costume Se si va a un dibatte, 
lo. a una presentazione, a aiflft 
irasmlsslone radiofonica coq.le 
istorio aperto, quasi sempre pri¬ 
ma o poi, prende la parola qual¬ 
cuno che con un tono tre l'ag¬ 
gressivo e il minaccioso cerca 3l 
mettere In difficolta chi sta par¬ 
lando, di incastrarlo con doman¬ 
de malevole o con dichiarazioni 

r a mente Insultanti Interni- 
del genere più o meno or¬ 
mai tulli se le aspettano lo si ve¬ 
de fare quotidianamente in tivù 
Hanno fatto -scuola, personaggi 
televisivi Innominabili, con libertà 
d'insulto incorporata I telespetta¬ 
tori restano, mi par di capire pas¬ 
sivi (ancho se per fortuna si diver¬ 
tono meno di una volta), quasi 
non .rendendosi ponto che gratui¬ 
tamente Insullutl sono anche lo¬ 
ro Bisogna decidersi a reagire I) 
chiedendo ai giornali di non dare 
pubblicità a quanto vanno blate¬ 
rando questi Ignobili Individui, 2 ) 
Inondandoli di querele Altroché 
starsene il Inermi! A mono che 
non abbia ragione Balano quan¬ 
do scrive che gli Italiani odiano la 
natura, gli animali gli inermi per¬ 
seguitati •perchè sono deboli. 
(Sempre Balano proponeva a 
Maccarl, In una lettera riapparsa 
su figgere, di compilare insieme 
un volume sul tema -La domina¬ 
zione Italiana in Italia., «mostran¬ 
do che nessun'altra dominazione 
ha latto male a questo paese 
quanto la dominazione Italia¬ 
na») 

Ch* vergognai Diversi gioitili fa 
una gran quantità di gente » ere 


E ccoci di nuovo qui, a (tar¬ 
lare ancora di Combai 
Film, con dolore, mestizia 
sdegno hustrazionee so¬ 
prattutto, voglia di lare come 
Qauguln, se ancora si potesse la¬ 
re come Gauguln Alcune sere la 
Il capo del reduci di Salò ha dato 
naturalmente («Bilicando le date, 
una Interpretazione tutta sua del 

razzismo fascista E Bruno Vespa 
stava II, come chi le date non le 
sa e non può avere reazione im¬ 
mediata, brusca subitanea quin¬ 
di civile, ma deve attendere le 
precisazioni di Enzo Blagi e di un 
esperto presente alla trasmissio¬ 
ne 

lo sono un pedagogista e ho 
fatto anche I insegnante quindi 
credo df capire il senso educati¬ 
vo assolutamente disastroso 
dell’Incertezza di Vespa In quella 
pausa i giovanissimi collocano 
dubbi e possibili alternative se 
Vespa è cosi Incerto, se non sbot 
ta subito, forse qualche ragione 
potrà averla anche I anziano re¬ 
pubblichino E, pausa dopo 
pausa incertezza dopo Incertez¬ 
za, Il regime criminale dell olio di 
ricino, del delitto Matteotti, dei 
gas agli abissini del lager dt Fos 
soli, dell'Italia -ridotta In muchi « 
riabilita nell'ovatta calcolalissima 
della smemoratezza Del resto 
mentre leggevamo atterrili i risul¬ 
tali della commissione parlamen¬ 
tare di inchiesto sulla P2 e ammi 
rasano 1 onestà di Tina Anscimi 
che la Resistenza (aveva fatto 
senza dubbi calcoli incertezze 
pause avremmo mal pensato di 
poter aver un piduista a capo del 
governo? 

C’t si consola da anziani per 
denti tentcnnamlo II capo vonet 
poter discutere di cose <11 oggi 
cun uno del miei primi direttori 
didattici ora un ufficialo di Salò 


raggruppala davanti al megalele 
visore della Galleria, a Milano 
Per un istante ho temuto che stes¬ 
se ascoltando il Peron all'italiana 
no per fortuna era II per Tomba 
che ancora una volta vinceva una 
gara Ho sentito un uomo sui 
treni anni dire al vicino un po più 
anziano .fn qualcosa slamo an¬ 
cora grandi'. «SI nello sci* ha ri¬ 
sposto I altro «Per il resto che 

vergogna'. 

Un Hbro profetico Cioè Jack 
Bafron e fWemrM (lire 20 000) 
dell americano Norman Spinard 
che I editore Fanucci ha merito¬ 
riamente ristampato In una nuo¬ 
va traduzione (di Gianpiero de 
Vero) fautore di questo toman 
zo di fantapolitica è già stato in¬ 
tervistalo in queste pagine ed è 
stato recensito qui lunedi scorso 
da Stefano Benm Non sto quindi 
a dilungarmi sulle profezie, avve¬ 
ratesi, Oel libro che già nel 1969 
anticipava molli degli orrori tele¬ 
visivi e non dell'oggi Mi limito a 
nportame due passaggi -Lutee., 
aveva detto, «sta sicuro che sarà 

un bratto momento quando deci¬ 
derai di venderti Ma un momen¬ 
to peggiore il peggior momento 
al mondo, sarà quando deciderai 
di venderti e nessuno vorrà com¬ 
prare- (pag 17) -Questa farsa 
saràpubblicizzata in tolto II pae¬ 
se, Con amici cosi, chi ha biso¬ 
gno di nemici 7 » (pag 217) 

Uffal -Non se ne può più di que¬ 
sta storta dei regali quasi si aves¬ 
se qualcosa da festeggiare' Con 
quali soldi, poi » dice a una 
coetanea un'anziana e vigorosa 
donna canea di pacchi mentre 
sta aspettando il tram Mi guardo 
attorno c vedo tanti vohi a Itrettan- 
to scontenti con braccia cariche 
di sacchi e sacchetti .Regalo ob¬ 
bligato regalo avvelenato- conti¬ 
nua ia signora .£ l'ora di piantar¬ 
la Cominciamo noi, che ne dici 7 
Dal prossimo Natale, se ci sare¬ 
mo ancora e senno poco male 
basta regali e guai a chi li fa'» 
Non è la sola volto che In questo 
cosiddette teste, ho registrato rea¬ 
zioni mlaslidac Mentre mi avvio 
a casa, senio un uomo che incro¬ 
ciandone un altro gli dice -Buon 
anno'., EI altro, scuotendo il ca¬ 
po stringe le dita della mano de¬ 
stra nel gesto interrogativo reso 
famoso da DI Pietro 
Soluzione dot quiz L'autore del 
versi che aprivano questa rabnea 
tre lunedi fa è mentepopodimeno 
che Tommaso Landolfl Ahi lan- 
dolflanl che mi avete telefonato 
chiedendo lumi, andate a rllcg- 

S rvtDes moiri 

ionfutaMie In Dalla zapponi 
puri bugnato (Bompiani, lire 
28 000j 1 ultimo libro di Alton 
(sottotliolo «Come cambia il me¬ 
nu del ristorante Italia») a pag 
148 una donna gaiamente nuda 
dice «li problema dei progressisti 
italiani è che sono italiani 


ma era un uomo onesto e nella 
seconda repubblica credo a si 
troverebbe male anche lui Dice¬ 
va di Invidiare le speranze mie, di 
un giovane maestro come me 
gran lettore e gran cllanonisla di 
tohn Dewey In moltissimi giova¬ 
ni vedo invece lo sconcerto il do¬ 
loroso disgusto la nausea sari na¬ 
na, I apatia indotta, la noia la tri¬ 
stezza Vado a caccia di piccoli 
segnali positivi dico senza trop¬ 
pa convinzione che a questa ian 
ghiglia potrebbe subentrare una 
nuova resistenza E trovo che 
qualcuno resiste già con segnali 
solo apparentemente mimmi 
Cosi avrei abbraccialo Damele 
Melanl in arte Spider che ammi¬ 
ro da sempre per i disegni sul Ma 
attesto, colmi di allusioni e di ri¬ 
sonanze solistiche. quando ho 
letto ciò che ha dichiarato a King 
di dicembre -Esprimere o comu¬ 
nicare qualcosa comunque mi 
sembra sempre più difficile 
Penso a chi oggi ha diciotto anni 
Per lui la comunicazione è so¬ 
prattutto ciò che deriva dalla li 
E una generazione compressa 
canalizzala c che anche nell e 

S ressione non nova una sua ori 
ìalità Prendiamo i graffili no¬ 
strani Copiano pan pan I Ameri¬ 
ca Un gradito ha senso ad Har 
lem 4 il segno creativo di una 
cultura Ma che cavolo c entra in 
una periferia di Milano' 

SI quandocammmoperigiiir 
ditti Margherita di Bologna c ve 
do i rari e belli, edifici umbertini 
lordati dai colonizzatori derelitti 
che si credono ad Harlem. penso 
che copia qui npeu là ricalca 
qui Imita là. gli americani hanno 
respinto Ross Perot c noi abbia¬ 
mo eletto il suo imitatore di qui 
Berlusconi L imbrillantinato tn 
vallore di Arcorc è un graffiti-ita 
della polli Ica Da come maltratta 
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Segni & sogni 


Lasciamo che Desdy indaghi 


he il libro del letterato sia 
comunemente recepito 
alla stessa stregua del non 
dimenticato dentifricio 
del dentista? «Che cosa sla leg¬ 
gendo 7 " «riatti mi sento spesso 
domandare «Se lo legge lui, forse 
vale la pena- mi illudo che possa 
pensare I interrogante cunoso. 
Sicché per non confessare che 
leggo pochissimo, mi invento il 
più delle volle libri di esiguo spes 
soie che quasi sempre, non sto 
leggendo allatto ma che corro 
immediatamente a leggermi (o a 
rileggermi) quasi pei postuma ri¬ 
parazione dell'improvvisa bugia 
Cosi mi è capitolo in questi giorni 
nientemeno che con uno dei ca¬ 
polavori della letteratura mondia¬ 
le >Antigone> di Sofocle (edizio¬ 
ne SE) nella traduzione (e con 
post-fazlone) del poeto Camillo 
Sbarbaro che a me è parsa bellis¬ 
sima benché qualcuno, che sin¬ 
ceramente non ricordo, ci abbia 
trovato da ridire Antigone, per 
chi a sua volta non ricordasse, è 
una tragedia-simbolo dove il 
conlrasto anzi lo scontro è tra 
due concezioni I ubbidienza alla 
legge della -tetterà- e l’ubbidien¬ 
za alla legge del cuore Dalla par¬ 
te di quest ultima sta appunto An¬ 
tigone che nonostante la minac¬ 
ciosa proibizione del re di Tebe, 
non esita a sfidare la morte pre¬ 


di compiere un dovere sacro, 
dare una sepoltura a suo fratello 
E qui i -giusti-, gli zelanti zelatori 
delta legge diventano loro mal¬ 
grado fauton e complici di un ini¬ 
quità Tra gli altri due grandi tragi¬ 
ci dell antica Grecia Eschito «cre¬ 
dente e ledete alla tradizione- e 
«to scettico Euripide- Sofocle 
rappresenta la religione dell'uo¬ 
mo che è religione di canta e 
d intelligenza («Molte sono al 
mondo le meraviglie, proclama il 
coro «ma nulla è più portentoso 
dell'uomo- Potrebbe stupire, ma 
non mi stupisce, che questo gre¬ 
co nato nel 496 a C e morto all'e¬ 
tà di novantanni carico di fama e 
di gloria anticipasse ne) perso¬ 
naggio di Antigone lo spinto di un 
messaggio evangelico annunzia 
lo cinque secoli dopo segno che 
te culture del popoli non nasco¬ 
no proprio dal nulla ma si volgo 
no come un fiume unico dalle in¬ 
finite ramificazioni (Ma perché 
già che partiamo di Antigone, 
non potrei ricordare un biglietto 
che, al tempo in cut st usava an¬ 
cora corrispondere per iscnfto 
mi giunse da un amico ora scom¬ 
parso 7 Cominciava con una cita¬ 
zione appunto da questa trage¬ 
dia Eros anìkale mOchan «Amore 
invincibile in battaglia. Correva 
lanno, mi sembra 1970 It mit¬ 
tente si chiamava Elvio Fachlnel- 
li, psicologo e scrittore) 


Tornando a casa 


ANTONIO FASTI 


la lingua italiana e da come ha 
salvato gli sterminatori del pae 
saggio italiano si capisce che 
con una bomboletta potreblie 
lordare una palazzina liberty del 
I architetto Sezanne Sono questi 
gli itineran nell immaginazione 
die occorre seguire Ci sono am- 
mimslraton pubblici che organiz¬ 
zano sagre di lordalure granitoti 
che sui muri delle loro città lian 
no la festa ad Hariem cosi come 
Alberto Sordi abitava a Broccoli 
no svi di loro conto Berlusconi a 
prescindere dai colon di bandie¬ 
ra e i ribelli protetti sono I ossi 
moro berluscomano per eccel¬ 
lenza Basta pensare a Sg.irhi 
elle sbrattava menile era in ritti 
tua come nel -Carosello* di toc- 
Condor (nnti anni fa Un bel se¬ 
gno aniigrallitistico è invece quel 
ki clic si coglie irei leggere i pomi 
tre episodi di un nuovo fornello 
«Desdy Melus L Insonne, clic ha 


trovato un suo proprio spazio e 
dice cose sue nella selva banal¬ 
mente oscura delle nuove testate 
in cui sta sprofondando la dignr 
tosa storia del (umetto italiano è 
un (umetto che appunto impres¬ 
siona prima di lutto per la sua di¬ 
gnità Nell editonaie del pnmo 
numero gli auion Di Bernardo e 
Polidon chiedono addirittura di 
essere perdonati perché sono 
giovani ed esordienti però poco 
dopo olfrono una pagina molto 
sena e civile che introduce al te 
ma dello stupro Facessero tutu 
cosi nelle comunicazioni di mas 
sa giovani e vecchi Desdy o 
meglio Desi temono Melus è una 
derym I torcili ma clic passa le sue 
notti al microfono di -Radio Stre¬ 
ga* a interloquire con chi telefo¬ 
na C siamo davvero a Firenze vi 
.adda) non ad Harlem e neppu 
re nello Broccolino dove abitano i 


Irebusi DiDAVEC 


( geograpllit al Ai si/n> agli occ In di un ligure 

capatole ta la tenacia ..«lare lnvolHn ' 5 inveitalo di Volto 

ni vacanza a t ai ialino Insavonaisi insapori usi ■ Savi) 

trampollino iiumirolmo per uri 

(ars, dal moni. Pollino cadeaurino redolirai dal Cado- 

bolinbusto Ix limimelo di Busto r< per amici Irancesi 


grafhlisti 

Le prime tre storie olire al te¬ 
ma dello stupro si sono niente 
all alienazione omicida di un ad¬ 
detto a un casello autostradale e 
agli stravolgimenti mentali dei sa¬ 
tanisti di una sella piu che credi¬ 
bile Desdemona sembra consa 
pevolmente provenire dalle no¬ 
stre migliori storie patrie ci sono 
elementi per dire che vuol ragio¬ 
nare che vuol capire che teme 
gli eccessi che ama la civiltà che 
odia lei fanciulla notturna pro¬ 
prio il sonno della ragione e i so¬ 
gni matetici da esso generati o 
meglio i mostri che tutti conoscia¬ 
mo c lei con la metafora dell in 
sonnia Ita scelto di essere vigile 
tra tanti giovani belli ma addor 
mentati le copertine sono di 
Marco Niz/olt non certo esor 
diente c sono Ira le più belle e 
sapienti oggi vii commercio 

Menire ria vecchio consuma 
tore di finzioni fumettistiche nu 
guro ogni fortuna agli insonni 
< reaton di Desdy auspico die tet 
non st muovo ria Firenze e lutta- 
via da li analizzi il buio notturno 
dei Mislen d Italia Cosi Desdv po 
Ireblie parlare i della P2 dei era 
xiome delle kuoiorti della -bau 
da Kocli- (che operò anche in 
zouol Insomnia di tutto ciò su 
i tu può lo, hi< e una roga zza in ul 
lo sveglio di oggi C pensale alt 
thè a Vi-s|>a il fornello tu mven 
lato a New York pei aiutare chi 
sopiva leggile poto volete che 
a «Umilia lai ero sulle dote' 


Il aeroporto di Hartford 
Connecticut, si affollano 
davanti alle -usate-pas¬ 
seggeri. abbracciati a 
•’rrt»» pri»dl«iac<4*^yepttK.Pnma 
.«iti fiatale la avevano raccolte da 
arenti e amici che tornavano m 
orto Rico o altre isole non ame¬ 
ricane del mar dei Caraibi Tre 
ore e mezzo di volo possono si¬ 
gnificare una differenza di trenta- 
cinque gradi centigradi I portori¬ 
cani in partenza sembravano di¬ 
sfarsi di travestimenti Involucri o 
maschere o carapaci di colori ot¬ 
tenervi e materiali high-tech quei 
prodotti, insomma, che un paese 
ricco vende agli ultimi amvaU 
Plasmali, pnma dalla povertà di 
secoli in paesi poveri e caldi poi 
dall abbondanza a buon mercato 
nella ricca America del Nord, i 
più sono bruttissimi Come se del 
corpi minuti carati sull indigenza 
fossero stati d un tratto ingozzati 
di cibi per giganti sviluppa rettosi 
non in altezza ma in atti® direzio¬ 
ni oblique pance che allannano. 

, cosce che fischiano colli e menti 
che si moltiplicano guance che 
si gonfiano In cima a questi cor¬ 
pi poi tagli di capelli da rockstar 
di paese, spesso capelli gialli a 
arancioni che sfumano nella pe¬ 
luria nerissima delle guance 
In America del Nord cl si pre¬ 
para al ritorno nell isola e nell i- 
sola si ostenta la propria apparto 
nenza allAmenca ncca. nella 
contraddizione a cui sono desti¬ 
nali abbandonare la marginalità 
in cui vivono negli Stati Uniti e vi¬ 
vere neh attesa del ritorno sull'i¬ 
sola, perché solo II gli verrà rico¬ 
nosciuta - forse invidiata - I ap¬ 
partenenza a quel mondo ricco 
cui di latto appartengono ma 
che quest ultimo non si cura di ri¬ 
conoscergli Al di là dei probabili 
affetti e malinconie, trovano solo 
in coloro che hanno abband .na¬ 
to per raggiungere un altro n in¬ 
do I attestazione di appartenenza 
a questo mondo altro Alcune 
isole sono state immediabilmen- 
te sfigurate altre hanno mante¬ 
nuto stupendi tratti di verginità 
Ma anche qui la vera vita è altro¬ 
ve Il giornale locale di un'tsoìa 
come Anguilla (J6 miglia di lun¬ 
ghezza) ha quasi venti pagine 
Die lotio sono dedicate ai pro¬ 
grammi televisivi 
Pensavo che almeno la danza 
fosse il riscatto della presenza 
' sull assenza ( -la vita è adesso- 
recitava una canzone di qualche 
1 anno fa) Mi sbagliavo, natural¬ 
mente Il ballerino più bravo che 
si muoveva fra tutte te sincopi di 
ritmi complicati come se cammi¬ 
nasse teneva stretto teso delica¬ 
tamente tra le due mani il pro¬ 
prio fazzoletto da naso corteg¬ 
giandolo con infinita dolcezza, 
tacendolo volteggiare con amo 
i re quasi tosse una donna assente 
: che incarnasse la vita stessa Un 
altro quasi immobile solitario 


noncurante di tutto e di tutu ri¬ 
volgeva agli astanti la schiena, se¬ 
guendo ri ramo con passetti mi¬ 
nuscoli e precisi, a testa ba^sa 

vità birichina del suo gesto pteda 
delta presenza, scomposta dal 
I eccitazione, gli chiede di (aria 
ballare llballennosolitarioepre- 
ciso rifiuta con altrettanta precisa 
dolcezza I invito come uno che 
chiede cinque minuti ancora di 
sonno per poter finire un sogno 
che era cominciato bene Ad ac¬ 
cettare I invito della turista è un 
vecchio con gli occhi velati dalle 
cateratte La prende tra le brac¬ 
cia le argina i rigidi ancheggla- 
menti te presta un po’ di grazia 
Unico a poter accettare l’invito e 
a poter abbandonarsi alla pre¬ 
senza senza il rischio di dovette 
cedete nulla, essendo votato per 
condizione fisica si direbbe e 
non solo per principio all impos¬ 
sibilità del rapporto 

Le radio locali trasmettono in¬ 
cessantemente canzoni sacre a 
nfmo di reggae TVa le preferite 
c'è una ritmatissima, lontana 
mente latina ■Vemiey odore y 
mus- e una più francamente spa¬ 
gnola 'Fella NovKknh II giorno di 
Natale alcuni abitanti del luogo si 
riuniscono a improvvisare con 
strampalati e devoti Mai visto un 
Natale più sentito di questo all’E¬ 
quatore 

Chi non si è mai allontanato 
orgoglioso della propna isola 
chiede agli stranieri se il paese da 
cut vengono è bello Come se 
una nsposta in un senso o in un 
altro potesse decidere qualcosa 
E il turista cortese risponde che 
l'isola è più bella del paese da cui 
viene, lasciando II nativo riconfer¬ 
mato nel mistero òet perché se 
quest isola è più bella dt altrove, 
lutti se ne ripartono II turista a 
sua volta viene sfiorato dalla 
stessa domanda, e si chiede per¬ 
ché mai debba ripartire Per fortu¬ 
na ci sono tutte te noie pratiche a 
fornire una nsposta gii Ostacoli 
burocratici e familiari le cosid¬ 
dette responsabilità e altro t a tc- 
ratte Questa bamera indistinta 
questa nebbia, gli impedisce for¬ 
se di arri mettere che una vini sen¬ 
za tutti gli obblighi e le seccature 
sarebbe una noia pura Che sen 
za un po di amaro in bocca la 
sua vita non sarebbe affatto piU 
dolce maindigesta 

Quelle giacche a vento coloni 
rissane in attesa all aeroporto 
hanno qualcosa non solo delle 
corazze e dei carapav i ma anche 
delle camicie di forza Quasi |xi 
tessero regolamentare e contene¬ 
re per qualche mese ancora 
quel traffico di speranze e illusio¬ 
ni e disinganni che slitta |ier 
complessità ogni traffico aereo e 
gioca a suo piacimento con le 
frontiere e gli accigliali fc,|>cuon 
doganali 






























Il Romanzo Di Crovi 

Gruppo di giovani sul lago 


tee iumvo romaiuo Raffaela Cmfc 
« eoo qu e l » pa rte ci p Mfoneoe 
«Wc eMU noldeporiW finta 
rafani: acn «enoi decorri a ter 
«tatto! L'occarionc è «fletta 
ddl'annerie Imito eon cui Gitala 
(tonii re rriahver t tatti un » 


mattata c— i wtawM 

pricoenalttlclre, * celta rad* nere 

nrifa tua trita tuttofo ri Como 
acuii anici eoatml farli pattado 
peequale.1 Moneta-ad femmina « 
ctoqua macchi a «a a «Mungono 
dee 0 tre ofa iM non Reta - «oao 
motto aaaortM, aneto te tot» 


pro re nie nt i dat a d i n a aiaaa 

mitene*»: due eerwbenti 

Heofafl ce mertfacontr e pp Mti m» 
«atti da uitumuttuoae rapporto, 
M’atparta a puttUdw ratadonl In 
potenti# ricerca «euccecee, «no 

«aetaatriceJ fumetti, tapKi 

IntaHganto dei gruppo, 
-aralunata a aatat». m tastata 
affannato, tata anoraaalcatti cerca 
dldM«U,eatt»grafc>dnoto 

omoaaataata, a cori ria. Mattata 
norie compagnie roetata 
ttatt’ataanta Marco, da poco 


■uklda. Gl aapW paatana ■ tara 
tempo la tappi e grappata, 
gkaaaalando luogo la strada dal 
Urlo. Improwtaande gita a 
pattatempi, tentando approcci 
amarori, aeprattutto par Inbtattra 
ditti pii agguerrito «taso; è In 
pertico tar modo chlacc Merendo a 
dl i c ut a n da natta a ad ata a atattta 
ritta fi* argamaattaono l pu 
dlaparatL aaaipre IdantMcabU pii 
le concetti cto In fatti concreti. Et 
pereti deprecano: sa Re ectenia 
rirtuata. « «riera deri'ordne. Il paio 


dal «ogni, Il rapporto dovere- 
piacere, Il naara ibarto-p ririta tl o, 
la matara m ta ap oaaatttte. ta 
ree torace «pendente mltacott- 
tada. ta crodriHU da^pricMatri, 
ta aanofobta a ria riacutaraada Ha 
tace riquadra de» dovente 
datttdanttto motto Incarta, 
scarsamente ideo tofkrizzata. 
aanatatta ai proMaml aactatt; a 
duramente regnata dal rapporto 
non risotto con I territori: <Mto 

madre-dice me dal 0 o«anl-è 

stata prodiga di coltrigli a 




ttaporittenl. E tomi «ano «empia 
ttdaitatato Itala a»« prrr a ri ca itanl 
Ma dentro di ma la rintamtamdl 
Incarnala l’autorità ad «on «mare 
«lato pom ita aho,ctoitaMtant>. tt 
romanzo 4 abbastanza atofofare 
«alta sua rtruttura. Va a marito 
«tall'aurora ta votanti droriMtaftto 
p rtao tagtaeatooapaottid 
Grecizzare una rioanda cari 

lini ■ ■ i - « ■ 

ernia! d — « panca .A demerita, 

tona c a, « ta mia c ad u ta di alita «ama 
I» non rara a mal na c a- a ria 
daacriitottl «nottata dhrogld che 


«onttrane tratto da una guida 
feritrice; a d knanriom coma gli 
Incentri eon pereeaacd ratamente 
eabtaati, tt eal algnlttcato trincee 
abbastanza oscero. 

O Augusto Fasola 

«rara RAFFAELE CftOVI 
LA PARMA Al FIGLI 
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uomo E natura. La storia di «Ebola», il microrganismo risvegliato dalla foresta pluviale 




Richard Preston Richard Preeton, non ritiene, 
L.. -_ nal «n« libro, -Area di contagio- 

«E la Taira <«>»•, paw, *• ».ooo> « 

_| j ic _-a- mare un po’ caricato ta Unto, 

CI10 01 anemie» accentuando ta parieolorlta 
dal rima? 

Per niente Ho consultalo dneise pubblicazioni scientifiche a proposito 
delle vicende che ho narrato In particolare, in una pubblicazione uscita 
ad aprile, C J Fetore. capo del reparto Patologie speciali del Center (or 
Disease Control di Atlanta ui Georgia, sostiene che Ebola è motivo di 
grandissima preoccupazione EI ceppi più temibili sono il Reston e il 
Siena, anche se non hanno provocato vittime umane SI sono infatti di¬ 
mostrati letali peri prunau a Reston l'iniezione partila da una scimmia, 
ha ucciso r80 pei cento degli ammali E sappiamo che il contagio è av¬ 
venuto non per contatto duetto ma per via aerea, probabilmente attra 
verso I condotti dell ana condizionala Fra i guardiani che lavoravano a 
Reston tre sono stati contagiati dal virus, che é penetrato nel loro circo¬ 
lo ematico, senza provocate lorlunatamenle alcun disturbo degno di 
nota Ma basta una piccola mutazione genetica per far si che Ebola si 
trasformi in un mostro in grado di diffondersi assai rapidamente nella 
comunità umana 

RUetenderi rito «writoaa Maaftflcaitaaa d «novi riree. tt rifa» ri ocre 
dette eon queata «eiezione: 41 può ritta ohe ta Tarn ella creando era 
risposta toenuntt erte alto rezze umana-. Coma ri può co n tratta re tale 
mttwedaMde#ea? 

Voglio precisare che io non sono ealastrohsta La minaccia è grave ma 
l'umanità non corre il rischio di essere spazzata via dalla taccia della 
iena L uomo è un animale intelligente, che sa sfruttare bene le proprie 
risorse Vi è inoltre all'interno della nostra specie una tale diversità ge¬ 
netica da garantite la sopravvivenza, almeno di alcuni individui, a qua¬ 
lunque infezione Certo ci potrebbero essere riduzioni drastiche della 
popolazione del pianeta Che cosa si può (are allora’ Due cose essen¬ 
zialmente innanzitutto lavorare di più e meglio alla produzione di vac 
cmi Andrebbero poi creau del centri di momloraggio per individuare il 
sorgere di nuovi agenti patogeni Quattnxmque piccoli centri baste¬ 
rebbero a vigilare le 2 one maggiormente calde Se nell Attica centrale 
avessimo avuto, negli anni Settanta, centn di questo tipo, avremmo no¬ 
tule capire prima il potenziale di diffusione dell Aids, bloccandolo o al 
menocontenepdolo , 



K ilum Calte è un enorme 
antro a forma di bocca 
spalancata, completa di 
lingua e ugola di plelra 
dove da tempo Immemorabile 
branchi di elefanti, I signori del 
luogo, vanno a rifornirsi del sali 
minerali di cui hanno bisogno 
grattando o scavando con le zan¬ 
ne lo pareti di roccia SI trova sul¬ 
lo pendici di Mounl Elgon. nel Ke¬ 
nya. circondata dalla foresta plu¬ 
viale dominio Incontestato-lino 
a len - di un'Incredibile varietà di 
specie animali e vegetali che 
I uomo Ita analizzalo e cataloga¬ 
lo da tempo Con 1 eccezione di 
alcune forme di vita invisibili, che 
si manilestano per lo più sotto 
torma di morte I lllovlros vengo¬ 
no Isolati e Identificati solo dopo 
che hanno provocato una strage 
ir» la popolazione umana, e la 
scoperta genera panico, perché 

a uesti microrganismi hanno - 
etto In modo più semplice pos¬ 
sibile - I a stessa velocità di tra¬ 
smissione del viros dell Influenza 
e gli elfettl letali dell'Aids Per di 
più sono capaci di lunghi periodi 
di latenza nel corpo di chissà 
quali animali, e dì rapidissime 
mutazioni genetiche die rendo¬ 
no Impossibile la preparazione di 
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Il virus va alla guerra 
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vaccini e antidoti È però la velo¬ 
cità stessa con la quali si sostitui¬ 
scono alle cellule del colpo ospi¬ 
te annientandolo, a limitarne la 
dillusione e quindi la pencolosi- 
là Nel cinquanta o addirittura nef 
novanta per cento dei casi, cau¬ 
sano una morie ombile nducen 
do I ospito a un ammasso di san 
gue e liquidi brulicanti di nucror 
ganl premi a trasmigrare nel cor¬ 
po più vicino 

Finché Kitum Cave era circon¬ 
data dalla foresta, uno di questi 
microklller - in seguito battezzato 
Matburg - si limitava a fare strage 
Ira le scimmie e la popolazione 
locale Ma nel 1967 lata sua com¬ 
parsa in Germania, e causa un e- 
pktemia di febbre emorragica tra 
i dipenderei di un laboratorio di 
ricerca, trasmesso dalle scimmie 
importale dall'Africa e usale co¬ 
me cavie Torna a manifestarsi 


sporadicamente negli anni Ottan¬ 
ta. assalendo due occidentali in 
visita a Kitum Cave II suo gemel¬ 
lo Ebola. provoca consistenti 
epidemie nello Zaire e nel Sudan, 
e un bel giorno fa la sua compar¬ 
sa ira le scimmie importato dalle 
Filippine in un centro di quaran¬ 
tena a Reston. Virginia a pochi 
chllometn dalla capitale degli 
Stati Uniti A scoprirlo è Nancy 
Jaax, una ricercatrice dell eserci¬ 
to che ha già lavorato su quel tipo 
di virus, rischiando di nmaneme 
contagiata E che lo conosce be¬ 
ne, sa di cosé capace Nessuna 
meravìglia quindi che i vertici del- 
I esercito decidano di Intervenne 
con un unità speciale per ■an¬ 
nientare- le centinaia di pnmatt 
infem e circoscrivere II pencolo 
La sfuria è vera e a raccontarla é 
un giornalista scientifico de! /Vero 
Yorlter Richard Preston (qui ac¬ 


canto intervistato) in Area di 
contagio L'autore trae anche 
conclusioni allarmanti I uomo 
ha invaso tagliato e cancellato 
dalla faccia delta ferra grandi 
estensioni di foresta pluviale, co¬ 
stringendo il virus a -uscire alto 
scoperto- ha costruito sopra la 
pista sterrala che univa faticosa¬ 
mente la costa orientale dell Aln 
ca a quella occidentale un'auto¬ 
strada asfaltala percorsa da mez¬ 
zi pesami e veloci in grado di tra¬ 
sportare il virus ai quattro angoli 
del mondo ha catturato e espor 
tato in occidente una quanuià di 
scimmie per chiuderle in labora- 
lon poco sicuri confinami con 
tranquille aree residenziali Ergo 
lo squilibrio ambientale ha pro¬ 
vocato la ribellione dell'ecosiste 
ma che si vendica Insidiando la 
sopravvivenza del pnmate che ha 
individuato come il più pericolo¬ 
so per la propria È lungo quel ira 


sito asfaltato teso attraverso il 
continente africano che si è tra 
smesso e diffuso I Aids, è tramile i 
primati meno intelligenti che i fi- 
lovirus amvano a insidiare la 
tranquillila dei sobborghi ameri¬ 
cani Un ipotesi terrorizzante 
quella offerta da Preston e condi¬ 
visa da scienziati di fama e equill 
bno mentale sicuri 
Per fortuna però c é I esercito 
americano II cui intervento do¬ 
vrebbe tornire a Preston materia¬ 
le di sicuro elleno Ma mentre le 
pagine del libro dedicale agli ef¬ 
fetti dei filovirus africani sono 
davvero agghiaccianti quelle che 
raccontano nel dettagl i la cameh- 
cina programmata di innocenti 
pnmali suscitano una certa Invo- 
kmlana ilarità nonostante gli 
sforai di Preston per convincerci 
della serietà del pencolo che In¬ 
combe sull ignara popolazione 
della Virginia, le manovre del mi 


litan di entrambi i sessi - protetti 
da tute speciali ta cui efficienza 
viene a lungo decantata, ma che 
si rompono o smettono di funzio¬ 
nare sul più bello con preoccu¬ 
pante frequenza - possiedono 
I irresistibile risvolto comico di 
certe gag cinematografiche d an¬ 
nata - da Mosti a Hollywood Por 
ry - e nei panni di Jerty e Nancy 
Jaax, supeivetennan in divisa 
nonché sposi felici, si vedrebbero 
bene Peter Sellers e Goldie Hawn, 
Invece di Hamson Ford e Sigour- 
ney Weaver com'era probabil 
mente nelle intenzioni dell'auto¬ 
re 

Lo spiegamento di forze messo 
In campo per debellare I orda di 
primati infetti che saltellano spa¬ 
ventati da un corridoio all'altro 
del bunker già stremati dalla ma¬ 
lattia armati solo di una dentatu¬ 
ra in grado di trasmettere II fllovl- 
rus, è paragonabile a quello lm- 


Ritorno dallo spazio degli spiriti 


MARMA RVIMKROM 


N ell'Immaginazione lette¬ 
raria la peste è saldata 
Inesorabilmente alla cit¬ 
tà anche quando sembra 
allontanarsene non l'abbando¬ 
na la sua sfessa violenta visibilità 
rivela I Incombere di un agguato 
Invisibile destinato a rinnovarsi 
Cosi nel grandi testi del passalo 
dall'tWipo fle di Sofocle all Anno 
della ireste di DeSoe al Promessi 
sposi del Manzoni Fino alla Peste 
di Camus, che si conclude con 
I esplicito avvertimento >11 bacillo 
della peste non scompare mai > e 
dunque solo In una lucida vigilia 
intellettuale é possibile affrontare 
In ogni momento I emergenza 
<tcl negativo, combattere. In pre¬ 
senza o In assonza. la malattia 
sia essa fisica politica omorate 
Nella trionfalistica società delle 
tei oologie e del consumi si è Ufo- 
Mutamento credutoche la -peste' 
lime siala iter sempre sradicala 
che epidemie guerre, catastrofi 


naturali fossero ormai oggetto di 
un controllo onnipresente Tanto 
più traumatica é stata per I Occi 
dente l'irruzione dell Aids epi¬ 
demia subito mascherala o nega¬ 
ta trasformala ili marchio d Infa¬ 
mia per categorie o paesi -a ri¬ 
schio- campana a morto subito 
zittita perché non risvegliasse i 
dormienti dal beato torpore del 
consumismo 

Da noi in Italia, il discorso sul 
1 Aids delegalo agli esperti, me 
dici legislatori educatori non ha 
lento fe coscienze né ha assunto 
dimensione tragica Negli Siali 
Uniti al contrarlo ha non soltan¬ 
to laceralo la riflessione intellet¬ 
tuale lungo la linea di confine Ira 
privalo e pubblico ma ha smosso 
le acque profonde dell immagi 
nazione artistica, imponendosi 
come -grande metafora d epo¬ 
ca- -guerra guerreggiala» che *cl 
riguarda tutti- Lo afferma nella 
sua Introduzione a Silenzio 
- Wurle-GIt Usa nel tempo del 


l'Aids Mana Nadotti, che si è av¬ 
venturata nel territorio della ma¬ 
lattia nello -spazio abitato dagli 
spirili*, da «aviatrice tanto più 
lucida intrepida, partecipe quan¬ 
to più -straniera-, -abusiva-, «sie¬ 
ronegativa-, e tuttavta toccata nei 
suoi anni newyorkesi, da una pre¬ 
monizione generazionale di futu¬ 
ro impossibile, di vecchiaia nega¬ 
ta nell’-assoluto presente- della 
metropoli Nelle ire parti in cui ha 
fermamente articolato II suo 
stranrdinano reportage a più voci 


- gli interventi teorici nati dall e 
mergenza le interviste alte soglie 
della morte i testi letterari nutriti 
dal furore e dal lutto -1 autrice é 
nuscrta a ricreare per noi un A- 
merica rovesciata rispetto al mo 
dello consegnateci dai media e 
dagli stessi film hollywoodiani 
sull Aids, e a delincare un onz- 
zonle stravolto e vitale dove I Aids 
può prorompere in parole In mu¬ 
sica in immagini liberarsi nella 
danza e nella teatralità suggerire 
nuove pratiche di militanza e 


Questa settimana I elenco dei moli di maggior successo della piccola 
editoria ci è pervenuto da L altra libreria di Abbiategrasso I Milano) 
AAW MI riguarda. é/O 

1NGMAR BERGMAN N «attimo ridilo Iperborea 

NORBERTO BOBBIO Deetree «toletta Donzelli 

ANTONELLA CAITÒ Angeli culla etreda Sensibile alle foglie 

JOHN FANTE Chiedi «Ita poh-ere. Mare os y Marco* 

ANGELES MASTRETTA Donna daga occhi grandi Zanzibar 


nuove forme di dissenso 
i grandi modelli del dissenso 
americano sono stali tradizional¬ 
mente religiosi o politici dalle 
eresie secentesche che scatena 
rono la pnma caccia alle streghe 
alla mobilitazione delle coscien 
ze di Ironie al maccartismo negli 
anni cinquanta all obiezione alla 
guerra in Vietnam nei settanta 
Per la prima volta nell America di 
Rcagan una drammatica questio¬ 
ne medica m apparenza estra 
nea alle vicende culturali ha pro¬ 
vocalo una risposta politica Se 
Camus aveva trasposto i mah del 
nazismo in una immaginària pe¬ 
stilenza la -nuova peste- del- 
I Aids ha indotto a una lettura dei 
nuovi mali sociali del reagam- 
smo Di fronte a un potere deciso 
a usare la malattia come sngma 
per marchiare più a fondo ì diver¬ 
si - omosessuali tossieodipen- 
denli minoranze etniche - gli In¬ 
tellettuali e gli artisti americani 
Iranno riscoperto che il dissenso 
oggi 6 soprattutto parola energia 
che infrange il silenzio là dove es 


so è sigillo di morte Nelle strade, 
nei musei, nei teatn, negli ospe¬ 
dali con ì video fe coreografie, i 
colloqui, i lesti hanno inventato 
un nuovo diromperne linguaggio 
della militanza, un lessico deh 
/Aids 

Gli scntton in particolare si 
sono riconosciuti nell anitea tuo 
le, di paria a loro assegnato dal ri¬ 
gori di una società fortemente 
pragmatica, e al modo in cut nel¬ 
la Lettera scorfano di Hawthome 
I adultera Hester Prynne trasfor¬ 
ma la A Infamarne in enigmatico 
simbolo di autonomia, hanno 
elaborato lo silgma delta malattia 
lino a tramutarlo rn cardine di 
un indagine II grande tema ricor¬ 
rente in Silenzio^ Morte riguarda 
il rapporto fra arte e mortalità 
L arte può salvare volo metafori¬ 
camente o ha anche il potere di 
modificare gli eventi? E. se non è 
in grado di salvare può fornire un 
sapere della sopravvivenza grazie 
al quale resistere all assalto con¬ 
giunto del virus e dell'ostilità so¬ 
ciale’ Come il mitico Fìloriete - 
evocato in una nscrittura dalla 


piegato nel Golfo per contrastare 
Il malconcio esercito di Saddam 
Hussein Con gli stessi effetti di 
trucida comicità per II letlore- 
/spettatore appena smalizialo 
Per di più. I operazione -Reston 
Storni- si rivela una tempesta in 
un bicchier d'acqua alla Ime do 
po che alcuni militari e operatori 
civili entrati in contatto diretto 
con il virus per via dei numerosi 
disguidi e incidenti veiranno di¬ 
messi dall ospedale dove sono 
stali precipitosamente ricoverati 
in seguito a sintomi simili a quelli 
dell'influenza, si scoprirà che fa 
variante di Ebola die ha semina 
to ta morte ira fe scimmie non ha 
effetti letali sull uomo Tanto ru¬ 
more per nulla, quindi ma resta 

3 nel nastro asfaltato ai margini 
ella foresta pluviale violata dal- 
1 uomo pronta a reagire semi¬ 
nando microkiller II vero mira 
colo della stona, comunque, non 
è il contenimento dell epidemia 
che sfiora Washington D C, ma il 
(atto che nel 1989 i media della 
capitale nonostante I andirivieni 
di militari in tuta spaziale e li pre¬ 
coce incanutimento di alti gradi 
dell esercito e comuni ricercatori, 
non si siano accorti di niente 


tragedia sofoclea di John Jesu- 
mm - assomma nella propria 
persona le lacerazioni della ferita 
mortale e ta sovrumana sapienza 
dell arciere, cosi 1 artista america¬ 
no d oggi, nutre e riconosce In sé 
la salvifica lucidità che nasce dal- 
I intimità con le ombre 
In U/crno ai coltelli diano di 
una disintegrazione David Woi- 
narowicz, morto di Aids nel 1992 
a trentotto anni Isolato in quel- 
J'-archftettura di paura- che è la 
sua stanza, grida il proprio furore 
>Quando mi hanno detto che ane¬ 
llo contratto questo virus non mi 
c? è voluto mollo per rendermi 
conto che aneto contratto anche 
una società maiala. Ma fino al¬ 
l'ultimo accetta la sfida di fronte 
a ogni nuovo lutto si costruisce 
una nuova corazza e si chiedo ve 
•la terra girerà più In fretta» quan¬ 
do i suoi -pensieri si trasforme¬ 
ranno In azione- lasciandoci co 
me Camus, un testamento di du¬ 
ra vigilia intellettuale 
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Il Giallo Nel Bel Paese 

Il delitto s’aggira per l’Italia 


Malia «torta 4M tfaltetattano 
abMano ovato trama a 
ln*e»»l*atort fattamente legttfM 
contatto ammantala. Talché un 
eaperto 41 letteratura pettrtetea, 
M wattuo Cartoni, poOdara alto 
Manipoli cauto-Natta In (tono- e 

aottotttelnrtO'Onogrnta ottona 


del giallo Italiano contomgor a noo-. 
E coti, panai a Torino a la aaaod a 
com Uiaario Santamaria dalla 
coppia Fnrttaao A lucontlnl, ora 
ripa bbttcato «otto HmarcMo 
aimotonta di ArtalpM nel vecchio 
cato 4* donna detta do m a n te » .a 
ottano, con la maachata «abile « 


Marettlo Mostratami, 
aaH lmm toa nta > a »iJ ona tatarittvo, 
dkotta da Namri Lo* di -A cria 
ponto è la nettar, paia dtopodMia 
to ristampa da Mondadori. Sa dld 
MB*», panai a Duca Umberti, 
craatura detto «comparto «orgki 
S eai fcaaaa cO i cria natta metropoli 
padana ha anddantato arietta motti 

picena notr, ora «motogttzati «a 
FraaalnaMIndl 

Clnquacantodaltll-, ma non ha 
«Mestata di frequantan I Idi 
«Malici dal Trtvanato, coma 


dhnotttana dea tacenti tornami 
usciti da SoAtogno: 
-appuntamento a Trin ata, a .la 
«abbia non riconto. Pura a MHano 
opeta an Irwetttgatora più 
tredtttawte, ri commissario 
dmhtotto. prata contata dei 
romanziti RenatoOtriaiL che le 
ripropone In una nuova avventura 
adta da Mondadori: da Ine <6 
Catanov». E che din di Boie^te? 
Batta nondnaria a appare II ghig» 
aattaranta di Qlaani Carina, 

I Interpreto tatovhtoo dattlipattora 


Sarti, che naH’utHmo remanaa di 
Lodano Macchiavo*, per le 
adiilenl Sonda, a alto prete con-il 
in totem dai vate tinaie-. SI 
Potrebbe continuato a lungo, 
tritataci a Firenze 41 MnoH atto, 
la Napol di Attuo VeraML la Roma 
di G rincarto OecataMo. o ancora, 
progredendo vano piò ampia 
realtà ratfontti, l' Emina R em api a 
4 Carlo Laureilo la Stetti* 4 
Sttvana La Spina. Mancava, ael 
panorama dal giallo tattane, ana 


ragione come la Sintonia; a 
cottnan la lacuna ha provveduto, 
negli a mari a ntri, aaMovan» 
acrtttora a drammaturgo da 
«egaaiare a raccomandare. SI 
tratta di Mar c e l lo foto, nuotate 
attive a Betoffia, ma legate alle 
sua terra da vince! catturali 
iH W U la an t e r ete inrt hlK, É autore 
di due remanti duri e neri. 4ono 
recente» e'MegHe metri., 
entrambi edM da Qranata Ptow. In 
etti tl dpaaa un ««terraneo 




cinema. Goffredo Fofì ripropone i suoi testi che non sono diventati film 



mtxrn*. 


Pasolini • Bellocchio 
por duo osperionze 
istruttivo o deludenti 

Oeriredo Fori a li cinema, un rapporto che non ri 
aaaorteeo n attart c eiMa 4M trattati Riparat ati 
la-la vara Moria di Retar Pam (a/o, p. 122, lira 
20.000) a ra si rifra n t a li ttlm. t le oleato Foli 
aalto pratafotte al votane a raccaaiara la due 
■Ma tap m i m e( di ram areat« li ti a tll vaa 
rtramunto de l» taari) con Hdnama-varo,. 

La prima la la acrtttura dal soggetto che sani di 
basa alto -ttattMfce- tra PaaMMaLotto 
oonttouaparll documen ta rlo a ta^omefrajafo 
•12 «cambre-, DM «oggetto, ao*natt*Fo4, 
-oMlbnraaHnrto tonata ben paco,; rimata 
torace II ricordo dMllneoatto con PatoiW, 

? allora bnpepiato a Catarta par la riproto dal 
•De ca meron». La seconda esperiamo 
nto a i» Mag i Ml cn colnvotto Invece Marco 
BMIoooMo. che chiamò Fòli a riscrivere il nrn 
« InMwne a hd la acaoaggtotura di •Sbattili 
•>' ma a tto la prima paguri, che ara stato tolto dM 
produttori riatta metodi SwgtoDonati.-Di notte 
■rioordi oggi Foli ■ aerhaw dopo aver dtocaoao 
con Marta la ncenecha bri avrebbe gl rotoli 
gloiao dopo—SI dotto untolo di attualità atto 
n» « a rttra4».o>opra»«»c atra RicottoMm, 
Jk freddo a dtoroahatlvotu uno provocadone 
BMÈ pottttoottottriaao^aacoado la oomtoilonl dotta 
nuova MakttadM tempo. PmquM che ricordo, N 
Itotdtate osa ta convincente, par teatt a tanti 

motori. Anelile ho te oda parte di colpa. Ma 
dtoplacqaamolttotlmcalpanrlglamMtotl- 
atano loro I vari -cattivi. dM ttbn-* a ma quatto 
aaadtopjaOfdO». 


•mirro a 


U no foli» disordinale di 
pensieri e riflessioni susci¬ 
ta nel tenore questo nuo¬ 
vo libro di Foli che racco- 

S Ite Ire tosti destinati al cinema, 01 
Iscguttle lunghezza: >11 buon 
educatore», Clic Impegna I cin¬ 
que sesti del libro, «La vera storia 
di Poter Pan» (che d4 il titolo al 
volume) e «Il periodo tra II cane e 
il lupo» Nessuno del tre è diven¬ 
iate un lllm e Foli, con l'onesto 
(Molle miale che lutti gli ricono¬ 
scono, Il pubblica come reperti di 
un tempo ormai lontano, senza 
modlllcarli, Incorniciandoli con 
una prelazione e una serie di ap¬ 
purili che li storicizzano, ne spie¬ 
gano la genesi e ne Indicano I 
punii deboli e le carenze. 

«Il buon educatore-, che ha co¬ 
me sottotitolo «Una storia del 
'«!», racconta la vicenda di Nico¬ 
la, un Intellettuale deluso dalla 
politica Istituzionale che scende 
dal Nord per sporcarsi le mani, 
per dar vita a una casa lamiglia 
por deviali minorili In semi libertà 
nell'hlnlerland napoletano. Nico¬ 
la vive cosi In prima persona 
anello che potremmo chiamare 
«il dilemma dell'educatore»; pre¬ 
parare I giovani che gli sono stali 
affidati a vivere e operare nella 
società cosi come è, oppure sti¬ 
molarli a cambiarne te regole per 



migliorarla e, con ciò stesso, ri¬ 
schiare di lame dei disadattali? 
Un dilemma che don Lorenzo Mi¬ 
lani, nella sua granitica ed evan¬ 
gelica certezza, non s'te mai po¬ 
sto; tanto che sarebbe oltremodo 
interessante andare a vedere co¬ 
sa sono diventali i suol «ragazzi di 
Barbtana» Perché. In ultima ana¬ 
lisi. come si misura la riuscita o II 
lalllmento del lavoro di un educa¬ 
tore? Oppure è già una bestem¬ 
mia la pretesa di sottoporre il suo 
lavoro a delle rilevazioni, come 
che siano, cosi come lo era la 
pretesa di Lombroso di misurare 
la conlormazlone cranica del de¬ 
linquente nato? 

Tanlo più angoscioso è II di¬ 
lemma per Nicola, Il protagonista 
del film mai nato, perette a lui so¬ 
no affidati dei ragazzi che hanno 
già devialo e che lui dovrebbe ri¬ 
condurre sulla «retta via-, ospitan¬ 
doli In una casa lamiglia. alterna¬ 
tiva al carcere. Ma coste la «rena 
via» per un ragazzo nato e vissuto 
in quella società degradala’ L'ac¬ 
cettazione delle regote camorri¬ 


stiche e del (amilismo amorale’ 
Foli disegna con grande finezza i 
travagli del nevrotico e inslcuro 
Nicola alle prese con un gruppo 
di ragazzi disegnati dal vero, (rut¬ 
to delle esperienze sul campo 
dello stesso Fon. Nicola, per la 
sua formazione e per la sua ideo¬ 
logia. rilutta ad assumere il ruolo 
di personalità autorilaria, ma 
quando capisce che i suoi ragazzi 
ne Iranno bisogno, vi si adalla, 
ma non avrà la tranquilla e placi¬ 
da sicurezza di essere nel giusto 
che esibiranno coloro che ver¬ 
ranno a dirigere la casa dopo la 
sua drammatica uscita di scena. 
Nella sua prelazione, intitolala 
•Lontano dal cinema-. Foli rac¬ 
conta che. In un ultimo tentativo 
di realizzare il film. Il progetto lu 
sottoposto ad Angelo Romano, il 
quale -rispose, gentilmente e con 
parole di elogio, che mi logUcssi 
dalla testa che cose del genere 
potessero mai passare per il nitro 
della Rai-. 

In quegli anni il mio lavoro di 
programmista consìsteva anche 
nel leggere per conio di Romano. 


•«"'ita l 


il direilore di rete più collo e in¬ 
novatore che la Rai abbia mai 
avuto, copioni e proposte, corre- 
dandoli di un giudizio di fallibili¬ 
tà. assolutamente non vincolan¬ 
te. Non mi venne allidato il lesto 
di Foli, ma non posso lare a me¬ 
no di ctiiedeimi ora che parere 
avrei dato. Ebbene anch'io, come 
Romano, che pure stero spinto a 
realizzare II diario dì un maesrio 
con l'ihdimenttcabite Bruno Ciri¬ 
no. avrei alzato disco rosso II 
punto dolerne è l'episodio nel 
quale Nicola, accortosi del disa¬ 
gio e del le pratiche masturbatone 
dei suol ragazzi, organizza una 
festa raccattando due pmslilule. 
una donna navigala e una ragaz¬ 
zina. Checché se ne dica, è que¬ 
sta l'oltranza insopportabile. An¬ 
che il dollot Hard, quando si ac¬ 
corge che -Il selvaggio di Avey- 
ron- raccolto nella foresto e da lui 
rieducato, crescendo, ha delle 
pulsioni sessuali e lenta di ab¬ 
bracciare maldestramente tulle le 
donne che accosta, pensa che 
l’unica cosa da lare sarebbe affi¬ 
darlo a una prostituta che lo di¬ 


rozzasse. Ma non se la sente e ab¬ 
bandona l'impresa e il ragazzo 
vegeterà in un istituto parigino li¬ 
no alla morte precoce. 

Due secoli dopo, Francois 
Truflaut racconterà questa storia 
nel suo film più toccante. Il ragaz¬ 
zo selvaggio, Interpretando lui 
stesso la parie del dottor Hard. 
Ebbene. TruHaut censura il pro¬ 
blema dell'iniziazione sessuale; il 
suo ragazzo selvaggio, dopo un 
fallilo tentativo di rientrare nella 
foresta, riprende la via di casa; 
abbandonata, non per sua scella, 
la sponda della natura, non ap¬ 
proderà mai a quella della cultu¬ 
ra Questo per dire che Goffredo 
Foli ha toccato ancora una voila 
un nervo scoperto del nostro co¬ 
mune sentire. Che ne è della vo¬ 
cazione pedagogica della sini¬ 
stra? Ricordo che Giulio Ferroni 
ha scrino sull ’Irina, commentan¬ 
do le elezioni del 27 marzo, che 

K tellelluali di sinistra dovreb- 
tomane tulli a lare i maestri 
elementari. 

È singolare come poco si parli 
e si discuta nell'ambito della sini- 


Destini incrociati al potere 


PAOLOttOttàfil 


L à arte, si sa, possiede mi- 
' sieriose virtù profetiche: 
si parte da un innocente 
ipotesi, basata su alcuni 
dall di realto, e si scopre, magari 
con un qualche imbarazzo, che 
la storia stava incamminandosi 
proprio in quella direzione. È al¬ 
meno In parte quanto è capitato 
a Daino Arpaia. il quale, dopo 
aver ambientato II suo primo ro¬ 
manzo, I forestieri, in un Sudamc- 
rica che sembrava (ed era) un 
SutlUalla. ha pensalo bene di dar 
vita, per la sua seconda prova 
narrativa, a un'Italia siwvcntosa- 
montc simile all'America Latina 
dei golpe e del desaparecidos. 

(. Ipotesi (lacui prende le mos¬ 
se Il lutino in punta di piedi po¬ 
trebbe essere sintetizzata cosi; -e 
se l'Italia, ogni giorno più slmile a 
una repubblica delie banane, de¬ 
cidesse di abbandonarsi lino In 
fondo a questo sua vocazione, 
consegnandosi fino in fondo a 
questa sua vocazione, conse¬ 


gnandosi conseguentemente e 
coerentemente, a un governo 
reazionario supportato dai più 
pervasivi ira i mass media e da un 
apparato repressivo spietato ma 
saggi amen le seleitlvo nei con¬ 
fronti degli oppositori?». 

Un'ipotesi romanzesca come 
un'altra, formulata in tempi non 

S iti, sulla base di alcune le- 
e preoccupazioni L'autore 
coglieva i primi segnali dì crisi 
nell'apparentemente inscallibile 
regime partitocratico di quella 
che ora conosciamo come Prima 
Repubblica, e immaginava come 
avrebbe potuto essere una allora 
ancor virialissima e ipmehassìma 
Seconda II tempi di scrivere e 

C ubblicare e la Seconda Repuli- 
Uca diventava realtà, con molli 
elementi In Comune con il ro¬ 
manzo appena terminato Niente 
squadroni della morte per carità, 
ne bando dei parlili o di libere 
elezioni, niente violenza polizie¬ 
sca. ma II contorno populistico 
mediale, e lo stile, ci sono tulli. Ci 


sono talmente lutti, che la perce¬ 
zione di questo romanzo rischia 
di subire un drastico sviamento ri¬ 
spetto alle reali intenzioni del- 
l auforee del testo 
La storia è presto detta: in Italia 
Si è installato un governo di de¬ 
stra. tecnocratico e repressivo, 
sotto la guida dell ingegner Caso, 
giunlo al potere grazie alla forza 
delle sue apparizioni televisive, 
improntale a una sona di populi¬ 
smo tecno-peronista. I protagoni¬ 
sti sono due, e si alternano a ogni 
cambio di capitolo: l'anziano 
don Tito Principe, che vive in un 
paesino del Sud, immobile nel 
tempo e nei riti della provincia 
più profonda: la piazza, la pan¬ 
china. i pettegolezzi, e il figliò Al¬ 
fredo. militante in un gruppo 
clandestino in una grande cillà. 
Di capitolo in capitolo si consu¬ 
ma una lento marcia di avvicina¬ 
mento Ira I due, mentre Alfredo 
scopre sul suo mito e nel suo cor¬ 
po i segni di una progressiva assi¬ 
milazione al padre, fisiognomica 
si, ma anche morale, caratteriale, 
esistenziale. Fino a quello che 


appare a lutti gli eHelti uno scam¬ 
bio di destini. 

Il parallelismo tra padree figlio 
si fa strutturale e speculare. Don 
Tito assiste, in maniera del tulio 
involontaria, alla motte di un gio¬ 
vane del paese ucciso nella loca¬ 
le caserma dei carabinieri e di¬ 
venta. altrettanto involonlaria- 
mente. ma con piena accettazio¬ 
ne del suo nuovo ruolo, un eroe 
locale del dissenso. Alfredo, in 
compenso, viene ferito, arrestalo 
e rinchiuso in un camere, dal 
quale evade in maniera rocam¬ 
bolesca per poi rifugiarsi sui 
monti insieme a un commando 
rivoluzionario. Sarà incaricalo dì 
partecipare al cruento alternalo 
con cui l'Italia dovrebbe final¬ 
mente liberarsi dell'odioso inge¬ 
gnere: Alfredo però non ha nes¬ 
suna intenzione di ammazzare 
chicchessia, neanche l'abbietto 
Augusto Caso. 

Se il militante non riesce ad ac¬ 
cettare le conseguenze della sua 
scelta, sarà l'anziano e apolitico 
■ente per caso» ad assumersi il 


destino del figlio. Partirà, armato 
di una vecchia pistola, alia voita 
della nuova capitole, Milano, e 
del faraonico palazzo presiden¬ 
ziale, edificato sui terreni dove un 
tempo sorgeva la Fiera Campio¬ 
naria. Non vi racconto il finale, 
che comunque te, per una volta, 
un vero Itappy end. Nessuno si 
macchierà di delitti, la libertà 
trionferà e saranno le masse a ri¬ 
conquistarla senza bisogno di 
giustizieri e partiti armati Ma, di¬ 
cevamo all'inizio, in reato ttfutu¬ 
ro in punto di piedi non é e non 
vuole essere -il primo romanzo 
neoresistenzlale della seconda 
repubblica», bensì una riflessione 
sui rapporti tra te generazioni, 
sulla memoria, i padri i figli e il lo¬ 
ro progressivo somigliarsi, risolto 
in tono di elegia (potremo dirlo 
un romanzo intimista?). 

E die le intenzioni di Arpara 
fossero soprattutto di natura in¬ 
trospettiva cd elegiaca lo dimo¬ 
stra la scelta stilisticamente ol¬ 
tranzistica di impostare II discor¬ 
so sulla base di una rigorosa pro¬ 


sa ritmica, che sfuma l'impatto 
allabulatorio e impone un canto 
sommesso, lo dimostra la grana 
della scrittura, improntata In li¬ 
nea di massima a un tono -alto- 
che raggiunge panie di sublime 
(In senso propriamente tecnico¬ 
retorico) nei frequenti squarci 
paesaggistici, mentre le aperture 
connotative e colloquiali sono af¬ 
fidate a frequenti inserti lessicali 
di origine dialettale o comunque 
-bassa». Lo dimostra infine la lo¬ 
calizzazione sui due personaggi, 
sul loro -raggiungersi» e ricon¬ 
giungersi. fino, l 'abbiamo detto, a 
scambiarsi i destini, dove la novi¬ 
tà sta meno nel progressivo assi¬ 
milarsi del figlio a| padre che nel¬ 
la decisione del padre di sostituir¬ 
si al figlio. 

««*• BRUNO ARPAIA 
IL FUTURO 
IMPUNTA «PIEDI 


DONZELLI 
P.144, URE24.000 


stra della (orinazione di un uomo 
nuovo in vista di un cambiamen¬ 
to. Se non crediamo che ciò sia 
possibile, che cl stiamo a lare? 
Abbandoniamoci anche noi al 
gioco neo-dada del rimescola¬ 
mento delle carte, dopo avere az¬ 
zerato ogni gerarchia dei signifi¬ 
cati Il perielio consumatore vive 
In una perenne immaturità e ci 
penserà qualcun altro a costruire 
le gabbie. Nessuno ha più il co¬ 
raggio di dire che l'educazione 
ha un costo di immedicabile sof¬ 
ferenza e che non te più possibile 
tornare indietro allo sialo di inno¬ 
cenza. 

Come si vede, questo libro è 
tuit'altro che un reperto archeo¬ 
logico del 68 e del 77. Queste tre 
storie - gli aliti due progetti, me¬ 
no sviluppati, ruotano attorno al¬ 
le stesse tematiche - hanno una 
loro autonomia espressiva pensi¬ 
no maggiore torse dei film che 
non sono diveniate perché cia¬ 
scun lettore li realizza nella sua 
interiorità senza gli inevitabili 
condizionamenti produttivi a cui 
sarebbero srate sottoposte. 


Mur a rio arrtrepotoglco, attorno a 
cui tlspevifec* » muo, attriroeetf 
banale, deb* vicende narrato, Eia 
cheli brivido 4M la palla t raci mi, 
«coriandolo, nel cuora. 

DAurelio Minorine 

■nem MASSIMO CARTONI 
ITALIA W GIALLO 
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Ota Pavel 
Il buon papà 
davanti 
alla Storia 

MUMAUFALIM 

Z uppa dì trippa, rognone 
di vitello, prosciutto cal¬ 
do, focacce, dolcetti, bir¬ 
ra. E’ Il menù preparato 
dalla signora Popper per la scam¬ 
pagnata in riva #1 (lume Berounka 
in onore d»l prolessor Nechleba, 
esimio e capriccioso pittore. Il 
picnic lu un gran successo, tonto 
che -il signor professore baciò la 
mano alla nostra mamma e solo 
treni'armi «topo conlesso a papà 
che la nostra mamma gli era pia¬ 
ciuta cosi tanto che voleva chie¬ 
dergli il permesso di farle il ritrai¬ 
lo». Poi -scese la sera...umido, tie¬ 
pido. si poteva quasi tagliare col 
coltello e mettersela nello zaino». 

I sapori, gli umori, i vapori dei 
racconti di Ota Pavel, Il gronde 
vagabondo delle acque, stanno a 
tanta parte della narraliva con¬ 
temporanea come una scampa¬ 
gnala per la maialatura sta a una 
sosta in autogrill, parmscolto in 
vaschetta E' una natura da fiaba 
quella nella quale Leo Popper, 
rappresentante di commercio 
della rinomala dilla Eiccirolux 
(made in Sweden) ci conduce a 
causa della sua smodala passio¬ 
ne per la pesca 

Ota Pavel, nato a Praga >1 2 lu¬ 
glio 1930 e morto, dopo avere 
conrralfo una graie torma di ma¬ 
lattia mentale che lo costrinse più 
volte a entrare iq ospedali psi¬ 
chiatrici, nel 1973, te considerato 
in Cecoslovacchia alla stregua 
del due maggiori scrittori del pae¬ 
se, Bohumil ffrabal e Milan fon¬ 
derà E' però, tolse, più simile al 
primo per la materia di cui scrive, 
storie di operai, di pescatori di 
liume, di cacciatori di (rodo, di 
rappresentanti di commercio e 
per il felicissimo mix di poesia e 
di comicilà. Per Pavel ■ scrive il 
critico Svozil nella postfazione - 
la vita -era qualcosa di triste nella 
sua bellezza e bello nella sua tri¬ 
stezza». La lamiglia Pavel aveva 
origini ebraiche, per questo, 
quando lu proclamalo da Hitler il 
protettorato di Boemia e Moravia, 
il padre e I due fratelli maggiori 
furono internati in campi di con- 
centramento nazisti, ai quali so¬ 
pravvissero. Ota quattordicenne 
lu invece costretto a lavorare in 
una miniera. Iniziò la sua carriera 
di prolessionista della scrittura 
come redattore sportivo, prima 
alla radio e poi in vari giornali. 
Praticò I hochey su ghiaccio e il 
calcio a livello agonistico. Da 
quelle esperienze nacquero rac¬ 
conti di argomento sportivo. Si 
ammalò irei 1961, durante le 
olimpiadi invernali di fnnsbruck. 
Anche l'esperienza degli ospeda¬ 
li psichiatrici è descritta nel suoi 
racconti. La prima raccolta di te¬ 
sti di argomento non sportivo 
esce nel 1971 e. in Cecoslovac¬ 
chia. il successo te enorme, i suoi 
libri hanno venduto, nella sola 
Repubblica Ceca mezzo milione 
di copie. Nel volumetto di e/o, 
nella bella traduzione di Barbara 
Zane, sono raccontate in chiave 
tragicomica le gesta del padre di 
Ota, prima, durante e dopo la se¬ 
conda guerra mondiale. E, una 
volto di più, si conferma la splen¬ 
dida capacità della narraliva di 
quel piccolo barocchissimo pae¬ 
se centroeuropeo di volgere In 
burla rincontro-scontro delia 
gente semplice con gli Eventi del¬ 
la Storia, sempre c comunque ca¬ 
tastrofici, si frani del soldato Sveik 
e delta Grande Guerra, del picco¬ 
lo cameriere di Hrabal che seni il 
re d'Inghilterra, o del signor Pop¬ 
per, campione mondiate di ven¬ 
dile di asplrapolvert e frigoriferi 
Eleetrolux. Ps. Uno dei racconti di 
Ola Pavel è stato anticipato dal¬ 
l'Unità 2 (28 agosto 19941. 

«or* OTA PAVEL 

IL GRANDE VAGABONDO 
DELLE ACQUE 
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Antologia Di Un Movimento 

Cyberpunk, la vera storia 


NKUuitM tempi aMtamo 

assistito att'osptostaM del 
«ytorpunk. Olii, tutti pariaMd 
cytorpuNk • tutte * cyitMpMk. H 
« tamoraM mommo d« I conto 
rischi* potili Cotanto Metto 
quslchs contestane. Ecco et* 

•i km unImportante HtMfc* 


dsil'Edftrico 


proposti». CteCOhé consssts di 
farell punto uiqueotomotirnsitto 
tattarario levi contanti sono 
sfrangiati • I rtsuttatt non ssmpre 
dallo «tosso «volto. Si Patte di 
•Cytwrpank- Vantato gU curate da 

Ptor(lH 0 oMcolaizliri,lno>jll 


racconti di 38 «utori disegnano 
una mappa asa urtante e 
tappre r sirt att .»-dei fenomeno 
EtMando intenti catstmtM e 
mummHIcatari-, fi voterà» mote 
•ssara la rieocirizIoM di un 
laboratorio frenetlcamanta attiva 
da oltre dtoct ami, che continua a 
protettomi «arso l'ottomo con 
(ormae proposta «tt mo ia n tl -. Da 
WRItam Gibson a Bruca Stortine, 
da Tom Maddo» a Georg» Alee 
EfSnger, da Greg Bear ajobn 
SMrtoy. «enea dfcna nt t ca re 


tìgnWcath* pretanta teraraWS 
come quarte d Rat Cadgan. Bteen 
Guun e Lisa Mason, I ufologia 
raccoglie tutto II meglio dei 
variegato universo del cytwpunk, 
io col rinar ri le h e evolutive 
contrito Che e pài rad sono 
delineate con precisione da Larry 
McCaffery nei l'introdurtene. A 
questo proposito, U crtOeo ricorda 
che, come gld « punk musicate, 
anche II oherpenk letterario sflda 
ogni (acHe categorizzartene. 
Inglobando al tuo Intorno mW e 


ciUdosL Knguaggl e tecnologie, 
codici e generi dhietsl la nome d 
una (antaac lanca poetmedama che 
rimetto In dbensatene motti dei 
vecchi steccati e Unisce per 
Interagire con l'universo letterari# 
«starno al genere. Mai raccattarli 
dfeer** lunghezze presentite 
■Cyberpunk- «giranocesi l’utopia 
tecnologo» dell'« ri s il i ess ai 
artiAcWe e il panorama 

I stomatico globale.-la danze dal 
dati- e I taatasmi deda realtà 

•trtsate. te nanot ecn Dioge e le 


comunità del cyberspazio,"» 
anche 0 toma del corpo mutaste e 
a «risate ta, l'angoscia di 
un’Mantft* tempre più scissa e 
tranta cheti protetta nel «sondo 
corse un (rattato, la «Mena • la 
paranoia di una eactett c o l l us i al a. 
• etri park tehott* risponda 
l' u morismo di chi sa ptsndar a l 
goco di quatte imborso • sa ter 
ewteeto II s o gn o dot a sdenta 
verso «fTstii fantastici « surreag. 

totem ma, l'amologa proposto 

dsH'Ergtrtce Morde In grader! 


accontentarsi tettar! piùeslgsati, 
«r» anche di totm durre Inso Pt l 
mil'imhorMCompfettO risi più 
algntricatlvo ( anotnsno della 
tontoMtenn contemporanea. 

□ Fatuo Gambaro 

*■» a cara d 

Plergorglo NkwtaoW 

CYBERPUNK 

EDITRICE NORD 
P. 893. URE 39.000 


antipodi. L’India tra nuove tendenze letterarie e boom dei lettori 


C ome notava Giovanni 
Giudici su questo gior¬ 
nale qualche tempo la. 
nel contesto letterario 
mondiale lo spazio che quantita¬ 
tivamente, al di là delle sue seco¬ 
lari tradizioni, la letteratura e la 
lingua italiana [Iniranno con il ri¬ 
vestire. rischia di diventare quello 
che ora di solito attribuiamo a un 
qualche dialetto. Sta a noi valo¬ 
rizzare la qualilà del nostro patri¬ 
monio letterario, che nel Nove¬ 
cento si è rivelato di grande ric¬ 
chezza. interiore soltanto a quel¬ 
lo anglosassone. 

Ma bisogna anche prendere at¬ 
to tlell'emeigere di realtà lettera¬ 
rie per noi nuove e potenzial¬ 
mente ricchissime, che renderan¬ 
no sempre meno concepibile 
un’idea eurocentrica di letteratu¬ 
ra (Inglese a parte; ma oltre che 
di Inghilterra c Irlanda quella è la 
lingua di Usa, Australia, Canada, 
Caralbl, Alrica eie.). Già chiari 
segnali cl sono giunti dalla Cina 
(valga per tutti U nome di 
Achcng). 

Altri potranno presto arrivare 
dall'India. Molti autori indiani cl 
sono già nini; sono quelli che 
scrivono In Inglese, come i «vec¬ 
chi" Narayan c Raia Rao (il suo 
romanzo Kanthapura è stato or 
ora pubblicato da Ibis) e i «nuovi» 
Rushdie e Ghosh, visti in India 
con miope sospetto In quanto 
troppo occidentali. 

Questa è una contraddizione 
difficilmente risolvibile: l'inglese 
6 la lingua dell'aulico oppresso¬ 
re. veicolo di una cultore ovvia¬ 
mente altra rispetto al mondo in¬ 
diano. Ma è anche la lingua In cui 
si esprimono autori di valore as¬ 
soluto, che conlugno in un Intrec¬ 
cio fecondo la tradizione lettera¬ 
ria Inglese con il patrimonio nar- 
rullvo, mitologico e lolklorlsilco 
delle cultore dell'India. Senza 
contare I) latto che l'Inglese è an¬ 
che la lingua banca dell'Intero 
subcontinente Indiano, capace di 
superare le dlllerenze linguisti¬ 
che di un paese In cui si parlano 
una ventina di lingua «principali» 
e diverse decine di lingue «secon¬ 
darie». 

Quando non cade nel pregiu¬ 
dizio nazionalistico, tuttavia, il 
punto di vista ei letterali Indiani, 
leso a valorizzare il prodotto «lo¬ 
cale». merita di essere preso in se¬ 
ria considerazione. In Occidente, 
a parte la letteratura classica In 
sascrlto, è noto quasi soltanto II 
poeta bengalese Tagore. Ma esi¬ 
stono, da secoli, e con un forte 
sviluppo nell'età moderna, diver¬ 
se letterature nelle principali lin¬ 
gua dell'India, con una vasta pro¬ 
duzione poetica e narrativa (e in 
qualche caso anche drammati¬ 
ca). 

E' che non si sappia quasi nul- 



Catarri» 


Oliano Loess 



Un cavallo 
contro 
le nozze 


PubMchlamo t’tntzto di im 
racconto di Joyont KaUdnf, 
uno scrittore dèi Kamataka 
ctw vtve a Bombay. Il raccon¬ 
to affronta contai tono comi¬ 
co e divertito un aspetto deci- 
ateo noi mondo tediano, la ri¬ 
tualità dal matrimonio, che è 
poi matrimonio combtoato. 
Kaiktoi affida trita comtottà 
dodo attuazioni o alla bizzar¬ 
ria di un cavallo (cita mande¬ 
rà a monto lo nono) la atta 
critico al coatuma imparante. 

«Il corteo nuziale aveva girato 
lentamente verso lo stazione, 
procedendo lungo la via princi¬ 
pale del bazar II corteo era gui¬ 
dalo dalla banda. Dietro veniva¬ 
no giovanotti con i balli impo¬ 
matati. A fianco di questi uomini 
di mezza età. con la t-shirt lesa 
sulla plancia, camminavamno 
pavoneggiandosi e dando di 


tanto In tanto un'occhiata alle 
mogli che II seguivano. Dietro di 
loro veniva una piccola lolla di 
personaggi, ebbri e danzanti, 
con la polvere rossa spalmala 
dappertutto. E al fondo c'era un 
gruppo di donne. 

•Nel bel mezzo c’era lo sposo, 
piazzalo sopra un cavallo dal 
mantello sauro chiaro, che qua¬ 
si sembrava lar pane della co¬ 
lonna vertebrale dell'animale. I 
rametti di gelsomino attaccati al 
turbante dal bordo dorato copri¬ 
vano il volto del giovane. Una 
penna infilata nel turbante stava 
per volarsene via... Nessuno, nel 
corteo, ricordava la faccia dello 
sposo, Dagadu Parab... Il corteo 
procedeva giù dalla Shivaii 
Road verso la statua di Shiva. 
Mentre stava passando a fianco 
della statua, qualcuno in un ga¬ 
rage Il vicino avvitì II motore <li 
una motocicletta, producendo 
un rumore Infernale. Per un 
istante l'intero bazar resto come 
immobilizzato da quel suono 
improvviso che aveva lacerato 
l’aria. E in quel batter d'occhio il 
cavallo «impennò e nitri. Lo 
sposo lanci* uno stoino grido e 
oscillò da una parie e dall'altra, 
indeciso su quale lato cadere. Il 
cavallo parti al galoppo come 
un lampo portandosi via lo spo¬ 
so...-. 



Nel dicembre scorso si è svolto a Nuova Dehli un conve¬ 
gno organizzato dall'Istituto Italiano di Cultura e dalla 
Sahitya Akademi. un’Académie Francaise in versione 
indiana. Tema del convegno, la diffusione degli autori 
italiani del Novecentoin India, attraverso la traduzione 
di loro opere nelle principali lingue indiane. Ma, allo 
stesso tempo, la possibilità di far conoscere in Italia gli 
scrittori di quelle lingue e di quelle culture 


molo unti team 



In India ci sono 500 milioni 
di potenziali lettori. E gli 


editori pubblicano ogni anno 
migliaia di nuovi titoli 




la dei romanzieri bengalesi e dei 
poeti in hindi; e che neppure si 
sappia a che genti e luoghi corri¬ 
spondano la lingua malayanam e 
telugu. Però è pur vero che gli au¬ 
tori di queste lingue dispongono 
di una tradizione letteraria, di un 
pubblico di lettori e di un merca¬ 
to editoriale assolutamente 
straordinari Nel corso del conve¬ 
gno a Delhi, un signore di mez¬ 
z’età, timido, piccolino, con lun¬ 
ghi barioni e un'incipiente calvi¬ 
zie. originario del Kerala (dove si 
parla il malayalam ), taceva som¬ 
messamente presente che la sua 
ultima raccolta di liriche aveva 
già venduto 10.000 copie Dieci¬ 
mila copie di un libro di poesia 


11 tatto è che, pur essendo il las¬ 
so di analfabelismo ancora molto 
allo, la leadership è comunque 
vastissima In India ci sono 500 
milioni di potenziali lettori, e qua¬ 
si la metà di questi sono sotto I 
ventanni. Lo sviluppo dell'istru¬ 
zione (già ci sono 700 000 scuole 
superiore. 160 università e 1300 
politecnici) non potrà che innal¬ 
zare questi livelli E su questo 
scommettono gli editori indiani, 
che pubblicano ogni anno deci¬ 
ne di migliala di nuovi titoli, sia in 
inglese, sia nelle lingue indiane, e 
che guardano a tolto il mercato 
asiatico e africano. L'ottanta per 
cento delta popolazione mondia¬ 
le. spiegava il prestante della casa 


editrice Wiley Eastem. non putì 

spendere più di tre dollari per un 
libro, un prezzo impossibile per 
gli editori occidentali: «Noi invece 
siamo in grado di tarlo; e saremo 
noi ad olirire ai lettori dell’India, e 
poi del Sud Est asiatico e dell’Alri¬ 
ca. la possibilità di comprare e di 
leggere libri, in inglese e nelle to¬ 
ro lingue». 

Le due lingue più dilluse. Hiin- 
di e il bengalese (se teniamo 
conto oltre che del West Bengal 
anche dello stato limitrofo del 
Bangladesh) sono anche quelle 
che oifrono le proposte letterarie 
più interessanti, in particolare nel 
settore del romanzo. La narrativa 
in hindi trae spunto soprattutto 
dalla vita del villaggi, dei piccoli 
centri, lontano dalla capitale pia¬ 
nificata dagli europei e dalle 
grandi città, dove più torte è rima¬ 
sto il sapore dell'India. 

Ma. ovviamente, per gli scrittori 
locali quel sapore non ha niente 
di esraico; il calore e la polvere 
che hanno offerto il titolo al fa¬ 
moso romanzo di Ruth Prawer 
Jhabvala (e al film che ne è stalo 
tratto ) per loro non sono ariano 
yn fondale pittoresco, ma una so¬ 


lida e faticosa realtà. Nei romanzi 
più interessanti il villaggio è un 
microcosmo in cui si agitano le 
tensioni psicologiche, i contrasti 
sociali, le antiche rivalità, che ca¬ 
ratterizzano il mondo Indiano 
Nelle opere di Rato M. Reza (au¬ 
tore tra l allro di circa 300 sceneg 
giaurro per le attivissime case ci¬ 
nematografiche di Bombay) c'è 
(orse un coinvolgimento maggio¬ 
re. 

In quelle di Shrilal Shukla. in 
particolare nel suo capolavoro, 
Raag Derbari. c'è invece un diver¬ 
tito distacco, un atteggiamento di 
garbata ironia che si (a gioco del¬ 
le consolidate certezze dell'ani¬ 
mo indiano. Ma In entrambi gli 
autori c'è il gusto per un procede¬ 
re della narrazione che sostitui¬ 
sce alle gesta dell'epica gli atten¬ 


ni e te contese della quotidianità 
Ancor più vitale, mi spiegava 
Manab endra Bandyopadhyay, 
comparatista dell'università di 
Calcutta, èia narrativa bengalese: 
sia in Bangladesh, con Hasan 
Azizul Haque e con Sved Walli- 
wallah (oltre al -caso- di Tasiima 
Nasrin. di cui si parla qui a fian¬ 
co) . sia nel Bengala Occidentale. 
È una narrativa spesso percorso 
da un forte impegno politico, che 
ritrae il mondo degli umili (come 
I Malavoglia di Verga) e quello 
dei contadini dell'Interno, che 
per secoli hanno saputo restare 
fedeli alte toro tradizioni e alta lo¬ 
ro antica cultura 
È soprattutto una narrativa che 
sa parlare al suoi lettori, sia con i 
romanzi-fiume di Debesh Ray, sia 
con quelli più sofisticati e caratte¬ 


rizzati da un controllo fantastico 
del linguaggio di Mahaswela Devi 
(una donna di grandissima ener¬ 
gia e carisma intellettuale, con un 
ruolo di primo piano nella scena 
politica bengalese). Tutto que¬ 
sto. naturalmente, lo afferma il 
comparatista di Calcutta, giusta¬ 
mente fiero dell'altissimo nume¬ 
ro di romanzi e si copie vendute, 
dovuti, ci assicura, a una schiera 
di romanzieri di grande forza in¬ 
ventiva e (ascino letterario. 

Perché dubilame? Perché pen¬ 
sare che sia più fruttuoso cercare 
ira te pieghe ancora nascoste del 
romanzo mitteleuropeo? Alcune 
di queste opere (in hindi e in 
bengalese) già sono disponibili 
in traduzione inglese; e l'impres¬ 
sione, per quanto provvisoria e 
parziale, è quella di una produ¬ 
zione romanzesca caratterizzata 
da una grande felicità nairativa e 
da un grande respiro storico. La 
parola spetta adesso ali’editoria 
italiana, alla sua volontà di accet¬ 
tare una sfida non priva di rischi, 
ma che lo svanire dell'Europa co¬ 
me centro rende pressoché ob¬ 
bligatoria. 


Il paese dove nasce la Vergogna 




I l 6 dicembre IR92 i fonda¬ 
mentalisti indù distrussero la 
moschea (Il Ayodhya. la Ba- 
brl Masjk). latta costruire nel 
XV secolo dai sovrani Mogol nel 
luogo In cui secondo la leggenda 
era nato Rama. Da tempo c era 
ima torte tensione tra te comunità 
musulmana e gli indi), che vole¬ 
vano costruire un tempio dedica¬ 
to a Rama proprio dove sorgeva 
la moscltctt Ogni tentativo di ac¬ 
comodamento, In una situazione 
generale che vedeva aumentare II 
conflitto Irò popolazioni musul¬ 
mane e autorità Indiane nelle re¬ 
gioni nord-occidentali del paese, 
si rivelò Inutile. 1 .'attacco dei fon- 
rlaiiietilalisti, che dopo la distru¬ 
zione della moschea eressero 
davvero al suo posto un santuario 
indù. In ki sbocco «naturale», In 


quel luogo sacro e mela venerala 
di pellegrinaggi, del clima di in¬ 
tolleranza sviluppatosi in tutto il 
pause. E «naturalmente- l'episo¬ 
dio scatenò la violenza della par¬ 
te opposta. In Bangladesh, dove 
gli indù sono una minoranza, fe¬ 
roce lu la rappresaglia dei musul¬ 
mani. 

Tasiima Nasrin, una giovane 
donna musulmana del Banglade¬ 
sh, che per diversi anni aveva la¬ 
voralo come medico per conto 
del governo ma che aveva già alle 
spalle una variegata attività di 
scrittrice (poesia, romanzo, sag¬ 
gistica, giornalismo), scrisse di 
getto, in soli sette giorni, un ro¬ 
manzo sulle persecuzioni subito 
dagli indù nel suo paese. Lapo 
(Vergogna), che uscirà in Italia 
pubblicalo da Mondadori II libro, 
sostiene Sitami (SII ta Ultori (un'i¬ 


talianista dell Università di Delhi, 
la cui lingua madre come iter ta 
Nasrin, è il bengalese;, da un 
punto di vista letterario è decisa¬ 
mente modesto, ma «le emozioni 
sono giuste». 

Lnjjai un atto di accusa contro 
gli effetti devastanti del fonda- 
mcntalismo, una «malattia*, spie¬ 
ga l'autrice, che alligna dovun¬ 
que e dio dovunque dev'essere 
combattuta; e die tei ha sentilo il 
dovere di combattere in Bangla¬ 
desh perché quello è il suo paese 
c perché è un paese nato da po¬ 
co più di vent anni al prezzo di tre 
milioni di morti per la conquista 
dell indipendenza del Pakistan 
-Tradiremmo quel sacrificio-, di¬ 
chiara Taslima Nasrin nella pre¬ 
fazione all'edizione in inglese, -se 
accetteremo di essere governali 


dall'estremismo religioso» 
Protagonisti de! romanzo, che 
si svolgo in Bangladesh, sono I 
Dulia - padre, madre e due tìgli, 
Suranjan e Maya - membri della 
piccola comunità indù. Suranjan 
non ha nessun particolare inte¬ 
resse per ta religione quasi tulli i 
suoi amici sono musulmani e lui 
si sente Bengalese, non membro 
di una comunità connotata dalla 
fede religiosa. Quando, dopo la 
distrazione delio moschea, si sca¬ 
tena ta reazione contro gli indù. 
Suranjan quasi non riconosce il 
mutato atteggiamento nei suoi 
confronti, non solo degli estranei, 
ma dei suoi stessi amici. Un gior¬ 
no. durante te sua assenza, alcu¬ 
ni giovani armali tanno irrazione 
in casa sua. distruggono ogni co¬ 
sa o rapiscono Maya Ita speranza 
di ritrovarla putì sopravvivere per 


poco di Ironie alta certezza dello 
stupro e dell uccisione. Il roman¬ 
zo, che racchiude diverso mate¬ 
riale documentario e ondeggia 
tra informazione c invenzione ro¬ 
manzesca, si concentra nel finale 
sulla profonda trasformazione 
nell'animo di Suranjan. che per 
la prima volta non si sentirà più 
Bengalese, ma indù, e che vedrà 
come unica soluzione per sé e i 
genitori l'abbandono dc-l suo 
paese e l'emigrazione in India 
Contro questa ingiustizia profon¬ 
da e offensiva, che priva un uomo 
della sua stessa identità naziona¬ 
le. contro la violenza e l'odio au¬ 
torizzati dalla religione e dai suoi 
ministri, si levava la voce di Tasii¬ 
ma Narsrin. In Bangladesh lo 
scandalo du enorme: e presto ar¬ 
rivò la tatua, la condanna a mor¬ 
te pronunciata dai fondamentali¬ 


sti locali In India, dove il libro fu 
stampato in traduzione inglese 
(e dove apparvero addirittura 
delle edizioni pirata) l'interesse 
iu notevolissimo. «Soprattutto per 
il coraggio dimostrato dall'autri- 
ce«, dice Sharmlstha Latori. «Per il 
latto che il libro era stato scritto 
da una donna che stava all'inter¬ 
no di quella situazione, che già si 
era pronunciata a lavora del 
cambiamento delle leggi coniu¬ 
gali. sfidando le autorità religiose, 
e che ora denunciava la realtà di 
odio e intolleranza che i fonda¬ 
menta! isti favorivano». 

Coin è noto adesso Tasiima 
Nasrin non è più in Bangladesh; è 
dovuta fuggire in Europa In In¬ 
dia. nonostante te 100.000 copie 
vendute, è ormai quasi dimenti¬ 
cata. Non l'ha aiutata di certo lo 
spirilo laico che informa il suo li¬ 


bro e che le la pronunciare, nel¬ 
l'epigrafe, un invito a sostituire il 
nome -religione- con quello di 
«umanesimo». Non l’ha aiutala 
nel subcontinente indiano, dove 
la dimensione religiosa ha un'im¬ 
portanza fondamentale. Ma si di¬ 
rebbe che non l'ha aiutata molto 
neppure in Europa, dove più di 
una voce si è levata contro di lei. 
perché avrebbe lei stessa cercato 
io scandaloe la persecuzione 
6 un argomento meschino - 
che volutamente ignora l'altissi¬ 
mo prezzo, l'angoscia, la fuga, 
l'esilio, che la Nasrin ha dovuto 
pagare - e che ha la stessa digni¬ 
tà di quello per cui la donna che 
indossa una minigonna «se revo¬ 
luta*. Ma soprattutto e un argo¬ 
mento che dimentica, come in al¬ 
tri casi simili, la questione centra- 
le: e cioè che. al di là dei compor¬ 
tamenti soggettivi, è qui in gioco 
un valore assoluto, un principio 
fondamentale doli* nostra civiltà; 
e che la violazione di quel princi¬ 
pio è inaccettabile. □ P.H 









Lunedì 9 eennaio 1995 



I programmi di 



Qraiuno 

mMArnim 

US UNMUTTMA. Contattore. All'In¬ 
terno: 6.4$. 7,30. 6.30 TG 1-Firn 
7.00.8,00.9.00 TG !: 735TGR • ECO- 
WWW. (S9659«0| 

M* TOI-FLASH. [94241701 
94* LCANE DI PAPA', Tt (22797121 

10.44 191. (26847) 

10JJ B4L1EWU. Film commedia (USA. 
1960 - prima «alai* t»|. AU’lnUmo 
11.00 TG1.(8816199) 

HO UTUFUTU. Rubici 19471657) 

Ilo TG1-FUSH. (60880) 

HO LA SUSSUMA IN SULLO. TtuMnl. 
Con Angela lansbtny. [6760064) 

■ESISI33S3I1 

USO mHKWULE. (2286) 

KM TltlWM POLITICA. (17(991 
tu* IL MONDO W QUARK. Documenta- 
rto. "Carnivori: i cwcialori della pnl- 
Stori**. (399063) 

tu* LIAnemMOaGtOHNtHNA- 

NAJ04CS. TOllllm. (2423080) 

*145 SOUfTKO. [0667199) 

17» KM Telata. (1712) 

14.44 T01.120002) 

114* STORI MCKCtdU Telata > 
nsW-(51536) 

1U* LUNA PAM. GIOCO. (2366712) 


IMI mWORNAU. (625) 

IMI T91-6RORT. (25096) 

2044 IU1 MIMAR ■ A SCUOIA 04 
OAHOIRA. Film drammatal (USA. 
1991). Con Dusfln Hcltman, Nicole 
Kldmin. Regìe al Roiwi Batta Ji)ti- 
m*villoi14N).(793154) 

ne rat (35003791 

22.46 CONCENTO»OCCASIONE fili 2T 
' ANWV HW ARIO ALLA CAM IRA 04 

KATIARKXIAMLU (292369) 



NOTTE 


*10 rat-NOTTI 1710687) 

IN Mf-ttKK (64W476) 
t.N SOnOVOCt AttualH*. (1450478) 
ttt OOCMNCCUM. (9589871) 

U» L'AMANTI OEUDRSA MAMUONE. 

Sceneggiato(Rapdlce) (2064478) 

2.34 U OV17A' OELLE CATROMU 
Documenti. (66129231 

-«M'tLCAPnUOSUUIIVBmTM’. ve- 

. ritti. (55737681 

MI TOI-NOTTI- IRipllu). (52397213) 

M4 oocmmiecm* (54849403) 


TKSE 

mmm 1 . 


WS NEL REGNO OCLLA NATURA Doce- 
rotfilano. (7244609) 

700 EURONCWS. (559151 
T.10 GUANTI STORNI (3116460) 

7.64 DOOGE NO*» Telelllm 
(7269118) 

IH noRSTANtlSUO. Rubrica reli¬ 
giosi. (420*460) 

1.45 LAFAMOUAOROMUSH. Telefilm. 
Con Hans Pelar Kortt. (79073351 

*45 BfAUTFUL (Replica). [31499771 
«30 TG2-33. (8676489) 

41.45 TG2-MATTHA. (4436977) 

IMI I FATTI VOSTRI Varietà |26267| 


1300 raj-GIORHO. (56460) 

1126 7GMCOMM4U. <W72KB| 

11» TRIIUNA POLITICA. (5486267) 

1145 OVANTI STORI RAGAZZI Conleni- 
lore. (949667) 

M1S PMADSEBEACH. (8939170) 

MJ8 SANTAtARBAM. (2292480) 

US LA CRONACA IN OMETTA- All'Inter¬ 
no- alte 1545. 17.00 TG 2 - FLASH 
(380317931 

1*15 TGS-SPORtSMA. (3732719) 

1SS II MAGGIO CON SEUeiOVARM» 
LE. filtrici 16490712) 

1*45 LA UGGÌ DI URO. TI (9152593) 
11*5 TG2-SEAA. (7566601 


2*15 TGS-LOSPORT. (8652737) 

20» SE IO FOSSI.-SHERLOCK HOLMES. 

GIOCO. Conduce Joctlyn (4297248) 

a# Lisitnou OEMUCX. Telefilm. 
'La moglie dell'assassino' Con 
Horst Tappeti. Fiitz Weppet 
(8557460) 

2LS0 MISTERL Adusta Conduce loren. 
liFoscbiru. 121682481 


ai! TOl-NOTTi (2916809) 

Ms- mcuomm umm v« 

ri del delillo'. (9784731) 

-846 fi*!-L'AURA EDICOLA-LA CULTU¬ 
RA NO GIORNALI. Attenta 
19649861) 

1.W SC*0 6113 • SQUADRA SPECIALE. 

Telelllm 19592841) 

1.65 TG2-NOTTE. (Replica) |>602652| 
2.10 Oliaci MNtmtfiN;'." Arco fr- 
"daren'-'Sormy Sun 1 11318652) 

ÌX DHH.OW IMVERS1TAM A DISTAN¬ 
ZA. Attualllà. (74480294) 


*45 LALTRARETE 123241538) 

7.28 EURONEWS • TG DAUHJROPA. 
Con aggiornamene alle ore: 8.05. 
825.910.10(10,1100128064081 
821 DSE-FIOSOFIA. (30689961 
*40 OSI-PAONEITALIANI*15840101 
BWATHAlANOESt (!386606> 

IH D5E-EVENTI 14467373: 

14.15 DSE-FANTASIKAITA'. (5393266) 

11.15 D5EFANTASTICA UBITI i?16?406) 
ttOO TGJ-OREDOOia (35199) 

1115 TflRE. Adulta (878097?! 

Il» TGR-LEONARDO. (63977) 

1144 DOVE SONO IPKNEIT (1366915) 


1400 TGR/TG3POMBUGGIO. (9139644) 

usi r&mtruu. 

1*15 TGS-POttEMGGIO SPORTIVO. Bu- 

twica sperare All'interno: ATLETICA 
LEGGERA. Cross dei Leprini: TGS - 
CALCIO C SIAMO; TGS • CALCIO A 
TUTTA B 12(61731) 

1*30 OSE-GREEN |2064) 

1700 0S6PAAUT0SEMPLICE. 1953731 
1408 GEO. Documentarlo.‘4609) 

1*34 TGJ.SPORT. (31118) 
t*35 USINE. Attuata |4709I51| 

1*44 TG37TGR. TelegromaH. (29657) 

19*5 TGR SPORT. (813557) 


2405 acaniuTraoiPiu'. 1210246 ) 

2*30 L PROCESSO DEL LUNBN'. Rujtrìca 
sportivi Conducono Marino Bartolet- 
ti e Gene Gnocchi (62606) 

2134 TG3 «NTBUEETWNTi (64064) 
2245 DOVI VA LA CRISI?. LegaNwd.Pre- 
gressrstl. Federativo. CCO, Verdi. Ri 
loonntcri. Lisia Panni la. Simslre Oe- 
mocfatica. (37262861 


23*1 PRUA tCUA PRUA. Mirella Freni 
porli Eugeni ONgla' K f i. Osi 
tona!* (3632170) 

*30 TC t - NUOVO GIORNO -LHNCOLA- 
TG TIRZA. Telegiornale (6568774) 
1.44 FUORI ORARIO. (2612566) 

1.46 8104. Di TUTTO DiPIT. (1031956) 
IH IG3-NUOVOQIORNO. Tetogornati 
IRmlrci, i6562Sr'9> -- 

110 WA CARTOLINA MUSKKE. Pro- 
- grammi musicale (1385720) 

2*5 LA VEDOVA ALLEQRA. Fllmeomme- 
dlelUSA. 1931-bfnì (92962652) 


7.48 LOVE BOAT. TeteSIrr. (64441) 

MI HUTTO Di NASCERE. Tesela. 

Coi Veronica Castro (6C83l 
8J4 PANTANA* reta-avele (22«| 

Ut BUONA GIORNATA. Contattore. 
Conducono Patrizia Posse» e Cesa¬ 
re Cadeo. (3977) 

130 GUADALI». Tetenovala (5087644) 
155 MANUELA. Te enoveli (34141844) 
1130 CATENE D'AMORE. TetenovW Con 
Diana Btac no (2055547) 

Ita TO«. (6423003 
1135 LASCIATI AMARE Telenovele. Con 
Calatala. (3412977) 


133* TG* |5996i 

UM SOfTERt TsU'otmzo Cor RuoerT 
Nevuirren (31199) 

1550 SENZA PECCATO, bercela Con 
Luisa Kufcok. Geta-tfo Romano (Re- 
pio). (4037441) 

17.15 POOONAM Show Cood-j» tlavn- 
de.Uangaceì. 14751828) 

UN If NEW Ut FUNAMI. AMI.» Con¬ 
duce Ganharee Funeri. Alfintsmo: 
19COTG4.Ì33244063) 


2035 SENZA PICCATO. Telenovela Con 
Luna Xu5o». Gerardo Romano, Vina¬ 
ri Sacca» (2S7S77) 

UN L'ANNA EU CAM. Firn arreni j- 
ra (USA. 1957) Con Dnbo-ih k«r 
Robert MMiu-n Regi di John Ho¬ 
mo All interno. 23 45 TG 4 • NOTTE 

(1807170) 


430 TG4-RASSEGNASTAMPE Attealr- 

nm»n 

1.08 GURCt a NOTTE Teietlm Con 
Harry Anderson. 14558045) 

134 TCP MCKT. Tetehbn. Con KM e 
jedace BevetljrGiilind (296*3*1) 
1*6 MAN8L latita (7243749) 

136 re«-RAMEtMA TAMPA Attuali- 
- -11 (2072061)-’v.-.— 

MI LOVE '•DAT.'' Weta Con Fred- 
’ Gnndy. Ted tingi (20527(81 
*11 QUOCE a NOTTE Teletim Con 
Harry Andarlo:.. (45006316) 


134 CIAO CIAO NATTUA proj'arma 
peiragair (6865591S 
934 CHIPS. Tetefin Con Erik Esirada. 

Larry (Vrlcoi |9l»»]9i 
1036 U HOOKEA. Telefilm 'Cacc a al 
potei»' Con William Snatner. Ron 
Joseph. (93974601 

1135 H1AGE Attuata. (632*035) 

«30 NACGTVK Telata Con Richard 
Dean. Anderson 12397557} 

U2S STIBIO APERTO. (7536460) 

1134 FATTI E MISFATTI Attualità A cura 
di Paolo Liguori (51644) 

12*4 STUDIO SPORT. {7736557) 


UN STURO APERTO. (76354) 
tt» VUAGE AlkMi.(SI7Sm 
1434 NONEURAL Sbo« (6141991 
U00 SN*E Cortenhore (29101) 

UOS STAR TREX: THE MT GfiUU- 
TWL TeteSIm (4144129) 

17.10 TALK RAM). Rubrica. (295422) 

1725 WU1Y.IPMCTEDIBEL-A*. Te- 
lelilm 13633557) 

UU RIMO ANCO IATRA NML Telelllm 
Con OarekMcGrath. (886199) 

HA* VUAGE. AttuMilà (8503266) 

UN UT8BESCM00* 11.(1057267) 
1131 STURO ARSITO. (13625) 

UN STURO SPORT. 16083151) 


2*08 KARAOKE Musicale. Con Fiorellino 
e Antonella Elia (20712) 

24.45 KIT, UNA STORIA MERAVIGLIOSA. 

Film MaNn IGermanu. 1965) Con 
•Natiti Morali. EvtKryii Regia di Ro¬ 
ano Emme idi (pnma visione h). 
(311009) 

UN FATUE MISFATTI (5011064) 

22*1 MAI (RPE GOL DEL LUNHH’. Show. 
ConliGialappasBand (3846286) 


23.45 A Timo VOLUME. Rubrca (Repli- 

00.(55*56»! 

IH ITALIA (SPORT. 17036618) 

1.16 4GARSI QUOTERAI* Attuai l* |Re- 

phea) (3037923) 

130 STAR TRBt TM HIT GENERA- 
TKRL Telefilm (Replica) (TlOlOlO) 
1» IAV4NE SCMOOL TeHMm (Repll- 
. caM*N52W) 

IN UHOOKER. (R).(978l381)«My 

43M6ACOTVB. [Replica) (98702» 
*N CHRS. (Rechca). (967514(01 


630 TG 5 - FAMA PAGHA. Programma 
dianuaiiit (7395170) 

m MAIMZ» COSTANZO SHOW. Tallt- 
sbow (4SSK460) 

11.45 FORUM. Rubrica Conduce Ria Dal¬ 
ia Chiesa con il guerce Santi Lichen. 
(5511915) 


11CC TG* Notiziario. (11*41) 

Bis S&UWOUOntM. 

13.40 BEAUTIFUL Teleramanu (633248) 
UOS COMPLOTTO Di FAMULI* Gioco. 

ConduceAibertoCastagna ((878868) 
UN AGENZIA MATRIMONIALE Rubrìca 
Conduce Marta FlaRi (4740278) 

17*4 POvetRANOERS. 71(13248) 

1736 AMBROGIO, UAN t Gl) ALTRI Pro¬ 
gramma per ragadi (4022894S7) 
11*2 OK. * PREZZO r G8US1DI Gioco. 

Conduce tra Zanicchi (20C856996) 
IMO U RUOTA OBJ* FORTUNA. Gioco 
Conduce MAe Bongiomo (3903) 


2tJX TG* Miniano 164373) 

2826 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DEUMS2STEHZA. (5589880) 

20*1 AVERTO ESCONO*». Film dram- 
- ai cc (Italia. 1992). Con Diego am- 
unluono Regia di Gabriele Saliate- 
res (pnma visione tv) (6690625) 

2146 CASA VMNEUO. Sdualion comedy 
'il tesoro nucwlo' Con Sendra 
Mondami. Raimondo Vlandlo. 
(7908809) 


730 BUONGIORNO MONTECARLO. AL 

tuHità. (1964286) 

*10 NATURA AMICA. Documentario. 'Il 
mondo Beffe migrazioni’'. (6335) 

14» CMAMAIATV. Contenllore. Condu¬ 
ce CartaUiban. (7064) 

USO DALLA* Telelllm.'U svolta'. Con 
Urry Hagman. Patrick CWty, Linda 
Gray. (40373) 

11» CMAMAIATV. Contenitore. Conòu- 
ca Carla Ut*i. (1096(021 


13» TMCSPORT. (7609) 

74» THHWMittE -FUSN (65054) 
U10 LUI ELEI Filmcommedla (USA, 1952 
- Wn). Con Spencer Tracy, Kattarme 
hepbum. Regia di George Cuior. 
(1017003) 

U00 TAPPETO VOLANTE Varie». Con¬ 
ducono Lucano Ritpoli. RiU Forte e 
Metta Rullo. (787 DOW) 

17» CASA: COSAI Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi. 14394083) 

11*6 TELEGIORNALE. (2997441) 


24» THE DON TROPNY SHOW. Gioco. 

ConduceEmily De Cesare (59441) 
2425 TELEGIORNALE-U VOCE DI MON¬ 
TANELLI (6577731) 

2445 CALCIO. Coppa d'Inghilterra. Sbel- 
fiek) United - Manchester United. Oi- 
retta (14255?) 

2145 TBEGiORWLE. (7973977) 


«W^tStìWIsWiQiiiaafaaa f r~r • 

i^WjSWiffiWa88MKraaSn!^».'ei/-M?iS* : --w-n- ■ 


23.15 MAUROO COSTANZO SHOW. AP 

mm 

I» SGARRI QUOUXANL Altuahu (Re¬ 
plica). (1896923) 

1*5 STRISCIA U NOTIZIA - LA VOCE 
DanNSSIWZA (R).(2016619) 

2» TO S ECCOLA. Con ajgiomamanu 
al» 3», 4 00,5 00,6.00 (6585861) 

MI ROTOCALCO. Attuali^, (Replica}. 
^**52] _ ' i. 

1»' N9HSOIOMOOJL. Attuato (Repli¬ 
ca) (9791768) 

*3» ANTEPRIMA, (flaplci) (46330942) 


2116 UMRUEIMNOTTEI».TAPPE¬ 
TO muxrv. Vinta Contora 
Luciano Rtspoli. Ri» Forte e MelM 
Rutto. (5001034) 

*15 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru¬ 
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbudella e Jacopo Savelli. (2985364) 

1.15 CASA: COSA? Rubrica. Con Claudio 
.... (Jppi(Replicai.(311.23T7) . 

11? EDRONEWS. (80451312) 


tot CfiRIflAKH. 943S67) 

MBPfiEL 

14» 6MNAU01HR40. Ru- 

Wa.(6B«l| 

IMI AMNAMIRMIi. I 

lidio lltllln!. 1604847] 
UN WPtOOJk (Mirai 
IT» CAMINI «06061 
tot IQNAIRT0JN0NM4A- 

R* [500166) 

tot TNG THAT. Spedii. 

mm 

tot MNRm. 156552481 
ti» WMONMU. rioni»- 

rie. (6540611 

lUt 1PCRNCMO. 1391151) 
tot 1WM pisi) 

»» CAMWNCE 1580828! 
tt» MIMMI» (8541052) 
«2» PRUNI» SWBI 
MM HUPHOte. 

143*2*403) 


m 


lite orami [sas 2 W) 
UM MNRMA. 1835471] 
13» NUCA I IPETTAOO 
LO W3M64) 

UN 4MRNAWM AM». 


te» 

(4180915! 

17» 1UWUL 1587161) 
17» ROM TV. (773*44) 
11» TAM0T. 1901815) 

11» HFORNABO» DEUO- 

HALL (597U« 

14» TWMSA. 1596489) 
26» CdRtO» 15847021 
tt» «WiMAatfl* 
lemmi» |994#QI 
tt» PMAMAIKN AMO- 
mi (imi 

22» PAOAH4U «IRI0«. 

Hi» (993423281 


«4K8SBSD 


18» NUCA 6 87679400. 

LO. Veri!» (22654171 

II» YMMU lelemeU 

(22405581 

II» UUOIOAIUll REQK7- 
Hill 13935199) 

11» 0 CLASSI Rubrica 
Conducono Mv!o Oro- 
nmn Baie Corredo Te- 
HaWiLfldaWd) 

2 UI IWflf AOSA. Sbuco 
cuoudian drtormaiio- 
Ii'*«in' |5awi2| 
2930 tur» MOTTI FUn, 
nuiotle [Mila. 19!» - 
bft) Con eoiwnino Gr 
Ri.|54SU73l 

a» ItoOWANAU A64N- 

«Ut iKBIIdl 

23» SPORT t «UN. non- 
«do (8S23S24S) 


U» MPOPMAZXac MOtt 

rum. i ««Si 

tot «m camita, a* 

Pnc* (2B7ISTI 

UH S11AUNMA Corner*- 
torà Conduci Monete 
«bene» (T79»15t 
17.13 Pi cussi nuUci 
Coedwmo Vara Aio- 
^nriEiniCoradoT*. 
deedu llttraq 
1*18 «WS COMPUtr. Su 
buca (5S0W5) 

tot etfOAMADCNI A3GH3 

AA1E|S1U35| 

2U0 SPORT Si ftOUAE N» 

narro ipurlw.dOill# 

22» PPOMADOteMS» 
Adii. iM69E?i2. 


12 » Ite NAT*» 1M 

cormaiGSIU!!. 

ri» «hocco ci muna 

Film arnmedi (USA. 
*7| 113873351 

M» * 1ICV* (4367121 
toi NASsmcopaiiw 

Film JOFliMM [USA 
1997)1)33083] 

ir» thzpb una*» 

*•54*961 

tot «NtMNtAMMM. 

Fon ansaKa (OSA. 
7*901 (S3S731) 

21» tMMSATO - * CO» 

PUMI». Fiw comma- 
da [Oafjora. 19»]. 
1545882# 

Sii OWW «a rriraar 
(Cuore Ziivb. lisa 
-TSOUWi 


ii« ueiiutcNum 

FAI commtaa 

(I0W73I 

ri» UMjuteittiott 

Fi r.oomaaa Mieti#- 

HN LADMZAD0NAIOAL 

F- meorraia |1«1S!) 
IT» rStott Ittsr# 

17* U DANZA HI MU0M. 
Fla «mreii 

IBS7017R 

li» LA DANZA DQ NUMI 
FMarrMort»-» 
r» Lt uvea PEI KMI 

FJmameCa [W844| 

0» IA44N2A46NNQN 

nTtorraoia 110»* 
US LA DANZA EB i»JCM 

fi» cammau 

(2*76*3351 


auiOASHOWVKW 

poi rosati»™ li uoano 
proorarrma Tv d p.rar» i 
numirt iMw Vkw atam- 
Dan riCCOTO) al proprom- 
m» cho VOMH rofi-rilr*. 
ro. tur prosrammoloro 
I m wWow LMdlta l url¬ 
io *■»«¥»«• sul Voewo 

vidooroglirraWro o II pro¬ 
gramma varia automati* 
carname reoierra» iii o- 
ra Iroicale Per Inlomre- 
11001. il ae-vir’o ciremi 
Showvìew- ai leioronu 
02/21.07 36.70 SWowVle. 
4 un marchio ohi» 0 » i 
M rn D w il M— M Gff- 
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Invito al concerto. 51 .OS II placa» 
re dol testo; 1t 30 Novali» dai 
Oocameron; 12 00 Scatola sono¬ 
ra. V parta; 12.45 La Barcaccia; 
14 OO Scatola «onora 2» parta; 
14.45 Note azzurro: Il tema dai 

I lomo; 15.45 Taraaa. Di Naor*; 

5 15 Archivi dol suono. Musica 

« fradizionl popolari «Ite soglia 

dal lorzo mutennlo; 16.45 Chi#- 
mila; 17.45 HoitywooO party. 
19.15 Dsntro te Mira: 20.15 Ri», 
dlotra suite; 20 30 Concerto sth- 
(onlco Recital dol pianista Al- 
Ired Bronctel; 23.30 T«r«sa. 0» 
Noeta (Replica) 
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Bodrtend, 14. IO Mugica e din¬ 
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15.46 Diario di bordo, 16-10 Filo 
diretto; 17.10 Vnr so neru 



Esordio in pigiama 
per i «Letti gemelli» 


VINCeMTE: 


l (ani! vostri t'flaidue ore 20.40Ì ... e.lSt .000 


PIAZZATI: 


Striaclalarioilzla (Canale S, ore 20.25)..6.010.000 

La ruota della fortuna (Canale S.or» 19.00).5.333.000 

Caro Detè (Raluno, ore 20.40y .-.4.857 000 

Sant) ehi parla (Canale 5, ore20.42).3.9*1.000 

Scerbi quotidiani (Canale 6vora.ia.2S) ..3.63S.OOO 


I sabato posl-Balaha accoglie l'esordio di Mari- 
I sa Laurilo e del nuovo varietà di puma di Raiu- 
no Coro bebé. Ma l'esito non fi propriamente 
esaltante: / folti voaiii. mollo più collaudalo è 
velo, riesce a -reggere» anche il sabalo sera (dove è slato 
catapultalo per carenza di -onnipresenza» de) regista Guar¬ 
di che non riusciva a essere contemporaneamente su Raiu- 
no con l'ullima puntata di Scommettiamo chef e su Raidue 
con l’edizione serale del programma condono da Magali) 
che abitualmente va in onda 11 venerdì) Altro esordio, più 
in sordina, sempre sabalo sera (anzi notte, visio che fi ini¬ 
zialo alle 23.56) per Letti geme/W, nuova irasmissione della 
coppia Gloria De Anloni-Qrcste De Fomari. Letti gemelli, il 
posl-Magazine 3, fi un programma pei solitari realizzalo da 
due single a lello con lanlo di pigiammo. Snob, un po' Tri¬ 
ste. a traili jjerflno troppo nostalgico Come due schegge 
impazzite passano le performance dei due comici, «presi» 
da Cielito lindo. Maurizio Milani e Luciana Udzzelto (la 
-Sfibri»). Visio da 531.1)00 spettatori. 



TAPPETO VOLANTE TEI EMONTECARLO 16.00 

Tra ali ospiti di Luciano Rispoli e Meta Rullo. Il pomate 
sia Michele Cucuzza. l'immunologo Alberto Bartorellt, 
l'attrice Ramona Badescu e le cantanti Gigliola Cinquetli e 
Noa L'edizione serale del programma, alte 23. ospita il 
ministtodegli Esteri. Antonio Martino 

IIFORM8CAM VIDEOMUSIC. 19.45 

La novìlà dell'anno, per la rete musicate, e il tg diretto da 
Tana De Zulueta e -il seguito-, ovvero II formicaio Uno 
spazio dedicalo alla satira, un po' siile Lenny Beuce. un 
po'alla Foncé Gurnp. te notizie, i falli o altro risii e riletti 

da Daniele Formica 

AMI DMML ITALIA 1.22 45 

Ricomincia il campionato c si toma a ridere con la banda 
della Gialappa: Teo Teocoli. -Frengo-, Marco Milano, Al¬ 
do. Giovanni e Giacomo, oltre naturalmente alle -voci- di 
Marco. Giorgio e Carlo 11 programma è stato recentemen¬ 
te eteHo. da una giuria di campioni, ta migliore trasmissio¬ 
ne sportiva dell'anno. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23.15 

Rocco Bottiglione apre il salotto del Parioli da solo, ri¬ 
spondendo alle domande del giornalista 11 resto della 
puntata è dedicato a llaria Alpi, la giornalista del Tg3 uc¬ 
cisa a Mogadiscio nel marzo scorso. Ci saranno, tra gli al¬ 
tri, i genitori di llaria. Giorgio e Luciana Alpi, e Sandro 
Curii. 

FUOmORAMO RAITRE. 100 

fn vista del congresso di Alleanza Nazionale, pretesto per 
la line del mese, -Venl'anni prima» è dedicato a Giorgio 
Abitante, segretario per circa un ventennio del Movi¬ 
mento sociale italiano. Il collage propone una serie di do¬ 
cumenti d'archivio Incentrati sulla figura del segretario 
polii ico. su alcune tappe dellastoriadeli'Msi.Trale curio¬ 
sità. un elogio alla cultura di Togliatti, la strenua difesa, 
nel 70, del regime dei colonnelli in Grecia 

RAD90TRC SANIE RADIOTRE-J015 

Questas sera, nel programma condono da Giorgio Goset- 
li, fi ospite Jldlth Malina del Living Theatre. Nel corso dei 
programma fi previsto anche un recital beethoveniano 
del pianista Alfred Stende). 



La felicità puoi trovarla 
anche a Puerto Escondido 

20.4D Rii ERTO ESC0HC7400 

■agH SI Steri* Stentini tu OH» AMkMk. ditele BUI». Merli 
BMW. Irai»Ceryiritiri, tiriti |19K| 11»*» 

CANALE S 

Prima ti- per II quinto him di Salvatore',, l'opera del -dopo Oscar* il 
premio che il regista milanese si assicuro con UetStenaneo. E come 
quello, anche Putito Bcondido non e dedicalo a quelli che scappa¬ 
no, ma a -quelli che sono convinti di essere telici-, come Mario ( Die¬ 
go Abaianluono). ceno di avere tutto dalla vha, e che invece dovrà 
scappare in Messico perché testimone involontario di due omicidi A 
Pueno Escondido troverà, naturalmente, un'altra realtà e un'altra lelt- 
dta. Il film lu un successo al boueghino incassò ol.re IO miìlarrii. sullo 
scia de) successo di Sah-arores. die lasciò il sei di Areno Escondido 
proprio pervoiareaLosAngelesperritirare l'Oscar. 



20.40 BILLY BATHOATE 

bill « Man tran, m tot* Mara. Una Ora, In» WUHs. Jie 
11*11). IO «ML 

Oa un romanzo dt E.L. Oodorow sceneggiato da Tom 
Stoppard, con un Ousttn Hoflman d’annali; per la sarte 
•il risultato è Interiore alle somma dei latiorl». Non è in- 
latti strepitoso questo filinone sulle maturazione e Ta- 1 
scesa di un gangster nella Ne* York a cavallo della sa- 
conda guerra mondiale, dalla piccola gang di Outch 
Schulz alla grande organizzazione di Lucky Luciano. Fo¬ 
tografia extra-lusso di NesWr Almendros 
RAKJNO j 


20.« JOEY. UMA ’TORIA MERAVtOUOSA 

Iti*» « tata Eweerick. m John tanfi. In mi. tarati 
(IMSL Matite. 

Di Roland Emmerich, giovane tedesco emergente, sta per 
uscite In Italia -Stargate», film di lantascionza baciato da 
super-incassi Usa. Questa è la storia di un ragazzino che 
riesce a comunicare col padre defunto grazie a un lelelo. 
no-giocattolo. Con questa Irovatina Emmerich ha stenda¬ 
lo a Hollywood A volte basta poco. 

ITALIA 1 


22-30 L’ANIMA E LA CARNE 

ItigtiSI MA tatti ut Ateeri muta, ttembtarr. Ita (IIST). IM 
■MI. 

Un rude caporale e une suora virtuosa restano Soli su 
un’Isola dei Pacifico, circondati dai giapponesi. Storia co¬ 
si cosi che con ta coppia Kerr-Mitchum diventa quasi cre¬ 
dibile. Un John Huston anomalo ma curioso, 

RETEOUATTRO 


2-45 LA VEDOVA ALLEGRA 

b|ti • Ente LteUeL cw Dario* caratar. Jwatta taDmtt Ha 

II3SI). 9>utiML 

Basta il titolo: l'oparetta più celebre matta dal regista più 
bravo In questo tipo di operazioni, il geniale lubltscti. Ag¬ 
giungeteci la classe canterina della coppia Chevalier-Mao- 
Donatd e ottenete un gioiellino. Da vedere. 

RAITRE 























L’iniziativa. Da lunedì prossimo con «l’Unità» le figurine Panini dei cantanti. Si parte dalla contestazione... 



Nendlaotocaictatoit Finitigli 

album Panini eh* dal tempi <g 
Short erri Sparerei In uno periati 
■no agli anni di Baggtoedl Signori, 
.litofite vi «(Ire da hmadl prossimo 
un altre tuffo noi paasuta, Mia 
la ccoln <1 fjfrtwt lom ut no 
noto, ma oKrettarte tadteottva del 
gHodo dii costerno di quegl ioni: I 
cmM trono album eh# 
centeuovono tutto Connoto 
m<atc*ie,a* Sanremo si 
ContagVo, con «azioni dsdksto 
enfilo olfononoigldolo 
ofottocoto, Sfoooo roMgurad nodo 
famoso ca ri ca t uro e» Pro s d o cI ml .E 
ri eamtocaiiean animo chiave, 
por fa musico o por H Mondo: IU 8 . 
I Mc otdfawofa c ori. 
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Quando c’erano 
i Califfi e un 45 giri 
costava 750 lire 


ai Prezioso e raro quell'album Cantami che Panini editò nell'apnte del 
19C8 e dunque pensalo, impostatile sedilo qualche mese prima, quando 
ancora non si erano verificali gl' scontri di Valle Giulia a Roma che - co¬ 
me cl ricorda una bella canzone di Pielrangeti - avvennero in marzo e il 
Tèi era appena all'Inizio, Anllquariatò di valore, nel suo genere, perche ci 
appare con un sapore amico non solo rispetto a oggi - il che è naturale - 
ma a quello slesso anno che In pochi mesi portò talli, parole, mode, per¬ 
sonaggi totalmente nuovi, 

Inieressanle e divertente perché rappresenta un modo di testimoniare 
gli cvenli musicali che venivano da lontano, dal primo Sorrisi e canzoni 
quello dell'Editore Campi di Folignoche stampava annuari, calendari, al¬ 
manacchi con 1 tesil delle canzoni e le fotografie dei cantanti Ricordo 
una misera abitazione in Calabria, in quegli anni, con una ragazza che 
cuciva ascollando la radio e che aveva appiccicato sulla finestra le foto¬ 
grafie dei canlanli, forse proprio le figurine della Panini Cuciva, e via via 
che cambiava la canzone, alzava gli occhi identificando la 
canzone con ricantante o il complesso 

Ma nel '68 lo televisione era ormai In gran parte nelle ca¬ 
se italiane Ed ecco allora la Panini andare molto piu in là 
dello siilo adottato per 1 calciatori. <>ji l'ambizione era quel¬ 
lo del dizionarietto, con soci ampie e ben documentai.- con 
caricature e disegni, nollzie sul Festival di banremo. Castro- 
caro, il Canloglro, con spigolaiure musicali, classifiche, cu¬ 
riosità. Insomma, non un semplice album per raccogliere li¬ 
statine ma un tentativo di dmrigazione con aspirazioni an¬ 
che sociologiche. Eche suo malgrado ci consente oggi di fa¬ 
re daworo considerazioni terribili sul mondo della canzone 
e sull'autanlica strage degli Innocenti provocata dal sto lm- 
pleioso meccanismo, Dov’è Unito il complesso dei Califfi? E 
quello dei Girasoli? E i Bisonti, I Profeti, sono davvero esistili? 

Equulcuno dei Ribelli è ancora In adirila? 
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Gergo anni 60 
Quel «boat» 
che non piaceva 
ai «matusa»... 


L'altMMi ehi compratolo lunedi 
prossimo contatta anche ibi 
-gtotaario- che ri spia girata » 
rignMcato di perni* come -beat-, 
•btoea* (-- g e ne ra mmlcafa trista 
e pacato che tre» tesueortgMdal 
canti posatori dot* schiavi negri 
d'Amerie#-: i - p oHB ca tfr cotteci- 
non oil «torre meora), -dan. («■ 
CstoPtMo), reloro, <bost-«*H*r>o 
Medicando. imparèbBs, H» 
«f tot tlvataanta quol tempi «vo t a ne 
un loto gorgo • Il votano -tifando 
boat* a Lue larvo C*ri «d Emo*t* Da 
Paocafa («dizioni Fuorfflrema) » 
«• fatidica «Ruta erompi; *eh»o- 
ripiWcava tentato lire (come n«aa 
grandiosa canzono dtonnactt 
-Andava a Rogoredo-, doremi 
bigO.no de 10.000 era, In 
m d«n«i», «n -dea eh IH. -matura- 
•rane ovttamant* gH «Mfanl • pài 
genericamente gl adotti, 01 
«barbata «reno 1 ragazzi a fa 
' « t u rbine le ragazze, una crea-di 

prtm» era tfialeoaa di efaganta, 
al la meda, chi «l innamorava era 
iia«o edddtataibpvp 
•affioadav» o, primo appartatami di 
un verbo fot un Cere al e, reompava»; 
la caaa -1 «e«o da c «I «I fncgln- 
orafa-camma man to * 

l'automobile ora I -farro*. 


Ma che musica quel ’68 


ti *le Mteranze*. ossia Paulo /.avauero, man» arnione, rranco 
Fratelli, Meri Marabini, Marzio o Tina Polito, Cìnto. Guglielmi 
per citarne solo alcuni? E Brunetta? Posso testimoniare che 
Ico Cerulll Incise più di un 45 giri e che era una speranza di 
Celenteiio (*E lu. Ico, perché piangi?*, gli si rivolgeva il capo 
nel Mondo In mi settima) . elle M llena Cantò stava per diven- 
lare la Ragazza del Clan e invece arrivò la Mori e le soffiò il 
franto: e diventò In moglie di Fausto leali. Che Carmelo Pa¬ 
gano usci dal Festival degli sconosciub di Ariccia e vinse an¬ 
che-come ricorda l'album - un Festival delle Rose. Ma Pila- 
de? E Guamcra? E Giusy Romeo? Di qualcuno si sa che ha 
conlinualo a lavorare nel settore. Altri, come Dino, hanno 
messo a (mito I guadagni con piccole attività, non sempre 
riuscite. 

In tanti, perù, sono anche i sopravvissuti E che tenerezza 
ritrovare Dori Ghezzl. i Dik Dlk. Otello Profazio. «reno Marit¬ 
ilo e Il suo complesso*, come dice l'album, I New Trolls. l'E¬ 
quino 84,1 Podi della primissima formazione, con Riccardo 
Fogli; I Nomadi, con un Daolio dallo sguardo pungente; MiP 
va ancora -paniera di Goto*, Morandi, Mina *la prima vera 
orlatrice* e digre di Cremona*, Giorgio Gaber *il menestrello 
dell'era atomica». 

Poi ci sono gruppi e cantanti Intemazionali Ecco i 
Donrs. -giovani americani Che appartengono alla corrente 
beat», secondo l’album. Echi poteva Immaginare che sarch¬ 
iarti divenuti un mito? Al pari dei Bee Gees, E poi ci sono Pe¬ 
ter, Paul and Mare, che facevano il folk, rubacchiando a Pete 
Seeger c a Joan Bac 2 . Ec è anche lei, perchè evidentemente 
che le cose cominciassero a cambiare se ne accorgevano 
anche i Panini. Tarn'è vero che nella sezione .Folk e cantau¬ 
tori* troviamo De Andre, il quale «si è esibito recentemente 
nella trasmissione televisiva Chissà dii lo sa ?c si accompa¬ 
gna quasi sempre con la chitarra» (acustica, naturalmente, e 
i redattori lo sottolineavano poiché in quegli anni il successo 
venivo dalle cintare eleilrichè) , f* 

Guantate per credete. Guardare la presentazione di 
L'Iter, si, proprio lei, non ancora stregata dalla luna e presen- -, 
tea .Sanremo nel 1967. Guardare II prezioso vocabolarioche 
spiega le parole in voga: Beai, Twist, Best-seller. Clan (di Si¬ 
llaba e Cetentano), Disco doro, Stow. Soubrette, Vedette, 

Lp, Folk, eccetera eccetera. E quanto costava un 45 giri ne! 1968? Costava 
750 Siiti lire, ricorda l'album, che spiega anche in quale maniera questa 
cifra veniva suddivi,sa, tra cantanti, sala d'inicisione, vinile sper stampare 
il disco, editore, lasse... E chi erano i campioni del disco? Rocky Robcits 
( Sterra mi bullo). Nini Rosso (Ballala di una tromba). Bobby Solo ( Una 
lacrima sul viso), il suo maestro Elvis Presley, gli Siones. i Beatles Ed era 
Vanni, in cui si vendettero 32 milioni di dischi, IDO* dei quali era costitui- 
todu 45 giri, Lucio Ballisti partecipava a Sanremo come autore {La Mal- 
In impazzirai c la vittoria andava a Sergio Endrtgo e Roberto Carlos con 
Canzone per le, mentre Don Baeky piazzava due canzoni tra !e prime 
(Orso Imitai e Canzone) senza averne cantata neppure una. a causa 
della sua rottura con Cekmtano. ette era l'editore, Modugno cantava una 
canzone di Tony Rcnis. Annslrong una scimmiottatura di Hello Dolly e 
non riuscivano a toglierlo dal palcoscenico perchè lui era convinto di po¬ 
ter andare avanti |«r qualche ora come st fa nel (estivai lazz, Paolo Conte 
debultava come autore di rhylhm and blues con Deborah. 

St si. c'f da scoprire molte cose in queslo album Compreso che il vo¬ 
cabolo é qui usato nella suri vera accezione di contenitore di loto e non 
ente disco («Ho inciso II mio ultimo album...*), Guardare |>or credete, 
per sorridere, iter ricordare e - ìzerchl è arrivato dopo - per capire com'e¬ 
ra il inumili detto canzone 2? anni la. E non solo quello della canzone 



ea -Nuovi-busi attaccalo dal Viel-, 
,.u,i...u <(•«ini u gsuov tirsi., ber 

glo Endrtgo vinceva il Festival di 
Sanremo del 1968 E si. anche al 
festival si respira un'aria diversa In 
quegli anni; Endngo. -autore di à- 
nislra-, è un vincitore anomalo per 
il (estivai della canzone italiana. I 
tempi, d altronde, sono quelli: il 4 
febbraio del '68 il mondo assiste ab 
la prima offensiva su scala nazio¬ 
nale del FVonte nazionale di libera¬ 
zione vietnamita, e l'Italia alla mol¬ 
tiplicazione negli atenei della pro¬ 
lesta giovanile del movimento An¬ 
che nel nostro paese il pop, già di¬ 
ventato da qualche anno beai, sla 
guardando ad alta orizzonti, come 
il folk (tradotto, come usava in 
quegli anni, canzone di proresta) e 
il rhythm riblues, come testimonia 
fedélmente, per altro, l'album Pa¬ 
nini. 


Pronta la chitarra,., 

Mentre I -piccole guardano Grò 
<agfoe La Ivdei ragazzi sulla prima 
rete nazionale della Rai, gli adole¬ 
scenti si spalmano i brufoli con la 
Valcrema (-Non piangere! Lui non 
vuole più vederli ridotta cosi, ma in 
un paio di giorni Valcrema pulirà 
la lua brutta pelle*, prometteva la 
reclame) menlre il mangiadischi 
fa girare Prendi la chitarra e ut» dei 


«marna «carnai 

te dai Vini-. Motrrwns vincitnr del Cani.-ioim 
itici-. Set •> ì.:vj:-..ik.jwii.:.. 

Festival di poter andare al cinema e vedere 
I. anche al Hetgo. il film-miracolo della slagio- 
i diversa In ne, campione d'incassi, comperi- 
utore- di à- dio teutonico di educazione ses- 
ìomalo per suale che moslrava a colon perfino 
: italiana. I la scena di un parto, con tanto di 
quelli: il 4 svenimenti Ira gli spellatoli di tolte 
o assiste ab le età e risaline dei più giovani (il 
cala nazio- film non è vietato ai minori di 18 
le di libera- anni). A Palermo gli spettatori rag¬ 
ia alla mol- giungono il milione al giorno e gli 
i della pn» -esperti- annunciano l’arrivo di 
mento An- una valanga di film ginecologici, 
pop. già db Prendi la chitarra e uai celebra in 

to beai, sla una canzone la fine della stagione 
orni, come d'oro del beai, non solo per il pio- 
s usava in felico addio del lilolo ai figli del 
proresta) e beai in cerea di nuove avventure, 
testimonia ma anche per la smiltura musicale 
'album Pa- del brano, il tifi iniziale, le chitarre 
squillami, le armonie vocali e. na¬ 
turalmente. il suo essere una cover, 
da Lovers ol thè wortd unite di Dte 
irdano Grò vàri A Jonathan Dall'aura parte 
sulla prima dell'Oceano e delle Alpi, intani, i 
i, gli adole- percorsi musicali prendono alne 
jfoli con la strade, si intersecano ancor più 
ire! Lui non slrenamente alle conuocultore e ai 
cosi, ma in movimenti giovanili. Il cenilo di 
ema pulirà gravila del pop si sposta dall'lnghil- 
merieva la terra del beai all'America di Bob 
angiadischi Dftan e a quella degli hippies; il 
me or» dei rock si afferma come una delle 


espenenze centrali della contro- 
cultura. 

, VII 

Us*.. litepies v-j.ppio> 

Il '66 -sta in mezzo- a due impor- 
lanb manifestazioni musicali, Mon- 
lerev ('67) e Woodstock ('69). 
Tia il '66 e il '69. anni in cui nasco¬ 
no le riviste musicali Crawdaddy, 
Crttm. Pusion e Ro/lmg Stona l'A¬ 
merica assiste alle manffestozioni 
di protesta contro la presenza mili¬ 
tare statunitense nel Sud-Est asiati¬ 
co, ai disordini razziali nelle mag¬ 
giori città, a una nuova militanza 
nera e a una nuova brutalità delta 
polizia contro le manifestazioni di 
dissenso, come avvenne contro la 
dimostrazione alta Convenzione 
democratica di Chicago nel 68. 
Dopo i bigi dei fiori arrivano gli «in¬ 
dividualisti illuminali» yipples (to 
Youth ìnlemational party) che ca¬ 
povolgono l’ideale hippy di disso¬ 
ciarsi dall'Amerikae che prometto¬ 
no invece di «mettere in viaggio il 
paese con una dose di acido- Un 
importante seltore della musica 
della Wesi Coas) Il segue: faffar- 
«on ATte fa i n e Country Joo and 
tha Fiali. Doors E il personale di¬ 
venta politico. Il credo hippy -lai 
quello che ti va di lare* la breccia 
nella filosofia della produzione 
musicale e permeile una fioritura 
di esperienze ed esperimenti musi¬ 
cali. La musica di Frank Zappa e 


delle Mottoera of tovontton può 

essere vista anche come sintesi di 

ouesta’ nitriva-sensibilità, sentire 

in tee Ve Only in II /or thè Money 
(che peròe'67). 

Qb-.bnuHosmanln 

Qui da noi i Baattes vengono 
invece ritradotti (com'è uso comu¬ 
ne) e ricantali. Nonché idolatrati 
come nel resto del mondo. Il quar¬ 
tetto di Liverpool continua a sban¬ 
care nelle hil-parade. In Gran Bre¬ 
tagna quattro singoli campeggiano 
nella classifica 1968: Hello Good¬ 
bye. HeyJude. lady Madonna? Gel 
Back, menlre negli States, a parte 
Hello Goodbye, i D a a t ta a fanno 
piazza pulita per quasi due mesi 
(ottobre e novembre) nell hibpa- 
rade sbaragliando qualsiasi altra 
canzone con Hey Jude, lanciala 
nel mercato americano alla fine di 
agosto. I quattro di Liverpool, nello 
stesso anno, realizzano il doppio 
The Beatles, meglio conosciuto co¬ 
me il Ditto Bianco. E al cinema II si 
vede a cartoni animali in Yelhut 
Submarine. Naturalmente stilla 
scena inglese non esistono solo lo¬ 
ro. Solo per citare le star, i RoTOnE 
Stona strauendono con Jumping 
Joch Flash e danno alle slampe 
flesgats Banquet, i Pinta Fkiyd pro¬ 
ducono il loro secondo lp. A Sau- 
certul o/Seaels. 


E a Sanremo 
si piazza bone 
«Deborah» 
di Paolo Conte 


Dtetottaalma «Uaaa del FeaBral 
di Sanremo, quella dal'M, a la 
nodU nonnumtareno. Sa a vero 
che II celebre Teatro Affateli era 
Ira permea b»e al vena ribelli, 
bisogna pur rlconoacero Cha 
qualcosa stava cambi andò noi gusti degff 
Louis Armstrong. Italiani. Non a caso -U tramontana-, cantata da 

gareggia Antolneo Pettoruti, «i piazzo al quinte posto, 

a Sanremi precedaadoqaaiajuandom'lnasniofo.ctis 

nel 1968. Anaaktentld si Saadpipero speravano d 

Saprà portar* più la alto ne«actaaaMca.lpriarl 

■1 Marcali» Feriab .giamo? Beh,-Canzona parta-, propoeta da 

e Sergi* Endrtgo. Sergio Endrtgo a flobarta Carli*, abatagM atri 

riflettore tfi quel ta moqnarvaCasablanca-.canUtadall* 

«Orionidel Festival, supercoppla al temmhitlc Omod. Vanonb 
la quegli Miri era Marisa Sa unta. Al terzo posto altri due Civetta 

an cantautore razza, (talentano a MHva, In stala a -Canzone-, 

lawegnato scritta come-Casa Manca-da Don Back», fi on 

male, aria faccia dal tradblonalsri.g quarta 
posto di -Deborah-, con l'acca, composi» da 
Paolo Coste par la rigorosa coppia •aoel- 
Fausto UalbWlIson Plckett I Giganti dovettero 
accontenta rei del aettfirto posto con «a 
bambino-, cantata knlamo al giovane Massimo 
Randa il, mentre Uttta Tony al ritace dato 
MStao decimo poeto vendando un sacco di 
copia di -Un pomo piango «dopar amore* (balla 
fatica, l'auro era Mario Guerriera). 


Dai Beatles 
a Claudio Villa 
Un mondo 
pieno di «cover» 

La motte* and'SO fu ricchi salma 
di quelle che kt gergo al chiamano 
-cover-, ovvero le versioni Maga» 
delle canzoni pop tnglealo 
americana. hnrUte dka «ha I 
gruppo pkr sacchaggfirto erano l 
Beatles: perfino Ctaudtavma si 
fece tentare da una versione 
presundbUmonto . storne nette « 
tornan te » di ■Yestarday-I Sempre 
dal volume di Cari a De Pascale 
■Mondo Beat* ri co rdiamo alcune 
■cover* beati «siane. Alcune sono 
Illustri: FaaMo Leali Incise fluir 
Piasse Me*-Lai riama-(che era 
-She Love» You-), I Camataonri 
trasformarono -Norvaglan Wood- fa 
•Sa ritornerai-, Patty Pravo cantò 
■And I love Har- eh* era (Svenuta 
■La tua voce*, l RfaaM di Demetrio 
Strato* si cimentarono con 'OP-la- 
dl Ob -tari». Al ragno dal kitsch 
appartengono tnvace Catherine 
Spaak che cantava -tori- (si. 
-Yaatarday-T). Meda che traduce 
-Ydlow Submarine-fa rifa bel 
aottomarin- el'ormlpr ra e nte 
Augusto Righetti < 12 cover per kd. 
Il record) che trasformo *Day 
Tri pper- In rifa* tei dritta*. 







Per ritmo* il ti tirettanetite a casa tua spettai 


copia detta ricant a dal vemmeoto di L14.N0/ 
23/13 Roma; con la causala: ca Piatrangeli. 













VJII 


Lunedi 9 gennaio 1990 


Serie filatelica sulle star 
La prima è Marilyn 


tornimi» Votami* 


al 19* Connesso 
<WfW 
a Bologna 
Mimmo del 1990 


IL RICORDO. Ieri a Velletri proiezione di «Tirano Banderas», ultimo film dell'attore scomparso 


a VELLETRI C era il sole imi a Velletn, mentre 
il cinema Fiamma via via « riempiva di pente 
L ultima volta che la cittadina del Calteli! Ro 
mani si era raccolta Intorno al suo cittadino più 
Illustre appena scomparso Gian Maria Voionié 
la pioggia scendeva battente Era U giorno dei 
suol funerali e il peso dell emozione sembrava 
schiacciare il mondo del cinema ina non solo 
quello Anche la gente comune abituala co 
m era a vederlo per le strade del paese Ieri Vel¬ 
ie ir! ha voltilo rendergli omaggio proiettando 
In anteprima nazionale Tirano Banderai, tratto 
dal raccomodi Ramon del Vatle-lnclan con la 
ragia di José Luis Garda Sanchez Unito di gira 
renelmaraodel 92e tuttora inedito In Italia 
6 di nuovo I emozione per di compagno 
Gian Maria* per -li grande attore» a scandire I 
rtlml della mattinata 11 sindaco Valerio Clairel 
riconta | ultimo lavoro <11 Volonlè per la olir adì 
Ita del Castelli Tra le rovine di Velietn trailo dal 
diarto di padre Italo Laracca sugli orrori della 
«econda guerra mondiale -Un patronati» so¬ 
ciale die cl ha lascialo Gian Mara e che 1 ani 


Costa 32 contatimi di dollaro ed è un nuovo 
francobollo emesso dada posta statunitensi. 
Raffigura, ovviamente. Marititi Momoe, la 

■rande A» di Quando la mogli* « hvacstu*-, 
« -A qualcuno place caldo-, di -Magata-, 
«comparsa nal 1962 ma san predila ned» 
memoria daga appasti coati di cinema di tutto H 
mondo. In Amortea I francoboll dedicali al 
personaggi dolo spettacolo sono abbastanza 
frequenti (ne usci a tuo tempo uno. 
frmiostasl mo, con 11 sotto di EMs Prostay) o 
anche Mdrifrn non potata mancar*. MaNeuo 
non è un francobollo qualsiasi *11 primo di una 
serie oh», nall'anno del centenario dui cinema, 
commemorerà le pi ii grandi etade de da «t Mie di 

Hollywood Ineomma,settatactaematelkd-* 
un nooloctamocho abbtamolnvonuto là por Ita 
unendo lo perota-dn*M-o-MaUHd-a una 
sarta cfroaon poti*aiancara rada vostra 

col tatione.il primo de Ita «erta, dedicato a 
Marilyn. * stato presentato lo scorno S gennaio 
a New York In una cerimonia che si * evolta al 
PI «net Hollywood 


"ti- -y-> tu 
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L'intervista. Alessandra Ferri, una vita da stella. Domani al San Carlo con «Onegin» 


■ ROMA Alessandra la luminosa 
Silfide iicivosa alala nei movrmen 
li e trepida d emozioni In scena 
un appainone pili che una pre¬ 
senza E per questa sua miscela 
perfetta di tecnica ed espressione, 
la conclamata étolte del più grandi 
palcoscenici del mondo è proba 
bilmenlc anche la danzatrice più 
moderna Erede di un patrimonio 
d esperienze e d aite che I ha pre 
ceduta e che Alessandra Ferri rac 
coglie in sé in una sintesi meravi 
gllosa II corpo giunco flessibile 
dalle lunghe gambe il collo da ci¬ 
gno i piedi arcuali all inverosimile 
richiamano quell ideale che da Ba 
(anchine In poi ha caratterizzato la 
perfezione In danza mentre il viso 
minuto è un cammeo ottocentesco 
che ricorda Glseile gli occhi vellu 
tali possono accendersi di malizie 
seducenti alla Carmen la bocca 
increspai» morbida ai ciucci di 
Manon Praticamente non c è ruo¬ 
lo che la Fem non possa accostare 
senza alcuno sforzo apparente e 
in pratica li ha •hequentatfc tutti 
Manca solo Aurora là bella addor 
mentala di Petlpa che Alessandra 
si appresta a preparare ora supe¬ 
rati I trent anni e maturata I espe- 
nenza necessaria che le permetta 

di sentirsi libera nella «prigione* di 
un classico per eccellenza Sapere 
•perché II braccio va messo in una 
certa posizione e solo in quella- 
assapomre k> stile tanto a fondo da 
intagliare la propria espressività in 
forme prefissate 

Una volontà di ferro 

Alessandra la determinata. Va 
cercala in questa sua volontà di 
tolto la coordinata portante del 
suo successo In questo suo crede¬ 
re in poche cose ma d Istinto e per 
sempre Scagliando sul piatto della 
vita tutta la posta, senza esitazione 
Dubbi? Rome ma passeggeri ripo¬ 
sti nel cuore e segreti all Immagine 
pubblica che si offre netta di ogni 
esitazione .Volevo fate danza da 
quando ero piccolissima* ripete 
Ferri «Non mi ricordo come è nato 


Loulou Gasté 

È motta 
«La casetta 
in Canadà» 


■ PARIGI 6 motto a 8» anni Lou 
lari Gasté compositore francese II 
nome puO dite poco ma Gasté ha 
scrino almeno due canzoni che 
tutti ma davvero Mi, conoscono 
una si chiamava Ma cariane ou Ca¬ 
nada ed é nota in Italia come «La 
casetta m Canada- I altra ai intito¬ 
lava Pour toi e divenne celebetn 
ma grazio a un plagio. Salita nel 
16 per II film Le feu auxpoudres di 
Henn Decoro venne copiata dal 
brasiliano Monte Albert che la n- 
battezzO Feeling. Solo dopo otto 
anni (o dopo II successo planeta¬ 
rio del pezzo che lu eseguito an 
che da fVanii Strattaj Albert fu 
condannato a risarcire Gasté con 
mezzo milione di dollan Gasté era 
nato a Parigi il 18 marzo 1908 era 
stato chitarrista nell orchestra di 
Ray Venterà e aveva composto più 
di mille canzoni 


... . .< | 


«La danza? Sbarra 
fatica e sudore» 


questo desidero Chissà magan 
avevo visto qualche balletto alla te¬ 
levisione So solo che il pomo gior 
no che sono andata a scuola di 
ballo mi è piaciuto tutto Voglio di 
re non solo I Idea di menami un 
lutu e la coroncina di lion in lesta o 
di salve sul palcoscenico ma la le 
zione siessa la disciplina severa 
della sbarra la lanca il sudore An 
cora oggi mi sveglio felice pensali 
do al lavora che mi attende Mi pia 
ce questo mio corpo leso e asciu 
gaio dall esercizio Amo mito della 
danza anche la routine* 

Tanto decisa la sua passione 
quanto rapida fa sua ascesa dalla 
Scala di Milano Alessandra vola via 
giù a 15 anni per la Royal Ballel 
School La vede Srr Kenneth Mac 
Millan - uno dei maggion coreo 
grafi inglesi scomparso nel 1988 - 
e ne intuisce la potenzialità Un m 
namoramento di getto che permet 
te alla giovane ballerina di diventa 
re prima della fila Protagonista 
ancora tetri (ha solo diciannove 
anni di Mayevhng Manon Cintai 
la e Romeo Ispiratrice di Volley of 
Shadows e Difteienl Drummer Del 
maestro i-tie le ha dato I impnma 
tur nel mondo della danza Ales¬ 
sandra mantiene un ricordo inde¬ 
lebile 4 una figura che non mi ab 
bandonerà mai che mi ha reso 
consapevole della mia parie dram 
malica» Un rapporto oltre la mor 
te roso eterno dai balletti lalmen 
te compiei! che possono essere n 
«sitati in modi sempre diversi. 

Se è MacMillan a tirare fuor le 


doti della Fem Alessandra a sua 
volta scopre come estrarre altri in 
segnamenti da tknyshnikov .Una 
personalità chiusa* accanto alla 
quale non è facile slare accanto 
cosi come non è stato facile vivere 
a New York, dove Alessandra si era 
trasferita nel 1985 su invito di Mi 
sha per entrare come pnncipal 
dancet all American Balle! Theatre 
•New York è una città che b la sen 
tire una solitudine pesante che ti 
penetra nelle ossa- Sono anni di 
successo di estensione del reper 
tono in cui la Rem danza da Ba 
lanciane a TWyla Tharp gira in de¬ 
cine di toumées e viene acclamata 
con grandi ovazioni da Tokio a Pa 
ngl - nel 1992 è la prima italiana a 
essere invitata come guest star del 
lOpéra 

Un amore fUMmntt 

Ci voleva I amore per nporiarla 
■in patria. Anche questo lulmi 
nante atterrato di getto e attraver 
salo con passionate certezza 
■Quando I ho visto - racconta - ho 
capito che era 1 uomo della mia vi¬ 
ta. Cosi Maunlio Oibeechl lo psv 
coanalista tunghiano incontralo 
per caso e sposato dopo tre mesi è 
diventalo da quattro anni il com 
pagro ledete e inseparabile di 
Alessandra che con fui é tomaia a 
vivere a Milano Prudentemente e 
per mutua scelta lasciando in 
un ombra gelosamente proietta la 
sua iuta di coppia Fatta di vakm 
solidi per tamponare la vertigine di 


una camera stellare e precocissi 
ma Di pochi amici -coniqualicè 
un dialogo vero- che permette di 
non perdere il contano con la reai 
tà fuori dalle luci del palcoscenico 
Mentre 1 Italia ha ntrovato la stella 
comete ^rarsa in altri universi 

Il ritorno In Italia 

Nel luglio scorso Alessandra è 
slata ospite alla Scala con Onegin 
di Cranko con il quale noma do 
mani e dopodomani al San Carlo 
di Napoli affiancala dal canadese 
Rex Hamnglon II ruolo di Tatiana 
vosi diveiso da quello di Manon 
che per anni è stero il cavallo di 
battaglia della Fem affascina oggi 
un Alessandra più matura e medi 
laliva -Manon e Tatiana sono due 
caratteri opposti La poma è una 
personalità libera senza scrupoli 
che si fa manipolare e impara a 
fario Gioca col fuoco e finisce per 
bruciarsi perché in fondo resta 
un adolescente e muore da adole¬ 
scente Tatiana no èunpersonag 
gio che si evolve e dai sogni telami 
ridiventa adulta cambiando scelte 
e modo di vivere Se mi sento più 
Tatiana oggi’ - ride Alessandra e 
ripone ai solilo I aspetto privato - 
Tutti noi viviamo in una certa mtsu 
ra certe esperienze di vita Sut pai 
cascemco devi avere fa fantasia e il 
coraggio di amplificarle anche 
quelle parti che in te magan sono 
molto piccole È tetto quid segreto 
per tornare a ripetere turni ruoli in 
ogni momento della camera . 



ir 


Alessandra Ferri ti edblsca domani a Napoli asU'-Onagln- di Cranko 



L’INCONTRO. Antonio Albanese al Paridi con il suo nuovo spettacolo 

«Siamo tutti un po’ Alex Drastico» 


fetorio Albanese DeLuigi/Fhi S u 


m ROMA -Ti auguro di diventare 
sordo e muto Ma non per sempre 
Che la voce ntomiperpochiminu 
ti propno quando dici solo cazza 
to’ Vi ncordale di Alex Drastico’ 
Ma anche del povero Epitomo e 
ancora di Frango da Foggia o del 
celerino -da stadio di Mai dtregof 
Antonio Albanese é II primo a nco 
nuscere che la sua popolarità la 
deve a loro A quei personaggi pie¬ 
ni di de che grazie ai passaggi in tv 
prima In Su la festa e poi nel pro¬ 
gramma della Glalappas band 


CHE TEMPO FA 


Alex Drastico, al secolo Antonio Albanese, è da domani 
sera a Roma (Teatro Pandi) con il suo nuovo spettacolo 
Salone Meraviglia m compagnia con Vito e Tita Ruggen II 
comico milanese racconta i suoi personaggi resi celebri 
dalla tv ma non molla con il teatro «Ho detto di no ad al¬ 
cune proposte televisive, preferisco concentrarmi su un 
nuovo testo* EdiEpilaniodice «Mi piace perche è triste e 
sfigato Lo vedo come un clown metropolitano* 


celebre dopo lunghi trascoisr sul 
palco dello Zeltg di Milano (dove é 
stato «notato, da Paolo Rossi) e del 
Centro di ncerca teatrale Ora si 
vincono anche le elezioni grazie 
alla televisione* commento f ov¬ 
vio che il piccolo schermo n dia 
una popolante che va al di là della 
cerchia ristrette dei leatn off Persi 
no gli scntlon più apparisti diven¬ 
tano celebri se compaiono in quat 
che trasmissione. Albanese miai 
ti si ncorda bene di quando non 
era stato ancora baciato dalla stei 


I hanno fatto conoscere al grande 
pubblico Pubblico che ora è pron 
to a lare il tetto esaurito anche in 
teatro per Salone Meraviglio, il nuo¬ 
vo spettacolo che Albanese in 
compagnia con Vito e Tito Rugge 
ri sia portando in giro per I Italia 
dallo scorso gennaio 94 ( 174 re 
pliche) Da domani approda al Pa 
noli di Roma 

È il potere della te E Antonio Al 
banese non se ne stupisce poi tan 
to mostrando Invece eterna rico¬ 
noscenza al «inezzo» che I ha reso 


la televisiva -La scorsa stagione 
stavo girando per 1 Italia con I/o 
mo un mio spettacolo sul tema 
della sdiludine quattro o cinque 
personaggi decisi a lasciare la pio 
vincia per la grande metropoli* 
racconta il comico trentenne an 
che lui esule- da Lecco per la 
grande città «Ebbene a Bologna in 
tre date abbiamo avuto un pubbli¬ 
co di 250 spettatori Poi propno in 
quei periodo iniziai con Su la lesta 
Resultato Cinquemila biglietti strap¬ 
pali. Eppure prosegue Antonio 
Albanese «in tutto il ciclo di Su la 
lesta sarò comparso mezzora in 
tetto mentre in Mai due gol figuro 
appena dieci minuti Si vede che il 
pubblico premia il mio impegno 
nel cercare sempre nuovi perso 
naggi perché non sopporterei 1 1 
dea di fissarmi su un unica ma 
scheta 

Antonio Albanese inlatli dice di 
essere allascinato dalla continua 
ncerca di nuovi personaggi Sostie 
ne che basta guardarsi intorno e 
interpretare la realtà per avere 
sempre nuove idee Trai suoi figli* 


però Albanese prefensce il -tene¬ 
ro» Epitomo II mste e stiglilo inna¬ 
morato di Su la testa un -clown 
nieiropolilano- come dice lui che 
é nato cinque anni fa per lo spetta 
colo Psuxfformoco -Sono affasci 
nato soprattutto - racconta - da 
quelle figure mollo caraUenzzate 
fisicamente Penso appunto ad 
Alex Drastico con quella sua pan 
eia all infuon e I incazzatola pe 
renne Per lui mi sono beccalo tan 
te critiche Mi sono sentito accusa 
r» rii volgarità Ma quanti Alex Dra- 
Slico ti sono in giro’ Oggi però - 
Prosegue -1 miei personaggi nsen 
Inno sempre di più di questo cl ma 
allucinante che stiamo vivendo II 
mercato zoologico cresce e loro di 
vernano sempre più seti perdono 
dicomicilà" 

E un po di Alex Drastico Anto 
mo Albanese I ha portato ora in 
Rolando uno dei due protagonisli 
che interpreta ili Salone Meraviglia 
un collerico bartnere del Sud alle 
prese con un timido collega emi 
liano incarnalo da Vito entrambi 
alle paese con le moine di una gio 


Carta 

d’Idantità 

HMaaMlano, 
Alessandra ferri teU* 
attedine dsnzaalla 
torta di bario dota 
Scala. A15 anni entra 
alla Royal Batat 
School <1 Londra a a 

13 dirai ta 

l'Interprete favori» 
del balletti di Sri 
Kenneth MacMtan 
Nel IMS rione 
bruttata da 
Baryrimfcov 
alr American Baltet 
Theatre di Ne» York, 
dove bette coni più 
Importanti danzatori 
riri menda, compreso 
Nnrayev. Fa tournée» 
In tatto II mondo con 
isti repertorio che 
spezie dal cianiti a 
capolavori 

contempcrami come 
-Pad Rher Lagena, di 
Agno. Do MM*. Meri 
suo curriculum 
figurano morite ritao, 
Stolli debutto 
teatrale coni! 
monologo -Urvott 
tremato»-di Coetea ti, 
una serie di premi a di 
riconaaokntntt. 

Otte» smonta è 

spesso ospite anche 

del nostri teatri: oltre 
M San Cario, che te 
ospita domani pet 
-Onegin-. Alessandro 
Ferri temerli sta 
Scalato febbraio(>•*• 
9-10) con-Carmen-di 
Roland Petit accanto 
a| francese Laurent 

MMre. E tempra a 
febbraio andrà In onda 
su Referto uno 
apertale d-Mbrer 
Bonza-che la dedica 
ter ritratto. 

ntv^auvrmtmiahrv 


vane manicure (Tita Ruggerl) Nel 

I t v olle, ri Francesco Pipite- n 

messo ni svena da Daniele baia la 
scommessa é quella di lar cornei 
dere due mondi, due modi di lare 
due cultore come quelli del Nord e 
del Sud «È una semplicissima 
commedia all «altana - precisa Al 
banese - ambientata negli anni 
Quaranta PO\ ira il primo e il se 
condoattocèrm salto di tempo di 
veni anni Nello spazio nstretto di 
un salone di barbiere si mettono In 
risalto tutte le incomprensioni tra i 
due mondi incarnati dai due per 
sonaggi* E se nella commedia 

I happy end trionferà mettendo fi¬ 
nalmente d accordo il Sud col 
Noid chissà come sarà accollo II 
lesto dal pubblico meridionale & 
Ione Meraviglia come quasi lutti gli 
spettacoli di Albanese non è mai 
sceso infatti più giù di Firenze sal¬ 
vo una lappa a Napoli -Sincera 
menle non so per quali molivi or¬ 
ganizzami - aggiunge il comico - 
ma a Roma non siamo mal arrivati 
Spero nella stessa fortuna che ab¬ 
biamo avuto al Nord* Intanto per 

II futuro Albanese dopo aver nliu 
tato una sene di proposte (elevisi 
ve e già al lavoro su un nuovo testo 
che spera di mettere in scena la 
prossima stagione -Ho fatto i miei 
primi passi in teatro è ovvio che 
preferisca la scena alto tv- 
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TEMPORALE MESSIA 



MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE sull Italia sono ancora 
presenti correnti di erta fredda di origine 
balcanica che mantengono attiva la cir¬ 
colazione depressionaria al sud della 
penisola 

TEMPO PREVISTO sulla Sicilia e sulle 
regioni meridionali peninsulari nuvoloso 
o molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse occasionali temporali e nevicate 
a quote interno ai 700 metri Sul settore 
nord - orientate e sufte regioni del medio 
e alto versante adriatico nuvolosità va 
rlablte a tratti Intensa con possibilità di 
residue precipitazioni Sut resto <3 Italia 
sereno o poco nuvoloso salvo locali ad¬ 
densamenti sulla Sardegna 
TEMPERATURA- senza variazioni di ri¬ 
lievo 

VENTI moderano forti in prevalenza dai 
quadranti orientali 

MARI generalmente mossi localmente 
agitati i man circostanti la Sardegna e I 
bacini centro meridionali 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Scpplememo quel diano diffuso sul Territorio na?lonale 
umiamente ai giornate t Unita 
D rettore responsabile Giuseppa F Mennetla 
iscri? al n 22 del 22-01-94 res stro s òmpe del tribunale di Rema 















I limisi? 


Motori 


Lunedi 9 gennaio 1995 


Saper guidare spesso non basta, bisogna farlo bene 

Un corso «salvavita» 
Non è mai troppo tardi 
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Il primo artefice dell incolumità propria e altrui in auto 
mobile, è I automobilista E il miglior sistema di sicurez¬ 
za attiva è saper guidare bene Ma anche con una buo¬ 
na esperienza non sempre si sa affrontare al meglio 
un'emergenza Noi abbiamo seguito il corso di guida si¬ 
cura e sportiva di Siegfried Stohr a Misano Adriatico ed 
abbiamo avuto la prova che può salvare la vita. Non è 
mai troppo tardi per imparare a guidare bene 

MOIM 4 ~ 


■ MISANO ADRIATICO Guidale 
una macchina la maggior pane di 
noi lo sa fare Ma quanto bene lo 
facciamo non sempre ci è chiaro e 
quando lo veniamo a sapere spes¬ 
so è troppo lardi 
Noi ad esemplo credevamo di 
guidare piuttosto bene sia per 
I anzianità di guida sia per i motivi 
professlonail che ci portano a tra 
scorrere mode ore della nostra 
giornata su vellute diverse E cosi 
per verificare le nostrecapacllà ab¬ 
biamo deciso di seguire il reorso di 
guida sicura e sportiva" tenuto da 
Siegfried Stohr sulla pista di Misu- 
no Adriatico (Stohr come molli 
sapranno è stato un valente pilota 
di Formula 3 e Formula Uno Ap¬ 
pena lasciato I agonismo nell 82 
ha pensalo di mettere al servizio 
dell utenza privata le sueesporien 


* *• * 


ze nelle competizioni e la laurea In 
psicologia ndr) 

Il programma del corso prevede 
due giornate nelle quali si vanno 
ad affrontare le situazioni critiche 
più comuni ma anche quelle me 
no frequenti che si possono pre 
sentale sulle strade Si comincia 
con te prove di controllo della vet 
tura sul bagnalo nelle sbandale 
provocale da eccesso di potenza 
alle ruote motrici A proposito le 
vetture In delazione sono lune 
Bmw 325 con 192 cv rii potenza 
massima Una Bmw M3 da 286 cv è 
utilizzala durante II corso perulte- 
uon perfezionamenti nella guida 

sportiva Nasalmente Panandosi 
di Bmw te auto sono tolte a trazio¬ 
ne poslenore 

In seguilo si passa alte prove di 
frenala sull asciutto in condizioni 


limile dovendo evitare due ostaco¬ 
li ravvicinati che occupano tutta la 
sede stradate (per noi la pista) 
Seguono altn e sereni eseguiti in 
velocità per affinare la sensibilità a 
percepire te reazioni della macchi 
na ed a mantenerne tl controllo 
Ad ogni sene di esercizi durante 
i quali t piloti istruttori sono a fiati 
co degli allievi segue una breve 
riunione per illustrare gli errori fatti 
e come correggerli All interno del 
la vettura sono installate due tele¬ 
camere la prima inquadra ilvolan 
te e la strada la seconda la peda 
Uera Quindi come ci si mette al 
volante una «assetta* comincia a 
registrare impietosamente tutte le 
nostre-prodezze» 

Dopo due intere giornale di p< 
sta e qualche ora di leona ci ritro¬ 
viamo a guidare in modo diverso 
da prima e con ben altra scurezza 
Ma il motivo che ci ha spinto a 
scrivere queste nghe è che poco 
tempo dopo il corso di Stohr ab¬ 
biamo avuto la prova corretela che 
saper guidare bene può salvare la 
vita Noi siamo nuscll a percorrere 
una cuiva •ammazzacnsilam-- 
uscendone indenni mentre chi ci 
seguiva con una vettura uguale alla 
nostra ed alla stessa velocità è usci 
to di strada e non ha perso la vita 
soltanto grazte alla cintura di sicu 
rezza ed all aitbag 



Pozzanghere, traffico ratantoto; quarto pi *v»l rise Iti aummitono 



PIANETA USA. Mentre il mercato continua a crescere, i big americani 
Mmmmmmasm e giapponesi sì sfidano sul terreno dei «light truck» 
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A colpi di monovolume 


Al Salone di Defroi» scoppia la guerra dei mrntvan Amen _ 
cani e giapponesi si sfidano a suon di monovolume sem- j fg C 
pre più innovative nel design e negli allestimenti In -poma» 
assoluta t nuovi Chrysler Grand Voyager e Honda Odyssey, SOFìO 
presto anche in Italia La ndisegnata Ford Taunis prefigura i 
la futura Mondeo Molte novità ma soprattutto tanti affina ITldUC 
menti di modelli già in commercio I tre colossi Usa tirano il ra 
(iato mentre il mercato continua a crescere CzUfO 


Tre su quattro 


made in Usa 
Europee «su» 


U Chrmjfrt Cavetto» Z24 eoo** preteritoti • Detto* 


DALLA NOSTRA INVIATA 


m DFTROIT L industri* omerica 
na dell auto ha fatto uno sforzo so¬ 
vrumano per affermare a suon di 
nuovi prodotti la propria suprema 
zia sul mercato interno nconqul- 
slando per il terzo anno consecoi) 
vo a scapilo dei giapponesi I alloro 
dell» vettura più venduta (ancora 
uno volta la Ford Taunis) Ed ora 
lo Tre Big si concedono una pausa 
per consolidare la propria posizio¬ 
ne E questa I impressione che si 
ha girando per II Naias ovvero il 
Norih American International Auto 
jriow Più semplicemente il Salone 
di Detroit (aperio al pubblico dal- 
I «ffroterf) che nonostante una di 
screta mole di novità, quest anno 
sembra puntare soprattutto sugli 
affinamenti tecnologici stilistici e 
di allestimento di modelli già in 
commercio 

Il mercato cresce ancora a con 
ferma che la grande crisi delta fine 
anni Ottante Inizio Novmita del 
■made In Usa» 6 siala superata e 
che I utente americano t tornato 
od avere (fciucia nei Costnjlton na¬ 
zionali o ad avere voglia di spende 
re (ne partiamo qui accanto ndr) 


E dunque il momento giusto per 
rallentare II ritmo pur vigilando la 
postazione E portare avanti i gran 
di processi di riorganizzazione e n 
strutturazione avviati He anni la - e 
costali gravi tagli all occupazione - 
che passano attraverso la -globa 
llzzazione» dei prodotti (basti ve¬ 
dere la nuova Ford Taunis, anche 
quest anno te più venduta in Usa 
che già prefigura la nuova Mon 
deo o la Opel Omega che diventa 
Cadillac LSE in America) e della 
fornitura di componentistica 
Ma torniamo al Salone c alte sua 
parata di vetture e "tight truck» per 
cercare di mettere a fuoco cosa si 
sla muovendo e In che direzione 
Visto che prima o poi le tendenze 
in allo negli Siali Uniti vengono 
adottate anche m Europa Ciò che 
balza all occhio è I ulteriore inere 
mento di "light truck» nelle vendile 
hanno sujierato 16 milioni rii unite 
e raggiunto la quota del 44 per 
cento sul mercato totale Con que 
slolermlne si indica quel particola 
re settore di veicoli da lavoro come 
i farcir up (furgoni col cassone 
aperto) e i commerciali leggeri 
che con il tempo si sono via via ira 


sformali divenendo sempre ptù si 
mili a vere e proprie vetture sem 
pie più avanzate nel design con- 
loitevoli e plurtaccessoriate tento 
da essere spesso -alternative» per 
sino alle auto di lusso Fra i truck 
infatti si annoverano anche i fuon 
strada e i mmivan che da noi si 
chiamano molto più logicamente 
monovohmre non avendo ormai 
più nulla del mezzo da lavoro 
Ebbene I edizione 95 del Naias 
passerà torse alte Siena come il Sa 
Ione della -guerra dei mtnivan- Più 
o meno lune le marche presenti sul 
mercato Usa ne hanno presentato 
uno o più di uno Per il Gruppo 
General MrKors o*re ai fimmy ap 
pena eletto -truck dell anno- GMC 
lancia to Yukon il 4x4 passo lungo 
cinque porte che con due porte di 
meno e qualche diversità di allestì 
mento diventa Chevrolet Tahoe 
(un po più grande e lussuoso del 
Blazer che conosciamo anche in 
Italia) Ford nlancia I Explorer e il 
monovolume Windstar Chrysier ri¬ 
sponde a sua volte con una sene di 
mrman di grandi dimensioni tra 
te quali il nuovo Grand Voyager 
(altra nostra conoscenza) piace 


vote sotto ri profilo stilistico a qual 
tro porte con le due laterali poste 
rion a scommento e pieno di nuo¬ 
ve soluzioni funzionali e ricchi alle 
sfurienti 

A questa guerra dei rrunwan par 
leelpano anche r giapponesi Hon 
da ha gruslamenpc scelto Detroit 
per presentare la Odyssey -che sa 
rà lanciato quest anno anche in 
Italia - monovotume a cinque por 
te dal bel design filante ottima ab! 
labilità e gran cura nei paincolan 
che possono rendere piacevole la 
vita a bordo a sei persone Suzuki 
Interviene con IX 90 piccolo fuon 
strada due posti con hard top che 
pud muoversi agevolmente anche 
in città. E infine dalla tsuzu (che 
però rientra sotto 1 ala della GM) 
amva per ora sok> un prototipo 
che è però la proposta più innova 
uva sotto tutti gli aspetti Si tratta 
dell XUI una -sport utility- a quat 
tro ruote motrici dal design awem 
nsbeo con portiere e poneltont 
aprtbili in vane direzioni sicura 
con i suoi sei airbag (due frontali c 
quattro laterali) e provvisto di sta 
zione computerizzata per la navi 
gazionc assistila da satellite 


Auto «globale» forse, ma mai piccola 


m DETROIT hi generate I auto americana non 
Incontra I gusti degli europei E giustamente 
Jack Smith grande tapo della GM pattando di 
•globalizzazione” del prodotti precisa che si di¬ 
scuto di uguali pianale e grappi di componenti 
ricerca comune anche stesso design ma con 
particolari di carrozzeria intorni e accessori di 
vera perette diverse sono le esigenze dei van 
mercati Tante vero ad esempio < he la stessa 
Ford v he porta avanti Ih bandiera dell auto -gl» 
baie» per bocca del suo massimo dirìgerne 
Alex Trottiteli afferma che non farà mar una 
Resta per altri mercati al di fuori iteli Europa 
Mentre GM non 6 Interessata » cosini ire una 
■mini tal» del segmento B cioè più piccola del¬ 
lo Corsa quanto semmai una -media a busso 
costo» 


Intanto a Dettoli dopo avere accorciato di 
poche decine di centimetri I nuovi modelli pie 
sentati lo scorso armo i tre colossi Usa hanno 
deciso che piu piccole di cosi non si può Am 
miraglio europee conte te Opel Omega o la 
Ford Storpio insomma sono delle tic ri inette 
medie in confronto allo misure delle americane 
piu popolari Cosi anche le novità del 95 gioca 
no più sull illusione ottica data dall arrotonda 
mento abbastanza generalizzato delle forme 
che non su una riduzione reale delle dimensio 
ni No sono una dimostrazione In Chevrolet Ca 
valier Z24 aggressiva e potente coupé mossa 
dall innovativo motore Quali 4 di 2 3 Ulti e 150 
cavalli (la berlina per la pnma volta sarà com 
Idorctebzzala anche col marchio Toyota) o lo 
frinirne Grand PlK c Sentire GT Coupé c la ridi 


segnata Buick Unterà ttutte Groppo GM) oart 
cora la Lincoln L2K (Ford) prototipo dicubno 
lei supersporttva che richiama alla fontana to 
stile della controllata Jaguar 
Ben diverso è il discorso sui prototipi Qui tra 
supercur del Duemila completamente compu 
tenzzate c guidate da satellite - é il caso della 
berlina Burck XP 2000 e della Oldsmobilt Arila 
res - si trova anche qualche affimi ) europea i o 
me gli studi di coupé -Anoso» e -Vivace- guar 
da caso firmali Ghia c to sport utility FUsion (un 
pick up giovane a 4 posti che richiama un po il 
GM Scamp dei '94) tutti largati Foni o per la 
Chrysler il Plavmouih -Back Pack» simpatico in 
crocio fra una vetturetta due posti e un piccolo 
pick up ixn II tempo libero 

fi RD 


m DETROTT II primo appunto 
mento per chi amva nella capitale 
mondale dell automobile Detroit 
é con quell eoo«me cartello lumi¬ 
noso che campeggia a metà strada 
tra I aeroporto e il centro citta 
Lampeggiando aggiorna in conti 
nuazione i dah di produzione di 
setoli negli Sali Unte E per il ter 
zo anno consecutivo dee che I in 
duslna automobilistica americana 
va torte Nel 1994 sono stati prodol 
n 15 709 628 veicoli E il mercato 
uiletno conferma la crescila 
15 086 637 vendile Quasi un mllio 
ne di unita 18 4 percento in più n 
spetto al 1993 che con 14 1 milioni 
di veicoli venduti era slato un anno ' 
mollo postavo avendo guadagnalo 
7 punii suidodici mesi precedenti 
to questo quadre, di euforia ge¬ 
nerale i ire colossi di Dettoli canto 
no viliona La campagna »buy 
amencan» (compra americano) 
lanciato Ira li 1991 eil 92perbatte 
re ì giapponesi - che mantengono - 
comunque circa un quarto del 
mercato esattamente il 233 per 
cento euna grande capacità com 
pentiva nonostante to yen forte - 
ha lasciato il segno anche se non 
c é più un gran battage in questo 
senso in percentuale le -Big Tri | 
ree» ottengono II 73 2 per cento in i 
dementando il volume di vendite 
di 700 000 unità Tre nuove vetture 
su quattro dunque sono General 
Motors FordeChivsler 
Nonostante te schiacciante su- 
periontà del prodotto largato De 
troll anche le Case estere rafforza 
no la loro presenza In rotolo sol 
tonto dello 0,85 ma scompone» 
doildaio si ha ad esempio cheto 
europee aumentano di ben il 30 
per cento Con I unica eccezione 
ahinoi dell Affa Romeo ndotla al 
lumicino (è calata del 58%) to 
Volkswagen quasi raddoppia le 
■rendite (più 834 ) e divento to pn 
ma marca europea m Usa Le fan 
no da damigelle Volvo (piu 
14 3») Bmw (più 8 3%) che ha 
appena inauguralo una fabbrica di 
assemblarlo in Sud Carolina e 
Mercedes (più 214) Seguono poi 
con incrementi maggiori ma voto 
mi inferiori te Saab (più 19“ ) la 
Land Rover (piu 1341 ) e la Por 
sche i più 54 ) 


Patente: 

pacca atto »iawi 
par privatisti 

Dal 1" gennaio di quest anno an¬ 
che i «privatisti- che vogliano con¬ 
seguire to patente di guida devono 
eseguire la prova pratica su una 
vettura munito di doppi comandi 
Difficile dunque da reperire tra 
amici e parenti Una soluzione la 
offre I Unasca (Unione nazionale 
autoscuole) offre un «pacchetto 
esame- alla tonila di 250000 Ine 
Esso comprende il noleggio del 
I auto -regolamentare- I assistenza 
di un istruttore professionista mez 
z ora di prova pressarne per pren¬ 
dere confidenza con la vettura 1 1 
scrizione nel registro dell auto 
scuola e i carichi fiscali L iniziativa 
è stato presa in accordo con 1 altra 
associazione delle autoscuole (Fe- 
dertaai) per evitare fenomeni spe¬ 
culativi ai danni dei cittadini e per 
uniformare il costo della prestazio¬ 
ne in tutt Itala 


Càmion: arrivano 
gUaatlspnizzo 
col marchio Ctata 

Vi sarà capitato spesso specie in 
autostrada durante una giornata 
di pioggia di essere «accecali» dagli 
spruzzi d acqua polverizzata solle¬ 
vati dalle ruote dei mezzi pesanti 
Ora anche in Italia armano gli ann 
spruzzo per camion e rimorchi 
omologali coi marchio comunità 
no Con un decreto il ministro dei 
Trasporti ha infatti emanato le noi» 
me di attuazione della direttiva del 
Consiglio della Ue in base alla qua 
le gli antispruzzodevono risponde 
j re ai nuovi requisiti comumlan e 
ottenere I omologazione europea 


LaGM 
non teme 
il sorpasso 
dalla Ford 


■ DETROIT Alex Trotman prese 
dente della Ford Molo» Company 
assicura che se le cose vanno co 
me pensa lui entro il Duemila gui 
dera il sorpasso sulla General Mo¬ 
tors Ma Jack Smith non se ne cura 
Dalla sua posizione di numero uno 
della più Biande industria automo¬ 
bilistica dèi mondo tiene gli occhi 
bene aperti e si limita a tracciare a 
grandi linee gli sviluppi futuri Lo fa 
nel tradizionale incontro con la 
stampa intemazionale munalber 
godi Detroit 

In quel momento i dati definitivi 
Usa non vmo ancora disponibili 
Ipotizza un mercato intorno ai 15 4 
milioni di unita vendute nel 1994 e 
prevede una crescila a 156-15,8 
milioni pei il 95 [fobia to scoglio 
della scomposizione tra auto e 
truck e relative percentuali Ma poi 
spara un »o))re 5 milioni di vendite . 
totali GM (e ovviamente il consun 1 
live gli data ragione) E to prima 
volto dal 1989» E non riesce a na 
scondere la sua soddisfazione per 
I ottimo risultato raggiunto «GM re¬ 
sto saldamente tl Numero Uno nel 
mercato Usa. Gongola è logico, e 
va oltre -Oltre un milione di unità 
in più del migliore concorrente ca 
safinao- Il riferimento, maliziosa¬ 
mente sottinteso va a Ford lasi ala 
indietro con grande margine 

«In Amenca t nostri modelli spo¬ 
polano- dice Jack Smith ammic 
carelli al titolo di -truck dell anno 
1995- assegnato proprio al Salone 
al «suo- Jimmy tinnitati deila 
GMC E calca la mano «La doman¬ 
da (in generale I eccede la nostra 
capacito produttiva* 

Anche sul tronte intemazionale 
ha di che essere soddisfatto Nella 
sola Europa occidentale (dove nel 
1997 GM venderà una monovolu 
me con marchio americano ma 
proaeitato insieme a Opel) calcola 
un aumento di vendite dei marchi 
Opel e Vauxhall -del 5 per cento 
pot un totale di circa 1 milione e 
mezzo di unità e di oltre il 50% 
nell Europa centro-onentolc nel 
I area Asia Pacifico in Africa e In 
America latina (qui grazie al boom 
del Brasile e al neutro in grande in 
Argentina dopo 15 anni di assen¬ 
za) Le cose vanno bene persino 
in Giappone dove tra I altro GM ha 
raggiunto un accordo con Toyota 
iier produrre insieme ima «piccola. 
tipo Salum* e un mrnivan per il 
mercato nipponico Anche in Cina 
oltre alte tre toin! venture già ope¬ 
rative si sto trattando per nuove 
aztom in comune sulla componen 
Ustica 


Sentalo NMblte: 
riparazioni 
rapido Ranault 

Da poco meno di un mese Renault 
Italia ha reso operativo in una ven 
lina di città baitene un -servizio 
mobile» ut grado di garanl re inter 
venti di nparazione -sul posto» op¬ 
pure il nmoicfiio al ptù vicinocen 
tro assistenza Renault Personale 
specializzalo e veicoli apposita 
mente attrezzati a officina (gestiti 
da Europe Assisfance) sono pronti 
a muovere» non appena un cliente 
Renault chieda un inteivemo di 
emeigenza telefonando al numero 
vente 1678-20077 II costo di tele 
setvizio è di 11 0 000 lire più I even¬ 
tuale costo dei pezzi di ncambio 
In base alle esperienze fatte m un 
precedente periodo di sperimenta 
zione il 90 per cento degli inter 
I verni di riparazione con il servizio 
mobile si conclude-sul posto» 


Honda Accordi 
motore 1800 
porla borii na 

Honda Itola ha vestilo recente 
mente gli abili di Babbo Natale 
mettendo in commercio sul nostro 
mercato alla vigilia delle festività 
una nuova versione della Accotd 
berlina con motorizzazione 1 8 li 
tn 11 propulsore derivato dal 2000 
cc è un quattro cllindn moooalbe 
ro e iniezione etettrorucd di 1850 
cc 16 valvole In grado di erogare 
una potenza massima di 115 cv a 
5500 gin/mlnuto Cosi equipaggia 
(a la Accorci f 8 berfina può rag¬ 
giungere i 195 km lora L allestì 
mento ES di questa versione offre 
servosterzo, chiusura centralizzata 
con comando a distanza dispositi 
vo elettrico per retrovisori esterni 
alzacnstalll tetto àpnbtle e regola 
«ine in altezza del sedile di guida 
Inoltre fanno parte delle iterazioni 
di sene anche lavafan anacondi 
zionata vernice metallizzata Abse 
airbag per conducente e passegge¬ 
ro I! prezzo chiavi in mono della 
Accord I 8r ES é 37 500 (100 lire 


Volktawaftan ’9B 
In to« rtHM con 
IRolHng Stentata 

La Casa tedesca Volkswagen pro¬ 
segue anche quest anno lo sua 
strategia -musicale' sponsorizzan¬ 
do la tournee europea di un altro 
grande gruppo rock Dopo i Gene¬ 
si e ì Pink Floyd il marchio di Wolf 
shutg sarà abbinato urente meno 
che ai mitici Rollmg Stoncs. La tap¬ 
pa italiana del lamoso gruppo rock 
è in cartellone il 27 giugno allo sta 
dio Meazza (San Siro) di Milano 6 
dunque probabile che il 1995 ve¬ 
drà f amvo di una speciale versio¬ 
ne Rolllng Storie, Co scorso anno 
della Goff Pink Floyd sono stati 
venduti m Italia 19000 isentpian 
di cui diecimila «Air» e 500 Cubito 
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Sport In tv 

ATLETICA: Cross dei Leptm 
CALCIO: Tgs. C siamo / A lolla B 
CALCIO: Il Processo del lunedi 
CALCIO: SAettleld-Manchester utd 


Raltre. ore 15.15 
Railre. ore 15.40 
Salire, ore 20.30 
Tmc, ore 20.45 


SCI.Una domenica magica per l’Italia della neve 
Nello slalom di Garmisch settima vittoria di Tomba 
che aumenta il suo vantaggio in Coppa del mondo 
E in Austria la Compagnoni ritorna al successo 


CALCIO. I bianconeri vincono a Parma e passano in testa. Bene Roma e Samp, il Milan non va oltre il pari. Fiorentina stop 



'paradiso 


fabbiam-PinWAnsa 


vittoria, quetfa vittoria, avrebbe 
delio Fred Buscagliene Già: non è 
roba di tulli i giorni sfidare in casa 
la Capolista e rifilarle ire gol Si po¬ 
trà far notte a dissertare sull'uscita 
goffa di Giovanni Galli, subentralo 
a Bucci, che ha permesso a Paulo 
Sousa di pareggiare il conio dopo 
il gol di Dino Baggio. E si potrà dis¬ 
sellare a lungo sul rigore concesso 
alla Juve (tallo di Apolloni su Vial- 
li). però il gioco ha delio, senza 
ombre di dubbio, Juventus. Trop¬ 
pe volte gli attaccanti bianconeri 
hanno bucalo la difesa del Parma. 
Così numerose le occasioni creale 
dagli juventini, da far nascere il so¬ 
spetto di una condotta dt gara, da 
parie degli emiliani, fin troppo pre¬ 
suntuosa. Il sospetto è poi aumen¬ 
talo ascoltando il commento di 
Nevio Scala: -Non diamo ia colpa 
ai giocatori, il principale responsa¬ 
bile di questa sconfitta è II tecnico. 
Evidentemente è stato sbagliato 
qualcosa nella preparazione della 
gare- 

Giù il cappello di troni? all'auto¬ 
critica, perché torte sarebbe stata 
la tentazione di parlare di sconfitta 
dettala dagli episodi o. magari, dal¬ 
le bravale del pistofera-Asprilta. 
Ora. però, consegnala agli archìvi 
questa panila, bisogna guardare 
avanti. I prossimi argomenti di di¬ 
scussione sono due: reggerà il pri¬ 
mato della Juventus? (Siali ellelti 


avrà, per il Parma, questa sconfitta? 
Non possediamo slere magiche, il 
futuro é ignoto, però si possooo fa¬ 
re un paio di considerazioni, la 
prima é che la Juventus ha costruì 
ro questo primato vincendo fuori 
casa: 4-3 alla Lazio, 3-1 al Parma. 
Gli scudetti, è nolo, si vincono lon¬ 
tano dal proprio campo ed è qui, 
nel rendimento esterno, la diffe¬ 
renza tra torinesi ed emiliani (due 
successi appena, a Padova e a Ba¬ 
ri). Ma cè dell'altro, a lavora della 
Juve. C'è che la squadra sta gio¬ 
cando bene; c è ciré sta dimostran¬ 
do di poter fare a meno di Roberto 
Baggio. cè che Cippi ha dato sicu¬ 
rezza a un paio di giocatori che 
sembravano perduti (Vlalti e Rava¬ 
nelli) ; c è che Paulo Sousa si sta ri¬ 
velando. domenica dopo domeni¬ 
ca. un acquisto indovinatissimo. 

Fronte Parma. Fronte incerto, 
perché la sconfitta dì ieri è una di 
quelle che fanno male. Ancor di 
più per una squadra che non si è 
trovala prima per caso, ma che è 
invece partila con loblettlvo-scu- 
detto. A favore degli emiliani c’è 
l'ambiente esterno, non certo asfis¬ 
siante. A sfavore, l'ambiente inter¬ 
no. perché r giocatori, vedi 11 caso- 
Asprilla, sembrano smaniosi di 
complicarsi la vita, la parola torna 
aScala, Perruoloe perresponsabi- 
lità: forcherà a lui pilotare lungo la 
retta via i suoi uomini. 


«tWAMIHMHW 

m ROMA. IJn verdello senza om- campionato del 1995, quindicesl- 
bre: Juventus. E siccome II prota- ma del calendario. Si tellina la Fio- 
gonisla del film di Sidney Lumet è (enfino, battuta dal Torino, e guai- 
quel Paul Newman al quale viene da caso mancava Batisfera, squali- 
accostato, per fisionomia, Marceli) ficaio, ma In campo in Arabia nella 
Llppl, cl pare cosa buona ribadire Coppa Intercontinentale per Na¬ 
ia parola «verdetto, dopo la gara zieini Esi (ernia anche la Lazio, ap¬ 
ri» la prima e la seconda forza del parsa ancora una volta troppo Ira- 
campionato, le parti si sono ora gite per ambire a posizioni di verti- 
rovesclate; Juventus prima, Parma ce. ia Sampdoria. invece, conqui- 
secondo e Juventus che fa dì con- sta Ire punti importanti per tornare 
to. come si diceva una volta, pen- al margini delle zone alte della 
sando al recupero con II Torino, in classifica. Il Milan continua a non 

B rattimi) Il 25 gennaio. Aspe!- vincere: a condannarlo aliènnesi- 
o II derby, Il calendario dice mo pareggio ci pensa una papere 
Roma ( ) 5 gennaio) e Cagliari (22 dì Rossi su tiraccio del napoletano 
gennaio). Dice soprattutto Roma, Cannavaro. Llntercammina (pan 
che con la vfitoria ortenuta feri a a Cagliari), il Foggia corre (ballino 
spese del Bari risale in quota scu- il Genoa) Vittoria importante in 
detto e medila II colpaccio sul coda per il Padova (tripletta di 
campo di quella che lu, un decen- Longhi). primo successo del Bre¬ 
nta ia, la sua grande rivale. Altre scia, 
note di questa prima domenica di Latgo a Parma-Juve. ora. Che I primo col detto Jtrvantas 


La Juve operaia va 


La Juventus è la nuova regina del campionato. I 
bianconeri battono i) Parma senza Roby Bag¬ 
gio, Kohler e con Viallì acciaccato. La Roma su¬ 
pera il Bari: è terza e domenica è ospite proprio 
della Juve. Samp vincente contro la Lazio. 




Giovanni Galli e quell’applauso tradito... 


■ PARMA. Ah, quel saluto. Galli, 
quel gesto di contentezza nel salu¬ 
tare la curva sud, proprio quella 
parmigiana, quando, sostfiuendo 
Bucci, Il cl sei Infilalo davanti Eri 
compiaciuto di esserci, di cavalca¬ 
re ancora II palcoscenico, tu, indo¬ 
mito leone, non per caso II gioca¬ 
tore di serie A più anziano. 36 anni, 
ancora In circolazione. Non era il 
Regio quello che con un battimani 
tl ha accolto sorto II sole, ma pur 
sempre il Tardili). un'Accademia 
ucclarata del pallone di una delle 
cihà più dilli e tolleranti del mon¬ 
do. La partila, questo bellissimo 
big match elle si slava disputando 
sotto gli occhi e le attenzioni di 
mezzo inondo calcistico, era anco¬ 
ra sullo zero a zero, ed era aperta a 
qualsiasi deriva, si sa com'è II foot¬ 
ball. E cos'hai pensato, lungagno- 
ne florontlno, quando uno de! tuoi 
compagni, guarita caso proprio 
quel Dino Ba®lo quasi scacciato 
da Torino, ha portalo In vantaggio 
la squadra di casa? È strano II cal¬ 
cio. Il Panna avevo trovato ima 


nuova spinta con l'ingresso di Be- 
narrivo e stava mertemto «n po' al¬ 
le corde la Juve, che fino a quel 
punto aveva largamente dominato 
Una genialità, un'invenzione di 
Scala, da par suo, Eppoi il gol. bel¬ 
lissimo. su un comropieòe veloce 
di Minotti e compagni Hai pensa¬ 
lo. probabilmente, che polevi chiu¬ 
dere in bellezza, in grande bellez¬ 
za, la lua camera Non solo con 
una vittoria sulla .Signora- da in¬ 
corniciare, ma con ohimè possibi¬ 
lità di pollare nella cinà di Verdi lo 
scudetto per la prima volta. Un'im¬ 
presa grande 

.Ma siccome il calcio è una delle 
rappresentazioni più vere della vi- 
la, (alto epico, con tanfo dt tattiche 
c strategie, di intelligenze e furbi¬ 
zie, di sentimenti, un accadimento 
vero Insomma. dall'altra parte c e¬ 


ra in agguato per te la contromossa 
deir avversario, quel professor Mar¬ 
cello Lippi che sembra quest'anno 
a ca|x> non già di una squadra di 
pallone, ma di un tenni medico ca¬ 
pace di risolvere i problemi psico¬ 
logici alimi. Dentro il croato Jamr 
per controbilanciare la maggiore 
potenza del Parma sulla lascia sini¬ 
stra, Inori il libero (ottimo) Fusi. 
Sembrava un spostamento mini¬ 
mo, nessuno ha pensalo che po¬ 
tesse essere la variante di lunen- 
butg Entrava m campo, poi. un at¬ 
leta demotivalo, in procinto di 
cambiare maglia c paese E invece 
ere fa svolta Dai piedi del croato è 
attivalo quel pallone beffardo die 
lo stortgnaccolo Paulo Sousa. die 
lui furti i numeri per diventare un 
nuovo Falcao. complice, certo, an- 


_ OALNOSTAO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 

che Fernando Ccuto. li ha insacca¬ 
to mandandoti per farfalte?Ti sono 
arrivate addosso, come dicono da 
queste pani, le tarantole? Hai rivi¬ 
sto lo spento dì Mexico 86 quando 
uscisti a vuoto clamorosamente sui 
piedi di Diego Maradona? Il calcio 
è una paratola, nel senso evange¬ 
lico. e lu sei passato dall'esaltazio¬ 
ne di una mancala di minuti pri¬ 
ma. alta costernazione. Non ti vole¬ 
vi più rialzare da lena, lo ree eri do¬ 
lorante, sapevi, però, che II finiva¬ 
no i sogni di gloria: da ieri sera l’e¬ 
quipe di Tarai e di Scala, è alla 
ricerca nuovamente del brasiliano 
Tartarei. Che ci vuol fare, caro Gio¬ 
vanni Galli, la bilancia del dare e 
dell'avere non è stata avara con le. 
Hai dato molto c qualcosa hai pure 
sbagliato. Il sipario si è chiuso, ma 


puoi esserne riero. 

È stata una grande partita, quasi 
una lesta. Un giorno di cui il calcio 
italiano può andare orgoglioso 
Noti solo per lo spettacolo offerio 
ma per la ralfinata e composta at¬ 
mosfera in cui Parma e Juve si so¬ 
no affrontate. incidenti? Soh sca¬ 
ramucce. Drammi? Ma per favo¬ 
re.. Solamente un po di ressa da¬ 
vanti aita stadio. C era tónta genie 
che voleva entrare, ma i biglietti 
erano terminali da settimane. For¬ 
se. qualcosa, nell'organizzazione 
generate del match, il Panna calcio 
Ira sbaglialo invitando (anta geme, 
come un centinaio di giovani albi¬ 
ni. che poi non è riuscita a sistema¬ 
re, se non nella ripresa Macon un 
catino di gioco, peraltro gradei» 
lissmo. da 27 mila posti che si pre¬ 


tende? E poi c'era anche un record 
di incassi, un miliaido e quattro¬ 
cento milioni, da festeggiare. Ma II 
vero applauso che dev'essere fatto 
a questa citta e alla sua società dì 
calcio è alla serietà estrema con 
cui seleziona, prepara, fa studiare i 
giovani talenti pei fame giocatori 
da pallone, ceno, ma anche e so¬ 
pratorto uomini cfilici Ohi sa. per 
esempio, che il Parma sostiene te 
rette onerosissime del collegio 
«Maria Luigia-, famoso e severo al 
pari del -Morosini- di Venezia, per¬ 
che, là. i suoi ragazzi, prima e do- 
|)0 gli allenamenti, alframino i van 
licei? Alito che nuovo stadio-. 

Per torto il resto, la domenica, 
baciala da un sole primaverile, si è 
consumata tra i dolci riti parmensi, 
in attesa, ovvio, della partitissima. 
Una passeggiala mattutina tra i vari 
borghi, la lettura del giornale, un 


calfèlaue. A mezzogiorno la buona 
borghesia sé raccolta, come da 
tradizione, al ristorante Parizzl. No¬ 
tati tra l'alto l'ex ministro Virginio 
Rognoni che capeggiava un folto 
greppo di -amaleurs- (uwntini am- 
vato da Pavia, un'ampia e qualifi¬ 
cata delegazione di avvocati, uo¬ 
mini e donne, romagnoli, il lice- 
questore di Rlmini, Oreste Capocu- 
sa, uno di quei poliziotti determi¬ 
nanti nella soluzione del ■puzzle- 
delia Uno bianca 
Poi lo stadio e il match. In Tribu¬ 
na centrale, i parmensi che «san¬ 
no-. quelli che gustano con mede¬ 
sima competenza la grande lirica 
del Regio e le giocale di Zola (ma 
ieri cera’), hanno capito subito 
che te cose si sarebbero messe ma¬ 
le. Ogni volta che il portoghese 
Sousa. per esempio, anticipava 
Grippa c- Dino Baggio. era un coro: 
■Va che roba, và che rotai*. E 
Aspirila? Lasciamo a Gene Gnoc¬ 
chi il commento per l'Unità: «Ma 
non era meglio per noi del Panna 
se la polizia colombiana rimesse 
arrestato a Capodanno...? 














SAMPDORIA 

Tenga 8:dut* noli pi ni oli noi prim» tcni|xi il pnmo jxtn 1 al pareggio la 
Urlo il vxondo si stampa mv«c sul palo Nulla pili nel seminio 

le mpu 

ManninIS. 5: con inolio ordine dirige la dilesu Chiude eoli ilisimiiltiu i 
quandu gli adamanti burnì azzurri si presi mano in arca Mae mollo 
aiutalo sin eia Casiraghi sia da Signori i Ire non sono in giornata ili 
grazia 

Ferri 6. ordinala i senza sbasaiura l.i sua pie stazione 
Serena 6: anche per lui una prestazione Hihiiieruc Con freddezza t m 
cure zza blindagli uvann laziali 

CtalM 6.8: pc neoloso sui dai pnmi ninnili Fa subii» capire .all i iliks i 
laziale i Ile non siala eeito ì gnaulare Due uri uno eli seguito all il 
Irò. sono I antipasto prima del gol del momenuneo vantaggio Buo 
nu la ripresa 

MWM^Miefi.Sida buon ex romanista punisce subitola lazio Su punì 
zione al 4 -buca-la porla di Marcliegiam 
Lombardo 6‘ riesce a partire in eonlropiede piu di una volta Rende la 
vita difficile' alla reIroguardw bianeazzurra quartdo parte in velocita 
ma spreca in più di un rxi asroni Troppa imprecisione 
frmrnlzzl Strina sufficienza appena meritata Si è fatto notare poco a 
differenza invece dei suotiompagni 
PtottS.8: 

i essenzlaleiiella manovra della squadra Si fa novale piotilo ad ogni 
occasione prima melle in rete il rigore del vantaggio poi sigila il 3 a I 
Gloria per lui 

Mancini!: dopo mezz ora di inattivila viene sostituito Dal ìli Svanì 6- 
mette ordine geometrico nel ceni™ ampi , della soa squadra 
Bellucci 8 la volontà e 6 ma per il diciannovenne sampdonano i mia 
strada ancora da pen onere Dall SS Matperoe.v. 

LAZIO 

Maro fagiani 6: fa il ixsssibile per salvare la snuazione Se la casa in 
un ostila -spericolata- nel secondo lempo Non ha colpe sui gol 
Negro Suino dei migliori Si propone sia in fase difensiva sia ili allaeio 
Trova spesso il comdoio destro libero ma non riesce a servire palio 
ni gbiolti pei suoi attaccanti 

Favelli 6: la sufficienza è mentala Ma quando Lnmbardu si inserisce in 
velocità è sempre un passo indietro all nltaccanle bluccrchiato 
01 Mattao Si rallentato da un leggere infortunio in semmana Valeva la 
pena tallo giocare? 

Batgodl 8. non t è nulla da tare per lui quando Pioti e Olitili amvano 
nellnsua zona 

Cratwio 6: Cullit entra in arca lo mette a sedere e lui io atterra rigore 
Un libero da brivido 

ttambaudf B.S:mm è il solito Rambaudi Un palo intentili he per poco 
non porta in vantaggio la Lazio Ma non Uova mai il modo per saltare 
il centrocampo donano Dal 60 DI Vaio sv 
Fumi S-pochi palloni giocali durante i primi quarantacinque minuti 
Idem nella nprcsu Troppa imprecisione 
CnlrafM 4mon fa un tiro in porta. F. questo non e bello pir mi illoc 
citile 

Wlntar 8.8: sua la -palla d oro- che consenta il pareggio alla Uzio 
Signori ••nei pnmi dieci minuti dell incontro sembra quasi non esseri i 
anche porcile la Lazio non riesce mai a superaieil controcampo 
sumpdorlano Alla pruno occasione su asslsl di Wmler prima si ta 
ribattere? il lira da Zenga o poi al volo segna la relè del pareggio Nel 
la npri .vi sbaglia malamente lui rigore non A da lui 


La Samp detta legge 
E la Lazio 
scende dalle stelle 

Sampdoria 1 Lazio 4 

m Zom conto zona il modello ? 


m Zoili conto zona il modello 
m ondulavo comi» quello boemo 
Alla fine Ila avolo ragione E/iksson 
visto che la sua Sampdoria ha bai 
luto nettamente net risultato (un 
po meno nel gioco I ta Lazio 
squadra incostante laSamp capa 
io di accelerazioni improvvise e ir 
ri vistrbtli seguite d 1 momenti ili 
amnesia tecnico lattica davvero in 
credibili Dall altra parte la Lazio e 
sembrala imballila pili del dovuto 
dalla lunga pausa festiva la squa 
dia romana 0 stata la controfigura 
di quella usta fino a un mese la Si 
mona a granili rumi Non passa 
nemmeno un minuto e Gullit ha 
già sui piedi un buon pallone su 
pen ili progressione Cravero entra 
in ura ma il suo lire non è dei nu 
glion Dopo qualche secondo e la 
volta ili Mancini a trovarsi da solo 
itav.mti a Marchcgi.ini e anche in 
qocsio vaso ta conclusione non 
ini|Jensienste piu di tallio il portie 
re lidia Lazio Lo sprint iniziale 
ilolla Sampdoria ha un altro episo 
dio <il 5 ,irxo ra ton Gull" che 
mene a sedere due imonari lumia 
di sbucciare clamorosamente il 
p illune Sul piosegmmento dell a 
none un tn»iross ili Miliailovx 
colpisce la iravorru Un breve i 
piacevole antipasto prima della 
splendida punzionecon la quale il 
sorbo porta in vantaggio la Samp 
•Iona e il 7 e Marclliegiani può 
solo accompagnare con lo sguar 
de i il p illune in fondo alla relè 
Il vantaggio dura solo 4 mimiti a 
I ureggiare u pensa Beppe Signori 
su'it" n irradili ntcr lliapil! 


Zenga 

6 

Marchegiam 

6 

Mannim 

65 

Negro 

6 

Ferri 

6 

Favate 

6 

Serena 

6 

Di Matteo 

5 

Gullit 

65 

Bergodi 

5 

Mihailovic 

6 5 

Cravero 

5 

Lombardo 

6 

Rambaudi 

55 

Inverni zzi 

6 

(69 Di Vaio 

SV) 

Pia» 

6 5 

Fuser 

5 

Mancini 

5 

Casiraghi 

4 

(33 Evam 

6) 

Winier 

65 

Bellucci 

5 

Signori 

6 

166 Maapero 

sv) 

All Zeman 



All Encksson 


ARBITRO Amendolla di Messina 65 

RETI- 7 Mihajlovic 11 Signori 35 Piati(ng | 50 Platt 
NOTE serata molto fredda e ventilata terreno ir discrete condì 
ziom Spettator seimila circa calci d angolo 6-2 per la Sampdoria 
nessun ammonito Al 12 del secondo tempo Signori ha calciato a 
lato un calcio di rigore 


no delta Lazio prova una pnma 
volta e Mainimi ci mette un piede 
la palla teimina nuovamente sui 
piedi ili Signori elle da pixhi passi 
infila di «ratto Untino a vorticoso 
il die rende il gioco piacevole ma 
lawnscc anche un gian numeredi 
cuori da mia pane e dall alba Non 
si vede pialxaineiile un solo 
scambio a cenhocampo connine 
e due le squadre che preferiscono i 
lunghi laixi a scavalcare i reparti 
centrali Dà unodiqucsli nasce per 
Lonibaido un ottimi occasione 



Il sampdortano Mihajlovic tasteggialo dopo II primo gol phoio Bare c 


pii il raddoppili (20 ) il suo palio 
netto |iero dopo aver superato 
Maichcgi.mi finisco fuori La Lazio 
non sta a guardate e al 24 e Ram 
bandi a colpire il palo con un lire 
c ross forse un po casuale ma ceno 
assai sfortunato II raddoppio 
sampdonano an iva al 35 sungore 
concesso dall arbitro per un netto 
tallo di Cravero su Gull il lancialo a 
rete da un errore di Di Matteo il tiro 
di Piati colpisce il palo ed entra in 
tele 

Lo squadra di Eri Unii passa pi¬ 


la terza volta all inizio del secondo 
tempi) è il in quando Evara mene 
m mezzo un pollone che Negre 
buca- lare i indo via libera a flati 
c I inglese non li i dillicollà a infila 
le Man hcgiuiu in liscila La partila 
sembra iddonncnlarsi ma al ih 
ci pensi Mi hajlc vii a stende re in 
arca Fai .dii c Amendolla decreta il 
rigore per la Lazio sul divi hello va 
Sigrum ioli la sua mulinili orsa II 
sitisi» pini lirmin i sui tabelloni 
pubblxnan Zeman lenta linone 
ri I npati inserendo il giovani Di 


1 aio al posto del maialili ih R un 
bandi la sostituzione | mi i qn il 
che giovamento il giovo d. Ili I t 
zio che diventa piu viv ne i vni 
concrelo I romani coiiiiiiiiino 
chiudere nella loro mct i camp 11 
dimani clic vivono gli ultimi iiuiiii 
li della gara coll un u crii ipi mi 
sione Al 77 la quarta u le si mbi i 
Cosa fatta ma ftilluiii ninfei lindi 
esseredawfn pixoconcrci > pii 
ma salta havalli poi ,i m |n r III con 
Marchegiam finisci imi emise 
gmrgli il p libili toU 






i mum 




Brescla-Regglana 1 

Cagllarl-lnter X 

Foggla-Genoa 1 

Mltan-Napoli X 

Padova-Cremonese 1 

Parma-Juventus 2 

Roma-Bari 1 

Sampdorla-Lazio ! 

Tormo-Florentlna 1 

Chiavo Verona-Ancona 2 
Palermo-Atalanta N V 
Nola-Juve Stabla i 

Sora-Trapam 1 


MONTEPREMI 


L 25 211 500 542 


COMBINAZIONE 
3 8 6111320 2530 

{ 3) Foggia-Genoa 2 1 (3) 
( 5) Padova-Cremonese 3-2 (5) 
( 6) Parma-Juventus 1-3 (4) 

(11) Chiavo Ancona 2-3 fS) 

(13) F Andria-Lucchese 3-1 (4) 
(20) Fiorenz -Ospitaietlo 4-0 (4) 
(25) Spal-Carrarese 2 2 (4) 

(30) Siracusa Avellino 1 3 (7) 


QUOTE al-12- L 15 936 000 
agli-ti- L 644 900 


MONTEPREMI 

AGLI OTTO 
Al SETTE 
Al SEI 


Cannavaro 
e Panucci, 
difensori 
d'attacco 

LORKMXOMIRAC Ui 


L 7 545 606 000 

L 363 326 ODO 
L 1 967 000 
L 54 000 


1) Fontana: pnma che Balbo e 
Tolti gli (tessere due grandi dispta 
ceri il portiere del Bari Ita dato di 
mostrazium di fortuita mente ma 
le Valga per tutti li pallone Imito 
sul palo poi sulla sua spalla e 
quindi fuon Ma non è solo merito 
della fortuna se Fontana sta dispu 
lindo un bei i ampmialo 

2) Panucel hi scodellalo verso il 
cenno un numero incalcolabile di 
palloni Petché’Domanda d ob¬ 
bligo usto clic in utiacco il Milan 
aveva Sunone (alto I 71); i Lenti 
ni che punta non è Ogni lantu 
non rispettare gli schemi e meglio 

3) Cannavaro: il portiere del Mi 
lan Rossi ci stara aixora pensati 
do su Quel tuo maligno che si C 
fallo sfuggire gli brucerà non po¬ 
co il classico uro della domenica 


dettato solo dalla disperazione 
degli ultimi minuti Ma a Boskov 
va bene anche cosi 

4) Blfilca: 1 inespenenza gioca 
bruiti scherzi II giovane mediano 
(21 anni) ieri si è [aito espellere 
per una Stupidaggine e il Bari che 
in gran parte dipende da lui si e 
dissolto di Ironie ai colpi della Ro 
ma 

5) Potnizzi. ita incomincialo a 
grecare nella Roma 6 stalo man 
daio a -farsi te ossa- a Udine dove 
ha giocato una sola partita È lui 
nato a casa od ora Mazzone non 
saprebbe come inventarsi ta dife 
sa senza un tollvcome lui 

6) Scusa: il retarlo dell aibitro al 
inbuisce a lui il gol del pareggio 
lucemmo Almeno in questo non 
Ita grandi menti ma piu in gene 


rate sta contribuendo a lare te lor 
lune della sua squadra E data ta 
giovani ila pul prr prre un bel 
I in» slum ilio 

7) lotti allm giovane ili sicuro 
avviniti Nonostante abbia di 
vanti due tipi clic nihiamano Bui 
bo ■ h usci i coniinua a mentisi 
in luii i a segnare gol bellissimi 
Sono in molti a vedi ilo già in Na 
zn il ile 

8) lupu lia segnalo un bel gol 
laiul ilo d i uni mezz i papere di 
Anlomoti; un questa tonta tino 
a un urto iremo L importanti i 
iht Usua rete estivila dia puma 
vittoria siagion ile del Brescia Me 

gl io l itili clic mai 

9) Ravanelli imo splendido gol 
di testa in tulfo un ugore , si 


piattello tanto gioco Ni II ■ lumi 
tus lanciala alla conquista ili uno 
muletto sempre pii proli dilli d 
centravanti e stimami mi uno ili i 

simboli 

10) longhl e vcio din duiu g d 
li ha segnali su ngou \l i >■< i no 
vanta e passa mimm di Pul n ì 
Cremonese c sialo urtami irli 
uno dei miglimi in cinipi, Ila una 
vita nella squadre ve rii 11 d cui 
ini amplila sogni dire iliiimiii 

i he cosi 

11) Ruben Sotsa’ inni i In dd» i 
giocato una tftan puliti un Un 
ter di questi temili e quell 11 lu i 
Perù minti lini izi mi pulì oli 
te in quanto In vignalo il | intuì 
gol del DM5 in siili Di Hi si ih 
ihisiionliuldM di 



Brescia-Reggiana 

Cagtian-lnter 


Milan-Napoli 

Padova-Cremonese 

Parma-Juventus 

Roma-Ban 

Sampdoria-Lazio 

Tonno-Fiorentina 


JUVHTUS 33 

PARMA _ 31 

ROMA _ 27 

FIORENTINA 26 

LAZIO _ 28 

SAMPDORIA 2» 

BARI _ 22 

FOOQIA 21 

MILAN _ 19 

TORINO _ 19 

INTER _ 18 

CAQLIARI 18 

NAPOLI 17 


G Vi Pa Pc Fa Su Vi Fa Pe 

14 10 3 1 25 13 5 2 0 

15 9 4 2 26 13 7 0 1 

15 7 6 2 21_8 4 4 0 

15 7 S 3 30 20 5 3 0 

15 7 4 4 28 19 4 1 2 

! 15 6 6 3 25 12 5 3 0 

j 15 7 1 7 16 18 4 1 2 

15 5 6 4 18 16 4 2 2 

14 4 7 3 11 10 3 4 0 

14 5 4 5 13 15 4 2 1 

15 4 6 5 12 13 2 1 4 

15 4 6 5 12 17 4 3 0 

15 3 8 4 20 25 2 3 2 


FUORI CASA 

V «a Pe 

RETI 

Fa Su 

5 1 1 

14 9 

*- 

CM 

10 8 

1 'i 0 0 

in r 


19 11 

_21 _ 6 _ 

J0_5_ 

_11 _ 8 _ 

~7 4 "! 


_8_3 0 

11 12 1 


14 13-4 

_9_6 -4 

4 6-5 


_4_6 -5 

6 13 - ? 

_7_8 -7 

4 6-6 



_7_8 -7 

_4_6 -6 

4 11 - 7 

_6_4 - 8 

4 14 - 8 
9 13 - 8 





14 reti: batiStuta Fiorenti* oena 

IOIDI 

» reti: balbo tflomai 

• retta TOVAUERi (Ba< \ SIGNORI (L* 
*10) 

7 reti: ZOU «Parmai 

• reti: SOSA 1 neri vialu Uuvei e 
GUI UHM lan Samp) 

8 retl:P bresciani (Foggiai DEL pie 
RO e RAVANELLI Uuve-ilusJ SIWONE 
(MJani AGOSTN! ll3eo,l BhMCAeD 
SAGGIO IPa ma) 

4 reti: 1 ENT 01 * iOem 1 yriNTER Hanoi 
CARBONE iNapoi 1 LONG» e MANIERO iPa 
«Ovai PADOVANO (Rem FONSECA 1 R 0 
na MANCINIePLATT Samp) 


Domenica 15-1 95 tote 14 30) 
SARI MILAN (Ore 30 30) 
CREMONESE BRESCIA 
FIORENTINA PARMA 
GENOA PADOVA 
INTER SAMPDORIA 
JUVENTUS ROMA 
LAZIO FOGGIA 
NAPOLI CAGLIARI 
REGGIANA TORINO 


_ AMMONITI _rOTQDQMM 


SENO (Irneil APOLLONHParma) 

8- 

AMORUSO (Bari TORRENTE (Gs 
itera) CARNASCIALI (F orentinal 
ÈERGOMl (interi GABRIELI (Pado¬ 
va) 0i CHIARA (Parma) 

4: 

BIGICA (Bar ) GALLO (Bresc a) FI 
RICAMO (Cagliar ) CARBONI LAN 
NA E MORIE RO |Romai ROSA (Pa 
dova) ORLANDO (Juve) D BAGGIO 
[Parma! OliSEh (Reggiana) DI 
MATTEO e CRAVERO llaziol BUSO 
(Napoli! LALAStPadovai 


BARI-MILAN 
CREMONESE BRESCIA 
FIORENTINA-PARMA 
GENOA PADOVA 
INTER-SAMPDORJA 
JUVENTUS-ROMA 
LAZIO FOGGIA 
NAPOLI CAGLIARI 
REGGI ANA-TORlNO 
ACIREALE-PERUGIA 
LUCCHESE-SALERNITANA 
FANO-MONTEVARCHI 
VASTESE MATERA 





























Sonetti spavaldo: 
«Nemmeno la Juve 
ora ci fa paura» 


Rantoli (Torino-Fknartllna): 

«Già prima di entrare In cam¬ 
po, ho capito che non sarebbe 
stala una parlila di calcio. È ve¬ 
ro, llghlaccloc'era anche per il 
Torino, ma chi avrebbe segna¬ 
to prima avrebbe anche vinto e 
cosi è stato. Purtroppo la prima 
grande occasione l'abbiamo 
avuta noi. ma l'abbiamo tallita 
con Carbone». 

Sonetti (Torino-fiorentina): 

■Abbiamo ancora il recupero 
con la Juventus e saranno loco 
a doversene preoccupare. Pri¬ 
ma raggiungiamo una situazio¬ 
ne tranquilla di classifica e poi 
vedremo se le nostre ambizio¬ 
ni potranno essere più grandi». 

Bianchi (Oafllnri-lnter): «La par¬ 
tita non miè piaciuta-, sono In¬ 
soddisfatto per -la mancanza 
di convinzione e di determina¬ 
zione» della squadra che ha 
avuto la possibilità di vincere e 
non l'ha sfruttala, «sbagliando 
passaggi banali-. 

Cetili» (CagHcrl-hrtCf): -Quan¬ 
do non si perde non ci si può 
mai lamentare». Elogi all'orbl- 
Iro Trentalange -per essere riu¬ 
scito a tenere In pugno una 
parlila che si era messa male», 
lunghi (PMtova-CtmMNWMh 
■Per battere un tiro dal dischet¬ 
to « 1 9(1' ci vuole bravura e fred¬ 
dezza e lo credo di aver avuto 
entrambe». 

Sandrcanl (Padova-Cremone¬ 
se): -Dopo aver disputato un 
buon primo tempo abbiamo ri¬ 
schiato di vanificare tutto per 
quale!» leggerezza nel liliale. 


Dopo il 2-0 abbiamo pagato un 
certo rilassa mento- 

Simon) (Padova-Cremoneee): -Il 

calcio di rigore decisivo? È arri¬ 
valo In una lase di recupero 
decisa senza che ve ne lossero 
i motivi-. 

Marchierò (FoggU-Genoa); <11 

Poggia gioca bene perché non 
pensa assolulamente alla clas¬ 
sifica e questo, credetemi, è un 
gran merito. Domemlca contro 
il Padova dobbiamo vincere. 
Alirimentl sari dura-. 

Catturi (Foggi*-Cono*): -Non 
mi sono piaciuti I (Ischi rivolti 
ad un mio giocatore, perché 
non è cosi che alcuni tiiosi di¬ 
mostrano l'attaccamento alla 
squadra- 

Ferrari (Braacfa-Ragglota): 

■Quello che mi sptace è il sen¬ 
so di impotenza che si prova 
stando in panchina. Ti vìen vo¬ 
glia di andare in campo a but¬ 
tarla dentro lu». 

Fonar! (Brascta-Ragglana): 

■Non mi va bene il risultalo, ma 
sono soddisfatto del gioco, ab¬ 
biamo crealo 5-6 palle-gol sul 
campo di una squadra che lot¬ 
tava con la (orza delta dispera¬ 
zione. Possiamo quindi essere 
ottimisliper il futuro». 

UIOMCU (Brucia-Raggiane): 
•Come mai il calo net secondo 
tempo’ Slamo stati condizio¬ 
nali dalla paura di vincere e i 
ragazzi hanno deciso, ma si 
deve capirii, di noti correre ri¬ 
schi e di difendere il risultato» 

Borito» (MIlan-Napoli): -Il Mitau 



era più lode. |>oteva segnare 
più gol, ma non mi aspetlavo il 
lalso rinvio di Rossi: ma nelcal- 
cio la fortuna è importante e 
noi. che abbiamo perso tanti 
punti a Napoli, ora ne abbia¬ 
mo preso uno-. 

Borito» (MUan-KapoU): Difenso¬ 
ri e centrocampisti non hanno 
•accompagnato bene gl) attac¬ 
canti». Ma in futuro la squadra 
potrebbe avere -grandi succes¬ 
si- in quanto i giocatori -sono 
tutti giovani che miglioreran- 
no. 

Capello (Miao-Napoli): -Sono 
soddisfatto pei l'impegno e la 
velocità dei ragazzi, ma abbia¬ 
mo preso il gol sul solo tiro tat¬ 
to in porla dal Napoli-, 

Captilo (Miao-Napoli): La vitto¬ 
ria a Paima della Juventus, -è 
la svolta del campionato e il 
nostro addio allo scudetto-, 

Simon* (MHan NapoB); «Si può 
provare ancora a lare qualco¬ 
sa- e «e ci dovessimo termare 
di Ironie alle difficoltà è meglio 
cambiare lavoro». Chi crede 
che sla finita si laccia avanti, 
perché la matematica non dice 
ancora che la Juventus é cam¬ 
pione d'Italia-, 

Bobrii (MHan-Napoli): di Milan 

fa fatica a vincere. Spero che 
questo non si trasformi in peg¬ 
gio e si cominci a perdere-; per 
il campionato, però. <i vuole 
un miracolo, come quello di 
Berlusconi, e con l'aiuto del 
buon Dio potremo farcela-. 

Cannavaro (Mllan-Napoli): •£ 


L'allenatore <M Tarino Nodo Sonetti 


ora necessario fare qualche 
punto in più in casa-, ed -è una 
grande soddisfazione per un 
napoletano come me segnare 
a San Sito. Rossi è scivolato sul 
terreno gelato-. 

Tagliatotela (Mlton-NapoH): -È 

inspiegabile che MHan e Inter 
debbano giocare su un simile 
terreno-. 

Giannini (Rema-Bari): Vincere 
contro il Bari era fondamentale 
perché domenica prossima 
potremo scendere in campo 
tranquilli. Contro la Juve sapre 
mo se siamo veramente da 
scudetto». 

Mazzo*» (Roma-Bari): «Ci 

aspella questa bellissima parti¬ 
la ili Tonno. Lo scudetto 0 una 


parola un po grossa, però an¬ 
dremo li per giocarcela alla pa¬ 
ri». 

Marni» (Roma-Sari): -La sosti¬ 
tuzione di Lanna con Tolti? 
Con 1 tre punti per la vittoria se 
stai pareggiando in casa devi 
rischiare qualcosa, e ho gran¬ 
de liducia in Tolti-. 

Tovaltori (Roma-Bari): -Il Bari é 
una squadra piccola rispetto 
alla Roma, ma Lanna per il fal¬ 
lo nel primo tempo su Proni 
andava espulso; era l'ultimo 
nomo» 

Materuzl (Roma-Bari): -Abbia¬ 
mo sprecato buone occasioni 
in attacco, ma più per merito 
della ditesa romanista che pet 

lulpe nostre-. 


NICCHI «£ (Brescia-Reggia¬ 
na): inalmente una prova am¬ 
piamente sufficiente per l'arbi¬ 
tro toscano, ultimamente un 
po' in ribasso Non commette 
errori rilevanti e quando c'è da 
tirare fuori il cartellino rosso lo 
fa. Bonetti andava espulso per 
l'intervento falloso ai danni di 
Simutenkov (tra l'altro l'ex gra¬ 
natagli già stato ammanito). 

TRENTALANGE 6 (Cagliari-In¬ 
teri: quando bisogna conere il 
fischietto piemontese non si fa 
pregare, si muove molto e (a le 
scelte giuste Vede bene il talk) 
di mani (volontario) di Muzzi 
in area, seda sul nascere gli at¬ 
triti tra Bia e Oliveira decretan¬ 
done l’espulsione. Unico neo. 
troppa severità nel cartellino 
rosso per Beppe Bergomi 

BOtOQNIMO 5.5 (Foggla-Cto- 
noa): terza insufficienza con¬ 
secutiva per l'arbitro milanese. 
Il iremaseienne Bolognlno, alla 
sesta direzione in questo cam¬ 
pionato, ha un conto in sospe¬ 
so con i rigori Fa bene a non 
assegnarlo quando Cappellini 
•si tuffa» in area dopo un con¬ 
tatto con Signorini ma sbaglia 
quando a cadere è Mandelli, 
chiaramente spinto da Torren¬ 
te 

TRE OSSI 6 (MHan-Napoli): am¬ 
monisce con disinvoltura, ma 
non si lascia mal sfuggire di 
mano la partita In sostanza, si 
nota poco: il massimo compli¬ 
mento che si può lare ad un ar¬ 
bitro. 

COLLINA 7 (Padova-Cromot»- 
•*): si conferma il migliore c di 
questo non c'erano dubbi Tre 
penally in una gara non si ve¬ 
dono tutte le domeniche ma 
ieri, a Padova, c erano gli estre¬ 
mi per concederli tutti e tre. 
Autoritario quanto basta an¬ 
nulla giustamente una rete al 
Padova per un fallo di Lalas sul 
portiere lutei. Sacrosanta l'e¬ 
spulsione di Franceschetti. 

CECCARINI 5 (Parma-Juven¬ 
tus): brutta prova, soprattutto 
dopo lo s(ogo-tv di Bettega ha 


dato la sgradevole sensazione 
di dirigere a senso unico. Quat¬ 
tro ammoniti e un espulso per 
il parma; un rigore per la Juve' 
nemmeno ammonito Tonicelii 
quando ha travolto Bucci, pro¬ 
curandogli un infortunio gra¬ 
vissimo. Emilio Fede lo definì 
•cretino durame Milan-Parma 
(dove aveva arbitrato benissi¬ 
mo), e solo questo gli alza il 
voto di mezzo pumo 

CESARI S (Roma-Bari): sempre 
più abbronzato (ma gli hanno 
detto che le lampade solari 
nuoclono alla salute?), l'arbi¬ 
tro genovese ha scontentato 
sia la Roma che il Bari. I giallo¬ 
rossi si sono lamentati per tre 
rigori non concessi, i baresi 
hanno contestato il gol di Bal¬ 
bo. Dei tre rigori, uno era abba¬ 
stanza evidente: l'atterramento 
di Fonseca. sgambettato da 
Montanari. Ci è parso regolare 
il gol di Balbo, giusta l'espul¬ 
sione di Bigica. E allora perché 
l'Insufficienza? Perché Cesari ci 
è sembrato comunque abba¬ 
stanza incerto e spesso lonta¬ 
no da I vivo dell ’az ione 

BOGOl 6.6 (Torino-Ftoranttna): 

Casarin gli affida sempre gare 
delicati; ma lui non si scompo¬ 
ne. Anche ieri a Torino una 
buona direzione. Qualche 
dubbio su un gol annullato a 
Cristallini per fuorigioco ma, In 
questo caso. Boggi si affida al 
guardalinee 


i I ri' •-* «V .»■ -li I 


CLASSIFICA 

1) COLLINA (7) 6.57 

2) AMENDOLIA (5) 6.50 

3) PELLEGRINO (5) 6.30 

4) BOGGI (7) 6.28 

5) PAIRETTO (6) 6.25 

6) RODOMONTI (6) 6.16 

7) QUARTUCCIO (4) 6 12 



Bravo Cesari: 
era regolare 
il gol 
di Balbo 

FMMÌMORU 


Aveva ragion* Caccarinl (Par- 
ma-Juventus), MlnotU probabil¬ 
mente non aveva alcuna intenzio¬ 
ne di lalciare un accorrerne Viali:, 
anche perché la palla era destina¬ 
la ad uscire Minotti era però in ri¬ 
tardo e l'esperto Viali) sa che nes¬ 
suna palla è inutile. E cosi a Cec- 
carini non resta altroché fischiare 
un rigore nettissimo. 

Aveva ragion* CaccarM (Par- 
ma-Juvenlus) Couto non ha di¬ 
mostralo una condizione brillante 
e sulle spalle gli pesava anche il 
pasticcio con Galli che ha manda¬ 
to In gol la palla di Sousa Sarà per 
questo che ha aggredito da dietro 
Vialli, meritandosi l'espulsione. 
Aveva ragion* Fon naca ( Roma- 
Bari). L'attaccante giallorosso si è 


S ialo per far capire all'ajbitro 
ari che il rigore c era In elfetti 
Montanari non aveva laltocompli- 
menti nel spedirlo a terra. Ma Ce¬ 
sari non sentiva ragioni; tutto re¬ 
golare. 

Aveva raglan* Catari (Roma- 
Bari). I giocatori pugliesi hanno 
molto protestato per il primo gol 
della Roma, accusando Balbo di 
essersi aggiustalo la palla con la 
mano Vero o no. difficile a dirsi; 
la palla sembrava una trottola e 
Cesari come poleva annullare un 
gol basandosi solo su una presun¬ 
zione? 

Aveva ragiona Cesari (Roma- 
Bari ) Vigica. già ammonito, com¬ 
metteva un fallo di mano lanto vi¬ 
stoso. quanto inutile. Inevitabile 


l'espulsione, ma la vera colpa di 
Vigica era di essere stato sino a 
quel momento il migliore dei suoi 
e il suo allontanamento segnava 
(Inizio delta line perii Bari. 

Aveva ragiona Collina (Padova- 
Cremonese). Gualco quando ha 
visto Maniero libero in area di ri¬ 
gore della propria squadra, ha 
pensato bene di rendergli omag¬ 
gio con un atfettuoso abbraccio. 
Maniero non gradiva e giustamen¬ 
te Collina gli dava ragione 
Aveva ragion* Col Una t Padova- 
Cremonese). Povero Chiesa, 
mentre era nell'area avversaria 
Lalas e Franceschetti hanno pen¬ 
sato bene di servirlo a puntino E 
cosi lo hanno cianchettato insie¬ 
me. un piede per ciascuno e l'at¬ 


taccante della Cremonese é finito 
laccia a terra. 

Aveva ragion* Collina (Padova- 
Cremonese) Ancora Gualco, an¬ 
cora su Maniero Forse il difensore 
grigiorosso ne ha latto una que¬ 
stione personale, ma ha finito per 
rovinare addosso all'attaccante 
del Padova. Inutili le proteste, Col¬ 
lina era attento 

Aveva ragione Trentalange :Ca- 
gliari-lnter). Muzzi è sembralo più 
un giocatore di basket teso a stop¬ 
pare un avversario sotto canestro, 
che un difensore di un squadra di 
calcio. E così ha finito per levare 
dalla lesta dell'attaccante interista 
la palla con la mano A Trentolan 
ge non restava altro che fischiare il 
rigore. 


Bello, il gol è stato bello. Se poi ag¬ 
giungiamo quanto importante 
possa rivelarsi alla line de) cam¬ 
pionato. ecco spiegalo perché si 
attribuisce ta vetrina speciale al 
secondo gol della Juventus, il pri¬ 
mo di Ravanelli. L'azione .al 69. si 
è sviluppala sulla lascia destra 
grazie a una progressione di Gian¬ 
luca Vialli. questi, arrivalo all'al¬ 
tezza del limite dell'area ha (atto 
partire un bel cross. Il pallone, te¬ 
so e a mezza altezza, era quanto 
di più invitante per un tuffo di te¬ 
sto. cosa che Ravanelli ha pun¬ 
tualmente latto Infilando il pallo¬ 
ne a pochi centimetri dal paio. 
Davvero imparabile per Giovanni 
Galli, almeno qui incolpevole 


1 » 1 ) Nàchod 

CORSA 2 )QuartiJes olo 
2 * 1 ) Orlon Star 

C ORSA 2 ) Polente Gam a 
3- 1 ) Oceano Oel 

CORSA ì) Ue -o_ 

4» T) Nembrod 
CORSA 2 ) Lei ma win 
5» 1 ) Oppio d'Asolo 

CORSA 2 ) PrimoroRlver 
6 - 1 ) Obera Bacol 

CORSA 2 | Norton 


MONTEPREMI: 
QUOTE Ai?.12- 
ni 204.11» 
ai 3.308-IO- 


L. 8.218.811 200 
L. 105.658.000 
L. 3.625,000 
L. 222.000 






CI 


Domenica 1S-1-U (ore 14.30) 
ACIREALE-PERUGIA 
ANCONA-CESENA 
ATALANTA-COSENZA 
COMO-PALERMO 
LUCCHESE-SALERNITANA 
PESCARA-LECCE (14/1) 
U01NESE-ASCOLI 
VENEZIA-F. ANDRIA 
VERONA-PIACENZA 
VICENZA-CHIEVO 


GIRONE A 

Carpi-Alessandrla 1 - 0 ; Crevalcore-Lette 0 - 0 : Fio- 
renzuole-Ospitaletto 4-0; Massese-Pro Sesto 1 - 1 ; 
Monza-Spezia 0 - 0 . Palaz 20 lo-Bologna 0 - 2 ; Plstole- 
se-Modena 1 - 0 ; Ravenna-Prato 1-13; Spal-Carrare- 
S8 2-2 

ClaMirica. Bologna e Spai 40. Pistoiese 34: Prato 
31. Fiorenzuola 29; Ravenna 27: Monza e Lette 26; 
Massese. ProSesto e Spezia 21: Carrarese 20 ; Mo¬ 
dena 19; Carpi 16; Alessandria 16; Crevalcore 15; 
Ospdaletto 13: Palazzolo 7 Ravenna 1 p. di pena- 
liz.. Alessandria e Bologna 1 pari, in meno 
Prontmo turno (15-1-9S) Alessandria-Spal. Bolo- 
ona-Massese; Carrerese-Ravenna; Lette-Mcnza, 
Modena-Palazzolo; Ospltaletto-Plstoiese; Prato- 
Fiorenzuola; Pro Sesie; Spezia-Crevalcore 


GIRONE B 

Risultali. Casarano-Empoli 1 - 1 ; Chletl-Atl.Calania 
2 - 1 : Lodiglan Barletta 4-0; Nola-Juve Stabla 1 - 0 . 
Pontedera-tsc «a 2 - 2 ; fleggina-Turris 3-0: Siena- 
Gualdo 0 - 2 : Slracusa-Aveìfmo 1-3: Sora Trapani 1 - 
0 

ClaMHtc*. Reggina 30, Avellino 37; Nola e Sora 30: 
Gualdo 27: Juve Stabia 25; Empori. Siracusa e Tra¬ 
pani 24; Siena e Lodigiani 22 ; Casarano 21 ; Ponte- 
dera 19; Barletta e Turris 17. Atl. Catania, Ischia o 
Chletl 16 

ProHlmo turno. (15-1-96) Atl Catanla-Nola; Avelll- 
no-Slana; Barlelta-Siracusa; Empoll-Lodiglani; 
Gualdo-Pontedera; Ischia-Reggina; Juve Stabla- 
C hi eli. Trapani -Casata no ; Tur ris-Sora 


C2 


li COSENZA é penalizzato di 9 punii. Palermo e Ataianla una parlila in meno. 


GIRONE A 

Prossimo Turno. Brosce Ilo- 
Tempio; Legnano-Aosla; Lu- 
irtezzane-Cemese; Novara-Sa- 
ronno; Olbia-Lecco; Pavla-Pro- 
vercelli; Torres-Solbi atese; 

Valdagno-Trento; Varese-Cre- 
mapergo. 

Classifica. Lecco 35; Brescello 
33; Novara 31; Solblatese 29; 
Saronno 26; Cremapergo 25; 
Lu mezzane e Tempio 24; Pro 
Vercelli 23. Valdagno 22; Vare¬ 
se e Legnano 21 : Cenlese 20 ; 
Torres 19; Olbia 15; Pavia 13; 
Aosta 12 ; Trento 10. 


GIRONE B 

Prossimo Turno. Castel di San- 
gro-Baracca; Ceclna-Fermana; 
Fano-Montevarchi; Forll-Tera- 
mo; Glulianova-Cittadella: Li- 
vorno-Sandona; Ponsacco- Ma¬ 
ceratese Poggibonsl-VIs Pesa¬ 
ro; Rimini-Giorglone. 

Classifica. Montevarchi 32; Giu- 
lianova, Sandonà e Rimini 28; 
Vis Pesaro 26; Castel di Sangro 
24: Livorno, Cecina, Fano, e Ba¬ 
racca 23; Cittadella. Teramo a 
Forlì 22; Fermaoa e Gìorgtone 
19. Maceratese 16; Ponsacco 
13; Poggi bonsl 9. 


GIRONE C 

Prossimo Turno. Avezzano-Be- 
nevenlo: Castrovillarl-Battlpa- 
glieso; Catanzaro-Blsceglie; 
Fasano-Frosinone; Motf 6 tta-AI- 
banova; Nocerina-Tranl; San- 
giuseppese-Formia, Savori 
Astrea: Vastese-Matera. 

Classifica. Nocerina 39; Malora 
38; Albanova 35; Benevento 32, 
Avezzano 27, Prosinone e Sa¬ 
voia 24. Fasano 23; Catanzaro 
21 ; Vastese 20 ; Castrovlllari 17; 
Astrea, Sangluseppese e Battl- 
pagllese 16 ; Formia 15; Blsce- 
giie 13: Trani e Molletta 11 . 
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Unità# 


>ort 


Lunedì 9 gennaio 1995 


. j. W ; 


fiossi 5 

Pari ucci 6 

Mattini 6 

BoDan 6 

Coslacurta 5 5 

Baresi 6 6 

Lentlni 4 

(46' Meni) 5 

Donadom 6 5 

Di Canio S 

Savtcsvlc 7 5 

(65 Tassoni) sv 

Simone 6 5 

All Capello 

(12 lelpo. 14 Galli, 15 Co- 
co) 

ARBITRO TreossidlForlì6 


Tagliatetela 8 

(90'DI Fusco) sv 

Matrecano 6 5 

Tarantino 4 

Pari 5 

Cannavaro 6 5 

Cruz 4 5 

Buso 5 

Bordin 6 

Agostini 5 5 

Carbone 6 5 

Pecchia 6 

All Boskov 

113 Grossi, 14 Rincon 15 
Policano 16Lerda) 





•* TU 
Ilo se 


màir* 


le Pagelle _ 

Baresi e Costacurta, ritardo fatale 
Tagliartela, partita a tenuta stagna 



RETI 72'Simone. all'67 Cannavaro NOTE Angoli 19 a 3 per II Mi- 
lan, terreno In pessime condizioni giornata fredda e serena Spet¬ 
tatori 60 mila Ammoniti Baresi e Pecchia per gioco scorretto. Bu¬ 
so per comportamento non regolamentare 

Cannavaro 
beffo il Milan 
senza mira 

II Milan sciupa una quindicina di occasioni da 
gol e alla fine si fa raggiungere dal Napoli, in 
gol con il difensore Cannavaro. Al termine della 
gara, rissa tra tifosi: un ragazzo di 19 anni è 
stato accoltellato. Guarirà in 15 giorni. 


M«ue «MtAMUI 

m MILANO Comuto e maz2tato II dere Ecco II patatrac Carbone 
Milan. con sublime dabbenaggine mentre nessuno si cura di lui va a 
si prodia* n«l aHWMl «tato una sbàttere (in mnocuocaldod angolo 
vittoria che il Napoli fa di lutto per-*wlBrdétti*. Capirai elio paura LI 
- regalargli II Milan è una macchina davanti l’unico che può lar brec- 
da guerra che per 87 minuti fa fuo- eia è Agostini, vecchia pellaccia 
co e Mamme Quindici conclusioni, dolle arce di ngore Ma il -condor- 
due pali un milione di mischie, un sempre pia solo, (a meno paura di 
Infinità di -quasi gol-, come diceva un lacchino spennacchialo E di 
la buon'anima di Nicolò Carosio (atti, tra i rossoneri, nessuno si 
Ma quando si solleva II polverone, i muovo Giusto per dovere viene re- 
rossonen si accorgono di aver se- spinto fuori dall area l'angolo di 
gnato solo una volta con Simone Carbone ma poi basta, cosa deve 
Un po' poco, certo, ma lìmportan- succedere ancora’ Invece succede 
tc sono I tre punti soprattutto di una cosa stranissima Fabio Can 
questi tempi In cui lo Juventus vola navaro costretto per tutta la partita 

Otmal slamo al titoli di coda, man- a Inseguire Simone questa volta 
cano Ire mlnub. e Capello ha già non vuole sbattersi troppo E senza 
sostituito Samcevic (tl migliore m pensarci da una vernina di metri 
campo) per dargli 1 opportunità di scalcia In rete come gli viene I! 
ricevere il caldo applauso di San pallone, colpito maldestramente. 
Stro. Insomma, una bella lesta nmbalza proprio davanti a Seba- 
Ferml tutti, il paradiso può attere stiano Rossi, nmasto In ghiacciaia 
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CMMvare stinti gol Mpwtgglo p*r IMaptM 


per tutta la partita II portiere sor 
preso dal rimbalzo maligno sma 
naccia il pallone in qualche modo, 
lacendosi pero scavalcare Nel si 
lenzio più assoluto, vizialo da un 
ottetto maligno il pallone s Infila in 
rete vanamente inseguito dal cor- 
paccione allungalo di Rossi Buo- 
nanotle È il primo gol in sene A di 
Cannavaro, e per II Milan è la line 
di un sogno quello di una nmonta 
all ultimo respiro Adesso la Juven- 
lus è a quota 33 il Milan a 19 lln 
abisso 

Capello, tanto per cambiare 
boibotta e polemizza Se la prende 
con I infame lerreno di San Siro 
con gli arbitri che espellono i suoi 
giocatori senza prima dialogare 
t ma non l’aveva già detto 7 ), con il 
destino cinico e baio, e con I suoi 
ditenson che con la lesta, vanno 
anzitempo sotto la doccia II pro¬ 


blema però e un ateo il Mitan 
non segna neanche «m la pistola 
-Lo sua difficoltà a lar gol « sempre 
Tua clamorosa Non si possono 
sciupare quindici occasioni senza 
pagarne lo scotto Evidentemente, 
qualcosa non funziona La fortuna 
può anche essere bizzarra, e poco 
amica di chi gioca in allanno però 
bisogna prendere dette contromi¬ 
sure trovare il modo d'invertire 
questa assurda propensione allo 
scialo Savxrevc la cose straordina¬ 
rie oltre magnifiche mvenziooi ai 
compagni, ma non ha una grande 
propensione per il gol Non sareb¬ 
be un problema se gli altn attac¬ 
canti facessero il loro dovere Inve¬ 
ce girano a vuoto Simone finora 
ha realizzato 5 reti Poche per II 
gran lavoro che ta Di Canto è fu¬ 
moso. mentre Medi, a causa del 
suo recente infortunio non e anco 


ra valutabile Su lenUm meglio 
stendere un reio pietoso Ma lo- 
gfc-rlo dopo un tempo ( per msen- 
re Melli) non i la miglior medicina 
per tetto uscire dal suo blackout 
La cronaca è Inutile Pensale a 
un interminabile cannoneggia¬ 
mento, e sarete sulla buona strada 
Il Milan sospinto da uno straordi¬ 
nario Sawewc per quasi novanta 
minun bombarda la porta di Ta¬ 
gliatatela Il montenegnno 6 incon¬ 
tenibile msegue pedino gb avver¬ 
sari Eal72 è proprio hu ad andare 
a prendere con una lunghissima 
rincorsa un paltone che stava 
uscendo Da II nasce l'azione da 
cut scahinrà il gol di Simone (.raso 
terra angolato dopo un appoggio 
di Melfi) Fisicamente il Milan e in 
buona salute Si vede che sta cre¬ 
scendo Ma non vince L'utema 
volta hi con il Brescia II 2 ottobre 
lln secolo ta 


Rotte S: un tiro un gol Domeni¬ 
ca nera per Sebastiano Rossi 
Per 87 minuti si congela come 
uno stoccafisso, poi all Improv¬ 
viso amva un tiracelo di Fabio 
Cannavaro che. grazie anche a 
un rimbalzo maligno, beffa il 
portiere milanista Colpevole’ 
Beh, il tiro non era irresistibile, 
gol così non se ne devono 
prendere per principio 

Psnucd 6: nel gol di Simone ci 
mette lo zampino poi st la no¬ 
tare per un incredibile numero 
di palle giocate Obbliga Ta 
giratatela, con un colpo di te¬ 
sta. a un salvataggio alla San 
Gennaro II suo avversano, Car¬ 
bone è uno dei mtglion del 
Napoli E questo non depone a 
suo favore 

Mattini 6: non 6 tra i più brillanti 
Forse ci ha abituali troppo be¬ 
ne però è meno disinvolto di 
altre occasioni Anche lui di 
testa, fa fare un mezzo miraco¬ 
lo a Taglia laida 

Botane come si dice in gergo, il 
croato svolge un «oscuro lavo¬ 
ro-di tamponamento 

Costacurta 5,5: non ha quasi 
mai nulla da fare Quando do¬ 
vrebbe fare qualcosa, cioè 
contrastare la conclusione di 
Cannavano è Impegnato in al 
tre faccende 

Barate SA tutto bene fino al gol 
di Cannavaro Nel momento 
decisivo non si fa trovare al po¬ 
sto giusto 

Lantlnl 4: assente, Impalpabile, 
mai incisivo Dov'è svaporato ■ 
Gigi Lenllm’ Nella ripresa Ca¬ 
pello lo sostituisce con Melli 
La mossa latteamente può 
anche essere giusta, ma psico¬ 
logicamente assai maldestra 
Questo Lemmi è un fantasma 
ma va anche aiutato a ritrovarsi 
(dal 46' Mtell 5: lo si nota solo 
due volle quando viene am¬ 
monito e quando appoggia il 
pallone a Simonpin occasione 
del gol) 

Denotarli «A lavora più sulla 
quantità che sulla qualità. Co¬ 
munque si sfanga un sacco di 
chilometri 

(M Conio 5: ò un generoso, so¬ 
prattutto con gli aweisan Sba¬ 
glia ire gol con una facilità in 
quietante 

Sovlcovlc 7A esce tra gli ap¬ 
plausi scroscianti Ieri ha fatto 
di tutto, nanne che segnare 
Riuscisse anche a lar gol (la 
sua ultima rete a San Siro risàie 
al marzo 93 Mllan-Fiorenli- 
na) sarebbe un veto fenome 
no (dall'85'Toosottlov) 

Simone SA ha il mento (non di 
sprezzabile ) di realizzare I uni¬ 
co gol del Milan Piglia anche 
un palo ODaCe 


Tagliai atei* 8; para di tutto re¬ 
spingendo anche le mosche 
Sul gol di Simone non può (ar 
nulla Alla fine viene sostituito 
nlevato per la nacutizzaztone 
di un vecchio stiramento (dal 
90' 01 Fosco») 

Mstracano 6A nato con la ca¬ 
micia prima se la vede con 
Lentini quindi con Molli un al¬ 
tro replicante Bravo Matreca 
no la sua è una domenica 
tranquilla 

Tarantino 4: povero Tarantino 
fui si che vede i sorci veidi 
Tocca a lui infatti seguire quel 
matto di Deian Savicevic Do¬ 
po venti minuti ha già il mal di 
testa Ne esce a pezzi Menta 
un indennità Marcare questo 
Salacene fa male alla salute 
Se puoi lo eviti 

Pori 5: deve seguire Di Canio Di 
rete voi e dove sia la difficoltà’ 
Comunque, Di Canio ha diver 
se opportunità per segnare E 
questo significa che Pan non 
ha lavorato al meglio 

Cannavaro SA nel calcio Italia 
no quando un giocatole fa gol 
automaucamente guadagna 
due punti Magan è un broe 
caccio (non è il caso di Can 
navaro) ma il latto che abbia 
segnato lo riscatta immediata 
mente Che possiamo farci’ Ci 
adeguiamo ovvio 

Cruz 4,6: ha i piedi vellutati que 
sto Andté Cinz brasiliano nei 
pregi e nei diletti Ma mai pro- 
pno mai I abbiamo visto chiù 
dere o mettere una toppa di¬ 
fensiva Un libero di solito do¬ 
vrebbe lare propno queste co- 


Bum Sì s incrocia con Maldira 
ma solo sulla carta dp realtà 
latita spesso e volentieri 
Bòrdtn 6: tira la carretta-come un 
somaro seguendo t ghingon di 
Donadom Come si dice a 
scuola tanta buona vokmlàiu 
premiata 

Agoettnl SA il -condor-vola bas 
so Va anche detto che volare 
da solo alla lunga stanca Ago¬ 
stini, ogni tanto accenna ad al 
zarsi.mapoisislufa 
Carbone SA bravo none è dub¬ 
bio Rapido buon palleggio 
sgusciarne come una saponet¬ 
ta Unico neo dà troppa libertà 
a Panucci (checomunquegra 
zia Tagliatatela) 

Pecchia 6: se la vede con Boba» 
ne esce senza infamia e senza 
lode QDoCe 


Anno nuovo, gioco vecchio: pareggio a Cagliari senza brillare 


Rossoblu sconfitti anche a Foggia: adesso sono terzultimi 


L’Inter non volta pagina Genoa in caduta libera 


■ CAGLIARI È Imita con la più scontata delle concili 
stoni la gara Ira le convalescenti Cagliari e Inlec un gol 
atestaeun punto per uno Ecosl le due interrompono 
la serie negativa (tre sconfitte consecutive t nerazzurri 
c due I rossoblù ) e fanno un piccolo passo avanti in 
classifica superando insieme la scaramanlica quota 
17 11 risultato finale è maturato al termine di una parli¬ 
la davvero modesta dal punto di visla del gioco e che 
ha scontente» entrambi I tecnici A Bianchi il pareg 
glo st» stretto visto il favorevole andamento lattico che 
aveva assunto la partita 

Passati In vantaggio con Sosa al 5 grazie ad un n- 
gore (fallo di mani di Muzzl in contrasto aereo con 
Fontolan), I nerazzurri hanno avuto la possibilità di 
«frollare al meglio t'aima del conlroplede. usta anche 
la deposizione In campo degli avversari II Cagliari in 
falli schierava una formazione d attacco, con Muzzi 
nel ruolo di fhudiflcante di destra e Allegri a sostegno 
delle punte DelyValdese Oiiveira Oltretutto (adop¬ 
pia espulsione di Bia e Oiiveira al 18 (rei di essersi 
scambiali qualche colpo proibito) ha finito col pesare 
di più sul padroni di casa costretti a variare I assetto 
Iniziale (Tabarez ha subito spostato Muzzl a fianco di 
Doly Vaktes) Ma l'Intet vista ieri non è squadra in gra¬ 
do di similare fall situazioni, per via le troppe assenze 
e le tento latomie he 

Tabarez, dal canto suo, puntava chiaramente sulla 
vittoria, ma è stato geiato dal rigore iniziale di Ruben 
Sosa che Ita portalo in vanteggio i nerazzurri Quando 
poi In avvio di ripresa, ò entralo Lantignotti (al posto 
di Sunna) è sembrato che II tecnico giocasse una car¬ 
ta un pò azzardala (in pratica a centrocampo è nota¬ 
no Il solo Risoli a far da fillio) ma proprio II nuovo en¬ 
trato ha subito dato II via all azione che ha |xnlato al 
Inneggio paltone filtrante in area per Allegri, Paglluca 
ut uscita respingeva ma sulla jialla si avventava Muzzi 
clic metteva in rete II pareggio non si è pio sbloccino 
nonostante le due squadre abbiano avuto quatohe 
liuonu opportunità I padroni dt essa hanno premuto 


Fiori 6 

Muzzl 7 

(31 st Berrettai sv 

Pusceddu 6 

Villa 6 

Napoli 5 5 

Herrera 6 

Blsoll 6 

Sanna 5 

(1 stLantignotti) 6 

DelyValdes 6 5 

Allegri 6 

Oiiveira 4 

All Tabarez 

(12 Di Bitonto, 13 Bellucci, 
14 Pancaro) 


Pagliuca 6 

Bergomi 5 

A Paganln 6 

Seno 7 

Festa 6 

Bia 4 

Orlando 6 

Jonk S 

Del Vecchio 6 

(40'ptOrlandim) 6 

Fontolan 6 

Sosa 7 

(39 si Conte) s v 

All Bianchi 

(12 Mondini 14 Zanchet- 
ta 16 Veronese) 


ARBITRO TrentalangediTorlno6 
RETI al 5 Sosa su rigore, al 46 Muzzi 

NOTE angoli 5 a 3 per II Cagliari tiepido sole, giornata fredda ter¬ 
reno in buone condizioni, spettatori 15 mila Espulsi al 16 pt Oli- 
velia e Bla per reciproche scorrettezze e at 39 st Bergoml per 
doppia ammonizione Ammoniti Muzzl per fallo di mano volonta¬ 
rio, Festa per gioco falloso 


a lungo ma sono stati gli ospiti per due volte (pnma 
con Orlando c poi con Jonk) a sprecare da posizioni 
molto favorevoli due ottime nfiniture di Sosa uno dei 
pochi a tener sempre sul chi vive la difesa avversaria 
A fine gara i due tecnici hanno assolto I aibitroTrenta 
lange che nel corso della gara aveva espulso Ire gio¬ 
catori e mostrato qualche indecisione Ma Bianchi e 
Tabarez - ai quali si 0 associalo anche II presidente 
cagliaritano Cellino - hanno dato I impressione di evi¬ 
tate piu che altro le polemiche ma non di essere mve 
ce pienamente convinti dell operato del fischietto fon 


■ FOGGIA 11 Foggia ha conquistato tre punti impor¬ 
tantissimi per consolidare la sua classifica contro una 
squadra, il Genoa alle prese con una situazione sem¬ 
pre più difficile Dopo un pomo lempo scialbo - la 
classica partita post (estiva con le due squadre forse 
imballate dal richiamo di preparazione effettuato dai 
due tecnici la partite ha vissuto un secondo lempo vi¬ 
brante, bello da vedersi con le compagini schierate da 
Marchiare e da Catuz2i con lo stesso modulo che si 
sono affrontate a viso aperto II Foggia ha concretizza 
lo di più il gioco sviluppato dal suo centrocampo 
mentre il Genoa è sembrato più appannato soprattut¬ 
to m uomini chiave come Manicone sch-erato a mez 
zalaenon nel suo classico moto di playmaker, e Vani 
Schip abulico e fuori dal gioco 
il Foggia è nuscito a sbloccare il risultato al 59 con 
Bresciani che ha raccolto un perfetto assist di Biagioni 
su calcio di punizione per atterramento detto stesso 
interno rossonero da parte di Cancola L'ala destra 
foggiana con una mezza girala ha insaccato superan¬ 
do! incolpevole Melilo Al 67 il Genoa ha pareggiato 
con Onorati che ha raccolto un perfetto assisl di Skuh 
ravy di lesta su cross di Ruotalo, contadilesa foggiana 
inspiegabilmente ferma. Dopo aver raggiunto il pareg¬ 
gio il Genoa ha approfittato di un momento di sban 
damentodel Foggia e ha cercalo il raddoppio al 70, 
però Skuhravy non ha raggiunto una palla preziosa e 
I azione «sfumata lIFoggiaha ripreso quota ed al 77 
è passato tn vantalo definitivamente dopo una ca 
parbia azione di Mandetli che è nuscito a difendere la 
palla sulla linea di tondo e a mettere al centro per 
Cappellini che ha insaccato di piatto destro 

Dopo aver segnato il secondo gol il Foggia ha dite 
gaio approfittando dei larghi spazi creatisi dal vano 
lentahvodei genoani di raggiungere il pareggio bd in¬ 
fatti all 86 una bellissima triangolazione Mandelli Di 
Biagio. Bressan ha portato il Foggia vicino al terzo gol 
con un Hro forassimo della mezzala subentrate a Bi¬ 
gioni. di poco a lato AIIB8 e al 90 Cappellini ha talli 


Mancini 6 

Padalino 6.5 

Bucare 6 

Di Bari 6.5 

Di Biagio 6 5 

Caini 6 

Bresciani 8 

(85 Sciacca) sv 

Blagroni 6 

(75 Bressan) sv 

Cappellini 6 5 

De Vincenzo 6 

Mandelti 6 

All Carezzi 

(12 Brunner 13 Parisi, 16 
Marazzma) 


Mlcltlo 6 

Detti Carri 5 6 

Signorini 5,5 

Caricola 6 

Torrente 6 

Marcolln 5.5 

Ruoto» 6 

Manicone 5 

Onorati 6 5 

Skuhravy 6 

Vant Schip 5 

Alt Marchioro 
(12 Spagnolo 13 Pastic¬ 
cio t4Turrone 15Signo- 
relli 16 Casto ri na) 


ARBITRO BolognmodiMllano6 
RETI 59 Bresciani 67 Onorali, 77 Cappellini 
NOTE angoli 5 a 4 per II Foggia, giornata Iredda cielo coperto ter¬ 
reno in buone condizioni Spettatori 10 000 Ammoniti Ruotò» e 
Cappellini per gioco non regolamentare Carico» per gioco scor¬ 
retto 


to clamorose occasioni solo davanti a Mici!» una pn 
ma volta appoggiandogli te palla debolmente e la se¬ 
conda tirandogliela tra te braccia Lo stesso centra¬ 
vanti foggiano si era reso autore di un altro eirore al 
42 quando ha sbucciato la palla solo davanli alte 
sguarnita porta rossoblù dopo un perfetto assist di Di 
Ban La cronaca del primo tempo era stata propno 
scarna di azioni Le uniche degne di nota erano state 
del Foggia con Bresciani che si era visto respingere m 
angolo un tiro dalla lunga distanza e al 23 con Di Bui 
gio che con un gran tiro su punizione aveva costretto 
Micino ad una plastica parata in tulio 










Lunedì 9 gennaio 1995 


L'autocritica di Scala; «E tutta colpa mia» 

Lippi: «Un solo 
obiettivo, vincere» 


Bucci sv 

(30'pi Galli) 5 

Sensinl 6 

Di Chiara 5 

(48' et Benarrivo) 5,5 

MI notti 5 

Apotlonl 6 

Coti» 5 

Branca 5 

D. Saggio 5 

Crlppa 6 

Zola 5 

Asprilla 5 

All. Scala 

(13 Castellini. 14 PIn. 16 


Peruzzl 6.5 

Ferrara 7 

Torricelli 5.5 

Fusi 6 

(50'StJaml) 6 

Carrera 6 

Scusa 7.5 

(83'StMaroCChì) sv 

Tacchlnardi 6.5 

Conte 6.5 

Viali! 7 

Del Piero 6 

Ravanelli 8 

All LIppI 

(12 Rampulla. 14 Orlando, 


_ Q»t NOSTRO INVIATO _ 

jjjk wumauHMU 

■ PARMA ■fi" primo giorno da. A suon di gol-. Un pensierino 
di lavoro alla Juve ho sempre prò- alla nazionale? -No, penso solo al- 
nunciato la parola scudetto. La la Juve» L'attaccante ricorda altco- 
■ - squadra bianconera deve parleci- ra una volta Fortunato cui è stalo 

: , pare a lune le manifestazioni, ila- vicino nei mesi più difficili della 

liane e intemazionali, con l'obreni- lunga malattia. .Spero tomi presto 
vo di vincerle- Parole e musica di in campo-, Bettega paria di Robot- 
Marcello Lippi. soddisialto ma non to Baggio e del suo contrailo. -E un 
I&§g» J retorico nel giorno della vittoria- «locatore importante per la Juve. 
*2jj§S3BK sorpasso sul Parma -Sono conlen- Ceto che lo terremo A primavera 
io perchè abbiamo giocalo senza inizieremo a parlare del rinnovo, 
alcun arieggiamento attendìstieo. Aon ci sono punii divista differenti 
SsfiffiSHnB La Juve sia pian piano dentando « a «ri*** « squadra su questo ar- 
Ulva macchina peritela. C è .morti- «omento,come scrive qualcuno. Si 
ma sintonia Ira i vari e,pam E do- cerca * m P*e dl crea, f un “*>• 
■IR meniea dopo domenica crescono Anche , fl uando . ™ n «*»•• NWlo 
B SWM M B Hai convinzione, determinazione e Sc»l» I? autocritica. .Ho sbagliato 
^ qualità del gioco. -Il nostro segreto “"»• Non azzec “'° la 

1 M - aggiunge - è la possibilità di gio- **« inalale - Ho P«««0 di pre- 

K5H sbassa.* 

M svisaajKK^ SSSiSH 

■k col nenlro dei quattro la Juve vote- Jure , Non mi pare sia il caso 
ancora piu in allo? -Ovviamente rii -archiamo 

«MSI aspenoconanslallniomoddv^i *J~£A£gSÌ 

témSg&m asse • M * 2" con8 °* 4 11 to “ 0 1 !P la sconfitta*. Sono parole del vice 
P°>ec giocar bene e vincere anche pfeskleme Stefano Tan2 , Adcsso 
senza di loro. Questa Juve sta stu- Scala, dopo l'autocritica, devo tee- 
mangi dlal * do P« *""•»» Stende E cawj le ferite; domenica a Firenze 
l~™» b *“!*!»• dovrà fare a meno di 6 titolari (più 
tir. gm Tulio qua- -Fabrizio Ravanelli sfd- Brolin che gira ancora con te stam- 
5* r / M&k daia 11 »» delle grandi occasio- pelle , : Asprilla. Crippa, Mlnotti e 
r f ni- 11 a» -score, è già eccellente: 5 Corno squalificati, più Bucci e DI 

" ffi&Sfc Sol in campionato, 8 in Coppa Ue- Chiara (distorsione alla caviglia! 

‘ §§8m3w fa. 4 in Coppa Italia -Non pongo li- mlortunan Commenlo finale di 

.v 'rf '- . r- min alla provvidenza - commenta Evetardo Dalla Noce, Ira II serio e il 

SftjSà&SMW - devo semplicemente ricordate faceto: -Il Parma ha perso perchè i 
ìjjìSaa jKfeEi' che se sono attivalo a questi livelli giocatori hanno bevute troppo 
§s|Sffl§a||g9§i e a questi risultati il merito è mio. E lambnisco e mangiato tròppi 
de' Signore Ogni estate sembro agnolotti durante le leste natalizie*. 
mf &SiàGBì sempre sul punto di esser trasieri- In elfetii il rendimento della squa- 
BHSHHBHH to. Alla fine resto e segno. Resisto a dra di Scala a gennaio è sempre 
FaDDianiAnioiAnsa tutto. Vado avami per la mia stra : stalo scarso. 


Caruso) 


ARBITRO: Ceccarlni dl Livorno 5 

RETI: nel st 12’ D. Bagglo, 16' Sousa, 24 Ravanelli e 28' Ravanelli 
«u rigore 

NOTE: angoli 5 a 0 perii Parma, giornata fredda e dl sole, terreno 
In discrete condizioni. Spettatori: 28 000 per il nuovo record d'in¬ 
casso In campionato al tardlnl dl t.41Smlla lire. Al 42' si Couto 0 
stato espulso per doppia ammonizione, entrambe per gioco scor¬ 
retto, Ammoniti: Mlnotti. Asprllla, Sousa. Crlppa. dami, T orricelli. 


Due tifosi fatti prima della gara 
Arbitri esclusi: «Lo stadio è pieno» 


tono solo due Ifettt, magli ae oa Mi r a la tri» « atte hanno 
fatto tamaroII paggio. -Atta1240• spiega FrancoOrmai, 
praai d awt t aai m i l rat>Cao r <—i m> t n l»IPanttaetutta- 
arito att r ai fi fe» ma ri , apprettando dett'aportura di un 
na n mllnpitll p ai nn l ii ili un aulì rii ilrTrirr tinnii 
Int n iottttl O t g iattoal di cow tarso Moriva nord. dova 
e'erano 4 o 6 Boy» dal Parma etto stavano montando gl 

Etit e i m m. In Est u iti, »im«t pun te , la «cazzottata con 

«MMHl'Modl fedradaarta di bandfea. Minai frattanpo 
quateaae avvitava la poUa. Marmata due pamfipam. 
Mirti» Urie Augnato tollmal, ricoverati ai pronto soccorso 
par fetta varia a «atta JuvantM portarti la (pastura. La 
UM H* «ri 0 pMMM Haaconari tono pana tnrti 
natta «tartota aarcar* qw4ch*4ubW* ti II’attk ac la ae(fi 

In ti lt a aU mptavanziona. Afe* gara vt anno atad altri 

moa taat UH an rt Bn a i gli Iwia att m hanno «paiate aa omo 
davanti al-Tartlnl* awatrainatcìn* ito adtecantii 
pwntimam hwwti prava nali dilla i«n mali, pai fetuna 
•ama ccnaaguanz». Da rilavala «notte l'originale proteata 
dagl aaMM rial aattori dHattand c*a volavano aaairtare ala 
inpiMBdaglifetlaea to aaH to » toamn lam ilnotti» canto 
davanti al canea» aorta alati laro lati fuori daga addotti dot 
P a ra re pa rct iè non o’orapW poeto netto stadio. F dovuta 
totorvonfe «notata polita par ramMaaro lordar* «da 
qeae to piatto gli nMM hanno oo mlB cla to a aventolaie le 
tonata Cani , grada Uh qua» poaaono accodate 
gratattamant* aagH atadl ttrtaaL Sono stati aecontantatl 
«aia nel ser ra ndo lampo. 


Juve, 
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■ PARMA Tre a uno e II punteg¬ 
gio con cui II Mllan In gita veniva a 
Far passerella qui al tempi d oro: e 
si Involava verso lo scudetto. Tre a 
Ulto è il punteggio con cui Uppi 
vinse anche un anno fa su queste 
campo: allenava un Napoli già po¬ 
verello ma arrivo alla zona-Uefa. 
Però tre a uno fino a ieri era anche 
lo score fra I due allenatori emer¬ 
genti del calcio italiano: verso sera 
si è passali al 4 a I a favore dl Lippi, 
a dimostrazione di un particolare 
gradimento nell'aHroniare il tecni¬ 
copadovano, 

Tre a uno è comunque un bel 
punteggio, che non lascia spazio a 
rimpianti o riptecho. Malgrado la 
sfortuna (Bucci è Di Chiara ko du¬ 
rante la partita) e un Ceccarini 
molto bianconero (urlare In tivù 
purtroppo da sempre risultali: non 
ha (atto eccezione lo slogo di Bei- 
tega dopo II gol-fantasma del Ge¬ 


noa), Il Parma è stato surclassato: 
Scala ha ammesso sportivamente 
dl -aver sbagliato lutto», in realtà 
anticipando te critiche che oggi 
leggerà sui giornali. Troppo spre¬ 
giudicata la sua squadra a tre pun¬ 
te: ha finito pet impoverire il cen¬ 
trocampo. Nel tentativo di attacca¬ 
re l'avversario schiacciandolo nella 
sua area, dove è meno torte, ha su¬ 
bito la sua stessa tattica come un 
boomerang, i «tagliali fuori- sono 
stali In reallà Zola e Branca, cui so¬ 
no costantemente mancali i riforni¬ 
menti E non partiamo di Dino Bag¬ 
glo centrale* a centrocampo: a 
parte il gol. ha latto rimpiangere 
non solo Brolin. ma anclre Pin Di 
fronte a lui Paulo Sousa. che è un 
ottimo giocatore, pareva Falcao 
La Juve va: è un anno anche 
mollo fortunate, comunque va. 
Gioca benino, corre e fa pressing 


per 90 minuti, ha un Ravanelli che 
non ha mai segnalo tante in bian¬ 
conero e a occhio potrebbe ripete¬ 
re gli exploit di Silenzi dell'anno 
scoro. La Juve va: non si sa anco¬ 
ra fino a dove potrà spingersi, se fi¬ 
no a uno scudetto atteso da 9 anni, 
o soliamo ad una posizione di as¬ 
solute prestigio E tanta I Incertez¬ 
za su questo torneo che non è 
nemmeno sicuro 11 vantaggio ju¬ 
ventino sulla seconda in classifica 
(sempre il Parma): i punii fluttua¬ 
no da due a cinque, la differenza è 
raccJiiusa nel recupero Ira Totinoe 
Juve del 25 gennaio. Fra lanli dub¬ 
bi, una soia certezza e cioè che i 
bianconeri sla ano dominando 
questa prima parte del campiona¬ 
to anche senza Kolry Saggio, e che 
in edizione-trasferta vanno a razzo: 
è slato il quinto successo (su 8 ten¬ 
tativi) tornano da Torino. 

Povero Parma, dopo 13 vittòrie 
consecutive in casa (di cui 7 in 
campionato) ha preso la tradizio¬ 


nale mazzata di Capodanno: tre 
panettoni supplementari e impre¬ 
visti lanciati da Ravanelli (un 
paio) * Paulo Sousa. Non a caso, i 
migliori In campo. Ma si è visto su¬ 
bito che la Juve era più in giornata 
del Parma: nel calcio moderno vin¬ 
ce chi coree più forte e sul fatto che 
i bianconeri arrivassero sempre 
primi sul paltone c erano pochi 
dubiTutti i reparti parmensi era¬ 
no stranamente storditi e sbalestra¬ 
ti: dal 9' al 13' dei primo tempo, in 
4 minuti, la Juve ha avuto 3 occa¬ 
sioni-gol e le ha sprecate tutte, con 
Del Piero, Vialli e Ravanelli Ma il 
fatto stesso che si fossero Infilali 
con facilità fra le maglie degli av¬ 
versari faceva intuire un futuro po¬ 
co promettente per i ragazzi di 
Scala. Poi ci si è messo Ceccarini: 
nei primi 30' ha ammonito, cosi 
per far capire l'aria che tirava. Cou¬ 
to. Mlnotti e Asprllla. ha fischiato 
un attimo prima che Asprilla tiras¬ 
se a porta vuota (15': il colombia¬ 


no ha poi sbaglialo la mira, però 
vai te a sapere...): e infine il capo¬ 
lavoro al 30': Tomcelli. in netto ri¬ 
tardo su Bucci ha continuato la sua 
corsa -distruggendo* il portiere che 
Ila rimediato un gravissimo infortu¬ 
nio (si farla di 4 mesi luoti), ed è 
aalo costretto a uscire, lasciando il 
posto a Galli. 37 anni, In torma 
Mondiate '86 come ha ampiamen¬ 
te dimostrato sul pareggio di Sousa 
nella ripresa. Ceccarini non ha 
neppure ammonito Torricelli: uno 
scandalo 

Tuttavia la Juve. registrata da 
Sousa. con Conte e Tacchinardi in- 
laticabili cursori, con un Vialli mai 
stalo cosi bene (era prelattica la 
distorsione al ginocchio?) e con 
un Ravanelli infallibile ha confi- 
nualoa macinare un avversario via 
via sempre più inesistente. La dille- 
renza si è vista nelle ripresa: mal¬ 
grado l'illusorio vantaggio al 56' 
Idiagonale di baggio servilo da 



Asprilla), il Parma è sfato travolte. 
Al 63' ha pareggialo Paulo Sousa 
grazie a una papera di Galli qhe si 
è inzuccato con Couto: al 71' ha 
raddoppialo con uno }ptendido 
roto di Ravanelli su cross di Vialii: 
al 74' ha triplicato ancora con Ra¬ 
vanelli dal dischetto ( fallo di Apol¬ 
lo™ su Vialli). Tre a uno, come II 
Milan dei tempi d'oro. 


Pagelle II Ravanelli il migliore, Galli a fondo 


Bucclfermo.. 

per quattro mesi 
Torna Taffarel 

Mitodanao sfortunati esimo par « 
portata dal Pana a Loca ■wecUa 
ano scontro con Terricola ha 
ripartalo una fet# fetentone al 
ginocchio «Tàuro, con 
tntarsMemanto Osi legamento 

posteriore. Neri impa tt o ha 
riportato anche aaariariMl al 
patto. Stamattina varrà ootlopoato 
a una Tao, aw la dkMarariaal rii 

Scala non lasciavano presagire 
nuMa rii buono.-E'unto ci ria ut» 
molto grava. Dovremo prtrard dai 
portata par parecchio tempo*. I 
giocatore doni quasi certamente 
sottoponi «to t »no eta chir urgi c o. 
Tempi41 rec u pe ro: il paria J4 
maal. Par la «aattturiona rii Bucci è 
pronto TaHarol, ri portato 
campione rio! mando rimasto 
'tosplataeirMnMaanraaqndra.il 
Parma (proprietario rial ce natone! 
l'aveva già richiamato aal itomi 
scotti dal BratoM. Infettino atro ha 
por DI CMara: all rama ala 
i ran oofea. Domatrice « Firenze 
Scala dovrà tara amano i*6 titolari 
fra Infortunati a iqvaJiflcati 



rarm% 


Bucci a.v. La sua partita dura solo mezzora. In un 
scontro con Toretcelli si procura un trauma distor- 
sivo al ginocchio destro con interessamemio del 
legamento posteriore Ne avrà per 4 mesi. Galli 5 
(dal 31') Esce a vuoto sul tiro-cross di Sousa. an¬ 
che perchè disturbalo dal compagno Cauto, a 
sua rolla in duello aereo con Ravanelli Un pastic¬ 
ciacelo che lascia il segno. 

S a nato ! 6: Dalle sue parli transìla Del Piero Lo frena 
con sicurezza. Vorrebbe anche dare una mano al 
centrocampo, ma si Iralliene per paura di scopri¬ 
re la sua zona difensiva. 

Di Chiara S: Assente Di Livio, si nova pralicameuic 
senza aversarlo, Nonostante la libertà non prova 
Incursioni sulla fascia. Frenato. Poi s'inforluna. 
BdriPRlvo 83 (dal 49 ). Toma In campo dopo 
olire Ire mesi. L'Infortunio è ormai un ricordo, ma 
la condizione ovviamente non è ottimale. Parte 
con grande intensllà poi rallenta. 

Mlnotti 8: Sbaglia un paio d’appoggi, ma la presta¬ 
zione è decorosa anche se la difesa è parecchio 
frenala dalla giornata *no* di Couto. 

«polloni 6: Provoca il rigore stendendo Vialli, poi 
perd si rende protagonista dl alcuni recuperi ciré 
gli valgono la sufficienza 

Coarto Bi Nel cuore delia difesa si nova quasi sempre 
a coniali» con un Ravanelli teneraImente scale¬ 
nato. Non bastano mestiere e qualche rudezza a 
bloccare l'attaccante bianconero. Anche del pa¬ 
reggio Invernino combina un piccolo guaio arri¬ 
vando all'Impatto aereo col proprio portiere. E la 


palla va in rere. Una giornata da dimenticare. 

Branca 5: Poco o nulla Lento e impacciato, non rie¬ 
sce mai a entrare con efficacia nell'area luventi- 
na. Scarsa anche ['intesa coi compagni di reparlo. 

Bagglo 8: 11 gol è d i ottima f altura, ma non basta a ri¬ 
baltare una prestazione lutto sommalo sotto to¬ 
no. Al centrocampo di Scaia continua a mancare 
un punte di riferimento a centrocampo L'ex iu- 
vernino non è mai stato un play maker. Dunque 
non puO arrivare da lui la soluzione all'equivoco 
tattico. 

Crippa 8: A differenza di Baggio si danna come un 
mallo per 90 minuti. Coree e lotta su ogni pallone, 
poi va aanche a contrastai e Come. Insomma svi¬ 
luppa una buona mole di lavoro Ma accanto* lui 
servirebbe un uomo (l ordine. Che non c'è. E se 
c'è (Pin ) viene le nulo in panchina da Scala. 

Zola 8: Non si salva dal naufragio generale. Prova ad 
alzare il rèmo della manovra con qualche spora¬ 
dica acceterazione. ma viene presto annullalo 
della difesa bianconera Carrera e Fcmara vanno 
per le spiccie. É quando non riescono ad antici¬ 
parlo lo frenano con la vigoria e la prestanza fisi¬ 
ca. Lui accenna qualche protesta nei cunbonli 
dell'arbitro. 

Aaprilla 8: Non c'è Forse ha ancora nella menic te 
sue disavventure giudiziarie. Sferraglia pigramen¬ 
te nella parte destra dell'attacco. Per Tomcelli è 
un gioco da ragazzi anticiparlo c andarsene in 
avanti con percussioni pericolose. 11 colombiano 
ovviamente lo lascia fate. Si distingue solo per le 
proteste. E finisce sul taccuino di Ceccarini. Arri¬ 
verà la squalifica. n W.C 
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Peruzzl 8.6: un voto alla sicurezza che dà al reparto, 
più che alle parale. Il Parma non lo ha quasi mai 
impegnalo. Questo suo quarto anno bianconero 
è ottimo. 

Ferrara 7: gran rendimento, specie quando trova av¬ 
versari slanci come Branca o Zola dalle sue parti; 
funziona bene anche da libero al posto di Fusi 
nella ripresa. 

Torricelli 5.8: la sua prova sarebbe quasi da 7 per 
l'impegno, la corsa veloce, l'abile marcatura di 
Aspnlla o Branca. Ma II fallo su Bucci nel primo 
tempo è stalo bruttissimo: è spiacevole assistere a 
■> scene cosi: soprattutto è spiacevole il ko toccato a 

I Bucci, che era evitabile. 

Fusi 6: uno dei meno brillanti, con gli anni (32) ha 
perso freschezza, sta di fatto che devo ringraziare 
Ferrara (e la cattiva giornata degli attaccanti par¬ 
mensi ) |>er la collaborazione. Dal Gii' Jartri 6: bel 
giocatore, rapidissimo, incompreso dal calcio ita¬ 
liano se deve elemosinare un posto in squadra. 
Carrera 6: prestazione sufficiente, dopo essersi cala¬ 
to nei panni del rincalzo per mesi in attesa di es¬ 
sere cedute, sta toi nando titolare grazie agli infor¬ 
tuni ricorrenli di Fusi. Kohler e Porrini. Non era 
peraltro difficile ieri figurare bene. 

Paulo Souta 7.8: un regista preciso, continuo, ieri 
quasi infallibile: ha mandate avanll la squadra a 
forza rii invenzioni, di geometrie precise, di palle 
recuperale e rilanciale. Vero che il pressing avver¬ 
sario era inesistente, ma ha fatto un figurone: al¬ 
l'uscita dal campo lo ha salutato un applauso col¬ 


lettivo. dall'85' Malocchi »,v. vecchia reliquia bo- 
nipertiana. un briciolo di gloria anche per lui. 

Tacchina» Il 63: assieme a Sousa ha stritolalo Dino 
Barato . centrocampo e, a parte Pepisodio-gol 
delPanna, ha dimostrato che il passaggio di con¬ 
segne Ira lui e Dinone è stato indolore. Gran gio¬ 
catore, anche in considerazione che è nato nel 
75. 

Conte 83: anche lui è da tempo in grande condizio¬ 
ne di torma, finisce per vincere il duello con un 
Crippa segnalato mai cosi bravo ma torse ramaio- 
filo dalla sosia natalizia. Coree a va come un ful¬ 
mine. sfiora anche un sol di testa nella ripresa 
quando gli argini gialloblu sono franati del lutto 

VlaHI 7: indomabile, ha una grinta feroce, non lo ve¬ 
devamo cosi da tanti anni; si vede che ha molle ri¬ 
vincite da prendersi. Un mistero l'infortunio di 24 
ore prima al ginocchio, ieri slava proprio bene. Ira 
dato a Ravanelli il cross del raddoppio e si è pro¬ 
curato il rigore del Iris. 

Del Maro 6: a sprazzi ha (aito vedere grandi numeri, 
quelli che ormai gli sono universa Imente ricono¬ 
sciuti. ma ha alternalo anche lunghe pause Pa¬ 
zienza. si farà vedere quando la Juve avrà pili bi¬ 
sogno di lui. ieri era pedino superfluo. 

Ravanelli 8: T eroe di Parma, forse quella cinquina 
segnala in Coppa contro i bulgari, totxc ciucile roti 
segnale di potenza qui e là. forse lutto questo non 
era poi tanlocasuale e la seconda «penna bianca» 
più ramosa della Juve dopo Bettega è un gran gio¬ 
catore. Vedremo nel prosieguo del campionato. 
Ieri ha segnato due gol portando il bottino a 5 in 
campionato (4 in Coppa Italia e 8 in Uria, fin 
qui). C FZ 
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Cervone 

6 

Fontana 

6 

Armoni 

6 

Montanari 

6 

Lanna 

8 

Manrghetti 

6 

(63 Tottl) 

7 

Brgica 

65 

Thern 

65 

Amoruso 

6 

Petruzzl 

7 

Ricci 

6 

Carboni 

6 

Gautierl 

6 

Mòrderò 

5 

(75 Guerrero) 

SV 

Cappioll 

65 

Pedone 

6 

Balbo 

65 

Tovaheri 

5 

Giannini 

8 

Gerson 

85 

Fonseca 

5 

Protti 

5 

(61 Piacentini) 

All Mazzone 

sv 

(68 Brtoschi sv) 
All Materazzl 


(12 Lorierl 13 Benedetti 
f« Statuto! 

(12 Alberga 14 
15 Barone) 

Annont 


ARBITRO Cesari di Genova 5 
RETI 70 Balbo, 98 Tolti 

NOTE angoli 4 a 3 per la Roma giornata di sole terreno In buone 
condizioni Espulso al 22 s t Bigica per somma di ammonizioni 
Ammoniti tanna e Tolti per comportamento anti regolamentare 
Spettatori 63 996 Incasso 1 460 231 000 

Balbo-Totti 
e la Roma 
salta in alto 

La Roma batte il Bari con i gol di Balbo e Totti e 
sale in zona-scudetto. Domenica, a Torino, i 
giallorossi si giocano le loro chanches con la 
Juventus. Ieri, però, non è stato facile battere i 
pugliesi. Contestato l’arbitro Cesari. 
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■ ROMA II Mozzone più corag 
gioso della starla viene premialo 
dalla sua Roma 241 al Bari classiti 
cu M.IUUK. |«u mlULssdiiK. Balbo 
e Tom in gloria e la soddisfazione 
di poter sfidare domenica prassi 
ma In un match scudetto tu Ju 
uentus capobanda. Una Roma 
quella visi» lori (orse inlperlblle dal 
nto di vista tattico Pensale 3 5 
zona e a parine dal minuto nu 
mero C3 quando Mazzone spedi 
sce in campo lo scapigliato Tolti 
addirittura una Roma 3-4 3 Cotan 
lo ardiri: 6 stato alla line ripagalo 
perù vincere non è siala un Impre 
sa tacile per la ciurma giallorossa 
Tabolllno docel II primo gol rea 
lizzato da Balbo e contestato dar 
pugliesi (.(alto di mano?) è arriva¬ 
to al 70 auando giù tiravo ara di 
pareggio aeknuone A quel punto 
It Bari sbarcato a Roma per salvare 
la petto e tornare nelle sue contra¬ 
de con un bel puniremo è slitto co- 


snello a mettere il naso luon dalla 
sua area e puntuale è arrivalo il 
raddoppio dei giallore®», lai firma 
C quella di Tolti ragazzino sveglio 
che possiede una grande doto la 
freddezza Pallonetto glaciale Fon 
lana battuto e Mazzone die mostra 
il pugno e si liene sirena a lutura 
memoria questa parlila numero 
450 dello sua carriera da tee meo 
Nella peste Invece il Ban che a 
Roma rimedia solo dispiaceri I pu 
gitesi non conquistano un punto 
sul campo giallorosso dal gennaio 
19G4 (allora lini 00) Non parila 
mo poi di vinone che su qut Ila ca 
sella cri uno zero desolante Lo 
scote parla chiaro venu sconhlle e 
cinque pareggi una miseria Male 
razzi che pure in settimana ci ave¬ 
va confidalo di non voler sbarcare 
a Roma per regalare punii all av 
versarlo ha presentalo un Ban ac 
corto Montanan e Amoroso a lo 
gliele il respiro a Fonsoca e Balbo 



Clamilo lutfoiVAp 


M.inighcili sulle piste di Moneto 
(i ulti, ri a inseguire Carboni Bigi 
ra Pedone e Gcrson a duellare a 
ti ntiuc inipo dm TI «.mi Caputoli 
e inaurimi In avanti Tovalieri (un 
ex) . Rolli romano fotocopia 
dell ex lazi ile Marronaro Sono 
niam ah al Bau i collegamenti Ira 
le due punto c il resto della squa 
dra Forse un peccalo di prudenza 
perche in un paio di aftondi si è ca 
pitu clic i due attaccami avrebbero 
potuto far venire ri fiatone ai fno 
Pelrozzi Lamia Annoni Brava la 
Roma a non pennenere ai pugliesi 
di osare o troppo Umoroso il Ban' 
Non ci fi dato sapere forse un po 
lunoeunpo 1 olilo forse il Ban la 
meriterà I espulsione di Bigica av¬ 
venuta proprio neri azione che ha 
preceduto il gol di Balbo certo agli 
archivi viene. onsegnalo questo 2 
Oche pennello alto Roma di partire 
con il piede giusto nell annodi gra 
zia |W 


Salila od alla quota c con la dite 
sa piu folte del campionato tappe 
na otto gol subiti! dove poua arri 
vare la Romu* Lo sapremo dome 
mcai al .Delle Alpi, si e dello an 
dra ni scena il match con quella 
Juventus fresca di pronato -Cigio 
cheremo lo scudelto. ha dello ieri 
Giannini capitan spavaldo Cerio 
per la Roma quella di domenica ò 
un occasione unica un eventuale 
vittona potrebbe spalancare onz 
zona proibiti fn casa gialtorossa a 
parie il nervosismo di Lannu per la 
sostituzione di ieri (cambio con 
Tolti) si respira aria buona L n> 
lemrér a e vuota con il Ban si f irvi 
sto in panchina pure Statuto la 
classifica nscalda u cuore come 
dire che si può andare a Tonno 
con lo spinto giusto 

Poche righe per una partila che 
non saia certo di quelle da raccon 
lare ai tripolini II taccuino « avaro 
in tolto di azioni ma ncco per 


quanto nguarda il bla bla L arbitro 
Cesan ha scontentalo tolti la Ro¬ 
ma si è lamemala per la mancala 
concessione di ire rigori il Bari so 
stiene elve Balbo ha segnalo aiu 
tandosi con la mano Tre ngon era 
no troppi ma il primo (Fonsoca al 
tonalo da Montanari) ci poteva 
stare II gol di Balbo è apparso in 
vece regolare Cronaca Al 20 
cross di Caitrom torre di Balbo ro¬ 
vesciala di Fonseca Fontana para 
Al 22 avviene il conlraslo in area 
Montanan Fonseca al 41 Balbo 
colpisce il patocoo un Uro dal limi¬ 
le Al 69 Bigica viene espulso per 
doppia ammonizione e un minuto 

dopo la Roma passa punizione 
calciata da Tolti Fontana respinge 
Balbo mette dentro All 86 il gol 
glaciale di Toth il ragazzo romani 
sia mangeria con balbo e india Fon 
lana in uscita con un pallonetto 
morbido Applausi 


Pastine 

65 

Angioma 

6 

Pessotto 

65 

Falcone 

65 

Tortisi 

6 

Maltagliati 

6 

Rizzitelli 

6 

Scienza 

65 

Silenzi 

6 

185 Sinigaglla) 

sv 

Pelè 

75 

Cristallini 

65 


Toldo 

6 

Proli 

5.5 

Luppr 

55 

CO)* 

6 

M Santos 

55 

Mal usci 

55 

Carbone 

5 

(46 Robbiatr) 

55 

O; Mauro 

6 

Fischi 

6 

Rui Costa 

6 

Salano 

55 


All Sonetti 

(12 Sonoro 13 Pellegrini All Ranieri 

15 Osto 16 Marcio) (12 Scalabrelll 13 Soliti 

14 Amen ni 15 Tedesco) 


ARBITRO Boggi di Salerno 6 
RETI 36 Pessotto 

NOTE angoli 7 a 6 per il Torino giornata fredda terreno in preca¬ 
rie condizioni per il ghiaccio Spettatori 20 mila Ammonito per 
gioco scorretto M Santos 

Assente Batìstuta, viola a secco 

Torino in crescendo 
Grazie a Pessotto 
battuta la Fiorentina 

_ NOS-BO SERVIZIO_ _ 


■ TORINO La gloria di un passato 
tornano le difficoltà di oggi nelle 
duemila partite giocate dal Tonno 
in sene A (traguardo raggiunto le 
ri) c è di lutto ed ri toccala a Pes- 
sorio la soddisfazione di segnare il 
gol per una vittoria che potrebbe n 
velarsi importantissima a line sla 
gioire Manca latgenUno Gabnel 
Batisiuia nella Fiorentina squali!) 
calo e tuttavia impegnalo con la 
Nazionale e i viola contro il Ton 
no su un campo quasi lutto ghiac 
ciato smarriscono la via del gol (è 
la pnma volto che capita in questa 
stagione) e subiscono la terza 
scontala m campionato (t- 0 ) 
Baiano e il giovane Plachi non so¬ 
no bastati a rimpiazzare I asso su 
damencjno (14 gol in altrettante 
gare di campionato) ma in eftetli 
ri luna la squadra viola che len non 
è nuvola a contrastare il gioco dei 
padroni di casa quasi poterti per 
lutto I arco dell incontro II Tonno 
e pano più doierminalo degli ospi¬ 
ti Fin dall inizio ha cercalo di 
pressare I avversano e anche dopo 
il gol segnalo al 36 da Pessotto 
non ha mal ridotto la propria ma 
novra offensiva creando problemi 
(ino al hscho finale dell albino 
Boggl di Salerno Qusl ultimo ab¬ 
bastanza criticato dai giocalon gra 
naia per rari fischi amerei ha an¬ 
che annullato on gol di Cnslallnu al 
13 per fuorigioco ma sulla deci¬ 
sione i dubbi sono molli Sull alno 
Ironie la Fiorentina ha avuto qual¬ 
che buona occasione per battere il 


portiere granata Pastine ma piu 
per disattenzione dei padroni di 
casa che per propna bravura II 
punto debole della Fiorentina ri 
siala la difesa Luppi Santos, Malu 
sci e Pioli schierali in linea da siili 
sira a desna davanti al propno por 
nere non sono riusciti a bloccare 
te incursioni degli attaccanti grana 
la Rizziteli! Silenzi e Pelri anche 
se poi in eltetti il gol ri amvato da 
un centrocampista Gianluca Pes 
sono che in corsa ha sfrattato un 
preciso traversone di Scienza dalla 
destra. Il granala a disianza ravvi 
croata e affiancato dal viola Malu 
sci ha colpito dapprima Toldo ma 
sulla ribattuta ha infilato I estremo 

difensore* vrereano - 

I viola folto siali Incetti anche a 
centrocampo (si salva solo il por 
toghese Rui tosta) dove Ira i gra 
naia hanno svolto un ottimo lavoro 
Scienza e Cristallini Chi ha tettavi.) 
impressionato nel Tonno tolto 
I ottimo Pessotto ri sturo il ghanese 
Abedl Retri che con la sua agili» e 
furbizia ha messo lo scompiglio 
per 90 ira i giocatori ospiti Molte 
le azioni degne di nota per i grana 
la e rare quelle degli ospiti Per 
quest ultimi la più clamorosa I ha 
tallita Carbone at 25 (solo davanti 
a Pastine ha tirato alto) mentre le 
altre sono state poca cosa Per i pa 
drani di casa Toldo ha messo una 
pezza all ultimo momento a hn di 
Patri (che Iva colpito anche la tra 
versa) Silenzi Rizzttelli e Cestelli 
ni 



Lupu firma il successo dei lombardi: battuta la Reggiana 

Primo centro del Bresda 


■ PADOVA II Brescia centra I obiettivo della pnma 
vittoria stagionate ma la Reggiana può legultmamen 
te recriminare su un risultato che la punisce oltre mi 
Mira Nella puma metà della panila i bresciani hanno 
(atto registrare una certa superiori» e sono passati m 
vantaggio con Lupu ma anche in queste laseèslata la 
Reggiana a rendersi maggiormente pericolosa con Si 
muleokov che ha tallito due buone occasioni 11 gio 
calore rosso (in prestito lino a marzo alla società orni 
liana) ri riuscito piu volte a saltare i difensori bresciani 
< he si allumavano alla sua guardia ma ha poi coni 1 u 
so con uno scivolone la sua puma incursione (era il 7 
del primo tempo) e un minuto dopo si è latto parare 
da Ballotta ta conclusione a rete E stalo il Brescia a 
passato In vantarlo al 28 con Lupu II giocatore io 
meno alla sua prima buona partita da quando gioca 
In Italia ha rubalo palla ad Oltseh netta metà campo 
bresciana ed è partito verso la rete di Aniomoll vana 
monte Inseguito dal giocatore nlgenano Da alcuni 
mem fuori dall area avversarla ha concluso In sua 
azione con un rasoterra die ha colto Impreparato il 
portiere reggiano 

Nel tinaie del primo tempo il Brescia ha con ai» il 
gol del raddoppio senza tortun i Nella nprcsa fa Reg 
glana ha serrato le hln alla nccrca del pareggio ma gli 
attaccanti emiliani hanno trovalo stilla loro strada un 
ottimo Ballotta che in un paio di occastoni ha salvalo 
la sua porta Lu squadra di Ferrati si rigettata In avanti 
od ri riuscite a cannarsi alcune occasioni favorevoli 
priora al 22 con Brambilla e poi al 29 con binarteli 
kov che hanno mandato a luto per pochi ccntimeln 
In queste fase dilla partito II Bresu i non ri riuscito ad 
organizzare alcuna azione* di contropiede |ier cui An 
toniteli ha vissuto un pome rlggio di sostanziale nposn 

(ili attacchi degli («triti hanno assunto le canttcn 
slthudell assedio nel finale quando il Bresciasiri tro¬ 
vato a giocare |X*r chea un quarto d or» In Inferiorità 
numerica a causa dell espulsione di Bonetti che cs 
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-VA 

Ballotta 

65 

Antomoh 

SS 

Adar» 

6 

Sgarbossa 

SV 

Bonetti 

55 

(6 Parlatol 

6 

Bonometti 

6 

Zanutta 

6 

Frane ini 

5 

De Napoli 

65 

(46 Baronchelh) 

6 

Gregucci 

6 

Baltistmi 

6 

De Agostini 

55 

Neri 

6 

Simutenkov 

65 

Sabau 

5 

Oliseli 

5 

Cadete 

5 

Rui Aguas 

5 

Gallo 

6 

Brambilla 

6 

Lupu 

65 

Esp03lt0 

55 

(66 Schenardi) 

sv 

(76 Taribelto) 

SV 


All Lucescu All Farrari 

(12 Gambermi 14 Piova |12 Sardlm 14 Gambaro 

rialti iSNappi) 15Mazzolai 


ARBITRO Nicchi di Arezzo 6 5 
RETE nelpt28 Lupu 

NOTE angoli 3 a 3 terreno in buone condizioni cielo sereno 
Espulso al 34 st Bonetti per tallo sull ultimo uomo Spettatori 
10 000 Ammonii nel pt al 20 Lupu e al 38 Bonetti per g ocoscor 
rollo Noi si al 18 BonomelU per gioco scorretto e al 36 ùrogucci 
per comportamento non regolamentare 


scudo I ultimo uomo lui Ielle.Miniente piace tto Rui 
Aguas linciato irete Smuitonkov a parte sono vili 
pr»| mo i due strame n t il portoghesi Rui Aguas c d ri 
ingerì ino ( Hea.li I r drindrin: non nv«x lieto r ilari ni- 
ccsivit i alla toro azione C e osi Ha i piu ixncokisi de Ila 
segua Ira gran ila ri staio il veci h o* IV. N ipoli clic Ir i 
cenratu in luto i mudi eli kg ir il suoiontmcdinpo <* 
si ri olle III f rito Ile» in |MI vette in avanti «I mipcgn l 
re Balli ili i In tema di si (amen nero mollo me gho ri an 
dato il Hipse 11 dove per un Intuì alla sud puma pre 
staziono intima concine e lite stilnovisti babau cria 
dote assolutamente ine omlslcnn 


Tre gol di Longhi (due su rigore) per superare la Cremonese 

Padova, dischetto d’oro 


■ PAKMA lln rigore all ultimo minuto salva ri Padova 
ddll ennesimo capitombolo e consente ai biancoscu 
dati di acuiuttare in extremis un successo contro la 
Cremonese ette significa prolumo di salvezza È sialo 
un incontro strano quello tra venetr 6 lombare); con il 
Padova tento micidiale nel primo tempo quando è 
andato ni vantaggio per 2-0 quanto impacciato nella 
r presa quando i gngiorossi giunti al pareggio sono 
appaisi poi determinali I! ngore concesso sul finale 
dall arbitro Collina che ne aveva fischiati atto due in 
precedenza permette al padovano bonghi autore di 
una tripletta di chiudere ri conto sul 3-2 II risultato fi 
naie ri un po una tetta per gli uomini di Stmom che 
< uno steli bravi a non cedere mai le armi nonostante 
fossero fingi s mo di due reti dopo 41 minuti d l gara 
Nella squadra veneta oltre a Longhi ri apparso in 
glande evidenza ri e ioalo Vlaovie ed è sua la prima 
<IZKMC pencolavi Al 18 conquiste una paria a) limile 
ekll are i < dopo aver seminalo tre o quattro avversar 
batto eli precisione costringendo Turci alta deviazione 
s. i| >u la traversa Duemuiutidopo arriva il gol del van 
(aggio grazie sempre ad un assist di Vlaovic perLon 
gl» elle saltiduedifesonebattediprecisionenellan 
goto sin dir. La reazione della Cremonese ri imme 
di ila eoli un colpo di leste di Tentoni che finisce sul 
p ilo m i e amun il Padova a sfiorare il 2-0 con una 
Irmi .Igei ile nzuito di Ballen (uno dei migliori) che 
et ip» wtr corso mezzo campo da solo manda di pu 
co ili*. Il r icktoppni ri nell ana o arriva al 41 con un 
ligi ai e me e-ss.. d ì e. ollma irei atterramento m area di 
M in < ro ad ojxio di Milanese Long)», a e uj J arbitro 
f i indie upOtic il tuo realizza il 2-0 
Il Padova però e squadra ingenua e lo dimostra ro 
l naie ili ti n|>o quando Lalas atterra ro area Chiesa 
menu s|wtle illiporla 112 1 ri opero di hm Nellan 
presa le due squadre cambiano volto I biancosculati 
toni ino m c oinpo impacciati e lasciano varehi a een 
tnxnini>i> A!contrailo ta Cremonese crede rrel pa 
reggi» e spinge in av-urti eon Tentoni Pini e Milanese 


Bona roti 

6 

Torci 

6 

Balleri 

6 

Oarzy a 

6 

Coppola 

65 

Milanese 

6 

Franceschetti 

6 

Pedronl 

65 

Rosa 

65 

Gualco 

6 

(77 Perronel 

SV 

Verdelli 

55 

Lalas 

6 

Giandebiagl 

55 

Kreek 

6 

(55 N(cotini) 

55 

Nunziata 

65 

De Agostini 

6 

(75 Zoratto) 

SV 

Chiesa 

65 

Vlaovic 

7 

A Plrri 

6,5 

Longhi 

7 

(66 Floriancic) 

sv 

Maniero 

65 

Tentoni 

6 

All Sandreani-Stacchim 

All SI moni 


(12 Dal Bianco 
chi 16 Galdertsi) 

13 Cute- 

(12 Razze» 13 Dall Igna 
MFerrarom) 


ARBITRO Collina di Viareggio 6 

RETI 20 Longhi 41 Longhi (rigore) 48 A Puri (rigore) 73 Mila 
nese 93 Longhi (rigore) NOTE angoli 11 a 4 per ri Padova gior 
nata di sole ma fredda terreno ron buone condizioni Ammoniti 
Lalas e Franche!!) per gioco falloso Espulso Francasene») al! 88 
pergiocolatloso Spettatori 12 386 per un incasso di 399 399 000 


E proprio quest ultimo dopo una traversa colpita da 
Maniero al 68 porta la sua squadra sul 2 2 Lo la rac 
cogliendo una contusa respinta dei biancoscudah e 
battendo Sonaiuticon un preciso diagonale dalla siiti 
sira L incontro sembra concluso anche perché ri Pa 
dova dall 86 gioca ro 10 per I espulsione di France 
schetn (doppia ammonizione) ma ti colpo di scena 
arriva in pieno recupero al 93 Maniero si appresta a 
ricevere in arca uni punizione quando viene steso do 
Gualco Collina non ha dubbi e fischia per ta teiza voi 
te Longhi ha sangue Ireddo quanto basta e segna il 3 
2 spiazzando Ture i 


















Lunedì 9 gennaio 1995 


RISULTATI DI B 

ASCOLI-VCNUIA 


ijaospwa).. 


PIACINZA'ACIRRAiK 


IINESE 








ASCOLI: Bizzarri, Mancini, Marcalo, Boai, Pascucci, Zanoncelli. Me- 
nolasolna. Cavaliere, BlerhoH, Favo, Incocciali (38' pt Mlrabelli). (12 
Ivan. 13 Benatu, i4 Mancuso, 15 Zaini), 

VENEZIA: Mazzantlnl. Accaldi, Vanoll, Fogli, Filippini, Mariani, Ger¬ 
bone, Rosai, Viari, Bortoluzzl (48' si Barello). Ambrosettl. (12 Bosa- 
glla, 13 Tentoni, 14 Ballarla 16 Pellegrini). 

ARBITRO: Brascnldi Prato, 

NOTE: angoli 6-5 per il Venezia. Giornata piovosa, terreno allentalo 
Spettatori 5.413 Ammonti!: Filippini, Favo. Zanoncelli e Ma 2 zanlini 


CESENA: filalo, Scugugla (41 ’ si Zagati), Sessi (16' st Maenza). Ro¬ 
mano. Aloist, Sadottl, Piangerelli, Ambrosini. Scaraloni, DolcdNI, 
Hobner (12Sanlarelli. l3Calcaterra, 14Teodorani) 

COMO: Franzone, Manzo, Oozio. Comi, Sala. Loml, Galla. Catelli <34' 
st Boscolo), Dlonlfli (39' si Parente). Galtuso, Rossi (12 Lazzarini. 13 
Bravo, «Ferrigno). 

Arbitro: Beschln di Legnarvi. 

RETI: nel si 21' Manzo. 47'Scaraloni 

NOTE: angoli 5-4 per II Como. Giornata serena e fredda, terreno in 
buone condizioni, spettatori 5 000 Ammoniti: Romano. Galla, Gattu- 
soeHubrver. 


CHIEVO: Zsnln. Moretto. Guerra, Gentllln, Maran (40' st Vandina). 
D’Angelo, Rlnlno. Zlronelll, Giordano, Meiosi. Cossato (32 st Braca¬ 
loni). (12 Rossi, 13 Franchi. 15 Antonloll). 

ANCONA: Pinna, Nicola. Sergio. Tangcrra. Baroni. Sgrò . De Ange¬ 
li, Sesia. Caccia, Catenese (16' st Artistico), Bagheri (12 Piergio- 
vannl. 13 Cornacchia, 14Picasso. l&Centofantl) 

ARBITRO: Gronda di Genova Reti: nel si 9' Genllllnl su rigore. 24' 
Cacala su rigore, 36' Caccia, 42' Baroni, 47’ Vaiiollna su rigore. 

NOTE angoli 7-5 per II Chlevo, Cielo sereno, terreno In buone condi¬ 
zioni. Spettatori: mille. Al 30’ del si * sialo espuleo Gentilim per tallo 
di reazione. Ammoniti: Zanin. Zlronelll e Nicola. 

COSINZA-PIBCARA.1-1 

COSENZA: ZunicO, DI Lauro. Poggi, Vanigll, De Paola. Paschelta 
Monza, Miceli, Negri, Glraldl (12' si De Rosa), Palmieri (41 ' st Bonac¬ 
ce («Albergo, «PerroUa, 15Casonalo|. 

PESCARA: De Sahclls. Gaudenzl, Nobile, Terracenere, Lo3eto. Ri¬ 
ghetti, Baldi (20' st Lulaol. Ferazzoli, Montrone, De Patre (38 pi Di 
Giannaltale). Giampaolo. (12 Cualn, 13Voria, HFarris). 

ARBITRO: Belilo di Padova. 

RETI: nel pi, 3' Negri; nel al. 42' Ferazzoli 

NOTE: ngoll 3-2 per II Pescara Giornata tredda. terreno allentalo, 
spettatori 2.500 con sparuta rappresentanza abbruzzesc Al 10' del 
secondo tempo l'incontro è stato sospeso per due minuti per un iso¬ 
lalo tentativo di invasione di campo. Espulsi: Monza. Righelli e Gau¬ 
denzl Ammonlll: Paschotta, Poggi, Nobile, Ferazzoli. Di Giannaiflie 
e Terracenere 



Cleto Potoria, tantao del Piacenza 


Andria supera l’esame 


Sostenuta da un implacabile Amoruso la Fidelis batte 
la Lucchese e tiene il passo de! Piacenza. Pareggiano 
in casa Perugia (con il Vicenza} e Cesena (con il Como). 
Il Verona cade a Lecce. Momenti di tensione a Cosen¬ 
za, dove c’è stato un tentativo di invasione. 


LECCE: Galla, Bruno, Macellari. Pecoraro. Ceramicola, Melchlorl. 
Della Morte (14' si Roseli, Olivo, Bonaldi, Nolarislolano. BalOlerl |39' 
si Monaco) (12 Torchia, 14 Pittalis, 16 Ayow) 

VERONA Qregorl, Caverzan, Esposito (29' si Bllllo). Vaioli. Pln. Fat¬ 
tori, Torni nasi. Ballotti (9' et Piovanoli). Lutimi. Manetti. Cammarata 
(12Casazza. t3Monlalbano, t4nin«iai). 

ARBITRO DeBanlistSITWoll 
RETE: nel pi 23' Bonaldi. 

NOTE: angoli 2-1 par il Verona Giornata fredda con pioggia imislea¬ 
le. Spettatori 3.700. Ammoniti: Tommasl. Pecoraro. Bettolìi e Bonal- 
dl Al 36' del pi Ceramicola ha tallito un calcio di rigore 


PALERMO: Maregglnl, Brambalì.Caterino. Plsciolla(19‘ ptFerrara), 
Bucclarelh. BINI, Patrachi. lachint. Campuongo.Fiorin. Criniti (12 Si- 
oignano, 14 Bianchi. 14 Assennalo. 16 Materiato) 

ATALANTA; Ferron, Valentlni. Glbelllnl. Zanchl. Monterò (31 pi Pi¬ 
sani). Tresoldl, Salvatori. Bonaclnl, Saurinl, Locatelll, Vecchiola. (12 
Pinato. «Bosetti, KMutarelll. «Scapolo) 

ARBITRO: Francoschlnitìl Bari 

NOTE angoli 2-2 Giornata di pioggia, terreno al limite della pratica¬ 
bilità. Espulsi: al 4' pt Salvatori per tallo su Caterino; al 93 pt Bitti per 
(allo su Vecchlola Ammonito Glbelllnl per gioco lanoso 

PIRUOIA-VICINZA.1-1 

PERUGIA; Braglla, Rocco, Seghetto. Alzorl 135' st Campione). Di Ca¬ 
ra. Cavallo, Pagano. Malleoli (Vst Evangelisti). Cornacchine Giunti, 
Ferrante. («Fabbri. «Tasso, iSMazzeo). 

VICENZA Sterehele. Sartor. Castagna. DI Carlo, Praticò , Lopez. 
Rossi, Gasparlnl. Lombardlnl (44' st Capecchi), Viviani. Briaschi (33’ 
si Cozza) (12 Brlvlo. 16Masltto. 16 Murglla) 

ARBITRO: Lana di Torino, 

RETI: nel pt 10' Rossi, nel st 21’ Cornacchine 
NOTE: angoli 6-5 per II Vicenza. Temperatura rigida, terreno in otti¬ 
mo condizioni. Spettatori, 10,000 per un Incasso di 220 842,000, Am¬ 
moniti: Lopez. Gasparlni, Cavallo, Castagna. Atzorì e Evangeiisu 


■ Nella giornata ilei monto (alla 
vittoria 1 delPiaccnza, arrivano due 
chiari segnali dalla Puglia Li Fido. 

tw, AoUltu LAldu u.lir iiim miv. pel 

salire in serie A e il Lecce non va 
doto per spaccialo. I ragazzi di Bel¬ 
lone hanno superalo la Lucchese 
per 3 a I e. allo slesso lempo. han¬ 
no superalo un esame di maturila 
non da poco, La Lucchese forse a 
volle eccede in leggerezze difensi¬ 
ve ma rimane sempre vm valido 
lesi per stabilire chi ha le carte in 
regola per puntare alla serie A. 
Non può dirsi altrettanto per Cese¬ 
lla e Perugia Gli uomini di Casta- 
gner hanno rimediato un pareggio 
conno il Vicenza (il decimo in to¬ 
tale, quinto casalingo) Ira l'altro 
acciuffalo dopo essere passati in 
svantaggio Tra le anni che la Fide¬ 
lis Andria sembra possedere (adii 
fetenza - per esempio - del Peru¬ 
gia ) ci sono la facilità di andare a 
relè e la possìbililà di schierare un 
cannoniere -doc- come Amoroso. 
L importanza degli attaccami -che 
segnano- è evidenziata da un'altra 
squadra in pieno recupero. L'An¬ 
cona. grazie ai gol delcapocanno- 
nfere Caccia, ha cimo a Verona 
cernirò un Chìevo (sempre troppo 
sciupone in casa) e si è portata al 
terzo posto solitario della classifi¬ 
ca. Torniamo ad Amoroso, ieri au¬ 
tore di una doppietta II primo gol 
al 3\ azione di Massaro che. rubata 
palla a centrocampo al toscani, 
giungeva al limite dell area e pen¬ 


nellava al centro un pallone che 
Amoroso calciamo con violenza 
alle .spalto di Trattini, Li Fidelis vo¬ 
tola clUUduu.- olitati, jl ionio V .J tu, 

attaccato ma la squadra rossonera 
ha regilo pollandosi, spesso in area 
andnese e creando scompigli Al 
22'. sugli sviluppi di un angolo dal¬ 
la destra, Tosto, giunto dalle retto- 
vie, di lesta e svettato più allo di lut¬ 
ti ed ha battuto Abate, interrom¬ 
pendo a 580 mirali) Vinvìotobitoà 
della porta andnese Quattro mi¬ 
nuti dopo Andria di nuovo in van¬ 
taggio. Amoroso, dopo aver tenuto 
palla in area toscana, calibrava al 
centro per Cappellacci che dall'al¬ 
tezza del dischetto metteva in relè 
La Lucctiese si sbilanciava alla ri¬ 
cerca del pari e i pugliesi potevano 
triplicare al 41'con Amoroso Tiro 
(ode dal limile che carambolava 
sul palo destro prima di terminare 
in rete 

Al Cosenza non é siala sufficien¬ 
te una prova di grande generosità 
per avere ragione del Pescara ed 
iniziare cosi nel migliore dei modi 
il suo -nuovo- campionato do|x> la 
batosta dei 9 punti di penalizzazio¬ 
ne mltttti in settimana dalla Com¬ 
missione Disciplinare. Alla fine è 
stalo un pareggio, ma con lanlo 
nervosismo sopraltutlo durante il 
secondo lempo segnato da tre 
espulsioni e da un tentativo di inva¬ 
sione di campo di un isolato tifoso 
calabrese che. dopo l'espulsione 
di Monza, intendeva protestare 



4 


Abate 

6.5 

Tontini 

6 

Lucori 

6.5 

Costi 

5.5 

Lizzani 

6 

Tosto 

6.5 

Quaranta 

6.5 

Giusti 

55 

Giampietro 

6 

Baldini 

4 

(55' Rossi) 

6 

(46' Simonetta) 

5.5 

Mazzoli 

6 

Vigninl 

5.5 

Pandullo 

6 

Di Francesco 

6 

Cappellacci 

7 

Domini 

6.5 

Amoroso 

8 

Rasiera 

SS 

Pasa 

6.5 

Ol Stelano 

5 

Massaro 

7 

(65' Fialdmi) 

6 

(77 Caruso) 

sv 

Russo 

6 

All. Bettolio 


A». Pascetti 


(12 Pierobon 

14 Riccio 

(12 Palmieri 16 Gotto i« 

loMuieliui 


Muli avvi, 



ARBITRO Rodomonti di Teramo 6 5 
RETI: 3 Amoruso. 22' Tosto. 26' Cappellacci, 41 ' Amoroso 
NOTE: angoli 9 a 3 per la Lucchese, pomeriggio treddo, terreno al¬ 
lentalo dall'abbondante pioggia caduta in settimana Spettatori 
4.589 Espulso al 57' vigninl per gioco falloso Ammoniti: Giusti. 
Tosto e Mazzoli per gioco falloso: Amoruso e Simonetta per gioco 
non regolamentaie 


contro il direttore di gara, il pado¬ 
vano Beton Ma il giovane é staio 
pronlamentó bloccato, ancor pri¬ 
ma che dalie forze dell' ordine da¬ 
gli slessi giocatori del Cosenza. So¬ 
no stati attimi di tensione, con il 
gioco sospeso per un paio di minu¬ 
ti. contestazioni sugli spalli ed i di¬ 
rigenti del Cosen 2 a che cercavano 
di calmare i pochi tifosi del -San 
Vito- 

Molti molivi d'interesse nel suc¬ 
cesso del Lecce sul Verona Prima 
di lutto il ritorno in campo di Pa¬ 
squale Bruno L'ex lerzino della 
Fioreniina ha dispulato una buona 
prora mareando coti attemiotve il 
centravanti veronese Lunini c dan¬ 
do anche lo spunto per il gol-parti¬ 
ta di Bonaldi Propno il match-win- 
ner ha riportato un trauma cranico 
in un duello aereo con un giocato¬ 
re aweisario. awenuto sul finire 
della partita col Verona. Lasciato il 
terreno di gioco. I attaccante è sia¬ 


lo accompagnato in ospedale per 
essere sottoposto a controlli pre- 
cauziuonali Al 36' Ceramicola ha 
fallilo un penali)’ decretalo da De 
5antis per (allo di Gregori su Della 
Morte. 

Pei la prima volto in 63 anni, nel¬ 
lo stadio della Favorita una partita 
di calcio è slata sospesa per impra¬ 
ticabilità di campo La decisione 
dell'arbitro Franceschini di Bari è 
apparsa ineccepibile Dopo un pri¬ 
mo tempo giocato in precarie con¬ 
dizioni di slabililà per lutti i gioca¬ 
tori e caratterizzato da due espul¬ 
sioni nei primi 10 minuti, il diretto¬ 
re di gara prima del fischio d'inizio 
del secondo tempo ha convocato i 
capitarli lachini del Palermo e 8o- 
nacina dell'Aialanta e ha verificato 
con loro le condizioni del terreno. 
L assenza di rimbalzi in varie zone 
del campo ha decretato la sospen¬ 
sione 


PIACENZA Talbl. Polonia. Brloschi (25' st Di Cinhol. Minando, Ros¬ 
sini. Lucci. Turrito (32’ st Scippa). Papais. Oe Vlhs. Moretti tozagt». 
(t2Ramon, 14Ces*ri, 16 Manganlello). 

ACIREALE Vaccaro, Sconzlano (23’ si Sorbello). Pagliacceto, Napo¬ 
li. Solrmeno. Notari. Tarantino, Favi, Ristaila, Modica, Caramel (14' 
9IVasarl). («Scuderl, «Calaldl. 14 Guglielmino) 

ARBITRO: Pacifici di Roma. 

RETI nel pt 30' De Vltls; nel st 45' Moretti 

NOTE: angoli: 5-3 per II Piacenza Giornata serena e fredda, terreno 
In discrete condizioni. Spettatori 6.000, Scorzlano è stalo sostituito 
per Infortunio. La partita ò cominciata con 5' di ritardo per la ripara¬ 
zione alla rete di una porta 


SERIE C. 1 rossoblù hanno una gara in meno. Vetta invariata nel girone meridionale 

Il Bologna vince e aggancia la Spai 
Girone B, volano Reggina e Avellino 


nostro servizio 


(Giocala sabato) 

SALERNITANA: Chlmentl. Qrlmaudo. Facci. Broda. Grassadoraa. 
Circal). Rlcheto, Tudisco. Pisano (32' St Lemme), Strada, De Silve¬ 
stro (43 si Muoio). (12 Genovese. 13 follano. 14 Conca) 

UDINESE: Batttshto. Helveg, Kozmtn&tù, Amavano Calori. Piarmi, 
Marino (43' st Compagnoni, floseltto. Pizzi. Scardimi. Poggi (f st 
Banchetti) ( « Maroon, 14 Lasalandta. 15 Rossi) 

ARBITRO: Statoggtadl Pesaro 
RETI: nel pt 37'9lrada. 45'Calori. 

NOTE: angoli S a 3 per la Salernitana. Serata tredda Terreno in di¬ 
tterete condizioni. Ammonto: Calori. Tudlsco, Ameirano, Strada. Cir- 
cali eQraBsadonla. Spettatori 16.000 circa. 


■ La prima domenica calcistica 
dell'anno porta il piti irei regalo 
possibile ai litosi del Bologna: lag- 
ganri» alte wttta, l rossoWtt sono 
passali con sufficiente tranquillità 
sul campo del Palazzolo, ultimo m 
classifica, e hanno raggiunto al [ni- 
ino posto la Spai fermata hi casa 
dalla Carrarese. I toscani hanno 
giocalo una gara gagliarda senza 
mai mollare e sono riusciti cosi a 
rccuirerare irei ben due volle. Fini¬ 
sce cosi la volala solitaria dei bian- 
cocelesli di Ferrara iniziata con H 
caldo di agosto e conclusa con il 
treddo dell'Inverno. Ora Bologna e 
Spai sono appaiale a 40 punti ma i 
felsinei devono ancora recuperare 
la gara rinviala a iiuvembrc|>er l'al¬ 


luvione del Piemonte. Atessandna- 
Bologna verna recuperala sabato 
prossimo Unaltra squadra tosca¬ 
na ha meritato la ribalta netta stor¬ 
nali) di ieri, la 18- ( I*di ritorno): la 
Pistoiese lia vinto l'insidioso match 
con il Moderni e ha guadagnato il 
ferzo posto solitario in classifica. 
L'altro club toscano impegnato 
nello riuconui alle due nobili di alla 
classifica, il Prato. Ila conosciuto 
ieri una sconfina di misura sul ter¬ 
reno dei Ravenna. La tormazoPe 
romagnola, tomaia sulle pagine 

dei giornali per la penalizzazione 
del Cosenza t -9 decretato giovedì 
dalla Disciplinare). - grazie al suc¬ 
cesso di ieri - conquista la sesta 
posizione in classifica superando 


Monza (scialbo (LO casalingo con 
lo Spezia) e Luffe (0-0 esterno 
contro il Crevalcont). Scornalo e 
rotondo successo del Fiotenzuola 
siillOspiialetto (4-0). paleggio 
senza reti ira Crevalcore e Lette. 

Nel girone meridionale vittoria 
per le prime quattro in classifica 
Cambia lo spairing paincr ma non 
cambia il risultato. Li Reggina ha 
nseivato al Trans lo slesso tratta¬ 
mento (3-0) con cui aveva ■accol¬ 
to- il Sora prima della pausa di Ca¬ 
podanno. Ma fAvellino tiene il 
passo dei calabresi: gli irpini sono 
passali a Siracusa con II pumeggio 
di 3-1 e conseivano sempre intatte 
te possibilità di promozione, un so¬ 
lo punto li divide dalla Reggina. 
Nola e Sora si confermano le terze 


forze del torneo, battute (entram¬ 
be per 14)1 Juve Stabia e Trapani. 
In fondo alla classifica si è crealo 
un terzetto: il duoli supera i e rag¬ 
giunge) ('Atletici! Catania A quota 
16 anche fischia, per gli isolani 
buon pareggio esterno (2-2) a 
Ponledera. Vittorio anche |«r la 
Lodigiani i tomaia al successo sa¬ 
bato) 44) al Barletta, per il Gualdo 
(24i a Siena i. Pareggio Ha Casara- 
iio ed Empoli. 

feri si ò disputata anche la parli¬ 
la di recupera detta IO- giornata, 
d'andaia del girone B del campio¬ 
nato di cateto di serie C2. A Livor¬ 
no. il Caslcl di Sangro ha battuto i 
padroni di casa iter 1-0. Ora icam- 
pani sono sesti a quota 24 punti, il 
Livorno resta fermo a 23. 


Parla Di (tonta 
rtontro 
con vittoria 

Sul Monte Rondone, nel Trofeo 
Amici della Montagna valido per la 
Coppa Italia di tondo, Manuela Di 
Cerna festeggia con una vittoria il 
rientro agonistico dopo l'interven¬ 
to chirurgico dello scorso novem¬ 
bre La campionessa di Lilleham- 
mer torna cosi a sorridere in attesa 
del rientro di Coppa del Mondo, 
previsto a fine mese a Latiti, in Fin¬ 
landia. Ma prima fazzuna parteci¬ 
perà ai Campionati italiani di Dob- 
biaco. feri, comunque un buon ini¬ 
zio sul Monte Etondone, dove Ma¬ 
nuela Di Cerna ha battuto, nella 
combinata (Skmtc + 10 tonfi) l’a¬ 
mica Gabriella Patrizzi. 


Fondo Nomini 
Danilo In tuta 
alia classifica 

Il norvegese Bjom Datllie ha vinto 
la 30 km a tecnica classica di Cop¬ 
pa del Mondo disputata a Cesie 
rond (Svezia). Il blcampioneolim¬ 
pico di Liltehamnier con la vittoria 
di ieri.ha cosi ulteriormente raffor¬ 
zato il primato in classifica genera¬ 
le di coppa. Buon sesto posto per I' 
azzuiro Gaudenzio Godioz (a 
2'3I ") al quale giovedì scorso è 
stala diagnosticata un'ernia del di- 
I sco che verrà tolta con operazione 
chirorgica a fine stagione. 


Biathlon: 

carabinieri vincono 
il titolo italiano 

La squadra A dei carabinieri com¬ 
posta da Johan Pftssler, Andreas 
Zingerle e Wilfried Pallhubcr. ha 
vinto la prova di staffetta con cui si 
sono conclusi a Forni Avallo (Udi¬ 
ne) i Campionari italiani di biath¬ 
lon. Al secondo posto si è piazzato 
il terzetto deile Fiamme Gialle Pie- 
, dazio che (va preceduto la squa¬ 
dra Bdeicarabinieri e la Forestali) 

Europei pattinaggio 
Terzo assoluto 
l’azzurro Sigimi 

L'azzurro Roberto Sighet. a Hee- 
renveen, in Olanda, si è classificato 
terzo assoluto agli Europei di patti¬ 
naggio su ghiaccio di velocita do¬ 
po le quattro prove in programma. 
Il titolo é andato al campione 
uscente, l'olandese Rimie Ritsma, 
seguito dal connazionale Fatto 
Zandstra. In campo femminile an¬ 
che la tedesca Gunda Niemann ha 
riconfermato ta vittoria dello scor¬ 
so anno. 


Pallanuoto 
Italia Ungheria 
paca fatta 

L’Italia è stata battuta per 10-6 dal- 
I Ungheria nell'amichevole di pal¬ 
lanuoto organizzata a Budapest 
per celebrare la riconciliazione ira 
le due nazionali dopo la rissa di 
quattro mesi fa durante i mondiali 
romani L'incontro è stato piacevo¬ 
le ed e stalo vinto dalla squadra 
ciré meritava di più: l ungheria, 
che ha dimostrato tutto il suo valo¬ 
re al Settebello Campioni del Mon¬ 
do. 


Tennis 

Courier • Edbsrg 
tornano al successo 

Dopo un digiuno che durava da 17 
mesi, Jim Courier ha riassaporalo il 
gusto della vittoria aggiudicandosi 
il loraeo di Adelaide: ha battuto in 
finale il francese Arnaud Boelseh 
per 6-2. 7-5 L'americano, che 
con questo risultato risaie filmo 
posto della classifica mondiale, ha 
chiuso l'incontro in soli 95 minuti. 
Dopo questa vittoria. Courier è 
pronto per gli Open d'Australia. già 
virili nel '92' e '93. che prenderan¬ 
no il via a Melboumo il Iti gennaio 
prossimo (manto anche Sterilir Ed- 
berg è lumaio alla ribatta. Lo sve¬ 
dese si fc aggiudicalo ir torneo del 
Qatar battendo in finale il conna¬ 
zionale Magnus Larsson per 7-6 
(7-4). 6-1. Erlbc-rg aveva virilo vin¬ 
che l'edizione 1991 del Ionico, in¬ 
duro nel circuito Alp e die distri¬ 
buisce premi per 625.UHOdolInri 
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ina l'Unita# 


Basket 


AlMfr fll oroata....... A2/18»g!qrnata 


TEOREMATOUR Roma 
SCAVOLINI Pesaro 

83 

68 

BIREX Verona 

84 

CAGIVA Varese 

63 

META SISTEM R E 

88 

BENETTON T revlso 

10» 

PANE PESCA Montecatini 

78 

FILODORO Bologna 

77 


COMERSON Siena 
MAD1GAN Pistoia 
ILLVCAFFE’ Trieste 
STEFANEL Milano 
BUCKLER Bo 
PFIZER R Calabria 


Al / Classifica 


SAN BENEDETTO Venezia 81 

FLOOR Padova _60 

NAPOLI Basket 97 

LIBERTAS Udine _89 

B DI SARDEGNA Sassan 79 

TEAMSYSTEM Rimira 86 

OLITALI A Forlì 106 

FRANCOROSSO Torino 67 

BRESCIALAT Gorizia 77 

OLIVE Caaerla _76 

PALL Pavia 68 

POLTI Canlu 115 

ARESIUM Milano 85 

TONNO AURIGA Trapani 64 

TURBOAIR Fabriano 77 

MENESTRELLO Cervia 72 


Sport, 

L’Illy perde contro la squadra dell’ex sponsor. I tifosi contestano Stefanel 
Filodoro e Cagiva vanno ko con un punto di scarto a Montecatini e Verona 

Ricordi e rimpianti in campo 
Trieste perde e non perdona 


Lunedì 9 gennaio 1995 


lUYCAVFi-STSFANKL 


66-90 


Ri NI D V P 

BUCKLER _ 28 19 14 5 

FILODORO _ 26 19 13 8 

SCAVOLINI 26 19 13 6 

CAGIVA 26 19 13 6 

BIREX _ 26 19 13 6 

S TEFANEL 26 19 13 6 

TEOREMATOUR 20 19 10 9 

BENETTON 20 19 10 9 


A2 i Classifica 


COMERSON 

MADIQAN 

PFIZER_ __ 

ILLYCAFFE 

MONTECATINI 

REGGIANA 


20 t9 10 9 
18 19 9 10 
14 19 7 12 
14 19 7 12 
12 19 6 13 
6 19 3 16 
4 19 2 17 



Punii 

G 

V 

P 

TEAMSYSTEM 

26 

18 

13 

5 

ARESIUM 

24 

18 

12 

6 

OLITALIA 

24 

18 

12 

6 

CASERTA 

CANTI) 

22 

27 

18 

18 

11 

11 

7 

7 

NAPOLI 

22 

18 

11 

7 

TURBOAIR 

22 

18 

11 

7 

6 SAROEGNA 

20 

18 

10 

8 

MENESTRELLO 

18 

18 

9 

9 

FRANCOROSSO 

18 

18 

9 

9 

FLOOR 

16 

18 

8 

10 

BRESCIALAT 

S BENEDETTO 

TONNO AURIGA 

UDINE 

16 18 8 10 

14 18 7 11 

12 18 6 12 

10 18 5 13 


ILLYCAFFE Galloni 8 Sabbia Bum 25 Tonut5 Dallamora4 Budln 
2 Zamberlane Poi BodettoS Thompson 6 Bargna2 
STEFANEL, Bodiroga 19 Gentile 17 Portaluppi 13 Fucka 11 De Poi 
12 Sconoctiim2 Alberti Pessina12 Canlarello4 Ne Br loschi 
ARBITRI Baldini di Firenze e Corrias di PI sa 
NOTE. Tiri liberi lllycalfé 15/24 Stelanel 33/37 Tiri da Ire punti IHy- 
caft* 3/18 (Galloni 1/4 Saboia 0/3 Bum 0/3 Tonul 1/1 Dallamora 
0/2 Zamberlan 1/3 Poi Bodetto 0/2/ Stetanel 5/18 (Bod irosa 0/3 
Gemile 2/6 Porlaluppi 3/5 Fucka 0/1 De Poi 0/1 Sconochlnl 0/2) 
Usciti per cinque tatti Gatto!)' al 3324 Bottai 38 36 Spettato,, 
4 214 per un Incasso di 96 357 058 lire 

nostro SERVIZIO 


Al/ Pro*»Imo turno A2/ Prossimo turno 


15/1 )1M5 

Pllzer-llly Caglva-Buckler 
Stefanal-BIro», Scavollnl-Mon- 
laeallnl Plslola-Teoremalour 
Fllodoro-ReQglo Emilia, Bensì- 
ton-Siana 


15/1/1»»» 

Francoroaso Ssn Benedetto Mene 
«trello-Oiilalla C«nrl*-6 di Sarde¬ 
gne Canlu-Napoli Tonno Auriga 
Turboalr Breaclalai Pavie Teamay 
atem-Areaium Floof-Llberlas 


a La genie di Trieste da diversi 
mesi aspedava questa giornata 
poter scaricare sul viso di Bepi Sle 
lane! (ex padre padrone del bas¬ 
ket della città) tutta la rabbia e il 
disappunto nati dall abbandono 
del club per trasfondi in una piaz¬ 
za più importante dal punto di vi 
sta dell immagine A Trieste il bas- 
kel stato soo/i«ggio/o i miglimi 
hanno preso una strada diversa e 
adesso 1 obiettivo del club clltadi 
no (ora sponsorizzato dalla lllycaf 
18) è la salvezza ù magari 1 ingres¬ 
so nel play oli Ieri i ragazzi di Ber 
nardi hanno perso ma la partila è 
stala piuttosto nervosa Hn dal po¬ 
mo minuto 

Fredda determinata e spietata 
senza nulla concedere ai senti 
menu la Stelanel Milano ha liqui¬ 
dato con disinvoltura I lllycaftè 
davanti a un pubblico che ha latto 
di tulio per sostenere i colon mesti 
ni e vendicare cosi il -tradimento, 
dell ex presidente che in estate ha 
deciso il itaslenmento ui massa a 
Milano Ma so i tifosi hanno dimo¬ 
strato per tuui 140 minuU una con 
contrazione quasi ossessiva (sm- 


scionleconanti-Stefanel spalle gl 
rate at campo durante la presenta 
zione della squadra milanese lan 
ciò tn campo di sciarpe e magliette 
degli scorsi campionati) non al 
trettanto ha latto la squadra tnesli 
na che solo nei pnmi minuti ha 
dato la sensazione di polet com 
petereconghawersan Soprattutto 
in atlacco la formazione di Bernal 
di ha penato a dismisura contro la 
consueta solidissima difesa a uo¬ 
mo di Tanievrc talvolta alternala a 
una zona I 3-1 La Stelanel ha in 
vece giocato come il gatto con il to¬ 
po quando ha voluto andarsene lo 
ha latto senza eccessivi compii 
menti sfruttando al meglio le ca 
rattenstlche dei suoi uomini sei dei 
quali hanno concluso la partila in 
doppia cifra (Bodiroga Gentile 
Poitaluppi Oe Poi e Pessma) Do¬ 
po aver chiuso in vantaggio di 13 
punti i milanesi hanno concesso 
ai padroni di casa solo dt avvicinar 
si fino a meno otto per poi awan 
raggiar» in maniera consisterne in 
un finale che ha assunto anche to 
ni di nervosismo immotlvato visto 
I ento ormai scornato del match 
Intanto la Birex è tomaia al succes- 



Greet» F»cki. iti MliSMaMl MI lan 


so in campionato contro la Cagiva 
Varese ntrcivandci il secondo po 
sto in classifica Proprio all rnler 
vallo la Birex ha raggiunto il massi 
mo vantaggio di 15 punti (51 36) 
Ha poi allungato a più 17 ma ha 
quindi subito la reazione della Ca 
giva che ha difeso con grande de¬ 
terminazione marcando molto be¬ 
ne Williams ed Edward* e inne¬ 
scando con eominuazione Koma 
zec fermo a sei punii nel pnmo 
tempo ma protagonista nella n 
presa del parziale di 17 a 2 che ha 
portalo la Cagiva al sorpasso (64 
65) a sette minuti e mezzo dal tu si 
rena La panna e proseguita punto 
a punto ed hanno deciso poi i hn 


liberi di Galante e di Williams che 
Iranno portato la squadra scaligera 
sul 84 78 a 22 dalla fine Sorprese 
invece da Montecatini Dopo otto 
sconfitte consecutive la Panape- 
sca si risveglia e batte addmttura la 
capoliste Filodoro La squadra di 
Zorzi (prima vittoria della sua ge¬ 
stione) è siate sempre in vanlag 
glo e ad un ceno punto ha avvito 
anche 15 punti di vantaggio ed ha 
saputo resistere al disperato ritorno 
dei bolognesi La Panapesca anco 
ra non si sente retrocessa e con 
Tim Bunoughs ha trovalo oltre 
che un ottimo giocatore anche 
quel leader che torse finora gli 
mancava 


Matera cade 
in casa 

e Ancona trova 
le giapponesi 


INCONTRI ESCLUSIVI CON L'INTIMO 


A Modena la Daytona rischia il capitombolo contro la Fochi nel derby emiliano 

Lucchetto toma a Milano e fa il suo show 


Pallavolo 


MASCHILE 
Al /12* gio rnate 


FEMMINILE 

A l /IO» giornate 


DAYTONA Modena 
FOCHI Bologna 
(10-16,12-18 15-8 18-10 1S-9) 
ED1LCOOGHI Ravenna 
WUBER Schio 

(15-13 13-12,16-71 _ 

SISLEY Traviso 
GABECA Montlehlarl 

1158,16-10,15-8) _ 

IGNIS Padova 
BANCA SASSARI 
H5-6.14-16 16-13 15-61 
GIOIA DEL COLLE 
CARIPARMA Parma 
110-15 15-8 16-6 9-16,10-15) 
TALLY MILANO 
ALPlTOUR Cuneo 
(7-16 7-16,10-16)_ 


Al / Classifica 

#sis6sasasssas»»s»»»»ie»»»»»ia»»»»»»s«»s»««s—+♦++ 

Punti G v P 


3 ECOCLEAR Surmrago 

2 ANTHESIS Modena 

„ (Rinviata al 23/2) _ 

3 ANDRA Tram 

0 IMPRESEM AG 
_ (15-12 15-8 15 9) 

3 DESPAR Perugia 
0 BRUMMEL Ancona 
— 17-15 7-15 5-15) 

3 FINCRESRoma 

1 MAGICA-SIDIS Reggio E 

__ (15-8 15-1 15-5) _ 

2 FOPPAPEDRETTI Bergamo 

3 TRADECO Altamura 
(15-9 1315 15-8 15-71 


DAYTONA-FOCHI 3-2 

(10-15,12-15.15-0,15-10,15-0) 

DAYTONA Bablni (5* 7) Ollkhver (11+ 11) Vullo (1+ 2) Bracci 

(12- 18) Van Der Goer (11- 16) Canlagalli (6* 5) Cumlnetll 

<9- 15) Dall Olio Ne Franceschelll tarala Pacagmella e Tagliarti 

FOCHI Held (6* 12) Lavorato (2- 5) MasertMIt 0) Plccinln Glan- 

nettl(10* 23) Campana (0+ 11 Sonati (5- 17) Lione <1+ 3) Shlskln 

(15- 18) Ne Brog tome Fedi 

ARBITRI: Troia e Fanello 

DURATA SET 26 34 24 25 13 

BATTUTI SBAGLIATE. Daytona 19 Fochi 25 

SPETTATORI. 3 500 per un Incasso di 44 milioni 


RUGIADA Matera 
OTC Ravenna 


SISLEY 

DAYTONA 

ALPlTOUR 

GABECA 

EDILCUOQHI 

MILANO 

CARIPARMA 

WUBER 

FOCHI 

GIOIA COLLE 
IGNIS 

B SASSARI 


24.12 12 0 
22 1211 1 
20 12 10 2 
14 12 7 5 
14 12 7 5 
12 12 6 6 
10 12 5 7 
6 12 4 8 
8 12 4 6 
6 12 3 9 
4 12 2 10 
2 12 1 11 


{ P-ILI 1J* IL*/ 

Al / Classifica 


fumi fi V 

7 

ANTHESIS 

16 9 6 

1 

OTC RAVENNA 

16 10 8 

2 

LATTE RUGIADA 

14 10 7 

_3_ 

FOPPAPEDRETTI 

14 10 7 

_3_ 

FINCRES 

12 9 6 

_3_ 

ECOCLEAR 

10 8 5 

3 

MAGICA R E 

8 10 4 

6 

ANDRA 

6 10 3 

7 

TRADECO 

6 10 3 

7_ 

IMPRESEM 

BRUMMEL 

4 9 2 

4 9 2 

6 

7 

DESPAR 

4 10 2 

jt 


Al / Prossimo fumo Al / Pro ssim o fumo 


15-1-95 

Wuber-Oaytona Gabeca-Mi- 
lano, Cimeo-Gioa dei Colle, 
Foohl-Edllcuoghl Banca di 
Sassarl-Slsley Carlparma- 
tgnls 


15-1-96 

Impresem-Ecocloar Trade- 
co-Deapar Brummal-Larte 
Rugiada OTC-Fincres Magi 
i ca SIdia-Andra Antri esls- 
Foppapederettl 


■ MILANO Non c è due senza Be 
e II quanto vieti da sè ora dicono a 
Cuneo La vittoria di ieri al Palafitto 
di Milano contro la Tally infatti, è 
la quarta della stagione (tra cam 
pionalo e Coppa Italia) per t Alpi 
tour Traco Ancora una volta lo 
squadrone di Silvano Prandi ha 
avuto ragione di una Ira le forma 
zioni più in forma del momento 
qualla Tali) che aveva inanellato 
cinque vittorie di fila scalando ad¬ 
dirittura il 5' posto m classi»*:* 
malgrado avessero giocato soltan 
to due giorni pnma in quel di 
Schio i piemontesi hanno latto va 
lere la loro classe nettamente su 
penore II terzo posto in classifica 
infatti non arriva certo per caso 
Giusto plauso msomma ai van 
Lucchelta (è un ex di Milano 
quando schiacciava con te casac 
ca del M iteti) De Giorgi PapicLu 
bo Ganev martellatore inslancabi 
le La Tally non ha iniziato il ciclo 
di (erro- nella migliore delle meme 
te Dopo te sconfitta con I Alpnout 
infatti aspettano Stólli e soci te Ga 
heca Monnchiari e la Daytona Las 
di Modena e la Sisley di Treviso In 
casa Tally comunque nessuno si 
dispera I punti in classifica sono 
12 o c è un 5' posto in classifica da 
difendete II pubblico meneghino 
sogna dopo aver temuto di dover 
perdere ogni cosa dopo 1 abban 
dono di Berlusconi Ieri al Palalido 
c erano oltre fremila persone mol 
ti delle quali richiamale dall uomo 
piu «chiesto dai pamicchien Itya 
liani Andrea 'Lue fiy- Lucclietta" A 


lui sono andati tubi t con e gli ap 
plausi della gente La partita’ Par 
lenza equilibrala con Gallia da una 
parte e Lubo Ganev in evidenza 
dell altra La Tally appare un po 
nervosa e sbaglia troppo in ncezio- 
ne cosi è I AtpKour che prende il 
tergo (9 a 3) Milano solite te baitu 
ta di Cuneo ed è soltanto Riccardo 
Gallia che trova te maniera per op 
porsi adeguatamente al mura av 
versano Milano perde il set Lue 
chetra. alza le braccia al ceto no¬ 
nostante abbia una casacca diver 
sa da quella della passata stagione 
Che I Alpitour fosse più forte della 
Tally è cosa nota e te gente fi) sa 
peva Vincere sarebbe stato addi 
mura eccessivo Infatti cosi non è 
stato A fine gara Andrea Lucchelta 
è rimasto sul parquet a fare testa 
con i suoi vecchi tifosi Un po di 
colore non fa mai male Megbo co¬ 
si 

Intanto la Sisley di Treviso non 
ha perso nemmeno un set contro 
te Gabeca di Monfichlari menlre la 
Daytona Modena ha dovuto suda 
re le lamose sette camicie per ave 
re ragione della Fochi Bologna nel 
derby della Via Emilia Un po di 
ossigeno per I Igms di Padova che 
ha battuto la Banca di Sassan sen 
za II suo allenatore (Carmelo Pitte¬ 
rà) genlilmente intHfcwo dai din 
genti a rassegnare le dimissioni A 
Ravenna fra Edilcuoghi e Wubcr 
Schio hanno avuto la meglio i pa 
dronl di casa che hanno liquidalo 
con un secco 3 a 0 Kim Ho Chul c 



lai Postfi urna, centrate OHIaTily maria 


Supervollay 


Ferrara ricorda Andrei Kuznetsov 
e «chiama» il cubano Deepalgne 

ki tari» A2NtpoM doni. I camparti, Mll'attlellM di ubato 
scorso, hanno mirante al tappato (3 a 1)1 lama* di 
Cartatura Grotte. Coalla Com Cani continua adorni naia ki 
quarto campionato «ha ha ricordato loti con un mirato di 
si tornio la scomparsa dalrutso dia giocava con la casacca 
dotte Lai Co patos Ci Ferrara (aveva schiaccialo atre ha por 
Lazio «cuoia dal Coda) Andrai Knznttm E H«lsb tendano, 
anche senza l'ex tenente daM'Amiata Russa, ha vinto canteo 
toTnt TMcod Catania (Inbtocti, il tecnico, ha fatto te vaHgto 
a ta na è andato I con II puntando di 3 a l Danto) al 
Palasport tarrarasa uno stradone In balte moalra par 
ricordare per l'utttova vetta Kb znatsov .Andrei la tua slattaci 
Il ki «finora por sempre- EppdrutcìnreconH narrerò 13, 
proprio corno la maglia del russo. Con Fonerà ricorda e 
poma al futuro. I «riganti wnHteifi «tarmo corcando di 
convincere Tanna cubano tool Despdgne ad Indossale la 
casacca dalla lai Copalns. Non tari tacile, dipenda dal 
dirigenti umriUcf o dal dollari eh* termino massi a 
disposizione. È una bolla Ipotosl, questa par II voRay 
ammano e par Nino Beccasi, allenatore tarrarasa. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ,U Bmromel di Ancona adesso 
sorride Qualche giorno la infatti 
ha messo sotto contratto due g»- 
catnci giapponesi (è te pnma volta 
che succede in Italia ) e contro te 
De spar di Perugia - ne ha gettati* tu 
campo una L operazione del club 
marchigiano /««ornigli» un po a 
quella del Genoa cak.fi> e Kazu 
Miura TuttolabrodoelaBnimmel 
ha provato a cambiare direzione 
visto che naviga pericolosamente 
nelle zone basse della classifica 
Ieri fi- ragazze allenate da Stetano 
Agostinelli hanno liquidalo con un 
secco 3 a 0 te Dcspar di Perugia 
senza eccessivi affanni E nel Pala 
sport marchigiano si è mista un 
po di gente che si era distaccata 
dal volley Immancabili risto I e 
sonilo della gtocatrlce giapponese 
• anche le telecamere e i giornalisti 
nipponici *Un successo su tutta te 
linea- hanno commentato a fine 
match i dmgentl marchigiani Ma 
in programma ieri c era anche un 
ex big match, quello fra I Otc di Ra¬ 
venna e il Latte Rugiada di Malera 
Le romagnole ex regine del volley 
ttabeo, hanno slupuo tutti quanti 
Vincere per 3 a 0 in quel di Matera 
non è certo cosa semplice Per una 
volta te romagnole si sono riappro 
pnafe di quello spettro peno qual¬ 
che tempo fa cacciando il Utte 
Rugiada In crisi Dopo te sconfitta 
contro te Fincres, a Roma dalle ta 
gazze di Massimo Barbolim si 
aspettava una reazione dfura net 
ta Che none è stata Ne hanno ap 
profittato con gusto Belletti e 
compagne che sono nuscite a stri¬ 
tolare Keba Phipps e compagne 
che hanno lasciato scampo alte 
paura dei ricordi Soltanto I ultimo 
set lindo («vantaggi 15 13 hare- 
galato qualche spicchio di emozio¬ 
ni Cosi in testa alla ctessilica 
adesso sono appaiate Ravenna e 
Anthesis di Modena (che ieri non 
ha giocato e disputerà il 23 leb 
braio il match contro I Ecoclear di 
Sumiorago) La Fincres Roma nel 
deserto lo quasi) Palazzeito dello 
sport ha nettamente battuto te Ma 
gtea Sidis di Reggio Emilia mentre 
1 Andra Lingerie di Tram non ha 
avuto eccessivi problemi per man¬ 
dare al tappeto 1 Impresero di Agri 
genio Tre set sono bastati per ri 
guadagnare te via degli spogliatoi 
atte ragazze di Puglia allenale da 
Roberto Brattoii A Bergamo il inai- 
eh più combattuto Ci sono infatti 
voluti quattro set per archiviare I in¬ 
contro tra te Foppapcdretli e la 
Tradeco di Altamura Glsclc (Savio 
e compagne intatti dopo aver vin¬ 
to il primo pamele hanno penso il 
secondo ai vanteggi ma poi il leam 
pugliese si è disunito ho perso di 
efficacia a muro e la Foppapedreltt 
si è aggiudicalo Iincontro senza 
nemmeno penare iroppo 
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SCI. Nello slalom di Garmisch vince ancora Alberto. La dedica all elicotterista morto sulle Dolomiti 



Un po’ di fortuna 
e la Compagnoni 
ritorna gigante 

■ HAUS IM ENNSTAL (Au 
arra) Deborah Compagnoni toma 
al successo in Coppa nella specta 
lità che le ha regalalo I ultimo oro 
olimpico e le più recenti soddisfa 
zioni agonistiche Lo fa sullo siati 
ciò della vittoria di Tomba a Gar 
misch un esempio che le è seni 
pre stato di stimolo e lavorila dal 
I uscita di pula della leader piovvi 
sona della prima manche lau 
siriaco Wachter Per I Italia è 
seconda -doppietta- stagionale in 
Coppa dopo quella del 21 dicem¬ 
bre scorso con Tomba e Panzanim 
vincilon nello slalom di Lech e nel 
gigante di Alla Badia 
Propno nel gigante della Badia 
Deborah Compagnoni neonata 
dopo un mese di stop per la gin 
menilo nefrite aveva dimostrato di 
essere già competitiva nella spe¬ 
cialità dassificamdosi tema Ed an 
che sabato nonostante la delusa!* 
Alessandro trovsu/Ap ne dell usuila in SupeiG dopo solo 
otto porte aveva lascialo margini 
di ottimismo per un pronto riscat 
to La Compagnoni ha sciato impeccabilmente in gran pane della prima 
manche poi chiusa al terzo posto (ino alla quintultima porta Poi sul 
muro finale è stata costretta ad una spettacolare acrobazia resiando in 
ixbemis con un gran colpodirem sul palo dove era arrivala in netto il 
tardo *ln quel momento - dira poi I azzurra - ho pensato a Tomba ed al 

numeri che aveva realizzala Lech per nmanere in gaia Hoccrcatodi 
(an* altrettanto- 

Nello siesso punto dell errore di Deborah sono uscite diverse aliete ha 
cui una delle atlcse protagonista la svedese Perniila Wiberg La pula ha 
olleito una gara impegnativa per i continui cambi di pendenza su un trac 
ciato ripido e lungo ( 53 porte ) che ha provato la resistenza fisica delle al 
leie Anna Wachter ha dimostrato subito di essere in gran forma conclu 
dendor-etl ottimo tempo di 1 I8"n la prima fraziona di gara davanti alla 
rivelazione della sragione la leader provvisoria della Coppa del mondo 
I elvella Heidi Zeller Baehler Dietro alle tre di lesta >i è piazzato un plo¬ 
tone mo ben staccalo e gu dato dall nossidabile Vreni Schneider TVedi 
ectima eia una positiva Isolde Kosiner che anche nel gigar le sia eflel 
tu indo sensibili progressi L altoatesina però sciupava lutto uscendo nel 
la parte iniermedid della seconda manche dove invece bollava (a Schnei 
dei con 'tcmpodi I 16 56 un crono che sarebbe rimasto il migliore del 
la seconda (razione 

Dolio la Sehueider <■ toccato alla CompagnoniiLavallellineso scett¬ 
ro 6 chi su scile iiorte si armava troppo veloci ed ho dovuto Controllale 
un po In effetti nella pnma manche Ito rischiato di più-) Qualche ceri 
lesimi) prezioso perso in una filandaia- su un (omantinoe poi un effica 
ce hallo linaio di gara I azzurra totalizzava un 2 35 39che resistevo all as¬ 
salto della svizzera Heidi Zeller Baehler e sopratiutto le consegnava la vii 
torta dopo l.t clamorosa uscita di pista della Wachler 

Lausmacd ha in elleui pagato i troppi nschi presi con una partenza 
velocus ma perdendo il controllo degli sci a metà percorso dopo aver in 
c rememato il suo vantaggio sulla Compagnoni -Avrei prefento vincere 
senza I liscila di Anna - ha osservalo Deborah - Il successo avrebbe avu 
to piu sapore se lei avesse tagliato il fragrando naturalmente al secondo 
posto Comunque sono molto contenta di essere tomaia a vincere nn 
dà inorale anche per il supoK. Martedì a Rachau (domani ndr) spero 
di r ire una buoi a prov ■ la p sia mi piace e ci ho già (ano buoni risultati- 
Ed ancora -Il successo di oggi ki dedico a Sabina Panzanim Sperochen 
soli i presto i suo problemi alla schiena Qui avrebbe potuto (are otlima 
me nlc lo non pensavo d i fare cosi bene- 


Arrivo 

<48.8? + 44L70);2)QirerMH 
(Un) 1.-40.83; » DMw (R«> 

Wfc87l«Ko*(W*) fc44J*«) 
Mario MMh(m) WJJOtT) 
Arata (Fra) lrfUTi a)KMma 
(OU) 1:41.90; 9) MHk (Sto) 
UU3; IO) Star (CMr) U4LI7: 
U) FwvMthlHor) k42JMjl2> 
Annodi (Nor) 1:42*4, U) 
Ìt*ntA**fng*>(Aut) 14110-, 14) 
Ja**«(Not) 143.40:18) Vo*t 
<0w) 14349. 


Tomba, il settimo sigillo 


Sempre Alberto Tomba. Il bolognese ha con¬ 
quistato ieri a Canniseli il suo settimo successo 
stagionale vincendo con distacco abissale lo sla¬ 
lom speciale. Una dedica alTelicottensta scom¬ 
parso nella tragedia sulle Dolomiti. 

minoo vBMTmiauA 

mondo. Si tratta della sua settima 
vittoria stagionale’ Gran bella cosa 
però in (ondo era già notevole che 
avesse vinto sei gare e lo sarà an 
cora di più se saprà fare meglio 
Sulla pisla tedesca ha rifilato dui- 
secondi di distacco a Mare Girar 
delll il migliore degli inseguiton’ 
Ma andiamo se lo sanno anclre le 
rocce che di questi tempi la -Bum 
ba- e di un alba categoria nspetto 
a qualsiasi avversarlo 
E allora’ E allora cominciamo 
con un latto extrasportivo di quelli 
che vanno ad onore del controver 
so campionissimo emiliano -Fran 


. Cercasi disperatamente 
Idee per scrivere articoli giornalisti 
il su sciatore bolognese che vince 
sempre e dovunque 
L annuncio è pronto già da 
qualche tempo e se non e ancora 
stato pubblicato è solo perdei pe¬ 
culi disguidi (sapete le Inserzioni 
sooo a pagamento ) Il latto e che 
con questo Alberto Tomba non si 
sa più che pesci prendere Ieri ha 
vinto lo speciale di Garmisch? Beh 
- ditele voi - ordinaria ammira- 
illazione visto che si era Imposto 
anche m luto I precedenti slalom di 
questa edizione dello Coppa del 


co Pagan lo conoscevo bene ha 
dichiarato Tomba dopo I arrivo - 
avevo volato vane volte con lui 
I ultima volta pochi giorni fa La vit 
Iona di oggi la dedico a lui- Franco 
Pagan è il pilota di elicottero preci 
pitale sabato sulle Dolomiti e mor 
lo insieme ad altre cinque persone 
Appena cinque giorni prima Tom 
ba che era in compagnia della sua 
fidanzata Mattina Cu lombali era 
stalo portalo in elicottero da Paga 
niaBninico per visitare un ara* o 

) QvJ Ud O l «XaffV.da 

Tornando alia gara avrete capi 
to che non ha riservato grundissi 
me emozioni come spesso succe¬ 
de quando c è di mezzo I attuate 
super Tomba Sul ripido c ghiac 
ciato pendio di Garmisch era logi 
co aspettarsi che emergessero gli 
sciaion tecnicamente più attrezza 
u a partire naturalmente dall mesi 
stibile bolognese Cosi è stato an 
che se questa volta la prima man 
che non è gli siala sufficiente a 
chiudere definitivamente la panila 
Colpii soprattutto di un paio di sci 
che questa volta il lido skl-man 
Maiolara non aveva azzeccato al 


100 -Non nasi ivo i tenere ò 
sbollato Albt rto al Iraguaido - 
non c era ablvillania [>U> sulle la 
rane ma anche mento dello do¬ 
verlo Iure Kosi capaci di ionie 
neri il distailo in appi na tu ileu 
nu Mollo piu indietro mwci gli 
austriaci 1 ritscl ir i Sta igassinger 
oilIraiKi-seDu uer 
Tuli altra musica nollj manche 
decori i Quando fra preso I via 
quindnesimo ad all unarsi dal 
cane* III Ito di p.»* irai li min vi 

r»< d JU b “ l/u P IV C 

promettere la a ira soliamo uscen 
do di pwa In quel momento c era 
al comando un soqiretidinti Man 
Giradclli autore di un ottimi ve 
conria discesa ma a in he liem.li 
nato dall alleggi invento omini la 
tano degli avversari che lo (.rece¬ 
devano kosii ni lisi Alberto non 
si è però (mutalo a controllare la si 
tuazionc comi aveva latto nel gì 
gante di Kramska (aua di due gnu 
ni prima ma si i preso dei roclu 
non richiesti Pi leva tirare male ed 
invece dopo un paio di passaggi 
da brivido fra ip.li I multato e sla 
to di un evidenza schiacciante Un 


secondo c 65 centes mi nàtati a Gl 
Tardetti die e come vincere un 
gran premo di Foimula I dop- 
prai do lutti iconccurenli 
Prevista anche questo nltc.no 
aggiornato il tabellmo della t oppa 
tquello il Gannitoli 6 il 40" sue 
cesso di Alberto] nel parterre le 
desco non ò nmaslo altro che stuz 
zicare la Bomba su quello che 
promette di essere il leil moliv del 
lo sci rij qui fino all i line di marzo 
i i ,1 i i 

inni Lo|‘padellilo ido lampe 
io per I ennesima volta - ha repli 
calo lui rimo obiettivo ò lare lie 
ne una «ara dopo I altra e (rende¬ 
re una medaglia ai mondiali di 
Stoni Ncvida Poi si vedrà bolo 
dopo mondali valuterò esatta 
mente la siluazionc di Coppa c de 
cidero cosa fare con i vupergigan 
In E (>er I appunto proprio un su 
peigigante senza I presenza di 
Alberto si svolgerà domani in Au 
Siria sullo nevi di Ftncliai Pernve 
dcre supciTiimlia «correrà ailen 
dcre domenica piossima con il 
classico slalom di Kuzbuhel 


Classifica 

q«Mta la ciMHtoaitoa. Coppa 
do* menta 1) Tomba (Ma) 790 
pantfr2) Ktar(Sto)360|3) 
AanwtH (M«f ) SM-, 4) Voti 
Snwrdcw) (M) 314: SlTrttoebor 
( Au») 900; 6) KM. (Aat) 284; 7) 
Rotte (Art) 239; 8) OrtM(Aut) 
240; *) MraaédWMrt (Mw) • 
«franteli (Imi) 222,11) fetori 
(Aat) 214; 12)KMttn<M)215; 
U)FwutMk (Mor) 214,14) 

Foga» <*•)!*>; UIKjMfteO 
180. 


Aitato Tonto taf (wdto di damante trai Mentito, Orante La stateri o Unta, terzo 
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Condannato per uxoricidio era in licenza premio 

Argentina, morto Monzon 
re dei medi per sette anni 


Il mondo del pugilato è in lutto Carlos Monzon, 52 an¬ 
ni, l'indomito e imbattuto campione indio, re dei medi 
per sette anni, è morto ieri in un incidente stradale a 
Santa Fe Stava rientrando in carcere dove scontava la 
condanna per I assassinio dell’ex moglie Era in licenza 
premio Fra t primi a esternare profondo dolore per la 
morte di Monzon, Nino Benvenuti acuì il pugile argenti¬ 
no strappò la corona mondiate nel 1970 

nosiro servizio_ 


« Carlos Monzon re del medi 
puf un settennio negli anni Settan- 
la è morto III un incidente stradale 
ad una quarantina di chilomehi da 
Santa he nell argentina centro set 
tentennale Nell incidente è morto 
amhe un suo carissimo amico 
Geronimo Mottura menile una 
ilonna die si trovava a bordo del 
I auto guidata da Monzon una Re¬ 
nault 19 6 stata ricoverata in gra¬ 
vissime condizioni all ospedale 
l ex lampione del monito aveva 
ottenuto un permesso per IVeek 
md dal lareert dove si trovava de 
tenuto in seguilo alla condanna In 
lltttagll per I uccisione dell ex mo¬ 
glie Alida Muntz Per la sua buona 
condotta viveva infatti in uno stato 
di semllibertà Non ancora chiarita 
In dinamica dell incidente Stava 
comunque neiitiando inearcere 
Carlos Monzon era nato a San 
liuto nella provincia <11 Santa FC il 
? agosto 1942 Alto 1 85 e con 72 5 


chili di peso trama Mon 2 on ha se 
gnalo un periodo lunghissimo del 
la stona del pugilato professioni 
sta dal 1963 è nuscito a nmanere 
imbattuto dal 9 ottobre 1964 
(sconfitta ai ponti con Alberto 
Massi) al miro annunciato il 29 
agosto 1977 12 anni dieci mesi e 
nove giorni nei quali sostenne 82 
incontri 

In totale la sua avventura tra i 
professionisti ha coniato 102 in 
contri 89 vittorie (61 pnma del li 
mite) 9 pareggi 3 sconfitte un no 
contesi Sempre nei pesi medi è 
stato campione argentino dal 1967 
e mondiale dal 7 novembre 1970 
(quando sconfisse al Patera di Ro¬ 
ma Nino Benvenull) al nino per 
un totale di 6 anni 9 mesi 22 gior 
ni Ha difeso vittoriosamente il mo¬ 
lo strappato a Benvenuu per M voi 
te (9 successi prima del limite) re¬ 
cord nella stona dei pesi medi 
Questi I suol 15 mondiali (Ira pa 
renlcsi II round della vittoria) Ben 


venuti ko (12) Benvenuti kol (3) 
Gnflilh kol (14) Mover kot (5) 
Boutlierkot (13) Bogsko(5) Bn 
scoe punn (15) Gnfflth punii 
(15) Boutlierp (15) Napoleskirf 
(7) Mundme ko (7) lucala kol 
(10) Tonna ko (5) Vaklez p 
(15) Valdezp (15) 

Una foiza e una rapidità pugili 
slica lulminante che gli aveva fatto 
guadagnare il soprannome di -Ei 
escopela- (il fucile) ma anche un 
carattere difficile rudimentale che 
esplodeva troppo spesso sotto 1 el 
letto dell alcol e che lo portò ad 
una condanno di undici anni di 
carcere per Iomicidio avvenuto il 
14 febbraio 1988 della sua ex mo¬ 
glie Alicia Muntz un delitto ilio 
comunque egli non ha mai am 
messo 

Il 29 dicembre scorso la Cotte 
d appello di Mar del Piala aveva re¬ 
spinto una nchlesU di libertà prov 
visoria presentala dai suoi avvoca 
li Sarebbe comunque uscito dal 
carcere Ira sette mesi per buona 
condotta La sua vita sentimentale 
è stata Intensa ma senza dubbio 
burrascosa A 18 anni h i il suo pn 
mo figlio Carlos Alberto dalla sui 
pinna fidanzala Zulema Tomi 
Due anni dopo si sposa con una 
domestica Mercedes Beatnz Gar 
eia da cui ha be figli Silvia Abele 
Raul Nel 1971 il primo episodio 
che lo la salire all onore delle ero 
nache al di là delle vinone sportive 
si presenta con dui colpi d arma 




A sinistra, Monzon con la mogie AfcteMunizall figgo MaxfntlKano 
In una foto del 1988 

a destra, Monzon mentre sfoglia un quotidiano 
dopo lavinomi su Benvenuti 


da lituo ni Ila spalla ma d ie che 
si ti e falli da solo 
I i nolizi i ili Ha tn«H a fine di 
Minuti n h i |muoialo dolore nel 
mondo di I («ir I ilo i d< Ilo sport 
I ri i or ni a rende ri ora iggio allo 
toomparsoNinc Benvenuti il qua 
k Monzon tvev isirapiMtolaioro 
il i mondi ili eli t medi *D i pugile 
ira un i lorz i dalli n mira e poto 
importa i Ih. ni avxssr ballino or 
Iran eri pule dell, mia vita t- la 
mi i si iivizi .ni ora i> proprio co- 
in ve un inni iti Ila mia stona 
'ix.rtrvu se ne tossi aiutala Ti i 
Ialini il Itolo ibi mi avevi strep- 
p no lo ivev i difeso stmpre con 
raion d. lampioni vero Sono 


si ometto Come uomo conclude 
I ex pugile tnesuno - ormai aveva 
praticamente pagato il suo debito 
velate Ora poteva vivere una buo 
ni vita anche perché aveva (mal 
mente capito certe coso e invece 
un incidente se lo è portalo via ò 
tenibile- 

Il presidente della f-cderazione 
argenti io di pugilato (Pah) Osv.1 
do Bisbal ha manifestato una 
grande tnstezza per la motte di 
■ima delle maggton gkirt dello 
s|>ort nazionale- Ed Ira aggirai 
lo -Non potremo mai ditm nticare 
lutto quello che a dato a noi argen 
imi Non posso farmene una ragni 
nc- 














fomano 
ogni lunedì 
le figurine » 
Panini 

con i cantami 


196H-69-72: gli anni d’oro della musica leggera 


l'album W68 
(I parte) 


Sg&t 


SgSSr* 


"••ayasi 


in 6 album Panini con 



r 

INHI 

1 

tygggl 



1 


S 





WHBBm 

vW. >. 



i 


kBbmmmb| 



1 


| 




































